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I Sicnor D. Francesco PIGNATELLT DE’
PrINCIPI- DI STRONGOLI , AJUTANTE RE-
caLE DEL RE N.S., E suo GENTILUOMO
p! CAMERA DI ENTRATA CON GLI ONORI
DELL’ EsErcizio, MarEesciaLLo p1 CAM-

ro NE suol REecall EserciTi, E CoLON-
NELLO GOVERNADORE NEL SUO BATTA-

GLIONE REGAL FErRDINANDO &¢. &¢. &c.

'..‘

GIUSEPPE PARISI.

" Architettura militare -
riguardata in ogni tem-
po come una delle prin-
cipali parti dell’ Arte
gloriofa della guerra, e come il fonda-
mento altresi della pace , ¢ del tran-
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quillo ripofo de’popoli, ha meritati
gli fiudj de’ maggiori ingegni di Euro-
" pa; ¢ frutto di loro.fpeculazioni ben
degno, fono le molte opere y che per
Yaddietro, e nel prefente fecolo furono
{critte in Iralia , in Germania , in
Francia , in Inghilterra , in Olanda.
Per la qual cofa io mi farei molto
male avvifato di fcriver fu di efla,
~ fe da autorevol comando di V. E. non
foffi ftato ﬁjretto a mertervli mano , ed
a comporne quefti Elementi per ufo
dell’ Accademia del B. R. F., che Voi
con tanto fenno dirigete. Avendo dun-
que dovuto ubbidire , €cco che ve ne
prefento il primo Tomo , il quale ho
voluto, com’era di ragione , all E. V.
intitolare , come a Colui, che vegghian-
do al profitto della Militar Gioventil ,
. va fervendo agli augufti difegni del no-
firo Re, e Signore , che con la coltu-
ra



v
ra delle Scienze, e delle Arti belle ten-
ta, non pure d inflammar {empre piu la
noftra Nazione a correr la ftrada dell’
onore, € della gloria; ma di richiama-
re ancora in Iralia la bellica difciplina
all’ antica fua eccellenza.

Me poi fortunato reputerd , fe que-
fta mia fatica fia per riufcire di pieno
voftro gradimento, e foddisfazione in-
fieme ; potendo fol quefto {follevare il
dimeflo {pirito mio, con cui ve la of-
fro, ¢ merto fotto I'alta voftra prote-
zione . Qpportuna occafione intanto mi
fi prefenterebbe qui di farmi con or-
nate parole ad efaltare tutti que’lumi-
nofi pregi, de’quali fiete doviziofamen-
te adorno; ma me ne aftengo, temen-
do' d’ infultare alla moderazione del
grande animo di V. E., che & altret-
tanto aliena dal fentire le fue lodi ,

quanto piu generofamente fi ftudia a
| a 3. me-
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* meritarle. Potrei ben io pero da’tanti
illuftri fatti de’ voftri Maggiori , che
in pace, ed in guerra fopra ogni altro
fi difiinfero, ¢ lafciarono di {¢ immor-
tal fama nel Mondo , trarre argomen-
to per dimoftrare, che, emulando Voi
la grandezza del loro animio, v’ inge-
gnate qui tra noi ad apPoxtafe {fommo
decoro alla Patria , la quale ¢ ftata
fempre feconda madre di pomini gran-
di , ¢ dell’ordine fopratutto de’ Patri--
zj , di prodi Condottieri di Eferciti ,
e di faggi. Moderatori di Regni, e dj
Provincie . Fia bene pero. tacere , peér
non metter piede in un campo si valto,
riandando non men le Storie del noftro
Regno , ma di altre firapiere Nazioni
ancora, preflo le quali i Pignatelli han
renduto celebre i] lor nome, E qui, fen-
2z’ altro dire, alla buona grazia di V. E.
quanto pit poflo mi raccomando.

Di Napoli il di. 10. di Agofto 1780.
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Defl .Arcbztetmm lezmre.

Si d:;ﬂ'{ﬁma gli oggetts di quefla Scienza.

1, " Architettura Militare ¢ quella Sciena
za ; colla quale fi cerca’'di render
forte un luogo qualunque , di attac.

care un luogo fortificato , e di difenderlo nel

tempo , che venga attaccato. £
2. Se fi pon mente alla umana condizione, fi
rileva effer quefta Scienza uno {viluppo de’ primi -
mezzi, che la Natura apprefta agli uomini per
L A -

-
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la propria confervazione ; e che I origin fua
rapportar {1 debba  al tf_rﬁpn , in cul la razza
umana trapazzata dal genio mal _regdlatn di ta-
luni, che vd‘lvzﬁnq profittare delle altrui fatiche,
ed invadere col principie della comunione ne-
gﬁtiva ciogche altrl aveano gia fatto proprio ,
Pmsb di unire le forze delle Societd femplici ;
¢ paffare nelle Cittd per.effer cosi meglio cu.
ftodita, e difefa dalle irruenze degl’ irragione-
yoli ; onde i uh'i in, Societd compofte , difu.
guali di numero, ¢ di forza,

3. In quefto ftato le pit deboli penfarunu a
rendt:rf pit forti ne’ luoghi di-loro abitazione:
ed ecco I’ origine del primo oggetto dell’ Ar- |
chitettura Militare d4s rander' forte un luogo quae
fungue . Non fi arreftarono le altre pih potenti
d’ inventare , e di proccurare mezzi per diftruggere
le forze artifiziali delle prime ;1dundc prende
¥ origine il feconda nggetfu di attaccare un luogo
fortificato, Coll'efercitarfi gli attacchi , fi pre-
fentarono alle menti di coloro, che li foffriva.
no nuovi mezzi di difefa, e di coloro che at-
taccavano , altri di offefa: e quindi f1 vide a

mano
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3
mano a mano. I’ accrelcimento, e’l progreflo di

quefta Scienza, la quale eftender fi deve a pre-
vedcre non folo i diveri attacchi per propor-
zionarvi antmpatamente una rcﬁﬂenza corrifpon-
dente , ma benanche a dar le reunlc per eferci.
tar con vantaggio le difefe nel tempo delle at-
tuall offefe ; ch’ & il terzo oggetto di difender
lﬁﬂé un luogo attaccato . | |

4- La fuddetta Scienza dunque eftende e {vi-
luppa 1 primi mezzi di difefa, e di offefa, che
la Natura fugner:fcc agll uomini per la propria

confervazione ; percid per iftabilirne i princip;

‘dimoftrativi , uopo ¢, che fi deducano 4 prio-

s da’ tre oggetti ch’ ella cump_r:nﬂe_, e a po-
fleriovi con avvalerli de’ mezzi conofciuti e

per teorica, e per efperienza i piut efficaci, af-
finche paragonandoli infieme , e riducendoli ,
formar fe -nt poffano anche nozioni generali ;
poiché cosl , e non altrimentl potrd effere ane
noverata tra le Scienze di Arti progettate dal

e poi dal Leibnitz, ed efeguite

celebre Bacone |

in parte dagli Enciclopedifti, le quali, generalmen-
te parlando, fono le fcienze intermedie tra le aftra-

A 2. Z10=
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zioni le pilt femplici , e le nozioni le pilt ordinae
~ rle, e colle quali fi ¢onnettono le triviali opera-
zioni degli artefici colle verit aftratte delle Sciena
ze. E perché ordinatamente f; pofla cid fare, fi dia
vide in tre Libri ; trattandofi nel primo dell’
. "Arte di fortificare un luogo qualunque ; nel fe.
conde fi efporranno 1 diverfi Siftemi di fortifi
care degli Autori 1 pill rinomati, e fi tratterd
degli Ediﬁcj neceflar) in una’ Piazza di guerra,
e del modo di coftruirli colle wvere leggi delle
forze , e delle refiftenze . Il terzo Libro final«
mente comprenderi tutto cid, che all’attacco
¢ alla difefa de’ luoghi fortificati, fi appartiere,

Ll.
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Dell’ Arte di fortificare un luogo
qualunque .-

C A P I

. Si frabilifcono i princip] fondamentali -per
render forte un luogo qualunque, e fi
diftinguono le diverle fpecie de’
luoghi fortificati.

ARTICOLD I,

Principj per render forte un luogo qualunque ,
fuppofti gli uwomini comunque armati,

5. All’ oggetto di quefto primo Libro ft
rileva , che Juogo fortificato fia quello,
che & di difficile acceflo all’inimico, e che..
con poca geﬁte armata refifter pofla a mﬁlta,
qualunque fi fieno gli attacchi, che fia per in.
traprendere : vale a dire, che 1" inacceflibilitd ,
o fieno gli-oftacoli, che Iaggreflore deve for-
| A 3 ‘mope
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montare , ¢ la fpedita, pronta, ed cﬁ'icacc di-
fefa, che poffono i difenfori opporgli , formano
"le condizioni neceffarie , perche¢ un luogo fi
renda forte .

6. Se gli uomint fi poteflero nello ftato di
guerra confiderare sforniti di armi ; per rende-
re un luogo fortificato , farebbe fufficiente, che
cinto fofle di argini da non poterli formontare,
e provveduto di comodi neceffarj alla ‘confer-
vazione di coloro, che vi fi reftringono : ma
ficcome cid fipugna all’attivity dello {pirito
umano , il quale fubito che conofce I’ inimico
divenuto pit forte, ed i mezzi, che il rendono
tale, ne cerca -degli altri per vincerlo ; ‘quindi &
neceflario che fi confiderino armati, ed in prima
~ con armi qualunque, per dedurre dall’oggetto di
quefto primo Libro i principj i pilt generali.

'7. Or 1l luugﬂ-'che fi vuole render forte, cin-
ger fi deve da per tutto, per aflicurare gli abi-
tanti dalle invafioni, e gli argini, che ne forma-
no la cinta, efler debbono della materia la pilx
re[iftente , acciocché non 1vengann con faciltd
rovinati dail’ urto delle macchine di attacco

Pﬂi-l
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poich® altrimenti non fi rendérebbe di difficile
acceflo .

8. Libere I’ inimico in agire, pud fempre
accrefcere 1 mezzi di attaccare , e fuperare 1
determinati oftacoli ; quindi; oltre della detta
cinta , debbonG 1 difenfori mettere in iftato
da opporfi alle intraprefe dell’ aggreffore « per
fezzo di ftrumenti, e di armi atte a {nervare,
ed a minorar !’effetto delle armi di attacco.
~ ¢g. Ma perché malagevole riufcirebbe cid
fare , fenza che i pochi ; che debbons a’ molti
tefiftere ; fieno il- meno ; che fia poffibilé efpo-
fti alle offefc inimiche 4 ¢ nel maflimo grado
di poter liberamente agire i percid le parti 4
dalleé quali fi debboro le difefe efercitare, egli &
meftieri che fieno talmente fpaziofe ; che vi fi
poffario con vantaggio ; ed in maggior numierd
maneggiat le armi, e che sl quefte, che i difene
for1 efpofti non fieno alle offefe ! poich d quefto
miode piu efficaci, e vigorofe¢ riefcono le difefe.
10, Liaggreﬂure colle {ué @armi non potrd
offendere ; che a diftanze limitate ¢ onde 1 dis
fenfori debbono .effere provveduti di armi o di

A 4 fnage
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maggiore , o almeno. di uguale offefa ; e deve
la cinta difporfi talmente, che domini colle
dette armi la fottopofta campagna per quella
diftanza , nella quale pud dalle armi di attacco
eflere efficacemente offefa; acciocche fi slontani
I’ inimico dalle difefe, e non acquifti pofti piu
ficuri , ¢ vantaggiofi . | |
11. La reciprocanza de’ foccorfi, e delle di-
fele , accrefce la forza , e la rinvigorifce nel
bifogno. Sicche¢ le parti del recinto debbono
eflere nello ftato di un reciproco foccorfo nell’
interno , e nell’ efterno di una reciproca difefa:
onde dar fi deve alla cinta la configurazione
la pit femplice, percht nelle compofte vi ne-
eeflita maggior numero di uomini , ed i recis
prochi foccorfi non poffono darfi, che con len-
tezza , difordine, e confufione , e difficilmente
11 poflono  nell’ efterno efercitare le reciproche
difefe . : - 3
12. Malgrado tutte si fatte qualitd | edelle
quali fia fornito un luogo fortificato ,  potra
I’inimice praticare altri- mezzi , come di cam-
mini fcavati , firade fotterranee &e. per avvi-

cinar-
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cinarfi , diftruggere le difele , e renderfene pa-
drone : percid & neceflario anticipatamente alla
cinta preparare altri oftacoli, che atti fieno ad
arreftarlo in qualunque fua intraprefa, interrom.
pendo a lui gli epprocci, ed a {covrirlo peiche
fi poffa berfagliare.

13. Inoltre, acciocche poffa viepiu minorarfi
la forza dell’attacco, fi deve difporre il tutto
in modo , che 1 fiti, 1 quali debbonfi dall’ ag-
greflore occupare, per efercitare le offele, fieno
incomodi , e limitati , affinch¢ fe gli minori
la libertd di agire , e ’l numero delle armi
che vi potrebbe impiegare.

14. Finalmente le parti di un luogo fortifi-
cato debbono talmente difporfi colla vicina came
pagna , che refifter poffano ugualmente , per.
che altrimenti attaccherebbe I’inimico le parti
piu deboli , ed infervibili refterebbero le altre
piit forti, |

15. Se {i rifletta fu i detti principj, fi co-
nofcerd effere cosi generali da poterne dedurre
molti altri, e renderli applicabili, fuppofta qua.;- |

lunque la diverfitd delle armi; poichd co’ me.
del.
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defimi fi & cercato fchiarire 1’ intendimento ad

impiegare con vantaggio 1 mezz1 primar) , che
la Natura apprefta nella folidith de’ corpi ,
é nelle forze locomoventi. La diverfitd dunque
delle armi variar ron pud i fuddetti principj
* tna folamente pud fare ; che fi modifichino, e
{i adattino diverfamenté 1 mezzi primar) della
Natura, la quale fold pud comunicare alle
diverfe opere artifiziali la forza ; tuttochd ris
cevano modificazione dall’ arte
16. L’ Arte dunque di fortificare fi modifica
fecondo 14 varid maniera ; e le armi diverfe 4
~ che s'impiegano in attaccare , ma i princip)
generali ne fono fempre gli fteff fi dia in
fatti uno fguardo alla maniera non meno antica,
che moderna di fortificare ; di attaccare, € di
difendere ; € fi vedrd che fi & ad un di preflo
marciato fulle fteffe tracce. Percid per andare
innanzi in quefta Scienza ; & neceflario fiffare
le armi, delle quali al prefente fi fa ufo, €
per mezzo dell’ efperienze ; e delle leggi" mece
caniche conofcere gli cffetti,, che producono

| nelle diverfe pofizioni , affinche calcolandone le
difes
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difefe, e le offefe, fi poffano pilt determinatamen-

te flabilire le modificazioni de’ dati principj. -
ARTICOLO IL

Si -efaminano i mexzi per agire wvantagiofamente

co Cannoni ; ¢ co Fucili .

17, PEr fare il fuddetto efame, ovvero per

determinare la quantitd di offela, o
di difela delle dette armi , uopo & offerva-
re . I. Qual’ effetto producano le palle de’
cannoni; e de’fucili nelle diverfe diftanze, qua.
lora fi dirigano fu’ berfagli 1illimitati . II
Qual ragione fi abbia il numero de’ tiri ,~ che
colpjfcono per rifpetto alle diverfe diftanze ,

qualora i dirigano fu’ berfagli di data gran.

dezza . III. Qual diverfitd di effetti pub pro-

durre la fituazione non meno de’ berfagli , che

delle armi fuddette. Finalmente fi dovrebbero
mettere d calcolo le variazioni che nafcer -pof-
fono dalla ftruttura delle armi,. e dalle diverfe
caufe fifiche, e dagli accidenti, che fi combinano
nel tempo, che fi mettono in azione, o dalla
perizia maggiore , o minore di coloro , che le

My
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maneggiano ; ma tutto cid fi lafcia alla Sciens

za dell’ Artiglieria.

18. Quanto al primo cofta dalle offervazios
ni (1), chei cannoni di groflo calibro, de’ quali
fi fa ufo in difendere, ed attaccare 1 luoghi fortifica-
ti, fparati con giufte cariche, ¢ con quella eleva-

zione , che poffono avere montati fulle proprie

caffe , contro muraglie d’ 1llimitata grandezza, €

di ottima qualitd , vi produceno rovine fino alla
diftanza di tefe 300, e dopo un gran numero di
tiri, vi formano anche breccia: nelle muraglie di
feconda qualita alla diftanza di tefe 450 1n cit=
ca: in quelle'di ultima bont} alla diftanza di
tefe 700 (*). Ne berfagli di faflo duro poi 2

 di

(1) Aleffandro Vittorio Papacini d’ Antonj Lib. 3.
Avrchitet. Milit. Il M. S. Croce Riflefs. Milit. Lib.
XVI. Cap. 16. Si cita qui la traduzione di Marino
Frezza. '

(*) Muraglia di ottima qualitd & quella compofta
di pietra viva , e calce perfetta , in cui la tepacita
delle parti componenti uguaglia quella della pietra
viva ad un di preflo. Di feconda qualitd, fe ¢ com-
polta di calce , e di mattoni , o pietre molli , ¢ la
tenacitd uguaglia quella de’ componenti .. Si dice
d’infima qualita qualora la tenacita delle parti coml-
ponenti uvguaglia quella della terra craffas
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diftanze anche minori di tefe 300 con diffi-

coltd vi fi producono rovine, e molto meno vi
fi forma breccia .

19. Quindi fi rileva grande efer I’ oftacolo,
che oppongono 1 luoghi fortificati , le cul_cin-
~ te intagliate fieno nel faffo duro : ed al con-
trario fcarfo il vantaggio delle cinte coftruite
di grofle muraglie, s} perché¢ fonoe foggette a
rovine, sl anche perch® apportano f{pefa gran.
diffima.

20. Cirea i tiri di fucile fi & offervato, che
fono atti a ferire mortalmente preflo che alla *
diftanza di tefe 225,

21. I fuddetti effetti fi {perimenterebbero co-
flantemente in pari circoftanze , fempre quando
fi colpiffe ne’ berfagli, lo che avverrebbe fe
foffero di una illimitata grandezza. Ma ficcome
tanto chi attacca, che chi difende un luogo for-
tificato prefenta b;:rfagli determinati fopratutto
nell’ altezza, tuttoch® molto eftei fieno in lune
ghezza ; quindi bifogna notare cid, che fi ¢ of-
fervato circa qtieﬂu {econdo -affunto . y

22, §¢ <o canponi_ di groflo calibro , ciod

‘ s i da
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da 32, 24, ¢ 16 i tira con guulte cariche

contro berfagli dell’altezza di cinque in fei pie«
di , il maggior numero de’ tiri anderd errato ,
qualora fi trovano a maggior diftanza di 280
in 300 tefe, e crefcendo le diftanze, il nume.
ro de’ tiri falliti fi augumenta in una ragione
maggiore . Alla fuddetta diftanza i tiri colpi-
fcono nel maggior numero , e fi accrefce a di-
flanze minori in una ragione maggiore di quel-
la, in cui le diftanze fi minorano. Co’ cannp-
ni perd carichi a metraglia di palle fi pud agie
re dino alle tefe 130; e fino alle tele 8o. qua-
lora Ia~metragli'a ¢ compofta di pezzetti di me-
tallo diverfo, ed irregolari ,

. 23 I tiri di fucile poi fallifcono nel mage
gior numero , fe fi dirigona contro berfagli
di cinque in fei piedi a diftanza - maggiore di
tefe 150, quefta minorandofi, fe ne augumens-
ta il numero ; onde fi ftabilifce la portata del
fucile fino a tal “diftanza in' cafo di neceflitd,

ma ordinariamente fino alle tefe 130 in 135.(* )
e
24.

e o
__.,-_..h-——l

Ly P T
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(") Quantunque quefta diftanza venga determina;a
a
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24. Quindi ne fegue che delle fuddette ar.
mi da fuoco in tempo di guerra, e f{pecialmen.
te nel difendere un luogo fortificatoy non fe
ne debba far ufo a diftanze maggiori delle {o-
praddette , tuttoche producapn effetti efficaciffie
mi, come fi ¢ veduto ( n. 18, 20 ).

25. Pud inoltre avvenire , che non fi pof-
fa trarre yantagpio dall’ artiglieria, qualora le
diftanze , alle quali fi vuol berfagliare co' cane
nonni , fieno troppo brevi , ed i fiti da difen.
derfi, o d’offenderfi fieno di diverfo livello di
quelli , in cui fono § cannoni. Se fono i fiti
da berfagliarfi pi bafli, non fi potrd elercitare
offefa , {e non dopo una diftanza uguale al de-
cuplo dell’altezza, che per rifpetto a i medefimi
hanno 1 fiti de’ canponi. Sia infatti in C po-
fto un cannone per offendere, o difendere il luo.
go fottopofto B, talmente che CB efprima la
direzioné¢ del tiro. Si tiri I’ orizontale al pune
to B, efia BA, e i abbaffi la perpendicolare

R - . CA,

da quafi tutti gli Autori ,_ che han trattato dell’ Ar-

chitetrura Militare ; pure per ben fiffarla, fi dovreb-
bero fare pit efatte fpericpze

Fig. 1.



Fig. 2.

6 _
CA , rapprefentery BA la diftanza orizontale

tra C, e B, e CA I’altezza : ma perche il
triangolo BAC ¢ rettangolo, BA ¢ ad AC,
come il feno maffimo alla tangente dell’angolo
in B, il quale ¢ uguale all| angolo d’ inclina-
zione del cannone , che non pud efler mags
giore di graai fei, perche per I'efperienze fi
{monterebbe dalla propria caffa, e quefta dopo

pochi tiri fi renderebbe infervibile, Percid ef

fendo , per le* tavole trigonometriche , il feno
maffimo alla tangente dell’angolo di gradi fei
ad un di preflo come 10. ad 1, fard la diftana
za orizontale, dopo la quale comincia il canno.
ne ad agire all’ altezza trd - due fiti ' diverfi,
nella ftefla ragione.

26. S¢ poi il cannope fia in un ﬁtﬂ fotto-
pofto a quello che fi vuol berfagliare ; la di-
ftanza, dopo la quale comincia ad agire, dev’
eflere almeno quintupla dell’altezza , che & tra
un fito e 'altro. Sia in A il cannone, ¢ B il
fito da batterfi , tirata AB, I"orizontale AC,

e abbaﬂata la p:rpendlcnlare BC {i avra il triane

golo rcttangnlu ACB, in cui AB rapprefentea
ra
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ra la direzione del tiro ; onde I’ angolo in A
fard quello dell’ elevazione del cannone, AC Ia
diftanza nfizbnta!: tra A-, e B, e BC/ alteza’
za+ Quindi effendo' AC a BC, come il raggio
alla tangente - dell’angolo in A ; o fia di grae
di 12, ch’2 il maffimo, che dar fi pofla ad un -
cannone -, -fenea ufare ripicghi ftraordinar) . Ma
per le tavole 'trigunumétrithe, una tal raginnf:x
¢ ad un di preflo di 5. ad 1.; dunque dopo il
quintuplo dell altezza, che ha il fito da bat-
terfi rifpetto a quello det cannone, fi ‘potrd
agire con vantaggio, ¢ non prima. -

- 27. Inoltre, fe mai avvenga, che da’ fiti di
diverfa altezza fi dirigano de’ tiri ‘per berfa-
gliare un dato fito alla medefima diftanza, ¢ le
offele - comincino da’ punti ugualmente alti; le
quantitd delle offefe faranno mlla reciproca rae
gione delle altezze . |

Sieno 'da’ fiti A, e C di diverfa altezza ri- Fig. 3.

- {petto alla orizontale BO diretti de’ tiri al fito

O, ed incomincino ad offendere da’punti E, e
G ugualmente alti talmente , che uguali fieno _
le . perpendicolari ED, GF; fe fi prolunghi

B * DE

il
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DE -fino a che incontri la direzione de’tiri proe

~cedenti da- A, in H; per la fimiglianza de’ due
~ triangoli ABO, GFO, fi avrd AB: BO—=GF;
FO, onde fard 1l rettangolo di AB in FO

Fig 4.

uguale all’altro. di BO in GF ; e per gli altri
triangoll fimili CBO , EDO, i avrd CB;
BO—ED : DO, ed il rettangolo di CB in DQ

uguale all’ altro di BO' in ED : onde uguali

faranno 1 due di- AB in EO, edi GBin DO;
ma. ne rettangnli' uguali, le bafi rqciprmamf col«
le altezze, percib FQ:DO—=AB: BC, o fieno
le Quantit?a di ~offefa, efprefle da’-termini della
prima ragione, nella reciproca, delle altézze div
potate. da’ termim della fecmaﬂ, = | )

- 28. Circa poi il terzo affunto (o. 17 ) & da
n'btarﬁ', che ne’ Bcrfagli, diretti ‘vi colpiicono
pit tiri , che_negli obliqui, e com maggiore
efficacia, Sia AB un berfaglio perpendicolare
in. modo , che perpendicolare fia anche la di-

rezione, del “tiror CD ; in tutti- 1 {varii coms

prefi nell” angolo ACB-vi fi colpirks .Confide.
rando lo fteflo nella pofizione -obliqua -EF , vi

colpirapno 1 foli tiri, che {varjano per I'angolo

FCE

il
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FCE minore dell’ altro ACB pe’ due ACE
BCF. Che i tiri perpendicolari fiefio di mag.
~ giore efficacia degli obliqut, ¢ chiaro per le co.
fe dimoftrate in: Meccanica. -
‘29: E' anche la difely diretta ; ciod quella
in cui i tiri fono perpendicolari alla parte di-
fendente , maggmrc della obliqua. In fatti fe fi
fa colla fucileria , .effendo -1 foldati: abituati a
tirare al loro fronte , colpifcépo pi frequente-
mente , che mell’obliqua, nella quale fono co-
ftrerti tirare contro 1’abituazione fatta, ed a de-
terminare i diverfi angoli di obliquitd , con
prendere - dell’ efatte mire ; lo che fi rende diffi-
cile di giorno per lo fconcerto -di animo, in
~ cut fi trovano in tempo 'di guerra, ed impoffi-
| bile di notte per- I’ ofcurita . Se poi fi agifce
coll’ artiglieria , per lo fpazie maggiere , che
occupano le cafle de’ cannoni , e le cannonie.
re, {e ne pud in un dato fpazio impiegare mi-
nor numero, fituandolt obliqhamente, che diret.
tamente ; onde.fard fempre maggiore amche la
difela diretta dell’ obliqua,:
- 30, Piu vantaggiofa ¢ anche la difefa rafante
B 2 ~ della
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Fig. s.

della ficcante: impcrncch'é colla rafante fi difens
de, o fi offende per la lurighezza intera di uno
fpazm e colla ficcante in daté parti .

31. Si noti finalmente, che febbene la quan.
titd .della difefa di un fito crefca , fecondo ch’
¢ maggiore il numero delle armi, che vi fi
poffono impicgare , e cnnfcgutntem:ntc *-‘nella.'
ragione -delle lunghezae delle parti difendenti 3
pure cid € 'vero g@alora non fieno dﬂtermlnats
le direzioni de’ tiri eftremi , fecondo le quali,
gli altri intermedj debbon{j ‘dirigere ; poichg
in queﬂd cafo la quantitd della difefa fara de.
terminata dalla perpand:culare intercetta ‘tra 11:
due eftreme direzioni . ;

Sieno AC , BD le direzioni eftreme , fecone
do le quali diriger fi debbano i tiri di canno-
ne, o di fucile, e fia AB ptrpendmulare a dets
te direzioni : s’intenda divifa ‘In parti uguali ,
e tali, che ciafcuna fia capace o di un canno-
ne, o di un uomo armato con fucile ; e pe’
punti di divifione, {i tirino delle parallele alle
direziont AC, BD ; onde dovendo ferbar da
per tutto la fteffa diftanza, fe¢ ciafcuno. fpazio

| | come
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comprefo d:_; due di effe & fufficiente ; perche
vi agifca o un uomo col fucile, o un can.
none , ¢ chiaro, che non fi potrﬁnnn fituare
pii cannoni ; o foldati- mell’ obliqua AE , o
nella curva, BF | di quelli, che fe ne’ poffano
in AB. Quindi inuatile farebbe’ di allungare i
fronti delle parti difendenti con difporli in li-
nee-oblique, o curve, qualora, debbano difende- -
re per date direzioni. | | z

"ARTICOLO I

-Pr;'m.:}:j dell’ Arte di forsificave, facendofs

ufo delle armi da fuoco.

Alle tenr:che ed offervazioni cfpnﬁe ne’ due

antecedcntl Articoli, fe ne deducunu, CO-
me legittime confeguenze 1 feguenti princip)
per fm:tiﬁc‘are: un luogo qualunque.

i
*

1

' L

* 32. La cinta di un luogo fortificato ; fempre
che fi pud, intagliar fi deve nel faflo duro per
B 3 rege
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renderla impenétra-bile 'a!l: hrtig'l'ier'iﬂc-inimichc-,'
e tale impenetrabilitd non devefi) proccurare con
~ delle groffe fabbriche ;qualora I’ inimico poffa bat.
terla In difﬂahza minore di tele 300. ( n. 19)
’ - IL . .
33, Le parti y dalle quali fi deve far fuoco
di artiglieria, € fucileria; debbono effere’ fpazio-
fe , e femplici‘ nella figura , perche vi fi poffa
impiegare il maggior numero poffibile di can-
noni , e di foldati, e fi poffano con faciltd foc-
correre néll’ interno : ed inoltredebbono nell’
~ elterno effer dlfpoﬂe in modo y che fi reciproe
chino efattamente l¢ diftfe. ('n. 11 )
. i =
34. Le parti difendenti di unf luogo fortifi-
cato debbono effere diffanti dalle difefe per 130
In 135 tefe, e non pili, per avere una difela
-'pii:.t certa, piu viva, e pilr tfficace, pnténdnﬁ
nel tempo fteflo efercitare HlﬁltilE, il cannone
a palla, qd a metraglia. ( n. 22.23..)
R\ '
35. La ci}lfa '.C.It‘,Vf: talmente combinarfy colle
altre parti di un Inogo fortificato, e colla vi-
cina
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cina campagna , che reftino ) le une :hf
Ialtra dominate. da per' tutto fino all’- eftenfione
di tefe 300. (n.22 ), fenza perd <che il domi«
nio fia eccedente, perche fi- abbiano difefe mag-
giori , dirette , ¢ rafanti (0.27)5 e le parti
difendenti meno efpofte alle nemiche offefe, ¢
~ da non poterfi occupare prima delle difefe.
i s " S

+ 36. L. parti efpofte al cannone dell* inimia
¢o non fi debbono mai porre direttamente , ma
oblique ; & all’ oppofto diﬁjongaﬁ la campagna
talmente, che fia 1 agoreflore coftretto di prefen-
tare i fuoi berfagli direttamente { n. 28 ), di
efporfi ne’ fuoi approcci, e di efercitare” offefe
fempre minor1 delle difefe,jfnpfatuttn negli at
tacchi pilt immediati ,. ne’ qugli fe gli debbono
opporre oftacoli maggiori 4 |

- 37. Le parti difele ; te quali fono di divere
fo livello delle difendenti , fe fono pih-ba{ﬁ:,
debbono - efferne diftanti orizentalmente almeno
.per una lunghezza decupla dell’ altezza., ¢ fe fo-
mo pil alte per una diftanza quintupla ( n. 25,
€ 20 ), B 2 38
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38. Suppofte dunque le armi da fuoco, non

fi dilftruggono i principj gemeralmente ftabilita
- nell’ Articolo L., anzi fono ferviti di norma
agli altri, in quefto Articolo efpolti ;e anzi coms
binati infieme , poffono ridurfi ai due che few

,

guono .
B | I. - h
_ 39.' Le, part cnmpon:ﬁti 'qn- luogo fortificas
to debbono  effere- combinate , e proporzionate
ﬁﬂattaménta,-che fe ne formi un fal.’irnl_;t'cm;i-
pofto, che riunifca in fe .1l maggior numere
de’ mezzi i piu efficaci a rendere il Juogo inace
ceffibile, e facili le ftrade di-opporfi ad ogni
inimica int1*a§r¢l"a, e fpedita, <erta , e vigorofa
la difefa delle armi da fuoco-. |
| o M. ,
go. L’adiacente campagna deve avere tale
modificazione colle parti tutte di tal luogo,
che ne accrel¢ca ugualmente le difefe, ed a pro-
porzione - che Y’ inimico fi avanza, gli opponga
fempre offacoli maggiori, ed il coftringa, per fu-
perarh, ad impiegare il menomo poflibile di que’
mezzi , che poflono comungue agevolare 1 {uet
approcci , € le offefe. | 41
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. 4t.-Di molti altri princip) particolari fi av-.
vale la Scienza, di cui fi tratta, dedotti o dale
la Storia Naturale, o dalla Fifica, unita cols
la Matematica, ed anche dall’ écﬂgnmica ragione
delle Finanze di uno Stato .’ Non fi ¢ ftimato
di enumerarli tutti anticipatimente , ma piuta
tofto farne menzione ne’ cafi, in-cui poflane
fchiarire le materie, delle quali fard per trat.
tarf ;- Llpir::r'iu:hé la complicazione diverfa de’ mes
defimi, non farebbe, che confondere quell’ ordine,
e quella concatenazione, che formano una Scienza.
42. Non & ‘poi da fperarfi , che invariabile
fia I appllcazmne degli efpofti principj, perche
difficile , anzi impoffibile fembra di poter fvi-
luppare , e calcolare le infinite mndtﬁcazmm
da darli ai due mezzi primarj della Natura,
(n. 15 ), ignota eflendoci delle naturali cofe
 Reflenza, ed i limiti delle fue forze, e-parti-
colarmente dell’ ingegno umano . In fatti pud
tal calcolo vyariare .pt:r la diverfitd delle ar-
mi di attacco , per la natura de’ fiti non at
‘ti a ricevere, tutte le mudiﬁcazinn; pil vane

taggiofe , ¢ pe’ materiall dwerﬁ pub variaye

L]

anchL
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anche pér 'economia delle Finanze , e per I3
maggiore , o .minor arte., che T"inimico pud ave.
re in attaccare, la quale pud.renderfi forprens
dente per qualche nuova invenzione . Per la
qual- cofe non. pud I’ arte di fortificare ricevere
regole determinate , ed. invariabili in tutte le
fue parti , ¢ percid fard {empre’ minori ptogref-
fi dell’ arte di attaccare , la quale comeche fia
flata, ¢ fia foggetta a variare ugualmente ;. pure
nell’ efercizio pratico anderd fempre pilt innanzi
della prima, poiche mlui,’chc.ﬂttﬁ;ca pud pilt
elattamente calcolarg la forza di un luogo forti-
ficato , avendo dati pilt certi, ;_mﬂnn._v_arialiilir

ARTICOLO IV.
Ay’ drﬁfnguﬁna le ﬂfverﬂ* fpa;::de; fupgé:
: T . fﬂfﬁﬁfl’?l“ .
43 DA’ fini diverfi; che fi”prendono ¢
| mira in fortificare’ un qualche luo<
go , ne nafce che diverfamente fi debbano mo-
dificare i principj ftabiliti. Se infatti un luogo
fortificar fi debba ini modo, che atto fia a refiftere

a qualunque attacco, e¢d a qualunque intraprefa for<
| male,
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male , ed oftinata , non vi & dubbio;, che colla .
maffima. efattezza fi debbano mettere -in pratica *
le: regole da;:c; ed il luogo cosi fmgiﬁcatn i
dird Piagga.di guerra, la quale {e contiene po.
polazione 4 prende il nome di.Cissé Sortificata :
fe. poi & a portata di difendere qualche Citta
dapl’ infulti di un attacco efterno , ¢ formale ,
¢ di tenere a freno il popolo in tempo di folle-
vazioni , e di fedizioni ,. prende il nome di
Gittadella : e fe contenga la femplice  guar.
nigione , ‘vien, detta FortexZa . Le Fortezze
fi formano di- ordine diverfo ; fecando le di
verle circoltanze , . melle quali . fi.¢oftvailcono-
Si dicono di primo ordine , fe ilumimcra di
Fanteria ,  che pud contenere non: & minore di
3000 . Di fecondo ordine.,. fe & di 1500 fino
a 2300. E finalmente di terzo ordine , fe-il
detto numero & di 500 fino a 1300 .:.Servono
quelle di pritho, € fecondo ordine per. efercita-
re .una .difefa , che, obblighi l'inimico nella
guerra offenfiva a ‘mantenere melle vicinanzc,
della- Piazza un’ Armata di offervazione ; e nella.
guerra difenfiva fi rendono- utili per Piazze da

* armi ,

-~
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armi , e munizioni , ¢ per avere una ritirata
nél bifogno. Quelle poi di terzo ordine - fervoe
no per una difela diftretta ,” vale a dire, che
difendono alcuni fiti, fenza prendere iquéli , hon
Pl_.llﬁ I'inimico inoltrarfi in una qualche Pro.
vineia. - N _

- 44 Fnrtiﬁghndnﬁ un dato luogo , perché fia
atto a refiftere alle fcotrerie inimiche 5 a dia
fendere un’ pofto &’ importanza , ad impedire un
qualche paffaggio , lo 'sbarco in qualche fpiag«
gia, o Timili altre intraprefe: fi potrd dare altra
moderazione apli ftabiliti principj , perché non
fard neceffario refiftere 2 pi¢ fermo ad un ne=
mico potente, ed oftinato :.e fi dird Fortino.

45+ Se i Fortini difender  debbano in  ogni
t&mpu dati fiti, fi diranno permanenti ; e fi
coftruifcono in modo, che fieno durevoli all’ins
giurie del tempo ," ed) agli attacchi , a’ quali
poflono effer foggetti . Se poi per una qualche
occafione*fi debbano coftruire ; come in tempo
di guérra , per foftenere un pofto avanzato,
per accrefcere difefa ad un’ Armata, od altro,
~ allora fi diranno occafionali , o Fortins di Cam=
péa -
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pagna , 1 quali per lo pili.fi unifcono con als

tre opere , € lavori, detti srinceramensi , e hia
nee ; delle quall fi dird a fuo luogo . .
46, Da’ fini diverfi dunque nafce la diftin-
zione de’ Iunglali fortificati , ¢ da Eﬂqur.ﬁa lo {vie
luppo de’ diverfi rami dell’ Arte fortificatoria,
la quale fi diftingue, in Fortificazione di Piaze
ze , € Fortini permanenti , ed in Fortificazione
di Campagna , o fia accidentale. |

C AP _IL

Delle parti coffitutive dj una Piazza di guerra

in generale , e del riparo in particolare,
ARTICOILO L
S rilevano generalmente le dette parti .

47 Eve intorno .ad uma Piazea di guerra.

#  girare un argine , che ne impedifca
1’adito, che refifta alle artiglierie inimiche, e
che abbia dominio fulla fottopofta campagna
(n.7, €35 ). Un tale argine dunque, o fia
- cinta, il quale dicefi riparo, n’¢ la prima, ed
effenziale parte. 43,
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48. Dovendofi f{ul piato {uperiore di tal ri.
para collocare artiglierie , e difenlori per-efer.
citare le difefe, fenza che elpofti fiena alle ofe
fefe ( n.g ) : ¢ neceffario fulla parte anteriore
di detto -piano, .elevarvi un alt;n argine di al,
tezza , e di groffezza corrifpondente a tal fine:
il qual’ argine, che diceli parapetto, & la fes
conda parte’ ceftitutiva di una Piazza di guer.
ra; anzi non & da formarfi riparo fenza . paras
petto , tuttoche abbia luogo il contrario in al
cunt fiti elevati. l |

49 S$i debbono anticipatamente al riparo 0
fia cinta, preparare oftacoli, che arreftino lag- *-
greflore nelle fue mtraprefc , € lo fcup;anu
( n. 12), Ma una foffata, che vi giri intorno
¢ mezzo attiffimo | perché tal fine fi cqnfegul-
fca: dunque effa @ anche parte effenziale di una
Piazza di guerra, maggwrmcatﬂ, perche facilita
la coftruzione delle altre due parti, con appree
flare la terra neceffaria a tal uopo. |

so. Si deve slontanare )’inimico dalla. Plaz.
za, e rendergli difficoltofi i mezzi, <o quali

cerca avvicinarvifi ( n. 12 ). Ma cid fi pud
con-
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confeguire, facendo. delle vigorofe fortite, ed irrus
zioni contfo del medefimo , con-disfare que’ lae
vori , ¢o quali fi va avanzando. Quindi al
di ‘1 della foffata , fard peceffario di avere uno
fpazio , - che la circondi ‘intorno imtorno, di
larghezza [nfficiente per agirvi con ljbertd col.
la fucileria ;. con: alcumi f{pazj maggiori ne’ fiti
pitt deboli per unirvi forza maggiore , ed ordi-
parvi la truppa, e che fia ‘munito dalla parte
;}ﬂllﬁ campagna di un -parapetto , che" il copra,
Pnithé' cosl potraff fare un vivo fuoce di fu-
cileria , fi potranno Intraprendere com pilt vi-
gore , € con piu ordine le fortite , e faranno
pit ficure le ritirate : ficchd un fiffatto {pazio,
chiamato fhrada coperta , @ la quarta parte ‘coftis
tutiva di una Piazza di guerra, '
s1. E' neceffith, che fia la cam.pagna. modifi-
cata. talmente , che accrefca .1’ efficacia delle di-
fef:,_n,minﬁri quella delle offefe (n.¢0 ). Ma
qualora fi unifce col piane. fuperiore el - para-
petto della ftrada coperta in modo , che fi for-
mi un dolce pendio, fi perviene all efpofto fine,
¢ rendendofi in quefta guil‘at le difele pilrafanti,

l,iﬁi-«



I’ inimico. refta pil1 fcoperto , e vien forzato a

prefentare berfagli pili diretti (m.30, €36).
Quindi lo f}?aitu che ¢ 'unione di detto para-
- petto colla. campagna modificata nella ménie.
ra gid detta, & la quinta parte di una Piaz.za.
1 guerra. )

$2. Da ¢1d che.fi é dettu nc fiegue , che
ogni Piazza di guerra, oltre, dell’ interno re-
‘cinto neceflario pe’l comodo de’ difenfori , e
delle ,armi, debba effere fornita di riparo, di pae
ra_pcttﬁ, di foffata, di ftrada coperta i ¢ di ’_fpalm,
perche  poffa difenderli in un attacco formale .
Se | poi - le datt.e partt non fi poffano rendere
capaci di un’efficace difefa a cagione de’ fiti ,
ne’ quali fi fortifica; s poffa riufcir facile all’
inimico , acquiftando de’ pofti vantaggiofi , fu-
perare gli oftacoli, che fe gli appreftano ; bifo-
gna in quelti cafi aver ricorfo ad altre opere
poft¢ o-fu’l riparo, o mella foflata, o al di 1A
di quefta, dalle quali fi poffa vie piti berfae
gliare ; ed allontanare dalle difefe, e tali ﬂPEI‘.‘E
diconfl accefforie.

Inoltre per impedire, chf: I’ inimico per iftra-
| ds
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de fotterranee s’ introduca nelle dette parti coe
flitutive , ¢ nelle opere accefforie , e diftruge
gendone porzione per mezzo della polvere ac-
cefa , fi apra un adito nella Piazza ; fi debbo.
no nell’ interno delle medefime formare antici-
patamente de’ cammini fotterranei detti contro-
mine , per arreftarlo : ed impiegando anche della
polvere a tempo opportuno, colla fua accenfio-
~ ne rovinar fi poffono que’ fiti, ove deve allog-
giare, minorandofegli fiffattamente anche i mez-
z1 di offendere col cannone , e col ‘fucile : one

de rendefi la. Piazza di pit djfficile acceflo.

ARTICOLO IL
Della ﬁgurn in generale , [Jecondo il perimetro
della quale givar deve il viparo, e di
| surte Je linee , e degli angoli,
che vi [i cpnﬁdemna ”

53 Er cid, che fi & dimoftrato-(n.11.) fi

debbono le difefey che.dal riparo fi
efercitano, efattamente're*ciprncarej perché non
refti avanti del medefimo fpazio non battuto =
ma fempre che i efegue una difefa di fronte,

. Go non
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non puo quefto effetto confeguirfi, poiche le

artiglierie da alto, in baffo, cominciano ad ofs
fendere dopo il decuplo dell’ altezza ,-'in cui fi
trovano ( n.25 ). Dunque efcluder fi hanno
tutte quelle figure , nelle quali fi ha foltanto
tal difefa , e confeguentemente le circolari , e
le altre de’ poligoni con femplici angoli faliena
ti. Sicché fe ne deve immagihare un’ altra, che
abbia alcune parti fporgenti in fuori , ed altre
rientranti ,, che atfe fieno a difendere reciprocas
mente fe ftefle ,. € le prime, fenza perd che
fieno- complicaté-{n.33). Or ficcome tal difpo«
fizione non fi pud utt'enere con ﬁgu:e‘ 1 peri.
metri delle quali glrmu cnn angnlt falienti , e
rientranti, perché avanti di quefti reftano {pazj
indifefi ; e nemmenn con aggiungere negli angoli
falienti de’ f&mphc: pnl:gnn: , delle figure circo-
lari nquadrate perche reftano fempre avamti tali
fisure anche- de’ fpazj. indifefi ¢ .percid tra le fis
gure femplici,-fark da prefceglierfi quella; nella
quale le pacti ‘fporgenti in fuori , . terminate
fieno da quattro linee, ciot da due, che colla

loro- fcampievole inclinazione , formando angolo,
{1 pre-
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fi preffntinu ‘verfo la campagna , e da due al.

tre collaterali , dalle quali {i {coprano diretta-
mente, e reciprocamente gli fpazj avanti le
prime, ed avanti {e ftefle, e che vengano unite
colle oppofte da una terza linea; la quale com.
pie di terminare |’ intero perinietro.

$4. Sia per maggior chiarezza la ﬁgﬁra un
CE’rchiu-; o0 un poligono con angoli falienti: fi
tuate le artiglierie fu’l ripiro ; che gird fes

Fig. 6.

¢ondo il perimﬁtrn BCD , o l'altro ABCDE,

non ﬁ potrd efetcitare ; che la fola difefa di
fronte . Dunque non putendn uﬁﬁndﬂrei fe nnﬁ
dopo il decuplo dell’ altezza di detto riparo
fulla campagna ; reftera intorno 4 tali figare uno
fpazio indifefo; che avrd per larghezza la diftans
Za orizontale efprefla da detta decupla altezza.
Giri in fecondo luogo il riparo  per lo.pe-
rimietro. delle figure DEFGH ; pofte le arti-
glierie fulle parti ; -che pmceddnﬁ per le dire.
zioni DE , EF , facendo lo fteflo ‘ragibnamena
to; fi rileva reftare indifeflo lo fpazio avanti

¥ angolo E .
Si fupponga infine , che il perimetrd fude
.C 2 dets
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detto, giri negli angoli con figure circola.
ri, ¢ quadrate A, B, C, D: fi offerva , che
quantunque fi poffano in qualche modo recipro-
care le difefe, pure fe {1 dirigano 1 tiri di
cannone, € di fucile 1 pilt rafanti, che fia poffi.
bile, non fi poflono berfagliare co’ medefimi gli
fpazj L, L, i quali reffano indifefi , poiche
nemmeno dall’ alto de’ ripari , che ad effi fono
adiacenti, poflono effere battuti (*).

Fig. , s5. Al contrario i confideri la figura, in cul

* 1l perimetro fia, ficcome fi ¢ ftabilito ( n.53.).
Dalle partit del riparo, che procedono, fecondo
le direzioni AB AS, EF FG, che diconfi' fac«
ce , e dalle altre fecondo CD IH dette cortine ,
fi potrd berfagliare la campagna ; e dalle par-
ti poi, che girano, fecondo le direzioni delle
linee BC DF, SR GI, che diconft flanchi, fi
difenderanno gli fpazj avanti le facce, avanti le

cortine , ¢ reciprocamente , innanzi fe flefli .

Quin-

(*) Secondo i perimétri dell’ efpolte figure, regola-
rono gli Antichi le mura delle loro Piazze di guerra,
ficcome ¢ noto a chiunque , che’verfato fia nella Storia, e
nella lezione di-que’ pochi Tattici, da’ quali qualche
cognizione dell’ antica maniera di fortificare fi ricava.
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Quindi il riparo di ogni Piazza di guerra &
compofto di fé.cc:., di fianchi, e di cortine.

g6. La parte del riparo {porgente in fuori,

e che viene terminata efteriormente da due fac-

ce, e due fianchi , fi chiama baftione | o ba-

Joardo: (*) onde tutto il riparo @ un compofto

di cortine , e di baftioni: cost RSABC fard la

pianta del &aftiane, le linee poi AB, AS efpri-
C 3 mee

(*) Non ¢ facile filfare I’ epoca precifa dell’ inven-
zione de’ baftioni . Alcuni {timano , che Zifka Capo
degli- Uffiti in Boemia fe ne foffe fervito il primoin
fortificare Tabor . Il Cav. Folard crede, che Acmet
Bafsi , avendo prefo Otranto pel 14%0. , I'aveffe
fatta fortificare con baftioni . Il Marchefe Maffei nel-
la fua Verona illuftrata ne attribuifce I’ invenzione
~all’ Ipgegnere Veronefe Sammicheli : fondando que-

flo {uo featimento, non folo full’ autorita di Giorgig
Vafari , il quale nella fua Opera intitolata Vite Ex-
cellensium Architellorum imprella nel 1590 in Firenze,
dice doverfi al Sammicheli appunto si fatta invenzio-
ne ; ma anche perché trovan(i in Verona de’baltioni,
che crede i pidantichi, eflendavi dglle ifcrizioni colla
data del 1523, e 1529 . [ primi libri, chein [taliane
hanno fatto menzione, fono dopo il 1500. Preffoaltre
Nazioni fi fono mefli in ufo, dopo quefto tempo ; poiché
Daniele Speker Ingegnere della Cirtta di Strasburgh , che
mori nel 1580, prima della fua morte fcriffe.un libro,
in cui fece menzione de’ baftioni ; molti’ anni appreflo
Erardo di Barleduc Ingegnere di Errico IV nella fua
Opera, che pubblicb in Francia nel 1620, (timd ne-

ceffario aggiugnere a’' ripari 1 bafticnt.
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'merannn la lunghezza delle facce , le altre BG
SR quella de’ fianchi, e la linea CD , la lun.
ohezza della cortina, Or tutte fiffatte linee ,
che unite infieme, formano il perimetro, fecone.
do il quale gira 1l riparo, compongono quella
che diceli Magiftrale.
~ 57. L’angolo, che formano le due facce di»
celi fiancheggiato , o difefo , perch¢ riceve la
fua difefa da’ ﬁanchi; I’ angolo formato da una
faccia, e da un fianco, come ABC, fidice della
Jpalla per la fua fituazione , € l'angolo BCD
dicefi del fianco, - |

s8. Intorno alla Magiftrale ABCDFEGHI
fe s’ intendano defcritti due poligoni concentri-
i, ciod uno efteriore con unire i vertici de-
oli angoli de’ baltioni , ¢ T altro jinteriore con
prulungar: fl-:' cortine finché¢ s’ incontrino, e
dal centro comune O fi tirino 1 raggi OLA ,
OQE ; farx “AE il lato del poligono efterios
re , LQ del poligono iﬂ_terfaref OA 1l rag.
gio maggiore l-DI., i\l minore : AL la capitale
del baftione , RC la gola, e CL la [einigola,
E fe inoltre fi prolunga la lunghezza. della fac-

Cla
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cia AB, fino a che incontri la cortina m
un punto, {1 dird la ABD, o ABV hﬂm d;
difefa , perche efprime la ciufta portata di
quell’ arma, colla quale bifogna difendere da’
fianchi le facce , € gli angoli de’ baftioni: av-
vertendo perd, che la prima ABD fi dice linea
di difefa rafante , perché con un’arma da fuo-
co fituata in D fi pud radere la faccia AB; e
I’altra ABV fi dice ficcante, perche da D non
fi potrd mai radere detta faccia ; e la porzione
della cortina VD vien detta fecandﬂ fianco 5 O
fuoco della cortina .

s9. Inoltre fi confiderano per I’ intelligenza
di cid, che fi dovrd dire 1n appreflo, 1 feguen-
ti angoli: L’angolo AOE al centro, gl ane
gulf MLQ , AEZ uno del poligono fursﬁfare, e.
Y altro dell’ efferiore , € gli angoli OLQ, OAE
alle bafi de’ detti poligoni, Gli angoli ADF,
ECB detti difendent: , ed eflendovi il fecondo
fiapco, fard tale I’angolo AVD. L’angolo difen-
ﬂ';te efteriore AKE detto della taﬁagfi:: ; ¢ gh
angoli ADC, ECD, ed AVC, che diconfi 4i-
minuits . )

C 4 AR-
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ARTICOL © IIL

Dell altezza , e della larghezza del  vipavo 3

\ della materia, di cus [i deve coftruire , e

4 piani ne quali termina.,

60. L’ altezza deve effer tale, che le arti.

glierie dominar poffano la [ottopofta
campagna per !’ eftenfione di tefe 300 ( n.35 )
ma con tiri , al pih che fia poffibile , ra,
fantt ( n.27. ), fenza perd che la Piazza fi

~ efponga ad un colpo di mano col. mezzo dellg

fcalate, perche non fi ottgrrebbe il fine di ren«
derla di difficile acceflo, Quindi effendo in luo-
Ighi piani , e bene uniti, vale a dire {gombri
di avvallamenti, e di eminenze, 1’ altezza del
* riparo prende norma da quella, che ricever pof.

fono le fcale , che s’ impiegano in forprender

le Piazze . Or ficcome dalle offervazioni cofta,
che riefcono in canfimili intraprele le fcale, o
deboli, o da non po.l:erﬁ agevolmente ImanJg'-
giare, fe altrepaffano le tele quattro ; quindi 'al
tezza del riparo {y’] fondo della foflata, deve efs

& fer

e —.

e e ey —
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fer fempre maggiore di tefe 4 . Percid ne’ luo-
ghi di pianura comunemente gl’ Ingegneri I’ cle.
vano fu’l livello della campagna di tefe 2 7
in 3 , lafciando il rimanente dell’ altezza alla
foilata.
c1. Ne' fitn irre&ﬁri pud detta altezza vae
riare , ma in accréfcerla, o diminuirla , bifo-
gna riunir fempre'il maflimo poffibile di que’
mezzi , che accrefcono le difefe ; avvertendo,
che quantunque 1 ripari pii alti, abbiano un
maggior comando fulle® prime batterie inimi.
che , ed obblighino I’ affediante ad elevare fem-

- pre pil 1 parapetti di quelle opere , colle qua-r

li al coperto conduce gli attacchi ; pure quefto
vantaggio ¢ di poco momento, pofto in parago-
ne con quelli, che appreftar pud un riparo piu

baflo , il quale non {i efpone, come i primi,

anzi apporta minor fpefa , ed 1 tiri vi proce-
dono pih rafantemente : ¢ percid & maggiore
la quantith di offefa, che apportano all’ aggref.

fore ( n.e7.). f
62. Circa la larghezza nella parte fuperiore,
Iz offeryazioni han fatto conofcere , che quel-
| ladi
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la di dieci in undici tefe fia fufficiente per

iftabilirvi nella parte anteriote il parapetto , e
dietro di effo efercitarvi tutti 1 mowsmenti of-
fenfivi , e difenfivi col cannone, e col fucile:
€ quantupque ‘le dimenfioni de’ cannont non fie-
no le ﬁefﬁ: preflo’ le dive@¢ Nazioni , riguafdc}
alla lunghezza, ¢ varia ne fia anche la coftruzio-
ne, e percid non ¢ coftante la quantitd del rim.
balzo dopo lo fparo, n¢ coftante ¢ altresi la lun.
‘ghezza delle caffe, fu cui ﬁgifcnnu; pure unite
infieme le f{uddette variaziom: , € computata
I’ ampiezza del terreno neceflaria pe’-foldati , e
pe’l libero paffaggio di altra gente addetta per
facilitare le difefe , fi ftima la detta larghezza
fufficiente . Il volerla di pil 2ugumentare, ap.
porterebbe gran difpendio : n&¢ fi pud diminui.
re , che fino a tefe otto, perché non fi pro.
duca cenfufione, e difordine nel tempo delle di-
fefe attuali (n.33). |

62. Per |3 coftruzion de’ ripari, la materia
da prefceglierfi , fempre che la natura del fito
il permetta, ¢ quella del faflo. duro , dovendofi

efli intagliare nel medefimo (n.32.), ancorche
non
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non fi poteflero mettere in pratica le vere re-
gole dell’ arte di fortificare: perche dovrd fem.
i:re I’ aggreflore impiegare p'ih. tempo in aprire
la breccia in ripari si fatti , tuttocht le loro
parti non fieno' reciprocamente difefe, di quello
gli ¢ neceffario , qualora le parti fieno ben difele,
ma penetrabili dalle artiglierie. Or ficcome rare
volte avviene, che il fito dia quefto vantaggio,
cosi, qualora non il dia, devefi coll’ arte proccu-
rare, purcht non apporti una fpefa ecceffiva .
Se mai perd fi volefle ottenere I’ imp:netrabi-
litd . col mezzo delle grofle fabbriche , ¢ da
calcolarfi la_ gran fpefa ', ed oltre a c10 la di-
ftanza , dalls quale pud I'inimico battere le
muraglie, giacch¢ a diftanze minori di 300 te-
fe vi fi formano fempre rovine co’ cannoni di
groflo calibro ('n. 19 ), non eflendofi fino al
tempo Pr:fcute ritrovati materiali , co’ quali
coftruito un muro, fi renda impenetrabile a’col-
pi replicati di detti cannoni. Quindi &, che
generalmente. {i coftruifcono o di femplice ter-
ra riveftiti di zolle, o fieno piote , o di ter-
ra riveftiti di fabbrica , formando i riveftimen-

ti per
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i per- refiftere femplicemente all’ urte detle tér

re ; avvertendo , che 1n que’ pach , ove vi ¢
{carfezza di materiali neceffar} per le fabbri-
che, fi poffono formare di pura terra con zol-

le; ma ove tal mancanza non vi fia, farh
piu utile rivelticli di fabbrica, perch® un ripa.
'ro puramente piotato efige ogni anno pe 'l fuo
mantenimento una confiderevole {pefa , e difh-
cilmente pud rifarfi , qualora I'inimico vi ab-
bia formato la breccia , per la totale fcompoe
fizione , che ricevunﬁ_ le terre.

'63. Viene il riparo terminato. da quattro
piani ; & uno orizontale , fu cui s ionalza,
perche fi renda piu ftabile, e durevole: lLaltro,
ch’2 quello, che al primo fi oppone, ed in cui ter
mina dalla parte fuperiore, & inclinato alquanto
verfo 1’interno della Piazza , per- dare il libe-
ro {colo alle acque piovane’, le quali penes
trandovi, potrebbero produrne la rovina. Degli
altri due, une il termina dalla parte della cam«
pagna, e Paltro da quella dell’ interno recinto,
facendo call’ orizonte angolo d” inclinazione in

modo, che fi confiderano, ¢ome due pmm inclie
' : ' natt ,
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nati , o due fearpe .. Deve fiffattamente termi.

nare dalla parte interna , ed efterna, perche fia
pit durevole, acquiftando bale maggiore, e non
fia foggetto a rovinare . In fatti fe i fupponga
piotato, ficcome le terre {moffe , qualora fi
ammaflono per iftrati orizontali, non f{i- elevano
mai ne’ piani laterali a perpendicolo, ma for.
mano angolo acutoe col piano orizontale f{otto.

~ pofto ; cost fe contro quefta poflizione naturale,

fituar fi voleffero per la coftruzion del riparo,
facendo un urto maggiore per rimetterfi nello
fato , che hanno per natura ; il riparo rovine.
rebbe con faciltd. Effendo intagliato nel faflo du.
ro, o dalla parf: efterna riveftito ‘di fabbrica ,
fard fempre benanche efpediente ‘di farlo termi.
nare a fcarpa dalla parte interna, per agevola-
re fu’l medefimo 1l trafporto delle artiglierie;e
non altrimenti coftruic fi deve dalla parte dalla
campagna : L. perch® fi prefentino alle batterie
inimiche berfagli obliqui , e. percid meno effi.
caci fieno le offefe; giacche i colpi diretti, po-
fte cole uguali , agifcono con maggior vio-
lenza degli obliqui: II perché fi rendano pits”
difh.



difficili le fcalate : IIT affinchd con pih {teris

to vi fi formi la breccia , mentre i pezzi
di muro; o di faffo duro fmoffi dalle palle,
nori precipitano: col proprio pefo nella foffata,
ma fi foftengono fulld, fcarpi ; come fu di un
piano inclinato ; che ferve di appoggio ad effi.
64. Se il riparo & di femplice terra; non fi
pud generalmente deterniinare la larghezza da
darfi alla ‘bafe della fcarpa ; perch® I’ angolo ,
che 1 piani laterali delle terre ammaffate for-
mano coll’ orizonte; Varia,; fecondo la qualitd;
¢ temacith delle medefime: in fatti, fe la terra
¢é forte, o craffa, il detto angolo & di gradi
50, fe di arena ben. granita, e fecca di gradi
30 in 32, e fe ordinaria di gradi 46 ; ¢ fe le .
terre {uddette fono craffe; ed ordinarie, € fi pes
ftano bene ; bagnandole prima; fi fanno detti
angoli maggfuri crefcendo nelle prime fino a
gradi 60 in 65, e nelle altre fino a 45 « Non
cost accade ne’ terreni arenofi ; € fabbiofi , ne’
quali non fi rendono gli- angoli miaggiori ; poia
ch® nd col bagnarli; n& col peflarli bene ; fe
fie augumenta la tenacitd , ¢ I’adefione ; Sicché

Ie
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le bafi delle fcarpe, qualora i ripari fono piota-
ti, fi debbono colle dette regole determinare ; fa-
cendo ne’ cafi particolari dell’efperienze , perche
& difficile ritrovare dette terre del tutto fimili.
Confiderando dunque il riparo di-térra.ordina.
ria, fi di alla fcarpa efterna una bafe ; che ab.
bia la larghezza ad un di preflo uguale all’ al.
tezza , poiché in quefta fituazione regge fen-
za pericolo di rovina; ed in tal cafo termi-
na la fcarpa del riparo al livello della cam.
pagna, € vi gird intorno 1ntorno - un margie
ne di piedi tre in circa, acclocche le terre
ron precipitino nelld foffata , € pcrﬁhé ne rie«
fca nel bifogno pili facile la rifazione. Dar fi
dovrebbe alla bafe della fcarpa interna la fteffa
larghezza ; ma per rendere il riparo piu ftabile,
é per formarvi le falite ; o fieno le rampe pilt
dolci ; per agevolare il trafporto delle artigliew:
rie y € per rendere pili fpediti gl’ interni foc-
corfi, fi pud accrefcere detta larghezza fino ad
una volta, e mezza I'altezza.

6%« Se ' poi i abbia il riparo a riveltire di
fabbrica, fi deve al riveltimento dare una fear=

pPe 1
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pa, placche, oltee le ragioni addotte di fopra, la
parte pili debole de’ muri , che refifter debbono
ad una preflione, che vi agifca in una dire.
zione obliqua , o perpendicolare alla linea a
piombq., ¢ radente il fuolo, 1n cui fono fon.
dati . Alla bafe di detta fcarpa non fi di
larghezza maggiore del quinto della fua altez.
za , per evitare, che le piogge, e le nevi non
vi fi fermino, ed infinuandovifi non la danneg.

gino, fpecialmente fe, fuffeguendo de’ freddi, vi
fi congelino.

ARchaLoxm

Delle dimenfioni da darfi alle mura , che [ervir
debbono di viveftimento & ripari

¢ de’ controforts .

66. TL Marcfcialln‘di Vauban ha dato alle
muraglie de{ riveftimenti nella fommita

1a larghezza di piedi cinque ;' minorandola di 3
piede, fe 1 materiali fono affai buoni, e accree
fcendola di L fino a 2 di piede, fe fono di
cattiva qualitd: di poi alla Pafe della fcarpa, la
Jare
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larghezza uguale alla quinta parte dell’ altezza,

che hanno i ripari fu’l fondo della foffata .
Quindi fe fi fupponga, ,per efempio, il riparo
alto 29 piedi, il riveftimento di fabbrica ne
avrd § di larghezza fulla parte fuperiore, ¢ 10
nella bafe, ciod' 5 per la bafe della muraglia,
ed altri 5 per la bale della fcarpa.

67. Unilce lo fteflo Autore a’ riveftimenti °
dalla parte interna, de’controforti, o fieno fpe.
roni di fabbrica, della fiefla altezaa de’ ripari ,
ed anche due piedi di pit, perche poffano mag.;
giormente f{oftener le terre st de’ medefimi, che
de’ parapetti . Li fitua diftanti I’ uno dall’ altre
per 15 in 18 piedi, e ne forma la pianta ;
con iftabilire, che effendo dell’ altezza di piedi .
10, fiala lunghezza' AB di 4, 1a larghezza EF pig, 8.
slla radice di 3, e Valtra CD alla coda di 2.
Per ogni accrefcimento di piedi § nell” altez-
z3 , augumenta AB di un piede , EF di mez.
z0, € CD di un terzo. E finalmente ftabili.
fce, che qualora fi debba un riparo. riveftire in
parte della fua altezza, non fi abbiano a mi.
norar le gid dette dimenfioni. -

| D ' 68,
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68 Be}idntn nell’ eccellente Trattato della

Scienza dégl’ Ingegneri, eflaminando colle legpi
meccaniche lo sforzo delle terre de’ ripari, e I3
refifenrza de¢’ riveftimenty , ;:Ivf:f:er::ninat,'I che col=
Je dimenfioni ftabiljte di fopra , 1 riveftimens
ti dell’ altezza di piedi 10, fieno atti a {os
ftenere uno sforzo doppio di gquello, che foffros
* nn;‘the gli altri dell’altezza di piedi 20, 30,
40, 50,60, poflano foftenere 3, 5, 5,54,
di pit dell’yrta che efercitano Je terre {uddette.
Or egli fenza cambiare Je dimenfioni del Vauban,
riguardo alle fé;rpc , ¢ controforti , ftabilifce ,
che la groffezza pella parte fup:}:riure effer deb.
ba di piedi 3 ; pollici 5, € lin. 4, fe T al
tezza ¢ di ﬁi;di 105 di p. 4 pol. 8, e lin. 9 "
fe & di piedi 20: di pis pol. 5, e lin. g, fe
¢ di piedi 3o: di p. 6 pol. 2, e lin. 6, fe &
di piedi 40: di p. 6. pol. 8, e lin. 10 fe I’al.
tezza ¢ di piedi 50. Vale a dire, che augu.
menta fempre la groffezza di 6 pollici a mi-
fura , che i rivefimenti crefcono di 10 piedi
in altezza. In quanto poi a’ controforti avvers
te, che farebbero pit vantaggiofi, fe fi mettefs

fero
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fero in fituazione - contraria a- quella ydel Vaue
ban, cio¢ colla larghezza maggiore nella coda,
¢ colla minore nella radice.

69. Quanto al caltolo de’ riveltimenti ¢ da
notarfi , che ha il Belidoro fuppofto le ter
re de’ ripari nello ftato paturale di. elafticitd .
ma non ¢ cost , poicht effendo ben pefte, ne
perdono molta. Inoltre ha fuppofto , che le
muraglie refliftano . allo sforzo delle terre. col
{emplice pefo, quando la maggiof refiftenza nafce
dalla’ tenacitd ‘:‘ dalla coefione delle- parti come
ponenti ; € finalmente non ha tenuto conto di
tutte le altre caufe fifiche permananti, ed acci~
dentali, che poffono 1l calcolo variare, I cone
troforti poi nel medo, che li fitua 11 Belidoro,
fi rendono pil atti a refiftere all’urto delle ter-
re , ed effendo ben uniti a’ riveftinfenti, ven.
gono ad accrefcere ad effi maggior rt:ﬁﬂr:nza ¢
fe fi fnrmaﬂ':rci’g di minor grandezza , € ﬁtuatl
- foffero a-diftanze minori , fi renderebbero pik
difficili le aperture, che cerca Iinimico fors
mare ne’ ripari .

Circa Je dlmenhom de’ rivelbimenti , fi pud

D 2 be-



benanchs soffervare ¢id, che ne ha feritto il Si-

_gnor Cﬁuplct nelle Memorie dell’ Accademia

Fig. o.

Regale delle Scienze degli anni 1726 in 29.
70. Se' poi fenza attendere alle tavole da al
tri’ coltruite , fi- veglia flabilire una teorica fufe

ficiente per. farne ufo nella pratica ; fi deve

>
efaminare I. con quale urto le terre {pinga.
no le maraglie , II. qual refiftenza oppongas
no. quefte al detto urto. In quantq all’urte,
o fia preflione Helle terre ; & variabile ; fecon.
do che ne varia la qualitd. Sia in fatti ABCE
il profilo di_ un riparo formato con materis .
fmofle , ¢ BCKO ° della muraglia del riveftie
mento colla parte imterna BC perpendicolas

re, ed AB fi fupponga orizontale; fe il terreno

‘& molto fabbiofo, o arenofo, per le cofe detto

( n. 64 ), ‘formandofi I’angolo ECA di gra.
di 32; le terre ritenute nel triangolo ACE
pr:tﬁmnnu il fuolo EC, ¢ le ltre nel triane
golo ACB urteranno il riveftimento cadendo: fe
poi le terre fieno crafle , e tenaci, e fieno ben
comprefle , e pefte ; fe fi faccia I'angolo ECQ

- di gradi 65, le fole terre éfpr:ﬂ: dal t.r‘iapgn-

ll,ﬂ
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lo QCB premeianno col cadere il riveftimens
to . Sicch® ne’due fuddetti cafi | {uppofta la
medefima groffezza ne’ ripari , e la fefla gravi.
td fpecifica nelle terre, fard la quantitd ur.
tante delle arenofe a quella delle crafle , come
il triangolo ABC al triangolo QBC , o come
AB : QB. Ed eflendo di gravitd fpecifica di«
verfa , fard la prima quantitd alla feconda in
ragion compofta di AB: QB, e della denfitd
di materia di una, alla denfitd di materia dels
Ialtra. , |

71. Quindi ne fegue, I. che fi debban, fem-
pre, che fi pofla, prefceglicre le terre le pilr te-
naci nella formazione dc"ripari, ed ammaflarle,
peltandole bene , affinch® facendo una preflione
minore , fi poffano impiegare muraglie pitr fots
tﬂ; ne’ riveltimenti; oltre di appreftare qﬁapﬂlﬁ
maggiore all’inimico nel tempo che vi forma
la breccia . II. Se fi abbia un riparo di una
groffezza dinotata dall’ unitd , e dell’iftefla fpefs
fezza, e ne fia il profilo ABCE, in cui AC Fi% 1%
elprima la pendenza delle terre, ¢ BC un in-
flefhbile oftacolo, fe fi tirino ad AG le éa;

| D 3 rala
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rallele DP, FG, fi avranho de’ prifmi , i quas
i effendo di- un’iftefla altezza, faranno in quane
to alle foliditd, come le bafi BFG, BDP, BAC,
o come i quadrati de’ lati omologhi BG, BP,
BC ; onde le loro preffioni come proporzionali
a dette foliditd, faranno nella fteffa duplicata
ragione . IIl. Se con materie della fteffla qua-
lita i formino due ripari de’ quali ne fieno i
profili | ABC, abc , faranno le preffioni del
le terre , contro gli -oftacoli BC, éc come i
:ii‘l__'ﬂ' triangoli ABC , abc , ovvero nella ragion due
'plicata di BC: éc; ed 1 momenti delle medefis
me effer debbono , com: 1 prodotti che fi hans
no, moltiplicando i quadrm di BC, ¢, per le
altezze iftefle BC, éc, che fono le diftanze de-
~gli eftremt B, & da’ punti di appoggio C, ¢,
vale a dire nella ragion tr1pl1cata di BC: gc.
72. Se dunque da’punti G, P, G fi elevino
fu BC le perpendicolari GH, PI, CK, ¢ fi
facciano come 1 .quadrati delle corrifpondentt.
afcifle , le medefime efprimeranno i diverli gra«
d,i- di préﬁldne o che le terte” del riparo efercis
‘tano fulle parti BG BP,; BC . Quindi'i rie

vehtie

o
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veftimenti, pilt larghi fi debbono formare verfo

le bafi, che nelle fommitd : e fe pe punti
H, I, K fi fard paffare. una linea BHIK colls
conveflitd verfo la BC, fi avrh ! intera figura

del profilo del riveltimento. Se poi fia fu’l ris

paro un altra argine come il parapetto M, fe fi
tirino alla retta AC , efprimente la pendenza
delle terre, delle parallele, faranno le p're[ﬁaqi
proporzionali alle figure, che ne rifultano ; on-
de elevando le -ordinate proporzionali a dette
figare , fe fi faccia per gli eftremi paffare una
curva, fi avrd anche la figura del, profilo del ri«
veftimento BCKO ¢ ¢ fe fi prolunghi I' ovizons
tale BO verfo L 4 finch® incontri, la perpendi-
colare KL, ¢ fi prenda LR tgeale ad un quine
to di LK, tirandofi RK', le dette ordinate fa
tanno comprefe tutte nel trapezio BCKR, nel-
la fuppofizione che la larghezza della bafe della
fcarpa di detto riveftimento, fia la quinta parte
della fua altezza ; fe poi detta’ larghezza fi faca
cia uguale alla fefta parte, prendendo LR ugua-
le ad un fefto di LK, fe fi tiri RK, le ordi-
nate efprimenti la fcala delle preflioni , faranno

D 4 comm
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comprefe nel trapezio , che ne rifulta.
#3. Non potendofi le terre, che naturalmens

te rovinano-da’ ripari confiderar come corpi ,

che liberamente f{rendano per piani inclinati
a’ cagione dello ftropicciamento molto fenfibile,
che efercitano colle altre, le quali rimangono;
calcolar quindi non fi poffono le preflioni, colle
quali urtano 1 riveftiment1 colle leggi dimo-
ftrate in Meccanica circa la difcefa libera de’
corpt per piani inclinati : che perd per deter
minare le dette preffioni in pefi , fa mefier
ricorrere all’ efperienze; onde tra le molte mas
niere d iftituirle, per modo di efempio, fi d2
la feguente .- Si prenda un recipiente di figura

parallelepipeda: BCDEO aperto al di fopra, ed

alle due parti BD, ER, come avviene n¢’ ria
part , fi faccia il lato AD di 8 in 10 pies
di, e la larghezza DE di 20 in 30 ; fi adattd
dalla parte DB un tavolato in modo, che giri
intorng a’ due perni D, e C, perche fi pofia
chiudere, ed aprire il fuddetto recipiente. Si fifls
in N una cordz NMP, la quale fi faccia: pafa
fare per la girella fifla Q, ¢ penda dal fuo
S cftre.
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eftremo il pefo P. Chiufo il detto recipiente

in modo , che il tavolato fia nella pofizione
verticale , ch’ & quella che fi dd al riveftimen-
to dalla parte interna, fi empia di quella terra,
di cui fi deve formare il riparo , comprimene
dola fino a quel fegno , che fi pud nella effet.
tiva coftruzione efleguire 5 e fnﬁeﬁga il pefo P
il tavolato contro lo sforzo delle terre . Cid
fatto, fi diminuifca poco per volta il pelo P,
finche fi offervi infenfibilmente f{taccare il ta.
volato dal recipiente. Si levi indi il tavolato
e fi determini la quantitd di terra che anderd a
rovinare , ¢ che dallo fteflo era ritemuta.

74. Fatta con efattezza tale efperienza ; fi
avrd col detto pefo diminuito, la quantitd della
preflione rapportata all’ eftremo N della leva NS
in una direzione, che I'¢ perpendicolare, e tol-
lo fteflo pefo P moltiplicato per NS ,fidard il
mmomento di detta preffione rifpe‘ttn!' al punto S,
o fia nell’ incontro del fuolo. Se quindi voglia
determinarfi la preflione di un riparo,da coftruirfi
coll’ iftefle terre , ed il cui profilo fia ABCD,

fe il pefo diminuito fi chiami p, NS 4, ¢ BC rig 13

nel
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nel profilo «f, per le cofe dette (.n. 71 ), {ds
13 a*: A* —p ad un quarto. proporzionale,
o fia p A* : onde la preflifione rapportata al

ﬂ‘l

puntd B {ard Efprc{rﬂ da detto qu:rtd proe
porzionale : :1 momento della detta preflioe
ne riguaedo al punto C, fark p A* X A

a* -

Se fu’l riparo vi ﬁa il ‘parapetto. M , fi faccia
il parallogrammo ABEF uguale alla fuperficie
del profilo di detto parapetto., e chiamando EC
A, fi avrd anche p A pe’l pelo elprimente la

o s ;T | - -
preflione, € per averne il montentg, fi moltiplis
cherd detta quantity per la fola altezza BC del
muro, la quale fe fi chiami 4, fard :l'preﬂ'a da
pA* Xb.

a* x
. Inoltre fe.cffcttivamente fi determini il pefo
di tutte le materie cadute , refterk anche deters
minata la parte del' medefimo, che ne contienc
p applicata come potenza all’ eftremo N dele
la leva . Quindi fe com efperienze fi ftabilifca
il

/
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il valore fuddettor nelle terre diverfe; e fi fup.

ponga, che in quelle, che prendono la pendenza di
gradi 30 in 32 , fia uguale ad } del pefo  di
quelle che rovinano , in quelle che inclinano
per gradi 40, ad I, e nell’ altre che inclina.
no per gradi 60 in 635, ad i: fe fi chiami M
il detto valore, ed il pefo di un piede cubo di
quella terra, con cul fi vuole il riparo forman
red, e fia t la fua fpeflezza, e 6* la fuperficie
del triangolo ABC, la foliditd fard 1):(&‘;::11-
de il pelo fard 4*d, la preflione rapportata al
punto B fard Mb2d, e chiamando 4 I’altezza
BC del muro, fard Mab*d il memento di det-
ta preflione. Che perd fi & ritrovata una formoe-
la, la quale pud fervire di norma per determi-
pare in pefo la preflione delle terre ne’ ripart,
ed il fuo momento, fempre che fia noto il va-
lore di M nelle principali qualitd di ‘térre , il
valore di 4, e I’ angolo che coll’ orizontale for-
ma la pendenza A C. -
75. Mafe la parte CDOR del riparo fia di rig, g
terra vergine , ¢ non {moffa, come per lo pilt
gccade nella coftruzione delle Piazze di guer-

ra;
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ra; tirando dal punto R 12 RA - coll’ incli.

nazione alla qualitd .della terra conveniente,
fara.ARB ug;mlc al triangolo efpreflo per ba-;
reftando 4 uguale all’ intera altezza BC del
muro . Se dunque fia 1l profilo di un ripae
ro col parapetto, con terreno faldo in tutta
la parte ORCD, e fi voglia ritrovare la pref
fione ril'pc_tfn al punto B; i tiri A B con quells
inclinazione, che alle terre conviene, fi prolun.
ghi CB in S, e fi trasformi la parte BSM del
profilo del parapetto nel parallelogrammo BEFA;
poiche la parte del parapetto efpreffa da BSN P
gravitando {u’l muro, non accrefce la preflione
delle terre , anzi rende il muro pia refiftente
contro la medefima. Si fupponga per efempio,
la pendenza -delle terre di grm:li 45 coll’ ori«
zontale RO, fard ER—EF ; e M—=z3; €
pofta ER 3 20 piedi ; BC, o fia a—=30, ¢

d—6oo libre ; fi avrd la preflione delle ter-
re rnpportata al punto B, M 6* d = -’-‘—I‘)(':.:_:
X 22 % 600 == 24000 libre : e pe’l momen-
to d1 preffione - nel punto C radente il fuole
CQ, fiavdaMb*d—= 30)(34.009_.7:4:99:}
libre , 76
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| 76. Calcolato 'néel modo di fopra efpofto
- Purto delle terre , refta ad efaminare , come fi
poffa proporzionare una muraglia atta a refiltere
al medefimo. La tenacitd, o {ia 1’ adefione del-
le parti componenti un muro, ed il pefo di
efle ," formano del muro ifteflo la refiffenza. La
tenacitd varia , non folo per la diverfa quae
litd delle pietre , o fieno naturali, o fieno fate
- tizie, dell’arena, e della calcina, di cui fi com-
ponghnn, ma ben anche pe’ diverfi climi ne’ quali
. fi fabbfica. Quindi colla fola efperienza fi pud
di1 -dette cole venire in Eugniziunc ,. e non al-
trimenti fe ne pud determinare il pefo ; colle
leggi poi meccaniche fi pud determinare il mo-
mento della refiftenza. L’efperiepze, che poffono
condurre a determinare {’ adefione delle muraglie,
fi riducono a formare de’ parallelepipedi di fab.
brica di nguale groflezza, colla calcina, pictre, ed
arena, che fi pud avere la migliore nel pacfe, in
cui fi deve fabbricare, e colla proporzione conos
- {ciuta per efperienza anche la._"'pih vantaggiofa .
Indi dopo di un dato.tempo, effendo bene afciutti,
fenza che fieno Rati efpofti di foverchio ai gran

VCile
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venti, ai freddi, ed agli ardenti raggi folari, fi
carichino con pefi in pari circoftanze, finche fi
fpezzino , notandofi per cialcun parallelepipedo,
s1 il pefo, che lo fpezza , come la fezione della
rottura, non mettendo a calcolo quegli fperi«
menti, ne’ quali la feziope incontri de’vani, e
de’ voti, Cid fatto, fi chiami S la fomma di
tutte le fezioni, e P la fomma de’ peli ; fa-
r2 la tenacitd efpreffa in pefo, difegnata da P,

A ——

3

il

77, Si rifletta inoltre, che fe fi abbia il mu.
ro BCQP fermo e ftabile nelle fondamenta,
e fia {pinto da B verfo P per una direzione pa«
rallela , od pbliqua all’ orizonte , perche fi ros
welci , fi dovra il muro difgiungere. prima dal
fuolo CQ, vale a dire, che fi dovrd vincere la
fua adefione pér I intera lunghezza CQ, ed ine

~di girare intorno al punto Q, affinche 1l fuo

centro di gravitk, fuppofto, che fia K, s’ innale |
21, e defcriva col raggiu QK. I’arco KR ; pois
che¢ cosi, cadendo la linea centrale fuori della
bafe, andrd il muro a cadere, € non altrimenti ;
che perd , fe fi debba formare una muraglia di

una
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una refiftenza proporzionata allo sforzo delle terre
di un riparo, ficcome quefto i & rapportato al
punto B, e nella direzione orizontale BP, e la
lunghezza della leva, con cui agifce & la linea
a piombo L Q o fia BC, che indica I’ altez-
za del muro ;. Ja controleva pe’l momento del
pefo del muro fara QV., che viene determia
nata dalla perpendicolare KV abbaffata dal cen-
tro di grayvitd K, e I’altra leva pe’l momento
di adefiope, fard la retta tirata dal punto Q di
appoggio al centro della fezione di rottura; on-
de nel prefente cafﬁ, per |’ infleflibilitd del mue.
~rxo, fi potrd prendere ]a ftefla QV, '

Se¢ dunque jl rettangolo BC QL fia 41 pro- Fig, ss.

filo del muro del riveftimento, di cui K fia il
centro di gravitd, ¢ KV la perpendicolare abbafe
fata {ulla direzione del fuolo; fatta BC — 4,
CQ=X, fardh QV =X, o fia ]a controleva
"2

pe ’l momento ‘di refiftenza nafcente dal pelo
slelle materie ; e per Ja refiftenza che deriva
dalla tenacitd , o fia adefione delle mede(ime,
ford anche la fleffa, Se fia D il pefo di un

piede
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picdc eubo di muraglia determinato effettivae
mente, ¢ T la: tenacitd efprefla in pefo riguare
do alla fuperficie di un piede quadrato, fuppo«
fta la fpeflczza del muro = ¥ , fard aX X D X X

, s :

_ il momento dipendente dal pefo, ¢ XT X X il

- 2
momento di adefione : quindi nello ftato di
equilibrio, fi avrd 2D X* + T X*, ch’¢la tota-
| 2
le refitenza-del muro verfo il fuolo CQ, ugua-
le alla preflione aMb 22, che le terre del ri-
paro efercitano nella ftefla parte. Onde i ha la
formol efpreffa nell’equazione feguente s M6> 4.
t—=aDX*TTX*, ovvero 2 46> Md=—=aD
>y |

X*t+ T x>,

78. Or dalla d:tta formola fi rileva , che,
non effendovi nelle muraglie a fecco tenacitd,
T fa uguale a zero', e fvanifca TX® in un
membro: ma acciocché fuffifa I’ equazione , fi
deve, augumentar lo fteffo tanto, quanto” & il

detto valore; per la qual cofa crefce la groffezza
" del
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e ———— L

del muro , fecondo che fi fa minore la te'na._ -

cita ,
79. Inoltre, ficcome nella fuddetta equazione
- ‘lafola incognita & X, la quale determinata & —

T A

V2aMb*d, percid fe fi formi il rﬂttangdlu
aD+T

BCQL, in e fi faccia CQ — X, CB — ®ig. 16

@, e fi tolga da BL la decima parte di BC,
e fia LP; fe fi Pmlunghi CQ in F in modo,
che QF fia uguale a PL, tirata la PF, fi avr}
il profilo ‘del rivefimento, in cui i momenti
del pefo, e della tenacitd fono tﬁﬁgginri di quel.
li determinati ; e cid pér maggior {icurezza,
e per andare incontro a tanti accidenti , che
poflono accrefcere la. preflione de’ ripari, ¢ mi.
~ morar la refiftenza delle muraglie. E nel mo-
do fuddetto la bafe EF della fcarpa , fi fa
uguale alla quinta parte di BC; poiche effen-
do QF la decima, fard il fuo doppio EF Ia
quinta. Onde fe fi fupponga qualunque cafo par-
ticolare , fi potrd fempre determinare per ap-
proflimazione 1l riveftimento di fabbrica , cue

| E ‘ | ﬂﬁf
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yefifter poffa alY urto di un dato r'ipa:;n el
So. Quanto a’ controforti , ¢ da notarfi, che
i medefimi fi aggiungono o per rendere pil re-
fitente il muro del riveftimento, o per adden.
fare, e rinlerrare fempre pilt le terre del riparo,
perche non - precipitino facilmente, fubito che le
art;glifriﬂ inimiche abbﬁnq rotte le mura, Per
confleguire 1l primo fine, ¢ neceffario che abbia
la fabbrica molta tenacitd, affinche¢ fi faccia un
corpo folo de’ riveftimenti , ¢ de’ cnht-rqfnrti ~
ed acciocch® i ripari piu difficilmente fieno fog-
gettl a rnvina't-*e , debbono effer le tcfr:, cnﬁ
le quali fi formano, di qualitd tale, che Poﬂ'aa

no ;

(*) In fare e dette determinazioni {i & ftimato ri-
correre all’ efperienze, in cui aver {i poflono pi fal-
di fondamenti , che in qualunque difcorfo, comechd
ingegnofo de’ Filofofi; giacche , come faggiamente av-
vifa il Cav. Newton, il pid {fano configlio ¢ cercare
Je leggi della Naryra colle offervazioni , e coll’ efpe-
rienze ; tanto potendo baftare per gli ofi della uma-
.. na Societa , al cui profitto debbono eflere indirizzati
gii ftud) , e le fatiche degli uomini ; lafciando da
banda. la inveltigazione delle prime caufe a coloro,
i quali ancor non fono perfuafi del male, che appot-
tano, in perdere il tempo cosi inutilmente.
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no, comprimendofi, renderfi pili tenaci . Quin-
di qualora ne’ cafi particolari non fi verifichino
quefte condizioni, ovvero avendofi tenacitd nel-
'le muraglie, aver non fi poffa nelle terre, non
fard neceflario, n¢ molto vantaggiolo far ufo de’
controforti . Se poi vi fia poca tenacitid nella
fabbrica y e molta nelle terre, faranno utili per
rinferrarle. vie pii , ma non rifparmieranno
niente della groffezza da darfi @’ riveftimenti 3
fi potranno percid fare a maggior diftanza , e
pitt fottili . Ma.fe avvenga , che molta ‘fia
la tepacitd e delle mura , e delle terre , allo-
ra fi rendono vantaggiofi, perche dalla quanti-
td di fabbrica determinata pe’l rivt'ﬁimcntn,
fe ne potra toglier tanta da coftruirne i con
troforti , non reftando fenfibilmente diminuita
ne¢ la refiftenza nafcente dal pefo, né quella del.
la tenacitd , venendo qualche perdita compenfa-
ta dal minor urtn; che efercitano le terre, qua«
lora fien divenute pil tenaci.

81. Per mettere intanto in pratica quel che
fi propone in quefto ultimo cafo : fia BCFP il
profilo di un muro di riveftimento coftruito fecon-
v | E 2 do

Fiﬁ- If-l :
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do I’ efpreflata formola : ne fia GHAI la pianta;
{i ftabilifca arbitrariamente la lunghezza GO trg
I"eftremo di un controforte all’altro, di ciafcuno
de’ quali fia L la lunghezza, e la I:ﬁrghezza N. In-
di inordine a GO, L, ed N fi trovi il quarto
proporzionale, fi faccia GT ugualc al medefimn,
e fi tirt TE parallela a GI, ¢ refterd TE
A H per bale del muro del riveftimento, e RP
fara la fua groffezza nella fommitd del profilo,
Quindi fe fi faccia il rettangolo TM QS ,-in
cui MT fia uguale alla lurighezza L, TS ugua-
le alla larghezza N : fard 1l medeflimo ugua.
Ie alla bgl’e della parte tolta GONT, e .rap-.
prefenterd la bafe di un controforte . E fe dal
punto N alla diftanza di NT, fi prenda fu
TE il punto V, e fuffeguentemente degli aleri
ad ugual diftanza , e fi formino altri rettangolj
perfettamente uguali a TMQS, fi fard conver.
tita la parte . della muraglia de] riveftimento ,
di cui n’¢ bafe GIET , ne' controforti , de’
~ quali ne fono le bali' MS, XZ, VW, i quali
~ 1" uguagliano in foliditd, e rinferrando le terre,
anche nelle parti intermedie SN, ZV, ne mi-
norano la prefligne. Cé-
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Del parapetto , della foffata , della ftrada ¢o-
perta, e dello fpalto.

- ARTICOLO 1

i)el Parﬂperra .

82. A cid che fi & detto ( n.48 ) & chias

1o, che il parapetto debba effer di
groflezza da poter refiftere alle artiglierie inie
miche ; di altezza, che tenga dietro di fe al
coperto {u’l piano del riparo artiglierie , e di-
fenfori, e di forma tale nel piano faperiore, che
la fanteria vi poffa far fuoco di fucileria quane
to pit da vicino fi poffa. Dille offervazioni
cofta, che le palle de’ cannoni da 16, 24, €

32, 2 giufta diftanza penetrano in: un parapets’

to di buona terra da piedi 10 in 12; in quel.
lo di buona fabbrica da 3 in 4 ; ed in quello
intagliato nel faffo duro da 2 in 3 . Quindt
comunemente fi di al primo la groffezza di pie-
di 18 in 22, al fecondo di piedi 8 in 12, ed

3l _terzo di piedi 6, acciocchd poffano refiftere.
E 3 ~a’cole

6y
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a’ colpi anche raddoppiati ; € fi minorano le dette
dimenfioni, qualora i parapetti non poffano ef-
fer berfagliati da vicino : ed effendo un para-
petto elpofto alla fola fucileria , deve e_ﬂ;er di

- picciola’ larghezza ; per aprirvi con pili vans

taggio le feritoie , o fieno archiere .

83. Quanto all’ altezza s qualora 1l riparo
;:mﬁ fia dominato'da qualche fito, in cui pof-
fa I inimico alloggiarfi , fard fufficiente di
piedi 7 , perché refltino al coperto i~difenfo-
ri , e le artiglierie. Se poi venga il riparo
dominato ; in quefto cafo I'altezza fard feme
pre il quarto termine praporzionale ; accrefciu

~ to dell” altezza ordinaria dell’ uvamo., in ordie

Fig. 18,

ne alla diftanza orizzontale ; che tramezza tra
1l luogo duminante', e’l riparo, piui la larghezza
del riparo; alla larghezza iftefla ; ed all’altezza
del luogo dominante meno I"altezza dell” uomo .

Sia infatti in A il fito, ove formar f{i debe
ba il parapetto, B il dominante, AC la di-
{tanza orizzontale , ed A D lo fpazio da cufto-
dirfi, o fia la larghezza del riparo nel {uo pia«

no fuperiore. Sia inoltre A E I’ altezza del pa«
rapr:t-'
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rapetto neceffario, per cuftodire nello fpazio AD

le artiglierie, ed i difenfori in modo, che effens
do BE la direzione de’ tiri rafanti il piano fupe.
" riore di detto parapetto, comincino a ferire dal
punto F della perpendicolare DF , efprimente
I’ ordinaria altezza dell’ uomo . Si tirl per F,
F G parallela a CO. Effendo fimili i triangoli
BCO, EAO, FDO, fimili faranno le tre ra-
gioni di BC a CO, di EA ad AO, edi FD
a DO. Ma togliendo dalle due prime queft’ ul-
tima, i hi CD ad AD, come BC meno FD
¢ ad EG. Per la qual cofa fe ad EG fi aggiun.
ga GA, ovvero |’altezza ordinaria di un uomo,
. fi fa nota I’altezza intera del parapetto.

84. Perche la fanteria co’fucili, il pih che
fia poflibile , berfagliar poffa. da dietro il para
petto 1'aggreflore nelle parti pid vicine al rie
paro , dar fi deve al piano fuperiore del me-
defimo un’ inclinazione verfo'la campagna, fene
za perd efporre di foverchio 1 difenfori , ed
indebolire il parapetto verfo il fopracciglio in
modo , che non fia atto a refiltere a' colpi del-
la nemica artiglieria . Per corfeguire s} fatte

E 4 con-
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condizioni , Dinclinazione di detto piano dev’
effere determinata da una perpendicolare, abbaf-
fata da un punto del ciglio fu’l ‘piano orizzon-
tale progedente dal fopracciglio , wuguale " alla
quinta parte della groffezza , che ha il parapet-
to nella parte fuperiore (*).

‘Fig. 10+ Sia. ABCD un profilo 'di un . parapetto fe-
condo una fezione perpendicolare ; AE I orize
zontale di qualunque punto del fopracciglio, ed
ED la perpendicolare abbaffata dal punto D, la
quale effendo nello fteflo piano verticale di AE,
AD, fia la quinta parte di AE . Si {upponga
AE di 20 piedi, ficcome avviene ne’ parﬁpet;
ti di pura terra ; fark ED di g, la quale die
vifa in altrettante parti uvguali , ciafcuna fua
parte, fard di 1 piede. Se pe’ punti F, G, 1di
divifione, fi tirino parallele all’ orizzontale A E,
le quali fi interfeghino con AD ne’punti P, M, N;
fi avrd pe’triangoli fimili, AE: ED —PF:

- FD,

—— ™ —

. (*) Ciglio del parapetto fidice la linea eftrema, in
cui dalla parte della campagna termina il piano fupe-
siore del medefimo; e fopracciglio | altra 4 in cul il
detto piano termina dalla parte interna.
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FD, e permutando AE: PF —ED: FD,

ovvero come 4 : 3; ¢ percid FP fard uguale
a tre quarti di AE, o fia di piedi 15, ¢ PO
di 5. Nell’ ifteffla maniera fi dimoftra , che
GM ¢ la metd di AE, o fha di piedi 10,
¢ di altrettanti SM ; e NI di g, ed
V N di 15 . Sicche , dando al piano fuperiore
del parapetto la fopraddetta inclinazione , le
palle de’ cannoni , fecondo che colpifcono 1,
2 , o 3 piedi fotto I’orizzoatale del fopracci-
glio , debbon , per rompere il parapetto , pe-
netrare §, 10; o x5 piedi. Or ficcome le dette
palle non poflono regolarmente prender prefa, fe¢
non dopo due piedi almeno al di fotto I’ orize
zontale del fopracciglio; percid debbono fupera-
re la groflezza comprefa tra 1 10, ed i 153 ,.
fufficiente a refiftere all’ urto delle medefime ,
folu_perr:h& agifcono {u di un piano inclinato ,
in cui I'effetto ¢ minore. Ed in s) fatta guifa
ragionando, fi rende chiaro altresi, che la fteffa
inclinazione dar fi debba al detto piano fuperio-
re, fe il parapetto ¢ di fabbrica, o di faflo du-
ro; ed una minore dar non fe gli deve, perch?

trop-
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troppo lunéi comincerebbe la difefa del fucile *
dunque refta nel detto modo, 1’ inclinazione de~
terminad®

85« 1l parapetto , di qualunque materia fia
coftruito , termina a fcarpa dalla parte efterna,
e dall’interna , per le ragioni addotte ( n.63.),
~dando ‘alle bafi di dette {carpe ; larghezze  di-
verfe , fecondo la diverfa materia ;, di cui fi
formano 1 parapetti ( n.64.; 65 ), febbene pe-
1> fi debbano coftruire di femplice terra , che
fia la pilt tenace , poiché dalle offervazioni di
tanti affed), fi ¢ rilevato, che effendo intaglia-
ti nel faffo duro, o riveftiti di fabbrica , fi &
venuto ad apportare a’foldati , ed agli artiglies
ri , poftati dietro ' medefimi , grave danno ,
da’rottami , che di tali materie hanno le palle
‘con impeto sbalzato. Se il riparo & piotato, la -
fcarpa efteriore del parapetto forma un f{olo pia-
- no inclinato con quella del medefimo ; fe & rive-
ftito di fabbrica , termina un piede in circa die
flante dall’ orlo ‘del riparo, nel quale gira un ame-
maffo cilindrico di pietra, o°di fabbrica, che fpora

ge intorno intorno dalla parte efterna mezzo piede,
detto
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detto cordone , ¢ ferve, acciocche le acque pio-

vane, che fcorrono dal piano fuperiore del pa-
rapetto, non penitrino ne’ riveftimenti.

86. Molti Ingegneri de’ tempi paffati fole.
vano fu’l cordone alzare un muro della lar-
ghezza di piedi 2% in 3, e tra’l medefimo, e’l
parapetto , lalciavano uno {pazio detto cammi.
no delle ronde della larghezza di piedi 4. Or
ficcome ne’ primi giorni di affedio , era il
muro diftrutto da’ colpi dell’ artiglieria ini«
mica { cost fe n’¢ quafli che generalmente pro. .
{critto 'ufo. x

87. Dalla parte interna’, a pi¢ de’ parapet-
~t1, i coftruifcono”uno, o due gradini, detti
banchine, alti un piede ¢ mezzo ip due, e lar-
ghi tre, con.una fcarpa fempre maggiore dell’
altezza , acciocché fieno piut ftabili, ed 1 fole
dati vi poffano agevolmenre falire X {cendere,
qualora co’fucili agir debbano contro I’ aggref-
fore . Finalmente, perché co’ cannoni. fi poffa
dal piano fuperiore del riparo berfagliare I'inie-
mico , fi formano ne’ parapetti delle aperture,
dette cannansere, delle quali fi dira a {uo luogo.

AR-
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ARTICOLO IL

Della Foffata.

88. C'1 deve la foffata coftrmire in tutti que’
fronti di una Piazza di guerra, che fo-

no foggetti ad attacco formale, per arreftare, e
ritardare I’ avvicinamento dell’ aggréﬁ'ar:j e per
ifcoprirlo nelle fue intraprefe (n.49 ). In coftruir-
la, fi deve por mente I alla fua larghezza. II
alla direzione, che dar fi deve alla linea eftrema,
che la termina. III alla fua profonditd. IV a
tutte le altre qualit? , chie poflfono efferle uni.
te. La larghezza, innanzi ghi angoli de’ baftio-
ni, non deve gffer minore del quintuplo dell’ al-
tezza, che ha fu’l livello della campagna il ciglio
del parapetto , inclufavi la larghezza della bafe
della {carpa, che nel detto livello corrifponde.
Fig. ao-Raporefenti la figura ¢eDP WO un profilo pera
pendicolarmente’ fatto fulla faccia di un baftio-
ne, ¢ propriamente vicino 1’angolo fiangheg-
giatn. Per difendere colla fucileria la ftrada
coperta da dietro il parnp::tto. del riparo, deve
il
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il piano fuperiore del medefimo effer diretto
all’ orlo f{uperiore di detta ftrada. Quindi tirata
I’ orizzontale ef , ed abbaffata dal punto D, la
perpendicolare fDg¢, faranno fimili i due trian«
gnli efD, DgO; onde ef: fD==04:9D; ma
ef non ¢ minore del quintuplod! fD (n. 84 ):
dunque anche la larghtz‘z.a OR df:}la foflata pil
della bale della fcarpa corrifpondente al livello
della campagna , non pud nemmeno effer mi.
nore del quintuplo dell’ altezza ¢ D . Tuttoche
perd non debba la larghezza della foffata *efe
fer minore della g detta, pure non fi deve,
fare molto eftefa, perché non acquifti I’ inimi.
co fulle parti della ftrada cnperta-, e dello {pale
to, che fi oppongono a’ fianchi, fiti maggiori
per collocaryi delle batterie,

89. La direzione poi, che diar fi deve alla
linea , che determina la larghezza fuddetta in
tutte: le parti avanti il riparo , fi ha con di-
rigere dagli cftremi di quelle perpendicolari,
che efprimono avanti le facce la larghezza del-
la foffata , rette @’ vertici degli angoli delle
fpalle; giaccht col loro incontro refterd defcrit-

ta.
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ta . In fiffatta. maniera non refltd fito nella fofs
{ata, che non fia battuto da’ cannopi, e dalla fus
cileria de’ fianchi ; volendola altrimenti, diri-
gere fi dovrebbe o a’ punti intermedj de’ fiana
chi, o delle fhcce; ma nel primo modo fi pera
derebbe, per la difefa della foffata; porzione del
fuoco de’ fianchi , e vi refterebbero fpazj indi.
fefi ; e nel fecondo fi apprefterebbe all’ inimico
un doppio fito fulla ftrada coperta, per battere
in breccia le facce de’ baftioni .

go. La profonditd dev’ effer talmente combis
nata colla larghezza , che fituando I inimico i -
cannoni f{ulla ftrada coperta, per battere in brec-
cia le faccie de’baftioni, non ne poffa berfaglia.
re il piede, incontrando cost maggiore oftacolo
ad aprirfi una ftrada nella Piazza. Quindi dovrd
effer fempre maggiore della decima parte della
larghezza ; giacche le artiglierie mon poflono da
alto in baflo agire, fe non dopo il decuplo dell’
altezza , che 1l fito elevato ha {u’l depreflo (n.25 ).
Sempre che dunque 1l fondo della foffata pofla da
per tytto effer berfegliato da’.cannoni del ripa-
ro , fenza impiegare altre opere , la foffata fi

ICll="
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renderd pihi vantaggiofa, quanto pil fard profon-

da. In fatti fe ne ricava una quantitd ‘maggiore
di terra; fe ne rende pii difficile la difcefa; con
- difficoltd i formano brecce al riparo, perche di
~ lontano refta coperto , e da vicino non fe'ne fcopré
mai il piede. Formate le brecce, fi poffono ren-
dere inacceffibili, qualora I’ inimico; a cagione
della detta profonditd , non potendo coftruir le
rampe pe’ piani dolcemente inclinati , fia obe
bligato a falirle __pér gradini ; mel ‘qual cafo ﬁ_
potra facilmente rbuttare, ¢ refpingere -con grae
ve {uo danno, La regola dunque, che comunes
mente fi di: di formar la foflata alta tefe 2 I,
non pud effer coftante , tuttoche pe’ luoghi -di
pianura, pofta I’altezza del riparo di 3 tefe in

circa, fia approffimante, |
91. Terminar deve ]a foffata dalla parte, non
meno del riparo, che dall’opofta in piani inclie
nati, detti, il primo fearpa, I’ altro contrafcarpa
affinch¢ le terre non rovinino, In iftabilire le
larghezze delle bafi delle medefime, fi debboné
offervare le fteffe dimenfioni affegnate per quelle
,de’ ripari , potendole perd minorare, efflendo in
| quefto

e .
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quefto cafo le terre vergini, ¢ non {moffe..

Forma la fcarpa della foffata con quella del ri.
paro riveftito di fabbrica, un folo piano continua.
to, e comincia dopo un margine, qualora il riparo
¢ piotato . La contralcarpa alcuni la vegliono
piotata, altri riveftita di fabbrica: 'una, e lal
tra hanno de’vantaggi, e de’difvantaggi. Infatti,
fe la piotata efige una {pefa minare, che la ris
veftita ; le..continue rifazioni , ‘ed_ accomodi ,
che annualmente richiede, ne compenfano il van.
taggio. Se ‘la éiétata di il comodo di fare le
ritirate con pill prontezza, e ficurezza, fa anche,
" che 1 nemici. con faciltd difcendano nella foffata,
e refpinti, follecitamente rititar fe ne poffano. E
finalmente fe la riveftita di fabbrica apprefta mag.
gior comodo all’ aggreflore , di ftabilir pil foli-
damente 1 {uoi allogiamenti, e le batterie {ulla {trae
da coperta, pure gli accrefce oftacoli per la difce-
fa. Sicche, generalmente parlendo, 1 vantaggi di
quella riveftita difabbrica, o di pocofuperano gli
altri della piotata , o vanno del pari . Ne’ cafi

particolari., potendo gli uni effer maggiori degli |

altri e pe’ firi diverli, ¢ per la fcarfezza de
mates
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materiali, ¢ per uns neceflaria economia: fi de-
‘ve pr:ferir’i quella, che piu i cunvénga : avirci-&ﬁ.
do foltanto, che qualora [i poffa avere intagliata
nel faflo duro,* fi debba alle altre anteporge, per-
ché per la difcefa nella foffata, fi obbliga I'ini
mico a far ufo di fcale, od a 'formare una rime
pa a cielo fcoperto, con trafportarvi da altronde
la terra ; operazioni amendue pericolofe, ¢ che
* .eligono del tempo, e della fpefa.

92. Nel mezzo della foffata, alcuni Ingegneri
ne coftruifcono un’altra pihi picciola, chiamata
Cunetta. Queftala ftimano neceffaria per lo {colo
delle acque; per ifcoprire, ed arreftare le inimich®
fotterranee intraprefe, e per accrefcer fempre pit
oftacoli all’aggreflore nel paffaggio della prima.
Ma poiche la {pefa. che apporta la fua coftrus
zione & eccedente , anche per la formazione
de’ ponti di paﬂ'aggin;' ed inoltre piu lenti riefco-
no i foccorfi, ¢ pil pericolofe le ritirate , ¢

confeguentemente piu debole la difefa ; percid
 non ¢ da farfene ufo , fe non qualdra altri-
menti non {i poffla ottenere lo {colo delle ac-
que,. per la quale fy deve moito badare, con
' F | CO-

N_MRI
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coftruire ' la foflata con qualche pendenza vetfoil
‘mezzo , afiinche non fi riftagnino, erendano 1’ aere
malfano, e dannofo alla falute degli abitanti.
. 93, Molto fi & quiftionato , fe fia da prefe-
rirfi la foflata® fecca, alla piena di acqua. Ap-
prefta la prima i feguenti mezzi per accrefcere
le difefe. La Piazza fi pud foccorrere con mag-
.gior- faciltd: - poflono fare pia pronte, evigoe
rofe fortite, e pilt Geure ritirate: vi fi poffons
coftruire’ de’ trinceramenti. ‘per - difputatng I' acquia
fto all’ inimico; ed & atta a tenervi fieno, paglia,
legna , e beftiami ne’fiti -pit remoti dall’attace
®o: fi rendono pil fpediti i foccorfi -alle. opere
fuori del riparo, e della ftrada coperta, dalla qua=
le fi pud percid fare una valida difefa: e final
mente col .mezzo delle contromine fi poffono ops

porre oftacoli maggiori all’ aggreflore. La piens

di acque,. tuttoché¢ non dia neffuno de'{lopraddets |
ti vantaggi, pﬁ'ﬂ: afficura la Piazza dalle for-.
prefe; rende I affedio pin penofo, € lungo, in-
contrando I’ inimico maggior difficoltd- in-farne
il paflaggio, giacchd efeguire il deve o con dew
vigre altrove le acque, o con formare una. firas

da
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da di falcine, -pietre, ed arena, o con coftruire
de’ ponti; e fe ‘mai I’acqua pofla augumentarfi
quanto fi voglia, o pure vi pofla {correre preci-
pitofamente ; pud crefcere talmente la difficolth del
paflaggiB, che non .trovando modo di deviarla, fi
rende Ja Piazza inacceflibile , ancorche fi fia for-

" mata labreccia. Di quelti dye cafi in fuori, ne
ferabra che. fia da preferiefi la fecca alla piena di
acque nelle Piazze di primo, e fecondo ordine,
nelle quali eflendovi numerofa guarnigione , fi
paflono fare delle vigorofe fortite, e validamen.
te difender fi pud la ftrada coperta, ¢ le opere
avanzate. Nelle.picciole Piazze poi , in cul la guar-
nigione & fcarfa, la feconda fi deve preferire al.
la prima; e generalmente fard da.prct:m'irﬁ-quci-
Ja, che fi. pud tener fecca in tempo di pace,
¢ ne’ primi giorni di afledio, ¢ quello avan.

zandofi, fi poffa aver piena di acqua, con intro.

mettervela da qualche fiume vicino , o da qual-
che chiufa, o riferba di acque coftruita- dentro,
o -fuori la Piezza.



ARTICOLO Il
" Della Strada coperta,

04. A ftrada coperta ; ch'e'la tcﬁa parte

‘ coltitutiva di una Piazza di guerra
(n.50), deve effer di larghezza fufficiente a
‘potervi ‘efercitare liberamente i movimenti of-
fenfivi , ¢ difenfivi cn!la-fucilcria. Infatti una
larghezza fcarfa, produrrebbe confufione, e difora
- dine' nelle azioni ; un'eccefliva darebbe il vane
taggio all’ inimtco, di rendendefene padrone, di
- ftabilirvi  pilt comodi gli alloggiamenti , e le
batterie per berfagliare le facce, ed i fianchi d¢’
baftioni ;-: che perd non fii forma minore di
tefe 5, n¢ maggiore di 7. Il fuo piano & al
o fteflo. livello della campagna', affinchd 1 tle
ri fieno piut rafanti, o pdchi piedi al di fotto,
“gualora vi fieno , avanti il riparo’, delle opere
accefforie , -
. -95; Sono fulla ftrada coperta neceffarj alcuni
{pazj maggiori (n.50), che diconfi piagze 4 armr.
Le medefime effer dcbbﬂnu {paziofe per pntervi

" | ‘ ordie
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ordinare la truppa, é mettetla fiille difefe, e deb-

bono effer difpofte in modo, che difender fi poffano. -
dalle opere, che le {tanno dietro, perche ,-1’-'!i-
mico non le attacchi, fenza grave fuo danno. A-
coftruir poi fi hanno in'tutti gli angoli riene
tranti, acciocché .non: rimangano indifefi , e fi
acquifti anche una difefa di fianco contto I’ ag-
greflore , che fi avanza ad attaceare la ftrada
coperta , .in tutto il terreno avanti la medefi.
ma, ¢ difender fe ne poffano gli-angoli falienti,’
che fono i pilt deboli; come i pitt efpofti, ed i
pill avanzati nella campagpa. |

Sia, per maggior chiarezza,, ASBGazD, la i, ,
magiftrale del riparo, ed EFG la linea eftrema
della foffata, detta propriamente /inea della cone
trafcarpa  tirata la parallela LMS QR, alladie -
ftanza di 6 in 7 tele! rimane delineata la pian.
- ta della firada coperta, fenza le piante delle piaze
ze d’armi ( n: 94 ); delle quali, fe non {i vo-
lefle far JUICH refterebbe non ben difefo I'angolo
rientrante S, non men che gli altri falienti M,
e Q, enon vi farebbe modo di prendere in fianco
I'inimico in tutto il terreno avanti SM, edS Q.

F 3 Quin.
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Quindi coftruir fi debbono .in detti fiti, e la
piant3. deve formare- la figura SPON, in cui le
cﬁr.inni delle facce OP, ON formino angoli
retti, o a’ retti approfimanti colle rette SQ,
S M, perche dalle medefime difender fi poffano con
difefa rafante, e diretta gli fpazj lungo le SQ,
SM, e gli angoli falienti Q, ed M, ricevendo
anch’ effe facce difela dalle parti SQ, SM (n.r1)
La Iunghez.m delle dette facce fion & determina.
bile con efattezza. Alcuni le formano lunghe tefe 153
altri I’ eftendono fino a tefe 20; ed a.quefto modo
fi rendono pi2 fpaziofe. Vauban le c¢oltrul della
- lunghezza di tefe 12 ; ma I cfp.:riclnzn ha di-
moftratg , riufcir molto angufte in tempo di
afledio. Si noti, che nella detta pianta, SO fi
dice capitale, ed SP, SN {i dicono femigole.

g6. Negli angoli falienti, come 1 piu efpofti
fi formano anche delle piazze & armi : reftano |
determinate colla delineazione della ftrada coper-
ta , facendo girare la linea della cnny'afcarpa
rimpetto gli angoli de’ baftioni, in archi circola-
ri, come dalla figura i ravvifa,

97 La ﬁrada coperta " & circondata da per

tute
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* tutto da ua parapetto, che la difende dalle ini-
miche offefe , a pi¢ del quale fi coftruifce una,

o due banchine : e comeche quiﬁcatn col-

la campagna , prende il nome di f{palto, fe ne
dird nell’-Arti;nlu_ feguente . Su 'l piano poi
della medefima per impedire i colpi d'infilata,
de’ cannoni, fi coftruifcono verlo le piazze .di
armi de’ parapetti di terra, o di terra, e fafcis

ne, detti traverfe, ficcome fe ne offervano le

piante nella figura 9. Hanno la larghezza di 18
in 20 pi.cdi'; ed i piani faperiori debbono effere
inclinati alquanto verfo le pia."r.ze' & armi degli
angoli falienti , affinch® venendone i difenfori
difcacciati , fi poffano ritirare con piu ficurez-
za, ¢ far fuoco contro I’inimico che 1" avrd,
. occupata . Non fi fanno alte meno di piedi 6,
‘in'7, e fi formano anche a pi¢ delle medefi-
me le banchine . Inoltre fon pofte in- mo.
do , che le linee eftrgme delle piante formino
angoli retti colla linea della contrafcarpa, per
efgrcitare da dietro le medefime difefe pilt di-
rette. Quindi fe fi prolunghino le rette , che
terminano le bafi de’ parapetti de’ baltiftioni,

| | F 4 fin-

15[
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finche incontrino la .direzione della contrafcar-
pa , ¢ da’ punti d’incontro fi elevino le per.
“pendicolari, {i avrd la pofizione di quelle ver-
fo le piazze d’armi degli angoli falienti; fe poi
- fi_fituino rettangoli dell’ifteffa larghezza in cor-
rifpgndenza ,degli eftremi delle femigule delle
piazze d’armi degli angoli rientranti , refterd
~ determinata la pofizione delle altre ; lafciande
in ambedue 1 cafi trd ciafcuna traverfa , e lo
fpalto , un paffaggio di piedi 4 in circa da
prenderfi nello fpalto ifteflo, facendogli far pie-
gatura, o dall’una, e .dall’altra parte, o da una
foltanto, per mafconderlo all’ inimico.

ARTICOLO IV.
Dello Spalto .

9S.. Opo il piano della ftrada cuperta, fegue

lo fpalto, il quale deve avere le fegucn-
ti. qualtitd : L. ché afficuri -v difenfori della firada
- eoperta datle offefe inimiche , e copra al pih
che fi poffa il riparo della-Piizza : II che refta
aggreflore in tutta la {ua elteafione, e nella came

pa-



89
pagna contigna per tutto fcoperto, e fia obbli-
gato di avvicinarfi con lavori, prefentando fem.
pre berfagli diretti: III e finalmente; chei cana
noni, e la fucileria della Piazza poffano efercitas
re un fuoco rafante. Quindi I’ altezza {ia, com.
putata dal ciglio ful livello™ della ftrada coper.
ta, deve eflfere almeno dy . piedi 7 ; pud , e
~ deve quefta creflcere ne’ cali particolari , come
qualora il riparo ¢ troppo efpofto ad efler da
lontano battuto in breccia, fenza che I'1nimi..
co fia coftretto di alloggiarfi fulla ftrada coper.
ta, o {u’l ciglio dello fpalto ; ovvero allorche
le palle tirgte a rimbalzo (*) per la fituazione,
che I’ inimico pud dare alle batterie' de’ cannoni
coftrnite per tal’ effetto , poffano ‘ liberamente
agire fu 1 rami di detta ftrada , perch® cosi fi

otterry la prima qualitd. ' 99.

e i S

T —— | C— ———— ,_'

(*) Le palle a rimbalzo , fono quelle , che tirate
. con cannoni carichi con poca quantita di pnh'rere, e
{parati con pochi gradi di elevazione, f{altano pii vol-
te lungo un dato {'nazm onde prnducnno una grande
offela infilando le parti difendenti , 0 difele di una,
Piazza da guerra. Si deve quelta invenzione al Sige
Marefciallo di Vauban, il quale fe ne ferv} neli a(~

fedio di Ath nel 1697.

I
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0¢. Per.confeguire le altre due, deve il pis
no {uperiore formare un dolce. pendio calla vie'
cina campagoa , affinch® i tiri rielcano rafaati
fu 1 lavori, efulle colonne inimiche per la mag.
giore eftenfione che fi poffa, vale a dire per
la portata del cannone, fe le circoftanze il -per-
mettano f{enza grande difpendio , o almeno per
la pni'-tata_dcl fucile ; poiche di efito. incerto
& anche il fuoco di fucileria, qualora i tiri fi
debbano dirigére per -una direzione. diverfa di
quella del piano fuperiore dello fpalto ; e de-
~ vefi in qualunque cafo preferire il vantaggio
de’ tiri rafanti, i quali fi ottengono collo fpal-
to dolcemeute in¢linato , -a quello- che ottener
fi poffa colla rapidezza, e coll’ altezza del mede.
fimo: perch® non ricevendo I inimico offefa di
fucileria dalla ftrada coperta , potrd fempre ave
" vicinarvifi, ed occuparla.

100. Per determinare intanto I’ inclinazione
di detto piano fuperiore , fi deve dirigere o al
ciglio del parapetto dell’ opera, che 1l difende,
per. rendere efficace il fuoco di fucileria , che
da detto parapetto § efercita ; ovvero al cor-

done
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done dell’ opera mcdcﬁma, perche in quefto fe-

condo modo fard berfagliato efficacemente non
folo dalla fucileria di detto parapetto con tiri
alquanto ficcanti , ma benanche dall’ artiglie-
ria, quafi che rafantemente, e dalla fucileria
della ftrada coperta, con efficacia maggiore . Si
noti perd che nelle direzioni delle capitali del-
le piazze d’armi {i eleva detto piano alquanto,
formando de’ fpigoli, che fi dicono ariffe , o cree
J¥e; ed al contrario nmelle direzioni degli angoli
rientrantl di dette piazze, fi avvalla per piani
‘inclinati procedénti da dette arifte ; e tali ave
vallamenti fono neceffarj per lo fcolo delle ace
que piovane, e diconli gocciolatoi .

101. Qualora il fito il permetta, fi deve
lo {palto intagliare, almeno veifo il ciglio, nel
faflo duro, perché, non trovando 1’ inimico ters
reno {cavabile , deve con grave difpendio tra.
{portare la terra, che gli & neceffaria, per for.
mare in dette parti i fuoi alloggiamenti ; con
foprapporvi perd della terra ben pefta dellal.
tezza di 2 in 3 piedi ; acciocch® urtandovi
da ogni partc le palle , e sbalzando per ogni

‘dove
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dove de’rottami di pietrd, non reftino dannegs
‘giati 1 difenfori della ftrada coperta . Qualora
~ poi non appreftafle la natura il comodo d ine
- tagliarlo nel-faflo ;. fi potrd fpecialmente verfo
il ciglio formare di rottami, di groffe pietre,
o0 ghiaia; poicht cost fi renderd piu difficile la
coltruzione de’ cammini fotterranei, pe’ quali fi
avanz:no 1 minatori dell’ inimico , e fi rende
3 lui pit-difficile la difcefa nella foffata , non
potendofi efeguire ; che con molta fatica, ed a
cielo {coperto; vale a dire, che fe gli augu.
mentano oftacoli a formontare (n.40'). Il dettd
fpalto fi.fa a fcarpa dalla parte della ftrada co-
perta, ed alle volté detta fcarpa fi rivefte di fabs
briga fino a’piedi 2 al di fotto del ciglio
102." Nel termine della fcarpa interna dellg
fpalto, o fia- full’ eltremo della banchina, foglio-
no gl’Ingegneri far girare una palizzata’, che fus
pera il ciglio di an piede in.circa. E’ formata
da picciole travi di legno il pit refiftente , di
figura parallelepipeda 4 che termina all™eftremo
fupertore in forma piramidale ; perche¢ le acque
non vi fi arreftino, ¢ non marcifca il legno:

il
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il lato del quadrato , ch’elprime la fezione fata
ta per un piano perpendicolare alla lunghezza
di-una di dette travi ;- & di pollici quattro in
circa; fi conficcano alla diftanza di due pollici
L una dall’ altra, e vengono cnllig.ate da altre
travi pofte orizzontalmente un piede e mezzo al di-
fotto de’ vertici delle prime. Destta palizzata che
fi fa anche girare per le banchine delle traver-
{fe, ¢ attifima per arreftare I’ inimico nelle for.
prefe, e per rendergli piu difficile 1%occupazio .
ne della firada coperta . S
103. Si fuole la palizzata “difporre in altri
quattro modi diverfi, 1 fituandola 2 pi;cdi pit
in 13 del ciglio dello. fpalto,” dell’altezza -di
piedi- 31. II conficcandola nel piano della fcar.
pa interna di detto fpalto ; ma <he lo fopra.
vanzi ugualmente, che I’ altra’. TII coftruendola
fulla ftrada coperta -di piedi” 4+ diftante dal
termine dello fpalto, e della ftefla fua al-
tezza. IV verfo il rciglio di dcttnl {palto for=
mandola di pali- aguzzi diverfamente conficcati
el terreno , facendo alcuni angoli diverfi. Le
due prime , e l'ultima delle quattro enumera-
- e | te
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te poflono effer molto danneggiate dal canno-
. ne inimico, e poffono qun_ﬁ anche fervire di
“mantelletto all’aggreflore , qualora fi- avvicina
verfo il ciglio dello- fpalto , impedendo in par-
te |’ effetto della fucileria de’ ripari di quel-
le -npcm_,.cﬁe gli flanno dietro : e nella prima,
ed ultima vi 2 il grande inconveniente, che ve-
nendo rotti delle traﬁ, o pali, che la formano,"
pon -fi poffono rimetter fenza efporfi all’ inte-
ro fuoco sl di artiglieria , che di fucileria .
La terza tuttoché fia la meno efpofta, pure
dd campo che [ inimico nell’ attacco della
ftrada coperta, -fi poffa intromettere nello ipa-
2io comprefo tra detta palizzata , e’l termi-
ne dello fpalte, e poffa cost diftruggerla : ol
tredichd dowendo 1i difenfori far fiuoco da die.
tro di detra palizzata, qualora I’inmimico abbia
occupato il ciglio dello fpalto:, refteranno: pra
efpoft1- al fusco .del medefimo (*).

€A-

(*) Si legga fulle palizzate la Differtazione del
Marelciallo di- Vauban, anneffa al Trattato della di-
fela delle Piazze,dell’ edizione dj Parigi del 1769. .
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C A PO IV.

Della“ combinazione , € proporzione , che dar
fi deve alle parti del.riparo di una Piazza
. di guerra.' .-

ARTICOLO I
De baftioni , e-delle cortine in genevale

" 304 TL riparo di ogni Piazza di guerra & for
- mato di. baftioni, e di cortine {n.53. 4
5’6 ) Ne fono i baftioni le parti difendenti;
imperocchd dalle. facce fi berfaglia la fottopofta
campagna , ¢ fi obbliga I’inimico ad intraprene
dere da lontapo gli attacchi cop laveri dilpene
- diofi, impiepande del tempo confiderevole : da’ |
-ﬁaqcﬁi fi difendono non folo le fuddette facce,
¢ la foffata, ma benanche fi agifce contro alle
batterie , ghe 1’ aggreflore fituar pud fulla firae
da copmtta , ¢ fu’l ciglio dello fpalto , colle
palle, Zolla metraglia, € colla fucileria, Quindi
i ‘baftioni debbonfi’ coftruire fpaziofi, acciocche

{e
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fe ne “augumenti la' difefa ; ed efercitar fi pof.
{a fenza difordine , ' e confufione ( n. 33 ). In-
fatzi "qualora s) fattamante fi coftruifcano , fi
porranno forndare le facce pit lunghe per ber-
fagliare pili efficacemente la campampagna, pii
lunghi i fianchi per opporfi agli attacchi pil
-preflanti , e piu eftele le femigole, perche ab.
biano 1. difenfori un comodo, e libero paffag«
gio, e traghettar fi poffano’ le macchine di.arti-
glieria ," e le munizioni da guerra ; fenza che
£ difturbi I'attuale difefa, o fi difordini, Inel
tre {i- ha il vantaggio d'impiegarne . un nume«
ro .minore per racchiudere, e fortificare un da.
to luogo, onde fi- ottiene il rifparmio nella co-
ftruzione : fi obbliga T’ inimico a maggior} lae
vori per attaccare un fronte pin eftefo ; € mi-
norandofi 1l numero di detti fronti di attacco, °
fe gli reftringe la libertd di agire in dati fiti,
ne’ qnali fe gli potranno appreftare oftacolt mag-
giori . a {ormontare , € minorare ®nfeguente«
mente 1 mezz: di effendere , fecnndui&é {taa

~bilito ( n. 13,E40) '
105. Si formano i baftioni e pieni, e voti.
| Sono
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Sono i primi piut refiftenti; danno maggior co-
modo ad elercitare con pil prontezza , e {enza
confufione le difefe, ed a coftruirvi verfo le
femigole i trinceramenti, qualora vengano attac.
cati; ed a formarfi delle opere acceflorie interne,
per opporfi al domijnio di qualche luogo eminen.
te, e nell’ interno de’'medefimi, a farvi fotterranei
fpaziofi coperti a pruova di bombe, per corfer.
varvi provigioni daguerra, e da bocca . I voti
tuttoche. non arrechino 1 fuddetti vantaggi, pure
{fomminiftrana il comasda da potervi nel mezzo
coftruire de’ magazzini a polvere; di potere con
pit faciltd andare .incontro all’ inimica, che
cerca con cammini fotterranei gavanzarfi ne’
baftioni, e coftruirvi delle mine per diftrugger-
li . Sicche qualora non manca della terra , po-
trd farfi fempre ufo de* pieni ; in altro cafo,
de’ voti , potendofi il minor vantaggio di effi
~ compenfare col rifparmio, che apportano.
106. Le cortine poi unir debbona i fian.
chi de’ baftioni , acciocche , oltre di accrefce-
re la difefa di fronte , fi rendano rparti aufiliae
tvie. de’ medefimi , con f{omminiftrare una ficu-

G ' ofa
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ra comunicazione , € facilitare il mutuo foc.
corfo , poiche cos) concorrono, a formar quel-
Y ente compofto , di cui fu detto (' n.39) .
Quindi ne fembra, ‘che non, fieno da imirarfi
que’ fiftemi di fortificare , ne’ quali i baftioni
fono difgiunti dalle cortine , ¢ che vi comu-
picano 0 per ponti , o per fcale; ed al contrario
wtili’ quell, ne’ quali o fono uniti, per tutto
il tempo dell’ attacco , alle cortine , o ne re-
ftano difgiunti , con opere dette di demolizro-
me (*), qualora & per occuparli 1’ aggreffore; con
farne riforgere degli altri piti piccioli 3 che & |
anifcano colle cortine , e che atti fieno ad. op-
porfi alle offefe , le quali. dalle parti difgiunte
e¢ferciterd I’ inimico. | - -

AR-.

-—-l-". _—.*.-—-——-ﬂ,-—ll-—-—rl-_—"—ﬂ‘-ﬂ—_-

(*) Delle Opere di demolizione fe ne tratterd nel
Libro 1L+ di quelti elementi,

L



ARTICOLO IIL

Della lunghexza della linea di dife[a , delle fea
migole , de’ fianchi, delle cortine
¢ delle facce.

,107. T Fianchi difendono le facce, e gli ango.
- li de’ baftioni ; onde effendo le parti
difendenti pilt eflenziali , non. debbono dalle
~parti difefe effer pit diffanti di 130 in 35 te-
fe (n.34.); ed a tal diftanza fi deve la linea
di difefa ftabilire , che & quella della porta.
ta del fucile (n.23 ), In fatti a quefto modo.
{i pud da’ fianchi elercitare la difefa di fucile.
ria, di cannone a palla, ed a metraglia; e pe-
1o I’ aggreflore fard vigorofamente , cd efficace.
mente berfagliato: al contrario ftabiiendofi detta
linea di difefa alla portata del cannone a palla,
{1 avrebbe una difela incerta, ¢ fcarla; incerta,

perché incerti fono 1 tirl del cannone ; {caifa,

_perche non fi eferciterebbero con vantaggio le

“altre due difefe. Se poi fi volefle troppo minoa
rare , fi acerelcerebbe 1l numero de’ baftioni in
G 2 for.
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fortificare un dato fito, e confeguentemente la
{fpefa diverrcbbe maggiore ; n& i baltioni fareb-
bero fpaziofi , ficcome fi & dimoftrato dover ef-
fere (n. 104 ); € non fi potrebbe altresi col
cannone ben difendere la foffata (n.37).

108. Le linee, che dinotano le larghezze
delle femigole debbono effer lunghe , al pii
che fia poffibile, f{enza che arrechino {propor-
zione alle altre parti, perchd fi abbia un adito
pit fpaziolo ne' baftiont , ed i medefimi fieno
pidt grandi. Quindi, non potendofli affolutamen~
te determinare, ricever debbono determinazione
. col calcolo, pofte le altre parti a norma delle
regole date. GI' Ingegneri non le formano mi= .
noii ‘di 20 tefe, e ne' poligoni di molti lati
I" accrefcono fino a 40 ; avendole in tempo di
affedio offervate fufficienti per efercitare ne’ bas
ftieni le difele. "

109. La lunghezza de’ fanchi , non deve el-

. fer minore di -quella parte del ciglin-dellu

. - {palto, che di fronte fi oppone lore ; acciocche ve-

pendo il fianco fcoperto di fronte da detta parte,
_ed in- tempo di affedio battuto , non-poffa I’ ini-
| mi!
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I0I..
mico opporgli un fooco maggiore (n.36). Or fe
fia HQ la lunghezza della fuddetta parte, quel- Fig. 7
la del fianco B4 non deve mai eflcr minore
di HQ, che ¢ ugﬁaie alla larghezza della foff3-
ta avanti 1’angolo difeflo , unita all’ altra del-
la ftrada coperta. Ed eflendo dette grandezze
determinate nel cafo ordinario de’ ripari fitua-
ti in pianura , refta anche determinato il li-
mite minore da darfi alla lunghezza de’ fian.
chi . Per fiffarne poi il limite maggiore ', non
bifogna renderli di foverchio efpofti alle batte-
rie inimiche , perche¢ potendofi fcoprire da lun.
gi, non fard I’ aggreflore coftretto a batterli da’
finn detf:r_minati*, e ne-nalcerebbe 1noltre difetto
nelle altre parti. Comunemente non fi formano
minori di tefe 20 , n¢ maggiorl di 30, augu-
mentando dette lunghezze, fecondoche, crefce il
numero de’ lati de’ poligoni, che fi fortificano
per cingere un dato fito.

11o. La lunghezza delle facce de’ baftioni
deve effer tale, che fi poffla dalle medefime
berfagliare la fottopofta campagna in modo, che
s’ impedifca , che I'inimico di primo lancio fi

G 3 ap-
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approffimi su’l ciglio dello fpalto, e vi formi
1 {uoi alluggia“men'ti', ed anzi fia obbligato ad
impiegare difpendiofi, e pericolofi lavori di trin-
cee , ¢ cammini fcavati , per poterfi avanzare
negli attacchi. La detta lunghezza non deve
perd effere eccedente , poiché fi diminuirebbe
quella del fianco, e mancherebbe percid alle
facce iltefle , che fono le parti pilt deboli del
riparo , la difela in tempo di maggior uo-
- po, vale a dire quando I’ inimico viene a bate
terle in breccia. Quindi fi rileva ; che deb-
ba anche una tal lunghezza dedurfi dalle altre
parti meno foggette a variazione , ciod¢ dale
la lunghezza della linea di difefa ; del fianco,
€ della cortina avvertendo , che ancorche de.
dur fi debba dalle dette parti col calcolo ; pud
anche ricevere qualche variazione , fecondo che
¢ mipgiore ; o minore I’ eftenfione della campa-
gna, la qual fi deve berfagliarey € fecondo ch’e
diverfamente modificata a ricevere maggiore, o
minore offefa, ed a proporzione , che fi debba
difendere maggiore , o minor numero di ope-
ye acceflorie avanzate . GI’ Ingegneri non I
for-
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formano mai meno lunghe di 32 tefe, nd¢ pib
di 6o.

111. Non fi pud lo fpazio -avanti la cortina,
ed avanti 1 fianchi difendere altrimenti, che
: ma ficcome tal

col fuoco degl’iftefli fianchi ;

difefa , dovendo i cannoni agire da un luogo

elevato ad uno di pilt baflo livello, non ﬁ\pu'_b

efercitare, fe non dopo il decuplo dell’ altezza,
che ha il ciglio del parapetto di un fianco fu’l
piede del fianco oppofto ; cost non_potrd la

cortina , che detti fianchi unifce, effer mino-

re del decuplo dell’ altezza fuddetta. Sicché ne’
luoghi di pianure, ove & data I’ altezza del ci-
glio del parapetto ful fondo della foffata , fard
anche data la lunghezza della cortina nel limie

te minore . Quanto poi alla maggior {ua lune

ghezza, quelta vien determinata’ da quella della

linea di difefa, e dalle altre delle femigole , e
de’ fianchi. Non fi forma giammai nel cafo ore
dinario, di cui fi parla, minore di tefe 60, ne

maggiore di tefe So..
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ARTICOL O IIL

Della grandezza degli angoli del baftione,
del fianco , e della [palla .

-112. Li angoli difefi de’ baftioni debbono
| effere o retti , o dpproflimanti a’
rettl , acciocche fieno 1 baftioni fpaziofi, e pik
/ refiftenti , riufcendo piu difficile’ all’ inimico di
‘rovinarli , ‘refiflendo le parti verfo gli ango-
‘11 {uddetti ai colpi diretti dalle nemiche bat=
‘terie fu di una faccia , per I’ intera lunghezza
dell’altra’. Al contrario sfuggir fi debbono ghi
acuti, perche {i rendono 1 -baftioni angufti; e ne’
vertici {i rendono altresi trnpp;:: lunghe le unioni
~de’parapetti , onde nell’ interno vi refta nelle facce
-minor ‘fito neceflario per' la difefa , . anche per.
ché le cannoniere fi debbono aprire a qualche
diftanza da’ vertici , per poter fituare le caffe
~de’ cannoni. Di pit le palle, che entrano per le
“cannoniere di una. faccia, poffono colpire di ro-
verfcio i difenfori dell’ altra: e finalmente lune
go le capitali prolungate nella campagna refta
no {pazj maggiori indifeli , pe’quali fi facilita
' . I’ ac-
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I’ acceffo all’ aggreffore . Ne>molto ottufi reftano
cos) le facce ; che i fianchi efpofti molto alle
batterie inimiche. _

113. Gl Ingepneri ne hanno fiffato 1 limiti
tra i gradi 75. ed i 100., € li diminuifcono fi.
no alli 60., e I’accrefcono fino a 110., in 120.,
per ‘una pura neceflitd. La diverfitd delle figure,
le quali i hanno a fortificare, non lafcia nell’
arbitrip di colui, che le fortifica,di formare I" an.
golo del baftione fempre retto. Imperocche doven-
do le facce effer difefe da’ fianchi ( n. 107. ) d¢’
due baftioni adiacenti, debbono avere pofizion tale,
che s’ incontrino prolungate colle cortine. Quin.
di fituato il baftione DEFGH iatorno all’an. Fig. 2r.
golo del poligono ABC, dovrd I'angolo del ba-
flisne EF G effer minore dell’ altro B; poiche fe
foffero uguali, le facce EF, F G prolungate, coa
me parallele ai.lati BA, BC, non incontrerch-
bero la cortina ; n¢ feguirebbe tale incontro, fe
I’ angolo EFG foffe maggiore di ABC. Di
pilt‘deve I'angolo EF G cffer minore dell’ altro
tanto, che I’incontro {uddetto fi faccia in giu-

fta diftanza , affinch la cortina non ecceda 1
li-
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limiti, tra’ quali deve effer diftretta, poichd fe
fi fa alquanto minore, I’ incontro fegue molto
lungi , onde diverrebbe troppo lunga la cortina
e la linea di difefa ; fe poi fi diminuifce di
molto, fegue I’ incontro troppo da*preﬂ'n, cla
, cortina diviene uffai corta.

114. Or eflendo cosi, {e ne deduce, I. che g
vendo il triangolo equilatero ciafcuno degli ango«
li, di gradi 66, non pofla ben fortificarfi ; II.
che nel quadrato I’angolo del baftione fi fa minore
del retto di, molto ; ed a proporzione che il poli-
gono ¢ di un numero maggiore di lati, fi pud
approflimare al retto, fi pud far retto ; ed ane
che ottufo. Per la qual cofa non fi deve comine
ciare a fortificare un poligono con iftabilire 1’ ana
golo retto, ma fi debbono prima fiffare fe altre
parti pilt coftanti; e che non fono cosi variabie

11, per determinare indi 1’ angolo corrifpondens
te del baftione. |

115. Sono 1 fianchi deftinati a difenderfi
fcampi:vnlnientej a difendere le cortine , e fo-
prattutto le facce,. le quali fono le piu.elpo=
fte, e le pih deboli. Si debbono adungue difpor-

* Ic
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re in modo, che nel tempo fteflo difendano fe
ftefli, e le cortine a {ufhicienza, ed efficacemen-
te le facce; e confeguentemente , che verfo le
medefime, efercitino una difefa diretta, e rafane
te in guifa, che I’angolo difendente fia -al ret-
to approffimante . Quindi 1’ angole del fianco
formar fi deve di gradi 100. , affinch¢ con to-
glierne I'angolo diminuito , refti 1’ angolo di-
fendente al retto approffimante. (*) Erardo fore
ma i fianchi perpendicolari alle facce, ma Ii
rende troppo fnrﬁ, e poco atti ad ifcoprire, ed a
 difendere le facce oppofte. Il Cavaliere de Ville,
li fitua perpendicolari alla cortina, ma reftano
molto raccorciati, ne fi poffono le facce - difens
dere direttamente, e rafantemente. Il Conte di
Pagan li fa perpendicolari alla linea di difefa; ed
in quelto modo, quantunque fi difendano le face
ce de’baltioni direttamente , {i rendono perd di.
foverchio efpofti alle batterie inimiche , fi rac.
corciano le facce , ¢ fi rendono meno {pazioli
i baftioni . o 116.

(*) Tale invenzione fi devc all’ Ingegnen: Spagnuo-
lo Medrano.
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116. Determinato infomma I angolo del ba.

ftione, e quello del fianco, refta determinato an«
che quello della fpalla; che perd come da quelli

dipendente, non rimane a dirne cofa alcuna.

Fig. 23.

" ARTICOLO IV.

De fianchi concawi cogli ovecchioni , de’ [econd)
franchs , e delle piazze bafle.

117. f \Ltre de’ fianchi rettilinei , de’ qual

¢ detto (n.109 ), vi fono quelli,
che fi formano con certa conveflitd verfo gh
angoli della fpalla, e [porgenti in fuori, e con
certa concavitd nella parte rimanente; e dicon-
fi fianchi concavi cogli orecchioni (*). Nel baftios
ne Z {i ravvila confimil fianco, di cui la pare
te X & I’ orecchione , e la parte EsL il fiane
co concavo . Gli orecchioni rendono i baftioni
piu refiftent1, coprono in parte 1 fianchi concavi,

¢ fana

D ———

[ R e - e i e

(*) E'dovuta quelta invenzione al Capitano France-
fco de’ Marchi Brefciano, come fi rileva dalla fua Ar-
chitettura Militare tampata in Brefcia I’anno 1599. tutto
¢he fia Rtata poi da altri in qualchie parte migliorata .
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e fanno, che fieno p:ii“.t determinati 1 fiti, da’ quali
I'aggreffore li pud battere, e nafcondono alle bat-
terie inimiche uno, o due pezzi di cannone, 1 quas
li non poffono effer {montati, {e non con bombe,
le quali fono di effetto incertiffimo . "Con det-
ti pezzi di artiglieria, chiamati traditori, fi. pud
agir: ‘ptr 1slontanare 1 minatori, Cl'{ﬂ cercano  ate
taccarfi- alle facce de’ baftioni ; per rendere la
falita della breccia. pili pericolofa, e piu eflpofta
alla ftragge: e per impedir finalmente che 1’ ini.
mico ftabilifca gli allogiamenti full’ alto della
inedefima. ° o
118. Per ottener tutti gli anzidetti vantaga
gi, bifogna che nella coftruzione de’ fianchi sk
fatti fi avverta, I. che per coprire i peazi tradie
tori alle batterie inimiche pofte su’l ciglio del
lo fpalto, o fulla ftrada coperta, & neceflitd che
{e ne impedifca all’ aggreffore la veduta, ancor-
che gli riefca di rompere I’ angolo del baftione
per U eftenfione di ¢ in 10 tefe prefe fulle facce;
poiche altrimenti i detti pezzi figrenderebbero inu-
tili nel.tempo, che fi poflono, e debbono met-
gere in ufo. II, che reftando detti cannoni co-

per-
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perti , poffano berfagliare ne’ cafi - fopraddetti,
fenza perd che fi minori molto la difefa ef.
fettiva, che debbono i fianchi efercitare per di.
fendere le facce, e per agire contro- alle batterie,
che fi oppongono ad effi. IIT, che la parte con.
cava fi faccia pilt o meno rientrante , fecondo
che 1 baﬁiur_rikfnnu di maggiore, o di minore
eftenfione ; IV. che .de’ fianchi concavi cogli
orecchioni non fia da farne ufo ne’ baftiont ane
gulti , poiche fe ne minora molto |’ interno fi-
to, ed il fuoco effettivo , ¢ non fi poflong
formare nelle femigole de' forti trinceramens
ti; e percid non fard |’ inimico obbligato ad
alloggiarfi full’ alto delle breccia per fuperarli,
potendolo fare di primo lancio , e confeguente
mente non fi acquifterebbe il notabiliffimo van-
taggio di berfagliarlo nella coftruzione de’ fuol
alloggiamenti full’alto della breccia. Perlaquals
cofa gl'Ingegneri pilt intelligenti non li coftrui-
icono , fe i fianchi dritti fono minori in lune
ghezza di tefe 32, al piht 20.

119. I fecondi fianchi fono quelle parti della

cortina , delle quali ne vien determinata Ia
lun.
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Junghezza da’punti, ove le linee di difefa rafan-
te, ¢ ficcante incontrano la cortina ( n. 38 ).
Colla coftruzione de¢’ medefimi , non avendofi
la linea di difefa rafante , non fi pud da’ ve-
ri fianchi efercitare fe non una difefa ficcan.
te , ¢ percido di poca efhcacia ( p.30 ). Gli
- angoli de’ baftioni fi rendono. aciti , qualora &
ftabilita la lunghezza della cnrﬁna , fpecial-
mente ne’ poligoni di fearlo numero di lati, lo
che ripugna a cid, che & detto ( n, 112. ) ; ¢
fi minora inoltre la lunghezza de’ primi fianchi.
- Sicche non ¢ generalmente da farne ufo. Ne' cafi
particnlar;\ perd, ne’ quali per I’ irregolaritd de’
fiti non fi poflono avere i veri fianchi di una
giulta Junghezza , o che I’ angolo da fortificarfi
fia molto ottufo , e fi renda la linea di difefa
molto lunga, fi potranno ammettere (*),
120. Per accrefcere il fuoco delle parti di-
fcndcnti? o-fia de’ fianchi, fi ¢ praticato for-

mar

_-l-_l—l—l___- “—-_-———_—-—_

(*) Circa i vantaggi , e gli fvantaggi de’ fecondi
ﬂ:nf:.ht, fi legga cid che ne ha fcritto Le Blond nel-
la 1LI, Parte degli Elementi di Fortificazione .
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mar a mezza altezza de’ medefimi, degli altri

denominati piazze baffe . Quefié' f1. coftruifcono
o nell’ interno de’ baftioni, con volte corrifpon.
denti a tal’ uopo , € diconfi cafematte ; o.nel.
la foffata ,. con riveftirle di fabbrica , e fornirs

le di parapetto § formandole attaccate al ripa. |
ro-, e di grahduﬂ fufficiente per contenervi

de’ cannoni. ol - | '

£ O B éfperieﬁz;_ ha fatto conofcere , che
le dette piazze bafle fieno foggette a molti in-
convenienti , e che infervibili fi rendano in
tempo di affedio. In fatti fono ‘efpofte , co-
ftruendofi nella feconda maniera ; a’ colpi.d’ ine
filata, per la poca altezza, che.hanno . I fole
dati, e gli artiglieri vi fono foggetti a gravi
pericoli, e per le bombe, che dentro vi ca-.
dono , e per le rovine del riveftimento de’ fian
chi alti ; e percid fi rendono. impraticabili n€’
primi giorni di affedio, ed il fumo di molto in-
comodo ai difenfori de’detti fianchi, Onde molto
meno ¢ da feguirfi il fentimento di coloro, che
ftimano dover dare a’ fianchi tre piazze, ciod

due baffe ed una alta. Le altre fituate nell®
1ne
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" interno de’ baftioni , pe’l violento fcuotimen.
to, che produce:lo {paro de’cannoni nelle. vol.
te, e ne’ muri delle medefime, fono di poca du-
rata , onde {peflo fan rovinare i fianchi alti, e
¢ol continuo fparo vi fi addenfa talmente il
fumo , che impedifce agli artiglieri di dirigere
con efattezza i tiri ™ anzi dopo qualche tempo fi
rende 2’ medefimi cost molefto ; che non poten.
dulu pi foffrire , fono ubbli'gati ad abbando.
narne la difefa. Per tali motivi molti Inge. -
gneri cercano di prolcriverne I’ ufo ; aleri al)’
oppofto, in vece di abolirle del tutto, penfano
corriggerne piuttofto 1 difetti , con islontamarle
da’ fianchi de’ baftioni , feparandonele col mez.
zo di yna foffata , e coprirle con volta atta a
reggere all’urto delle bombe . Ma ficcome pren.
dendo quefta nuova forma, {i debbono confide
_yare come opere acceflorie , cosi fe ne fard pa=

rela , qualora di queftc fard per trattarfi.

H CAP.



114 .
C- A P. - KV,

Della Fortificazione de’ poligoni regolari.

'8¢ cerca la_combinagione prie wantaggiofa per des

[erivere Ja linea Magiftrale,

T22. A figura, intorno alla quale ﬁ. pud
defcrivere la Magiftrale di una Piaz-
za di guerra, pud eflfere un poligono regolare,
o irregolare ; fe & regolare , Ja Pjazza che fi
fortifica ¢ femprc regolare, ' vale a dire che tutti
i {uoi lati fopo fortificati mgualmente , Se poi
il poligono ¢ irregolare , tale fard anche la
Piazza, trovandofi difformitd nelle parti, ch’
-effer dovrebbero fimili , Or ficcome intorno al-
Ja Magiftrale di una Piazza“ di ‘guerra i pol-
fono confiderare defcritti due poligoni , uno ine
terno, I altro efterne (n.58 ); cosi pud la detta
Magiftrale rapportarfi all’'uno,ed all’altro, Se all’
interno fi rapporta, le linee componenti la mede=
fima, eccetto che la cortina, fono fuori del deta

to poligono, ¢ tal maniera di fortificare i dice
" " da
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da dentro in fuori . Se poi G rapporta .all’ efterice

e, le dette linee fono tutte nel policono , e

ﬁ dird fortificare al di dentro . Quindi il' proa

blema, che in quefto Articolo fi propone a ri-

folvere , ammette due cafi, uno. circa i poligoa
ni intertori, 1" altro circa gli efteriori .

123. Non eflendo le linee componenti la Ma.
giftrale , né¢ gli angoli che da effe fi compren.
dono , invariabili; ne fegue, che il problema
Pmpnﬂo fia _indétcrrnina,tul. Infatti dell’ angolo
,;41 _ﬁancn in fuory , ch’% coftantemente di gradi
- 100. ('n. 115 ), variano gli altri angoli e le
linee , € ne’ poligoni della Reffa fpecic , ed
in quelll di {pecie diverfa , Imperocche | ane
golo del baltione non pud effer fempre ret-
to ( n. 113. ). Varia bepanche |’ annﬂ]ﬂ dels
la fpalla ( n. 116. ) . Deve la cortina efler
Pih\,- o meno lunga, fecondo che piu , O meno
alto & il riparo su’l fondo della £:Tata (n.111.)
Pud la ,lunghez:jf.ﬁi del fianco cambiare , fecondo
¢ pill, 0 meno- larg; la foflata , € fecondo. che
_Erefc_e il pumerﬂ_dt’_llat:-i del poligono ( n, 109 );
£ ﬁnal_mentb pud delle facce variare la lunghez.
23 (n. 110). H x 124.
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 124. Se dunque non fi pud detcrminatamen'tcl
i1 problema rifolvere n¢ per rifpetto a’ poligoni
regolarl di fpecie diverfa, n¢ per rifpetto” anco-
ra a queili della ftefla fpecie, cercar fi deve di
renderlo determinato . I. con iftabilire la fpécic
del poligono ; avvertendo di non confiderare il
‘triangolo , come non atto ad effer fortificato
(n.114 ), € n& anche i poligoni dal dodecagone
in appreflo . IL con prendere per dati le gfan.
dezze meno foggette a variare, e dalle qﬁali le
altre fi poflano dedurre.

125. Or effendo fempre di gradi 100 I’ angolo
| a] flanco, potrd prenderfi per uno de’dati. Il fe
condo patrd efler la linea di difefa uguale a
130 tefe ( n.107. ). Per terzo dato poi, po-
trd Rabilirfi la lunghezza della cortina di tefe
70, giaccht non pud efler minore di 6o ne’
luoghi di pianure, n¢ maggiore di 8o ( n.
111 ); potendofi in si fatto modo difendere gh
{pazj avanti i fianchi, fenza che fi arrechi {pro-
porzione alle altre parti. E poicht st fatti dati
non fono pur fuﬁicmntt per la foluzione del
. detto problema, fenzachd fi determini il fianco 5

affu<
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- affumer quindi fi deve per quarto dato la lun.
ghezza del medefimo . Quefta perd , tuttoche
riceva determinazione dalla larghezza della fof-
fata, ¢ della ftrada coperta , pure non fi pud
fiffare la ftefla in tatti 1 poligoni , mentre fi
augumenta, fecondo il numera maggiore de’ la-
ti di effi ( n. 109. ). Che perd fabilir i pud
nel quadrato di tefe 20, poich¢ 1’ angolo del
baftione non fi rende troppo acuto, n¢ la detta
lunghezza fi fa minore di cid che fu dimo-
ftrato ( n. 109 ). Nel pentagono di tefe 23;
nell’ efagono di tefe 25 ; e nell’ ettagono fino
al dodecagono di tefe 27. _
126. Qo' fuddetti dati,fe fla ABCDFEec.lafig s -
linea magiftrdle , intorno alla quale fieno defcrit-
fi due poligoni concentrici, e fia LQ il lato
dell’ interiore , ed AE dell’ efteriore; tirate ls
linee di difefa AD, EC, ed 1 raggi OLA,
OQE; fe fi abbaffi dal ceatro O la perpendico.
lare ONP; colla Trigonometria , ¢ Geometria
infieme , fi poflono determinare le linee , e gli
angoli della Magiftrale, ed i rimanenti angoli,
¢ linee, che nella figura fi. ravvifano , e delle
H 3 quali

T
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| quali fi diffe ( n.58 ) . Con tah determinazio-
ni adunque refterad il problema rifoluto ; e riu.
{cird facile defcrivere la Magiftrale di una Piaz.
za di guerra. o

127. Infatti nel triangolo C DF {ono dau
i lati CD, DF e I"angolo CDF che com.
prendono , onde fi puo far nota la CF, ¢ con
toglierla dalla linea di -difefa CE , ch’¢ da
‘ta , rimane determinata la faccia FE . Di pilt
nell’ ifteflo triangolo fi, rendono nott tutti gli
~angoliy che perd fe dalla fomma di due retti fi
toglie I’angolo DF C, refta determinato 1’ ango~
lo alla fpalla DFE; ed eflendo per le parallele
CD, AE, I'angolo DCE uguale all’altro
CEA ; fe dall’ angolo del dato pbligono fi fot-
trae il doppio dell’angolo diminuito, fi fark no~
to I’angolo difefo del baftione .

12.8. Nel triangolo poi CQE effendo nnti‘
tufti gli angoli, ¢ la linea di difefa CE; fono
determinabili CQ, e la capitale QE. Quindi.
fe da CQ fi tolga la cortina €D , fi fa nota
la femigola DQ; e colla fomma della cortina,
¢ del doppio della femigola, il lato interiore

LQ
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LQ refta determinato . Effendo inoltre nota NQ,

come metd di L.Q; nel triangolo O N Q effen.

do noti I’angolo retto ONQ, e I'altro OQN,
ch’¢ metd dell’ angolo del poligono., fi pud far
nota ON, e noto pud farfi altrest 1l raggio
minore OQ , ed aggiunta a quefti la capitale
QE, refta anche determinato il raggio maggio-
re OE. Finalmente pe’ triangoli fimili ONQ.,
OPE, fe fi faccia, che OQ fia ad O E, cost
NQ ad un quarto proporzionale , fi fara nota
PE, e col fuo doppio il late A E del ‘poligono
efteriore; e facendo poi che OQ fia 2 QE, co-
me ON ad un quarto proporziosale , fi fark
nota N P diftanza de’ lati de’ due poligoni.
129. Calcolati effettivaménte tutti i fud-
detti angoli , e linee nel quadrato , e nelle al.
tre fuffeguenti figure fino al dodecagono ,- fi &
avuta la tavola’ che fegue , nella quale, nel ca. -
fo che le Piazze di guerra fieno da coftruirfi in
lunghi piani, e regolari, ritrovar fi debbono
le combinazioni le pih favorevoli, e vantaggio-
fe, circa alle lince , ed agli angoli della Ma.
giftrale , ed alle altre neceffarie per la coftru-

H 4 Z10a



zione della medefima ; poich¢ fi fono determi- ‘.

nate co’ dati § meno variabili, ed in guifa
che fi offervano corrifpondere a quante fu ftabi.

lito nell’ antecedente Capitolo

130. + Nel quadrato.

____-___._-—--————-ﬂ_—-———ﬂﬂ

linee. | tef. p- angoli ,gr. m', m'.

lin. di di- | 13%. © |del fianco | 100. 0o o0
fefa. | I

fianco l 20. o |del balt. | s59. s50.

cortina 70. della fpalla ! 115. oo. 14

faccia l Idlmrnmtn l 15- 00 24

{emigola

capitale J 47. I
lato inter. | 113.
lato elter. L 181, l
diftanza
tra’ medef. | 33. 4 I
rag. min. | 8o, 3 I
rag. mag- | 123, O

T i—

".

131,
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131. Nel Pat:gunu. |

I__.“_-_-—q-

__—

linee. It:f. P. angoh gr - m.m"

lin. di di-l 130. o | del fian. mu ©0: CO
fefa. l

fianco 3. 0 | del baft. 73. §7¢ 32

cortina 7:::. o , della fpalla 117. O1s :4 i

faccia l 51. 4 | diminuito 17. OIL.

{femnigola 6. 4

capitale I 7. O l

lato inter. 113. 2

Jato efter. I 178. 3 l

diftanza

tra’ medel.

38.

|

fo
l rag. min. | 104. §
rag. mag- 151 §
e i

'132. Nell’ Efagono.

T [ S| s ——— fre—m—e—————

o
]
LI

linee . tef. p. Iauguli gr. m. m'. '
Iini_ [:_:Ii di- i 13C. © ldel fian. ' 100+ 00. 00 ’
efa.
fianco I 25. o | del baft. l 3. 20, §2
toftina 70, o !della fpalla ! 118. 34 l
faccia I 18 4. d:mmuuu l 18. 19. 34
{emigola 29. § l
capitale I 47. 1 [ I
lato inter. §y 129, 4 |
§ lato efter, | 176. 5 1 I
‘1 diftanza
| tn'medef.l 40. 3 i l !
l rag. min. l:zg 4 ‘
rag. mag. | 176. s ‘ l
r-————-——_—p_-n—_-m‘

133,
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133. Nell’ Ettagono.

-——-lﬁ—'“-ﬁ

__—-_—-—l'- P

F——__-l—_-

linee tef. p. | angoli gr. m. m". \
lin. di di- | 130. o | del fianco l 100+ 0. 00
fefa l l | |

fianco 27. o ydel baft. 8g. 11 40
cortina l 70. o | della {palla | 119. l
faccia so- 4 | diminuito | 19 35 4

l femigola I 2i.:3 l
capitale 48. 2

' lato inter. ‘ 133. © |
latoefter. ¢ 174. 5 _
cllﬂanza | ‘ I
tra’medel. ] 43. 4 '
rag. min. [ 153. l l B |
rag. mag. | 201. 3 '

134. Nell’ Ottogono .

T AL e —— | e ——rY R ——— =

ﬂﬂ'——ﬂ-#

5 |
|
-

135,

linee tef. p. | angoli |gr. m'. m‘-
lin. di &l—l 130. o | del fianco l!m. 00. 00
fefa I
fianco o | del baflt. g95. 43. 24
cortina l o | della fpal. 1 119. 35%. 4
faccia . 4 dlmmultu 19. 35. 48
femlgula | g 2
cuplta e % 1
lato inter. I 138. §
lato e[’cer. 174+ §

rag. min. { 181. z'
rag. mag. | 228.

M

l tra’ mede[ 43. 3

dlﬂanza l

_»W
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135. Nel Nonogono.

— . —— —— — T W— y T— ——
’li‘nee | tef. p angnh gr. m. m"
lin. di di- | 130. o | del ﬁancﬂ , ICO. 00. 00
fefa - | I
fianco 27. © ‘del_ baft. 100. 43. 24
cortind .} 70. o ;della {palla 1:9 35- 48 I
faccia l 50. 4 { diminuito | 19- 35+ 48
femigola 36. 4
capitale | 44. 2 I I
lato inter. | 143. 1
lato efter. | 174. 5 I
l diftanza
tra’ medef, | 43. 3 I
I rag. min. | 209. 2 | .
rag. mag. | 255. 4 |

136. Nel decagono.

' linee { -tef p. l angoli , gr. m. m" I
| li. di di- l xgu. o del_ﬁancﬂ I 100. 00. O
fefa | l
l‘ fianco I 27. o | del baft. 104. 43 24 ¢
cortina ¢ 70..0 fdella fpalla} t19. 35: 48 I
faccia 50. 4 | diminuito 19. 35..48
femigola | 38. 2 - l
capitale 45. $ ,
lato inter. | 146. 3 _
lato efter. I 174 5 | _ l
‘diftanza ) l |
|, tra’ medel. | 43. l o ~ I

rag. min. l 237.
‘rag. mag. | 233. o

D e ] . bt R —— S r——————

137.
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137. Nel undecagono.

T — g —— _—-ﬂ—“h_-h '

linee te. p. | angoli gr- m',"j* P
lin. di di- | 130, o | del fianco | 100. nnf
fela _ ~ |
! fanco 27. o | del baftione | 108. o4. 46

cortina § 70. o |della fpalla | 119. 34. 48
¢ faccia 50. 4 Idlminuim 19. 35« 48
] {femigola | 39. 4
| capitale 45+ 3 |
l lato, inter. | 149. 2 }
lato efter. | 174- 5
] diltanza
tra’mede. | 43 3
I rag. min. | 265. o l
fag- mag. | 310. 3 |
138. Nel dodecagono .

e —— R 1t 3y WO el

|
i
N
-

Py R [ g I

linee tef. p.; ‘angoli gr. m. m.
linea di | 130, ¢ |del fianco | 100. 0. 00
difefa |
fianco l 27. o | del baftione | 110. 48/ 24
cortina 70. della fpalta ! 119. 35. 48
faccia l so. 4 | dimiguito } 19. 35+ 48
{emigola 40.

capitale 45.

lato. inter. | 151,

lato efter. | 174.
l ditanza

tra’ medel. | 43.

Tag. min. | 292.

rag. mag. {337-35 |

_———————-—-——-_I-—-i—-—-—l‘—_'

A\ | 39!
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r39. Avute le dette determinazioni , fi pud
agevolmente defcrivere la Magiftrale di una
Piazza di guerra si nel cafo , che il poligono
fia interiore, come qualora fia efteriore, purche
venga comprefo tra’l quadrato, e ’l dodecagono,
¢ che abbia ne’lati la lunghezza denotata nelle
‘fuddette tavole.

140. Si fupponga il poligono effere un penta-
gono interiore, il cui lato L Q fia di tefe 123.Fig, 7,
(n.131). Dal centro O fi conducano 1 ragg1 OL,
0Q, 1 quali fi prolunghino fino a che ciafcuna
delle capitali LA, QE fi faccia di tele 47. Si
.prendann le femigole QD, L C ciafcuna di tefe
26 € piedi 4 ; ¢ fi tirino ‘le linee di difefa
AD, EC, e fi prendano le facce AB, EF
ciafcuna di tefe 52, e piedi 4 (n. 131). Cid
fatto, tirats le rette BC, DF, i avrd la Ma«
giftrale intorno al Iatn;LQ; e facendo lo fteflo
per gli altri lat] , refterd quefta interamente
delineata. |
- T41. Se poi 1l poligono {i fupponga effere un )
efagono efteriore, il cui lato fia di tefe 176 in 77
(n.132). Sitirino i raggi OA, OE, e fi facciano

. | | le
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le.capitali AL EQ ciafcuna di tefe 47 e tirata
,I..Q, {i prendano le femigole QD, L C ciafcy.
na di tefe 29 ; fi congiungano le linee di dife-
fa AD, EC; fi flabilifcano le facce AB, EF
ciafcuna uguale a tefe 51, ¢ piedi 4 congiuns
gendo le rette BC F D, relterd dclineata la
Magiftrale rifpetto .al lato AE, e colla ftefla
coftruzione fi-avrd negli altri lati, * h
142. . Si pud col mezzo delle ftefle tavole,
con altra coftruzione defcrivere anche la Magiftra.
le, cosi ne’ poligoni interiari, che negli efteriori,
Infatti fuppofto il poligono interiore , fi ftabis
~ lifcano prima- le . femigole , indi fi formino gli
angoli -a *flanchi i gradi 100, .¢ fi determini
de’fianchi fteffi la- lunghezza , fecondo Ja {pecie:
del poligono, txranda indi le linee di difefa. Ed
eleguendo quefta :coftruzione’ per tutti i Jati, re.
fterd delineata ]la Magiftrale. Ma fe il pnllgﬂ-
no ¢ efteriore, ed AE fia il lato, formando
gli angoli AE C,- E A D uguali ciafcuno all’ane
golo diminuito determinato nelle tavole, e fat«
t¢ AD, EC di tefe 130 fe i tagling le fac-

g AB, EF, e {i conglungano le retté® BC
FD,



\
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FD, CD, refterd defcritta ancora la Magiftrale,

143. Si avverta, che pofendo i dati pofti
(n.125) per calcolare le tavole di {opra defcrit-
te, variare fino ad un certo fegno, fenza tra.
{gredire le regole della Scienza ; 'le determina.
zioni fatte poflono ricevere . anche variazione,
da determinarfi collo fteflo metodo . Per efem-
~ pio fi pud accrefcere la lunghezza del fianco,
e della cortina ritenendo la flefla'linea di difes
“fa, ma refterd diminupita la lunghezza della fac.
cia ._,‘ e della_femigola ; ed al contrario facendo
pil lunghe le facce , fi diminuird Ja lunghezza
de’ fianchi, e della cortina medefima.

144. Quindi I’Ingegnere, fecondo le circoftan..
ze diverfe de’fiti, che deve fortificare, pud ufae
re tali moderazioni. In fatti fe mai avvenga, che
pon vi fia molta neceffitd di berfagliare la came
pagna, allora fard ji fianchi pia lunghi, € mis
norera la lunghezza delle facce, per opporre una
difcfa-maggim:: contro gli attacchi pii 1mmes
diati; ed all’oppofta, fe eflendo limitati i fiti
pilt proflimi al riparo, e riftretta percid la li-
bertd dell’ aggreffore , potrd diminuire de’ fian-

\ chi,
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chi, e della eortina la linghezza , per avere
Je facce pii lunghe , da potergli impedire , >
almeno ritardire I'avvicinamento lango il ci-
glto dello Ipalto.

145. Per'la lunghezza maggiore, o minore,
che aver poflono i lati de’poligoni, che fi for-
tificano, ricevono anche accrefcimento, e mino-
razione lé linee componenti la. Magifirale . Or -
per tal cagione pud avvenire, che i fianchi, le
facce, e le cortine reftino indifeli : imperocche
eflendo troppo lunghi, la linea di difefa fi fa
maggiore di quella ftabilita, e percid non fi po-
tranno le facce difendere colla fucileria, e colla
~metraglia. Se poi fono troppo corti, refterd di-
minuita o la ginfla lunghezza della cortina , e
de’ fianchi, o quella delle facce: che percid non
fi potrd efercitare, fe non che una fcarfa difefa.

146. Per determinare intanto i limiti, tra’
quali debbono effer comprefi le lunghezze de’ la-
ti de’poligoni, che poflono fortificarfi ; ficcome
pofto il riparo alto tefe 3, ¢ la foffata 23, la
cortina non pud effér minore di tefe 60 (n.111 ),
k¢ le {emigole minori di tefe 20 ; cost fard il

| limi.

gl
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limite minore de’lati interni di tele r00. Si ava
verta perd che potra minorarfi anche di pili, qua.
lora il riparo fi fa meno alto di tele 3, o la
foflata meno profonda di tefe 23 . Ed inoltre
eflendo 1l limite maggiore della lunghezza del-
la cortina di tefe 80, e delle femigole di g0,
(n.108 ) ; fard la maffima lunzhezza de¢’ lati ine
terni di 160. Calcolata poi quella de’ lati efternd
rapportatt agl’interni, fi ritrova , che non deba
ba efler maggiore di 190, né¢ minore di 150.
147. Se dunque-fi abbiano a fortificare de’poe
ligoni, 1 lati de’ quali non fieno ugnali a quel.
J1 delle tavole, fi dovranno le cortine, le cae
pitali, e le {emigole far magg.inri , -0 minorl,
decondoche 1 lati per ecceffo, o per diffetto dife
_ Aerifcano a’ ftabiliti ; non altcrando mai I ane
golo al fianco de’ gradi 100, come. anche alterar
xnon. i ha la lunghezza necefferia ; che il fianco
“deve avere per elercitare una valida difefa . St
rifletta intanto , che fe mai i lati fuddetti non
molto differifcano da quelli delle tavole, fi por
trd ritener coftantemente la ftefla linea di dife
fa; ma qualora poi ne differifcano di molto,
1 dovra
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dovrid anthe quefta accrefcerfi , o diminuirfi in
proporzione, fenza che fia maggiore di tefe 135,
o al pit 140.
~ 148. Se fi voglia delineare la Magiftrale de’ -
fianchi concavi cogli orecchioni, fi defcriva pri-
ma nel modo di fopra efpofto la Magiftrale in.
torno al poligono dato. Sia la lunghezza del
fianco dritto A B non minore di tefe 20 ;
(n.118.) fi divida in tre parti eguali; e la terza
parte AE in due nel punto X, da cui i elevi
la perpendicolare X N, che incontri I altra ele.
vata fu A M dal punto A, in N .. Indi col cene
tro N, e coll’ intf;rvalin' N A f{i defcriva un arco
circolare , -il quale paffando per E, dard 1l pee
rimetro dell’ orecchione. Si prenda fulla lune
ghezza DF della faccia, la FO di 10. tefe in
circa, ¢ fi tiri OE, la quale, non meno che
la linea di difeffa FB fi prolunghi in modo,
che i prolungamenti BL, EG fieno di tefe 31,
fe il lato interno & di tefe 100., o l'efterno
di tefe 150., € fi augumentino di ; tefa, fe-
condo che i lati accrefcono di tefe 10,. Si ti=
vi indi LG, € fi defcriva il triangolo equila-
tero
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tero LGQ, ¢ col centro. Q, e coll’ intcrvfl.
lo QL, fi delcriva Jarco circolare L¢G, che
fard il perimetro del fianco concavo: onde refta
defcritta la Magiftrale del fianco concavo coll® -
orecchione, | _
149. Colla _{'uddetta defcrizione f{i hanno tutti
i vantaggi, de’ quali fi diffe (n.118); imperoce
che 1’ orecchione copre al nemico uno , © due
‘cannoni, fecondo che pii, o meno lunghi fona
i fianchi dritti, nella parte del fianco concavo
che I'¢ pi1 unita , nella qﬁale {i deve colpire
per la direzione OE, la quale non pud I’ inimica
dare 2’ cannoni pofti fullo fpalto , ¢ fulla ftrae
da coperta, anche che fia per alcune tefe rotta
I’ angolo del’ baftione . Di pilt con fare la EG
detta witirata del fianco, e [altra BL defta |
Jpezzamento della cortina ; pia o meno lunghe,
fecondo che fi augumentano in lunghezza 1 la«
ti, che fi fortificano ; i fianchi concavi, occue
‘pano ne baftioni fpazj proporzionati alla grane
~dezza de’ medefimi ¢
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ARTICOLO IL

S: delinea la M.:I‘g:ﬂrdfa co metods comunemente

yicevuts .

I50. Oloro , 1 quali fortificano 1 poligoni
interiori , tirano dal centro del poe
ligono 1 raggi, l prolungano per un terzo della
lunghezza, che hanno i lati del poligono, e de-
terminano le capitali. Dividono ciafcun lato
in cinque partt uguali; formano ciafcuna {emi-
gola uguale ad una di dette-pﬁ_rti , € delle al.
tre tre ne formano la cortina, agli eftremi del-
la quale coftituifcono gli angoli al fianco di
aradi 99. Unifcona gli eftremi delle capitali cos
jli altri della cortina , e determinana colle ine
‘terfezioni , che da tale coftruzione ne rifultano
le facce, ed 1 fianchi (*).
151. Coloro po1, che fortificano i poligoni
efteriori , diftinguone ‘la fortificazione in gran.
-de, mexzana , e picgiola. Nella prima ftabilifcon

w no

R T g, T——— i o C—— T
) £

(*) E' queflto il metado di Maneflon Mallet
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no la lunghezza de* lati de’ pniignﬁi di tele
200. fino a 260; nella feconda di tefe 180.,
in 190 ; e nell’ ultima di tefe 140. fino a
170 . Della prima pero, e dell’ultima non ne
fanno ufo, che ae’ cafi di neceflitd.

152. Fatta tal diftinzione, delineano le Ma-
giftrale di qualunque poligono colla feguente
coftruzione. Sia M F uno de’ lati ; i divida Fig. 23
ugualmente nel punto P, {i elevi la perpendicoa
lare PR, e fulla medefima fi prenda P§ upua.
le all’ottava parte del lato, fe 1l poligono ¢ un
quadrato ; alla fettima, fe ¢ un pentagono ; ed alla
fefta, fe & un efagono, o altro poligono di nu-
mero maggiore di lati. Cid fattoda M, eda F
fi tirino per S indefinitamente due rette , fulle
quali fi prendano M A, FD, clalcuna uguale
a’ due {ettimi dello fteflo lato, e co gentri D,
ed A, e coll’intervallo uguale a DA fi defcri-
vano due archi circolari , che interfeghino le
fuddette linee ne’ punti B, ¢ C. Si congiuna
gano i punti tutti per le rette AB, DC, BC,
e fi ha la delineazione della Magiltrale rifpetto
al lato FM; e facendo lo fteflo quanto agli ale
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tri lati, fi avrd Iintera Magiftrale (*).

153. Delineata fiffattamente la linea magi.
firale, fi poffono benanche colla Trigonometria
determinare tutte le linee, e gli angoli de’ qua.
li fi fa ufo per fortificare : ed inoltre effendo
I efpofta coftruzione coftante riguardo a’ poligo-
ni regolari della ftefla {pecie, ancorche effi ab.

+ neé riful.

biano 1 lati di diffluguale- Innghezza ;

teranno fempre figure {imili . Per la qual cofa
fe fi fieno determinate le linee non- meno della
Magiftrale, che le altre rilpetto ad un dato po=
ligono , che abbia i lati lunghi 180. tefe, e fi
voglia fapere quali fieno quelle che corrifpondano
ad un altro poligono, in cui ciafcun lato fia mie
nore ‘o maggiore 'di 180 ; fi potrd agevolmente
determinare con una regola di proporzicne. A
tal’ effetto ho ftimato di metter qui appreflo
il calcolo di tutte le linee , e di tutti gli ane
goli dal quadrato fino al dodecagono , fuppo=

DChN=

(*) Quefto metodo ¢ quello, di cui fi fervi il Ma-

relciallo di Vauban in coltruire’ molte Piazze della
Francia, ed in rifarne delle altre.

—— ——— ————
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nendo il lato in ciafcuno di detti poligoni di
180. tefe ; anche perche fi vegga che in tale
fuppofizione, fi hanho nella coftruzione addotta
le combinazioni; che poco fono differenti delle
altre determinate nell’ antecedente Articolo.

154. Nel quadrato.

A (PR ——

llinee tel. p- , angnll gr. m'.m"

. T—

lato efter. | 180. del ﬁam:n 1. §
lato inter. | 116. del baft. 6:. 55+ 40
lineadidi- | 131. 3 |dellafpalla {111, 3. 13

fela diminuito I4. 2+ IO
fianco 19.
cortina 75
faccia 52.
{emigola 20,

(1 capitale 45. ,
l rag. efter. | 127. 1
iftanza ‘ 31 ) {

L

WA e

raE.- inter. | 82.
l di
tra’ lati . I

{PEICEREN THT ST AP ialier £ T ey [Tl e i) (St gy " ARG

I &4 155+
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155. Nel Pentagono.

e e i S ——— S . St

hnee | tef. p. |, angoli gr. m. m. I

e —— ——— I -

lam eﬂer 180. | del fianco 97. $8. 21
lato inter. | 127 del baft. 76. 6. 34 I
linead:di- | 132, 3 |della fpalla | 113. 355. 4

tra’ lati.

fela | dimipuito | 15. 56. 43
fianco 22. 3 l '
cortina 74+ 5 l
faccia €1 2 l
femigola 26. 1
capitale 47+ 2 l l
rag. eller. t-:g l
rag. inter. m';. l l

diftanza | l 36. 2

156. Nell’ Efagono.

inee ) tef. p. angnh gr. m.m'"
atoeflter. | 180. | del fianco , 90« 33« 2
ato inter. | 230. 5 | del baft. 53, -7+ 50

linea di di-, 133. 4 | della fpalla ! y17. 39. 7
fefa Idiminuitu I 18. 26. 5

fianco 26 2

cortina | 73+ 5 l
faccia SI. 2

{femigola l 28. 3 l I
capitale 49. I

rag. efter. | i8o. l l
rag. inter. ; 130. § :
diftanza I Al 2 I

tra’ lati, I

!

157:
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157. Nell’ Ettagono.

{ inee !tef. p. | angoli gr. m.m"
I lato elter. | 18o0. del fianco 99. 13. 2
ato inter. | 138. 5 | del baft. 9i. 42. 8
lin. di di- ) 133. 4 jdella fpal. | 117. 39. 7
fela I | diminuito 18. 26. 5
fianco 26. 2 l
cortina l 73+ 5
faccia S 1.
femigola I 22

2 '
3
capitale | 46. s
lrag. efter. ]20?. 2 ,
1 rag. inters | 160, 3 !
I.diﬂanza l 42. 2 [
tT31 !'a.tl N

158. Nell’ Ottogono .

el i i, I — e N ———— e e——
B I T ™

inee te. p. ] angoli |gr. m. m" I

s li_ e
|
|

lato inter. ‘144. 3 !del baftione | ¢8. 7. 50
in. di di-l 133« 4 |della fpalla [ 117. 39. 7 |

ata efter. | 180. del fianco | 99.' 13. 2 ,

fefa diminuito 18. 26. 5

.} fianco i 26.. 2 , | |
] cortina 73+ § *

faccia [ st. 2 |
l {emigola 35. 2 1 -

capitale 45 4 I l
I rag. efter. | 235. 1 |

rag. intef. | 189. 3 l l
Idiﬁanza 42 2 . - '

tra’ lati. | . I

_—ﬁ*m_—__-.—__—-h,—_——-—__-—-——

159

-if-.i



138

e ——

159. Nel Nonogono.

A

—l S S—————
e TR

linee tel. p., angoli gr. m. m.
——— | —- | - — | — e —
lato efter. | 180. del fianco

lato inter. | 148. 5 !del baftione lng ;-,.- 50 I

I linea di I 133. 4 ‘del!a {fpalla | r17. 39. 7
difefa diminuito 18. 26. l
fianco | 28. 2 l l
cortina 73- S !
faccia | 51, 2 ‘ I
femigola 37 3
capitale 44+ 5 l |

l rag. elter. | 263. :
rag. inter. | 218. I I
diftanza | 42+ 2
tra’ lati. I

160. Nel decagono.

]linee. tef. p. | angoli |gr m'. m" I
e ssar———— - — e ., S—
Jato efter. | 130. del fian. | 00: 33 4
lato inter. 1 |del baft. 107. 7. S0 '
lin. di d:—I :3_,- 4 | della fpalla l 117. 39. 7

fefa . diminuito 13. 26. i
fianco I 26, 2 | I
cortina 73 §
faccia | 52 l |
{femigola I
capitale I 2 I I

I rag. efter. 291- I
rag. inter. | 246. 5 I

|diﬂanza I 42. 2. ‘
tra’ lati.

-——-—-r-——--———-——--——l_l—_—-

161.
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161. Nell’ undecagono.
linee . tef. p. Ianguli gr. m. m".
lato efter. } 182, | del fian. 99 13. 2
lato inter. | 154. 3 | del baft. 110- 24. 12 l
lin. di di—-l 133. 4 | della fpalla I 117. 39. 7
fefa . diminuito 18. 26. 5 |
fianco 26. 2 l
cortina 73+ S 1 l
faccia Sie 2 I I
{femigola 40. 2 |
capitale | 44. : I l
] rag-elter. [ 319, 2 |
rag. inter. | 275. 2 | I
l di{tanza 42, 2 l I
tra’ lati. l
162. Nel dudccagnnn ‘
, linee. ‘ tef. p. [angoli gr. m. m"
lato efler. l 180. | del fianco l 99 13 3
lato inter. | 156. 5 | del baft. 3. 7. 5:: l
lin. di dl-—l 133. 4 da]la {palla I 1:? 39. 7
fefa.  diminuito 18 26. I
fianco - l 26. 2 I l
cortina 73 S
faccia J 5: 2 | l l
] {emigola e 3
capitale I 3 4 l I I
‘ rag. efter. 34? 4.
rag.inter. | 304. © I l I
ldiﬂanxa | 42. z.l I
tra’ lati .

P — g p— I— SE— R S———— E—— —— | S——

AR-
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ARTICOLO IIIL

Della Delineagione della “pianta di una Piagza
di guerra ,. nella ipotefi che fia regolare
e fia coftruita in luoghi piani

ed uniti.

163. S I fabilifca-la fpecie del polisono, che
fi vuol fortificare. Si dia a ciafcun lato
del medefimo la lunghezza determinata ne’ due an-
tecedenti Articoli o che fi voglia confiderare il
poligono efteriore , o 1’ interiore . Si formm una
fcala proporzionata alla carta , fulla quale fi
vuole la pianta delineare , dividendola in tefe ,
piedi, e pulgate. Si defcriva fulla carta mede-
fima un poligono fimile al dato |, che abbia
ciafcun lato di tante tefe della {cala , quante
effettivamente aver ne deve {u’l terreno.

164. Cio fatto, fi defcriva la Magiltrale, fe-
condo fi ¢ determinato (n.'rgg e 148 ), anche
nel cafo, che fi vogpliano i fianchi concavi co-
gli orecchioni . Si tirino alla detta Magiltrale
dalla parte interna , quattro parallele in modo,

che la prima fia diftante dalla medelima per
/ .
pics



141
piedi 18 in 20, per efprimere I'eftremo inte-
riore della bafe del parapetto, fuppofto che fia
di terra (n.82 ). La ib.cﬂnda, che dinotar deve
1l termine della bafe della f{carpa del parapetto,
difti dalla prima per la feta, o quinta parte
dell’ altezza del medefimo , e piu o meno, fe.
condo la qualitd delle terre, dalle quali vien
formato . La terza fia diftante dalla feconda di
piedi 3, per dinotare il termine del'a bafe della
banchina ( n.87 ) . La quarta finalmente , che .
elprime 1’eftremo deila bafe della fcarpa, che fi
da alla banchina, fia diftante dalla terza, per pie-
di 4 in circa. Di tali linee peid fulla carta,
non {e-ne delineano che due, cio¢ la prima, e
la terza , non potendofi efprimere con efattez-
za le altre a cagione delle picciole diftanze.

165. Alle dette due linee fe ne tirino anche
dalla parte interna due altre parallele, delle
quali la prima fia diftante da quella ch’ efpri-
me 1l termine della bafe del parapetto di 5 in
7 tefe, e dinoterk il termine del piano {uperiore
del riparo ; e 1" altra difti da” quefta per uma
volta3 e mezzo I altezza'del riparo, nel calop

delle
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delle terre ordinarie; in altro cafo fi determini
fecondo fu ftabilito ( n. 64 ); avvertendo, che
tali linee {i fanno gi-rarn; per entro le piante
.de’ baftioni voti, e fi faranno incontrare , pro-
Jungandole, qualora i baftioni fieno pieni . Ver.
fo le femigole de’ baftioni pieni vi fi notano le
piante delle rampe della larghezza di piedi 12
‘ne’ voti fi delineano pit vicino a’ fianchi, come
fi rileva dalla figura, -

166, Dalla parte efteriore ﬁ tiri alla fteffa
Magiftrale un’ altra parallela , -alla diftanza di
un quinto, o di un fefto dell’altezza del ripa.
ro fu’l fonds ‘della foffata, fe & riveftito di fab-
brica (n.66); ed all’ altezza intera che ha fu’l
Jivello della campagna fe & piotato , e fe le terre,
che lo formano fieno ordinarie (n, 64); ed in
quefto cafo vi va delineata la larghezza del mars
gine, e quella della bafe della fcarpa della fols
fata (n.g91) . Quindi refta in fiffatta guifa de.
lineata la pianta dell’ intero riparo. |

167. Per delineare la pianta della foffata ; fi
prolunghino le facce ¢ A, 4D, finché¢ ciafcuno

« prolungamento A m, De fia maggiore del quin-
tuplo
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tuplo dell’ altezza , ‘che 1l ciglio del parapetto
ha su’l livello della campagna (n.S88) : ovvero
volendo procedere con piu efattezza , fi elevi-
no le Am, De perpendicolari alle altre facce ;
co centrt poi A, e D fi defcrivano gli archi
circolati m» , en , ed a’medefimi dagli angoli
delle fpalle 2, e & fi tirino le tangenti am ,bn,
~le quali col loro interfegamento in F danno la
linea della controfcarpa (n.89 ). A quefta dal-
la parte della foffata [i dovrebbe tirare una lie
nea parallela, alla diftanza: di un quinto, o di
un fefto dell’altezza della controfcarpa, fc & ri-
veltita di fabbrica; o a quella diftanza, che pilt
convenga alla bafe della controfcarpa, qualora
¢ plotata, avendo riguardo alla qualitad diverfa
della terra (n.grx ).

~168, La pianta della f’trada coperta fi ha con
tirare alla linea ‘della controfcarpa uma parallcla
alla diftanza :non- minore di tefe 5, né maggiore
di 7 (n.94), ciot ad F X la parallela SQ,
ed a FY I'altra SM ; le quali § interfegheranno
fra loro in S, e colle capitali prolungate de’ baa
ftioni in Q, ed M. Si delinei nell’ angolo rien-
tran-
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trante 8 la pianta della Piazza d'armi, o con
prendere le ' femigole S P, S N ctalcune di 13
tefe , ed indi coll’ intervallo di tele 20, € co’
centri P, ed N fi determini il punto O, e con-
fesuentemente le facce ; o altrimenti fi faccia la
capitale OS di 20 ﬁnh a 25 tefe, fecondo le cire
coftanze diverfe, e da O i abbaffino le perpene.
dicolari.O P, ON fopra SQ, ed SM (n.gs ).
Si defcrivano anche nella pianta di detta frada
coperta le. piante delle traverfe, fecondo fu detto
( n. 97); e finalmente verfo gli archi circolari
della linea della controfcarpa ; e verfo I’ angolo
rientrante fi deliniino le piante de’ gradini, pe’
quali dalla foffata fi fale fulla detta ftrada, coa
me {i ravvifano nella figura.

169. Refta a delineare la pianta dello fpaltﬂ,
della quale fe ne ha la prima:linea, ch’¢ quel.
la, ove termina la pianta della ftrada coperta.
Per avere I'altra, ch’efprima, ove termini verlo
la campagna; {i tiri alla diftanza , 1n cul cone
viene, che il fuo piano fuperiore fi unifca -cola
la campagna , una parallela ad M N O P Q.
(0. 99, e 100). Si delinei anche dictro la pian«

| ta
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ta dello fpalto fu’l piano della firada coperta, -
la pianta della banchina. Ed ecco delineata la
pianta delle cinque parti principali di una Piaz.
za di guerra. Che fe mai fi voleflero delineate
- anche le piante de’ controforti, fi potranno avere

per le cafe gid- dette (n.67, e 81 )-

ARTICOLO 1v.

Della delineazione del profile fatto per una diye-
gone perpendicolave ad una faccia di bdﬂramf
 corrifpondente alla fuddetta pianta.

Iyn SI formi una fczla pib lunga' di quella
adoprata per la pianta , acciocche di-
vengano le parti del profilo pilt fenfibili. Si
tiri la linea AB, ch’ efprima il livello della Fig. 2.
campagna. Si faccia A € uguale ad una volta e
mezzo I'altezza del riparo, € da C fi elevi la
perpendicolare Cd uguale a 3. tefe ( n. 6o. ).
Si tiri 4P parallela ad AB. Si Yagli JE di
piedi HII-'.;, ¢ 4F non minore di tefe s., né mage
giore di 7., e fi conducano le rette AE EF;
dinoterd AG la larghezza della bafe della fcar-
pa interna, AE la fua inclinazione , 4F la

K lﬂl'u_-
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larghezza del piano fuperiore del riparo, ed EF
¥’ inclinazione del medefimo. Dal punto F s'in.
nﬁlzi {u 4P la perpendicolare Fm di pied1 1}
ih 2 ..} e per m {1 tiri a 4P la.parallelamy;
fi faccia mn di piedi 4. ad un di preflo, ed ar
di piedi 3., efi conduca »¥F ; ;efprimera mn la
Jarghezza della baﬁ: della fcarpa della banchina,
HF llnclmazmne ; ‘ed nyr la larnhf:zza della

ftefla banchma (n 87.).

171. Dal puntu rfa rn fi elevi la perpene
dicolare rp di piedi 5, € per p i tiri pf pa-
rallela a dP. Si faccia pe di piedi 1}, € 1
conduca er; e Fatta ef d1 Pll‘.‘d! 18. 1n 22.,
{uppoflto il parapettu di terra ( n,82.), da f fu
AB fi abbaffi la perpendicolare fg, fi tagli fD
ugualﬁ ad I di ef ( n.84.), efitirieD; elprie
merd rp I’ altezza del parapetto fulla banchlna, re
I’ inclinazione deﬂa fcarpa interiore, ed ¢ D I'ine
clinazione del fuo piano fuperiore. Se non ¢&
riveftito, vi fi dovrd anche delineare 1'inclina=
zione della ftarpﬁ elteriore , la qu‘alé fard di«
verfa , fecondo che diverfa fard la qualitd della
terra,dl cui fard cnﬁrunn Si faccia Pc di pie-

di




147

di 3., eperc fi conduca ¢a parallela 2 P D3
efprimerd’ ca DP il profilo del riveftimento del
parapetto; e fe col centro P, e coll’ intervallo
di X piede i defcriva un archetto circolare; fi
avra il profilo del cordone..

172. Se 1l riparo & piotato , ed & formato
di.terra. ordinaria , fi prenda ¢ W uguale all®
altezza g P, e i unifca PW; fara ¢W la lar-
ohezza della bafe della fcarpa, P'W: ! inclina«
zione ( n. 64. ) ;. con delineare - la larghezza del
margine , ed indi il. profilo  della fcarpa della
foffata , fi ha quello del detto riparo. Ma fup-
polto che fia riveftito di fabbrica; fi faccia gR
non minore del quintuplo dell’ altezza D ¢; quea
fta fi prolunghi fino a che 4M non’fia minore del
la decima ‘parte della larghezza g R della foffata
| (n.9o.). Si tiri M X parallela ad A B; fi faccia
MO ugu'ale ad un quintodi PM, ‘e {i congiunga
P.O; efprimerd. MO la larghezza della bafe della
fcarpa, e P O I'inclinazione di effa (n.65+). St~
prenda O#:di un piede in circa; fi tiri tT che
abbia quella inclinazione , e quella langhezza,
che fara neceflaria per 1ltabilire 1 fondamentt .

K 2 ‘ St
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Si faccia inoltre Pv di piedi g. per la lar.
ghezza del riveltimento nella “parte fuperiore,
o di tanti piedi, quanti fe ne determineranno
s’ cafi particolari colle regole date ( n.66. a go. -
e tirata vK parallela a. P M, dinoterd PvKO#
T V il profilo del tiveftimento, colla fua fcarpa,
e col {uo fnndﬁmenm." Volendofi delineare anche
il profilo di uno de’ controferti, fi prenda ¥
di piedi 4, 5, 6, 0 7, fecondo che PM & di
piedi 10, 15, 20, 25 ec. (0. 67); e per ¥
fi tirit YZ parallela ad vK, che incontri zK
in Z, ¢ fark KoY Z il.detto profilo, purch
non fi voglia coftruire, fecondo fu detto (n.81 ).
173. Dal punto R fi abbafli su' M X la per-
pendicolare R X ; fi facciaX'S uguale ad £, o ad 2
di effa, e fi conduca RS; elprimerd XS la lara
ghezza della bafe della contrafcarpa riveftita di
fabbrica, ed RS la fua inclinazione. Vi {i de-
linei il profilo del riveftimento, e del fonda=
mento, ficcome fi & di fopra efeguito per la
fcarpa ; e fi ha il profilo della foffata, e della
contrafcarpa col fuo riveftimento , e fondamen-
to. Si avverta che nel prnfilu della foffata, fice
come
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¢come 1l fondo dclla medefima deve inclinare

nel mezzo, cosideve elprimerfi con due rette, che
formino - angolo verfo detto mezzo. Di pit fi
noti , che nella figura apparilce il profile della
cunetta , di cui non fe ne dd la delineazione,
potendofi facilmente efeguire da chicchefia.

174. Finalmente fi tagli R4 nan minore di
tefe 4, nd maggiore di 6 per 1d larghezza del-
la firada coperta , fenza quella della banchina ,
e della fua fcarpa. ISi faccia indi 44 di piedi
6 in 7, ¢ fi formi il profilo della banchina,
 ficcome & detto (n.170 ). Dal punto 4 fi ele-
vi la perpendicolare &5 di piedi 7 in circa; e
dirigendo la ¢ B!. verfo il ciglio del parapetto 3
fi avrd il profilo 47/ B dello {palto, con .-.iggiun.'
gervi quello della fua fcarpa interna . Si offerw
va anche nella figura il profilo di una delle tra-

vi , che formano la palizzata.

.K 3 = : CAP-
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C A P VL

Delle DPEI'E acceflorie d1 una Piazza
~di guerra .

.

ARTICOLO I

D:lla natura delle opere accefforie in generale | e
 della loro d;ﬂingfang_

175. T E opere accefforie fi aggiungnn.a ad una

Piazza di guerra o per accrefcerne la
.difefa, fe & di molta confiderazione, o per. to-
-glierne qualche. difetto , che per la matura del |
fito non pud I’ Ingegnere evitare a cagione della
_difficolta , che dncontra di formare il compofto
delle cinque parti, che la coftituifcono, fecondo
- ¢10 che fu dett&(ﬁ.gg. 40. ¢ 52. ). Delle opere
.acceflorie . infomma non fe ne deve augumenta-
re per puro piacere il numero, perchd oltre del-
la {pefa, che apporterebbero in coftruirle, fi an.
derebbe contro I’ qggettu' principale de’ luoghi
fortificati , di refifter ciod con pochi a molti
(n.s5.); e fi renderebbe altrest pii complicata

la Piazza , e percid ne farebbe meno fpedita la
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~ 176. Per'la qual cofa, fe fi debba per qual.
cheduno de’ fuddetti motivi aggiungere ad una
Piazza un’ opera accefloria ; dovrd I’ Ingegnere

prefceglier quella , che effendo di piu femplice
configurazione , con minor numero di difenfori
poffa efercitare una ugual difefa di un’altra piu
complicata; e che non fia mai per impedire,
o minorare la difefa effettiva, che efercitar deb-
bono le parti principali, con dar comodo, all’
inimico di accrefcere 1 mezzi di offefa; poiche
foltanto deve avvalorare le difefe , e minorare,
e fnervare le offefe lmmlthe. In cuﬂrmrla non
fi debbon perder di mira i principj fabiliti di
fortificare : e {i deve por mente a far si 3 che
reftina i fronti equilibrati ( n. 14. ).

177. Le fuddette opere fi dicono interne , fe
fono fu’l riparo primario; fi dicono opere baffe,
qualora fono nellafoffata; ed opere, efferiori qua-
lora fono fuori della medefima, Il numero di cial-
cuna clafle di efle pud crefcere a mifura, che gl’
Ingegneri. ne {apranno immaginare, {enza dipartirfi
dall’ oggetto principale di augumentare i mezzi
di difefa, e di arreftare con vantaggio le inimia

| K 4 che
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gna; e pud anche non battere efficacemente al-
cuni fiti della medefima. Dunque tutte quelle
opere, ché coftruendofi fu’l riparo, non ne per
turbano la difefa, ma piuttofto I' accrelcono,
¢ poffono andare incontro alle fuddette imper-
fezioni , e difetti ;. fi poffono annoverare tralle
opere interne. Quelle intanto , delle quali {1 &
fatto, e fi fa ufo ; fono le traverfo, le piaste.
farme, 1 cavaliers, ed 1 trinceramenti .

179. In quanto alle traverfe, quefte fono dell’
iftefla natura di quelle che fi fituano fulla ftrada
coperta. Servono per riparare a’colpi d’infilata,
qualora qualche parte del riparo vi fia fogget-
ta, o a liberarla dal dominio di qualche luogo
eminente; onde fi coftruifcono, ove il bifogna ’
| richiede , offervandofi nella coftruzione-le ftef-
{e dimenfioni date pe’ parapetti, fecondo i di
verfi ¢afi, che poffono occorrere :- ma. che non
impedifcano I’interno foccorfo neceflario per la
difefa, che dal riparo fi deve efercitare.

" 180. La piattaforma & un’ opera di pura tere
ra, che ordinariamente fi coftruifce negli ango- -
l‘i difefi de’baftioni, e di altezza tale, che fi pof- -
. A



fa con un cannone poftovi fopra far fuoco ra.

{antemente il piano fuperiore del parapetto. Sers
ve .quefto cannone per battere 1l terreno Jun.
go il prolungamento delle capitali de’ battio-
ni, per lo quale !I'inimico non reftando ef.
ficacemente berfagliato dalle altre parti del ri-
paro , fi avamza .verfo il ciglio dello {palto
con poco pericolo . |

181r. Il trinceramento & un parapetto con
una foffata innanzi, che fi {uole coftruire verfo
l¢ femigole , in tempo che non fi pud impedi-
re all’inimico la formazione della breccia ; e
ferve per obbligarlo a formare gli alloggiamen- -
ti full’ alto' della. medefima , ed arreftarlo per

:.'qu-a}.thﬂf tempo , con prolungare la refa della

- Piazza.. _ |

182, Il cavaliero & un’opera atta a tenere
{u’l fuo piano fuperiore pi cannoni. Dev’effe-
re di altezza tale, che i 'poﬂ'a dal medefimo
berfagliare un luogo, che ha dominio fu qualche.
parte del riparo; e ferve ancora a dominare qual-
che fito.avvallato nella campagna. Si pud percid

coftruire in qualunque parte del riparo ; e pud
avere"
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avere diverfa figura. Infatti han foluto gl’ In-
gegneri coftruirlo fulle cortine., e fu . de’ ba.
ftioni , dando alla fua pianta ora - una figura,
ed ora un’altra. Si coftruifce al prefentg ne’ fo-
li baftioni, ¢ la fua pianta ¢ fimile a qu¢le
la degli ftefli, per renderlo piui atto alla difefa.
Per delinearne intanto la pianta, uopo ‘¢ che al-
la diftanza di 12. tefe in circa alle facce , ed
a’ fianchi , fi tirino le parallele RO, RO;
OM, OM: e fi avrd il perimetro della bafe

del cavaliero s

vi fi delinea la bafe dgl paras
petto, e della banchina dalla parte interna ; e

2

Fig. 24

" dall’efterna la linea efprimente il termine della

fcarpa , fecondo le flefle regole date ( n. 64. )-

183. Formano ‘alcuni tra il cavaliero, €’ rie

paro una foflata ; ma cid facendo ;- refiringono
- il riparo, e minorano I’'interno di dette opere
onde fi rende capace di minor numero di cans
noni , € non vi {i poffono efercitare liberamen=

te le difefe. Non fi deve riveftire -di fabbrica,.
poiche fi renderebbe ' pericolofa la difefa de’ ba-

fioni. Vi fi coftruilcona verfo ‘la‘ parte inters

ra delle rampe. della larghezza di tefe due , le

quali
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quali- vanno a terminare fulle cortine.

184. Il cavaliero , tuttoch® accrefca il fuo-
¢0 de’ baftioni , non & da coftruirfi , che nel
cafo di pura ncceffith , alla quale non-fi pofla
altrimenti appreftar .rimedio .. Imperocche . rene
‘de angufti i baftioni; di foverchio fi efpone al-
-, le prime batterie inimiche; di molta prefa al-
le bombe, che cadono tra la fua fcarpa, €'l ri-
paro ; ed ‘impedifce finalmente a poter coftruire
trinceratamenti nelle femigole., nel tempo dell’

affedio.

ARTICOLO I
Delle opere acceﬂ‘arfa 'éﬂﬂ'e.

185, E opere acceflorie baffe fi coftruifcono

. nella foffata ( n. 177. ), nella quale
non ad altro fine fervir poffono, fe non a fare piit
viva difefa contro I’ aggreffore, allorché s’ impa-
dronifce-della ftrada coperta ; e ad efercitare in
efla foflata quella ‘difefa, che non fi pud dal ripa«
ro avere o a.cagione della foverchia altczza del
medefimo , o della fproporzionata diftanza , in

cul fi trovano i, baftioni. In coftruirle fi deve:
bada.-
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badare. I. che non vengano danneggiate in tem.
po di affedio da” rottami de’ riveftimenti del ri«
paro , onde fe ne debba abbandonare la- difefa in
tempo , ch’ & pilt n¢ceflaria. IL che opponga. .
~no la foro forza maggiurc contro le batterie
inimiche pofte fulla ftrada coperta . III. che
difendendo efficacemente la foflata, non fieno
efpofte 2’ colpi d infilata ; poiché a quefto mo-
do potranno foltanto augumentare i mezzi di
difefa , ed accrefcere oftacoli all’ inimico , .nel
tempo ‘dell’ attacco immediato., - -

~ 186. Né' tempi paflati I’ opera baffa pili ufa-
ta, era la falfabraga , o fia una ftrada coperta
fituata al livello della campagna , e che unita,
e pofta avanti il riparo, tutto all’intorno il cire
condava. Aveva il fuo parapetto, e la banchina,
ed era larga tre tefe in circa. Or poich® era -
foggetta 2’ colpi d infilata nelle facce, ed i dia
fenfori vi fi trovavano efpofti al grave pericolo
non meno delle bombe, le quali vi cadeano den=
tro, che de’ rottami de’ riveflimenti , in modo
che ne doveano abbandonare la difefa ne’ primi
" glorni  diaffedfo ; n'? fato. percid profcritto
I’ ufo
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V'ufo da tutti gl’ Ingegneri pitr 1lluminati. Le
opere bafle , -delle quali al prefente fi fa ufo,
fono la tenaglia, la caponiera, e le cafematte.

- 187. La tenaglia vien coftruira fulle linee
di’ difefa avanti la cortina. E' un’ opera, che
non fi eleva pit del livello della campagna. E'
diftante dal riparo, .acciocch® non fia foggetta
a’ colpi d’infilata, e non ne fieno: danneggiati 1
difenfori in tempo di iffedio. Alle volte ¢ fems
plice , formata con fole facce , ed alle volte &
doppia con facce, fianchi, e cortina. La pian-
ta della prima fi delinea come’ fegue. Sia AB
CDEF  la 'Magiftrale di un fronte di una

‘Piazza di guerra, e fieno AD, FC le ligee di

difefa -rafante. Si tiri alla cortina CD la paral-
lela mu alla diftanza di' tre tefe ;" ed 2’ fianchi
CB, DE alladiftanza di 4 in 5 tefe fi tirino due
altre” parallele. Si facciano i.r.'E, bi di tefe g in
10, e tirate per i , ed s ad:2G,; £G, le pa-
rallele iK, iK , fe quefte s incontrino in um
punto della retta mn : fi avrd la pianta del-
la tenaglia femplice ,  fenza quelle del parapet-

~ to, della banchina, e della frarpa, le quali fi

rego-
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regolario, fecondo ¢ ftato detto pe’l riparo prie"
matio . :, oo
" '188. Si avverta, che {e le "parallele tirate
per ¢, ed 4 incontrino la mn ne’ punti K| e
K ; allora fi -tira alla retta KK, alla diftanza
di 6 tefe in circa, un“altra’ parallela #s , che
incontri - le facce ‘della temaglia in v, e s ;e
farh hrshiKKi 'la pianta . Cid fi fa per ac-
quiftare nel mezzo di -detta uperaiferrapi'enn
fﬁfﬁpientt , per la difefa , che vi fi deve fare.

189. Per delineare una tenaglia ¢o’ fianchi,
fi tiri alla .cortina QT la parallela mn alla
diftanza di -tefe 3 , e fi tirino em en paraliele
a’ fianchi, e che ne diftino per tefe 4 in 5.
Dall’ angolo K della ‘tenaglia fi prendano K/,
K/, ciafcuna uguale alla metd di eK; da’ pun-
ti /, ed ! fi abbaffino fulle linee di difefa le
perpcndieniari Ips o ovvero fi tirino parallele
a’ fianchi della Piazza, e fi prolunghino , fino
a che Incontrino le linee di difefa; fi condus
ca po, e fi avrd la Magiftrale della detta te-
naglia e/pole, alla quale fi tiri “alla diftanza
di tefe 3 una parallela per cfprimere la bafe
3 ~ del
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del fuo parapetto, ed a quefta un’altra alla, di- -
ftanza di tefe 6 per la bafe del riparo. Si av-
verta, che qualora il riparo della cortina po
.aver non poffa -la-giufta larghezza ; non mai fi
deve occupare lo fpazio delle tefe 3, che vi
~ deve eflere tra I’opera {uddetta, e’l riveftimen-
to del riparo della Piazza, ma piuttofto fi pud
acquiftare con minorare la lunghezza de’ fianchi.

19o. Si fogliono le tenaglie e femplici , e
| ~ ¢co’ fianchi , dividere nel mezzo in due parti
uguali , coftruendovi un picciolo foflo, come
fi offerva nella figura ; e dette parti fi ren-
dono comunicanti con un ponte . Le medefie
me coftruite nel modo gid detto, fono atte
a Lbcrfagliare con fuoco rafante I’ inimico fulla
firada coperta, e nella foffata , fenza che fiea
no danneggiate da’ rottami del ripato ; ed ap~
preftano anche ‘il vantaggio di tener cuftodita
dietro di effe i battelli , fe la foffata & piena
di acqua; ed allorcht ¢ fecca, danno comodo
alla truppa di unirvifi, fenza effere veduta dal.
I'inimico , acciocchd poffa effer pronta ad ace

corvere, dove la chiami il bifogno. Antepor fi
| *  deve



161

deve alla femplice, quella co’ fianchi, pe’l fuo-
co diretto , che fi -eferc‘ita da’ -medefim1 contro
le batterie, pofte dall’ inimico fulla ftrada coe
perta per ifmontare il fuoco de’ fianchi della

‘Piazza. Or quantunque detti fianchi delle tenaa
glie fieno foggetti a’ colpi d'infilata, a’ medefia |
mi fi puod rimediare, con .alzare il parapetto
delle facce verfo gli angoli delle fpal'le, éi 2
in 3 piledi di piu del rimanente. -
191. In' quanto alle Piazze bafle i elclu-
fero quelle , che fi cofiruivano attaccate a’ fians
chi con terrapieni a guifa delle falfebraghe ; e
le altre pofte nell”interno del . riparo dette’ cae
fematte (n.114) . Ma ficcome altrimenti co-
ftruite , fi potrebbero rendere vantaggiofe , per
difendere piu cfficacemente la foffata, e per op-
porre maggiore fuoco alle ' batterie - inimiche
fulla ftrada coperta; percid qualora fia neceffitd
farne ufo , per evitare i difetti delle prime,
bifogna fituarle diftanti da’ fianchi almeno 3 te-
fe, con- farvi tramezzare fotto il fondo della
foflata primaria, un’altra foffata della profon.
ditd di tele 2., Si poflono fRabilice i Joro -ter-
| L rapies
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rapieni di tele 9 in circa di larghezza, ¢ del.
I’ altezza del livello della ftrada coperta, facen-
do, che le linee de’ fronti fieno parallele alle
Magiﬁrali de’ fianchi ; onde fe ne potranno deli-
neare colle dette mifure le piante, ed i profili,
aggiugnendbvi fempre le piante, ed i profili del
parapetto, delta banchina, e ‘della fearpa. Si po=
trebbero formare coperte , colle’ volte a pruo-
va di bombe, clo¢ a pigno centro, lafciandole
. ‘gperte dalle parti non vedute dall’ inimico, per
pon farvi addenfare il fumo . Sopra le medefi-
me coftruir {i potrebbe un refiftente terrazzo
molto inclinato. verfo la foffata , che gli & di
dietro , acciocché cadendovi le bombe , vi fac.
ciano minor urto, - -

192. La Caponiera ¢ un cammino {cavato
nella foffata , che I’ attraverfa nrdinariamente-
dal mezzo detla cortina fino alla contrafcarpa,
lafciando negli eftremi upn paffaggio , per non
ympedire la cnmuni_cazinne da "una parte del.
la foffata all’ altra . E' largo piedi 12. in 15,
ed ¢ profondo piedi 6. in circa, ciod '3 piedi
al di fotto il livello della foffata , elevandofi

per
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per altri 3 piedi al di fopra del medefimo ;
con formar due {palti,, che i vanno mfeﬁbﬂ.
mente “ad unire col piano della ftefla foffata.
Si coftruifce queft’ opera, cosi fe vi fieno avan.
ti le cortine , le tenaglie, come gualnrﬁ non
vi fieno. Nell’uno, e nell’ altro cafo , & facile
delinearne la pianta, colle dimenflioni date , e
ficcome la fig.24 il dimoftra. E' utile queft’ opes
ra pe’l ficuro paffaggio, che d alla tru.ppa,
qualora debba foccorrere la ftrada coperta, e le
EI;EI'E avanzate, o qualora da quefte vien coftret-
ta a ritirarfi. Dalla medefima fi pud fare altres}
un fuoco rafante pet Ia dlfefa della foflata.

ARTICOLO IV.

Delle opere accefforie efteriors,

193. T E opere accefforie efteriori fi coftruie
~4 {cono fuori della foffata, o' al di qua

della ftrada coperta , o fulla ftefla, o fullo
{palto. In coftruirle al di qud dello fp# , fi
deve badare I. che tra le medefime, el riparo
della Piazza fi poffano efercitare i1 reciprochi
foccorli, € le reciproche difefe ; '€ che {pe-
' ! - dite
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dite fieno le comunicazioni , per le quali dal
riparo andar fi poffa alle dette opere ; e que-
fte non ne debbono effer diftanti mai pih di
tefe. 130. .in 135. II, che qualora fia necef-
fitd coltruirne molte , le une avanti delle al-
tre ; le pi vicine al riparo, fieno piu alte dt
quelle, che pitt ne diflano, acciocche fia la cam-
pagna berfagliata da tutte , ed occupando I'ini-
mico le pit avanzate, vi refti fcoperto, e bat-
tutto . IIT, che 1 ripari delle : fuddette opere
fieno di giufta’ larghezza, fenza eccgdere punto,
acciocche non vi fi poffa I’ inimico a'lloggiare,
ne poffa formarvi i parapetti verfo la Piazza, ¢
ftabilirvi le batterie, _I_VI._ che abbiano tale pofi-
zione , che fi poffa “dal ripa'rn:'della Piazza ber-
fagliar d’infilata su i 'fipari ‘delle medefime 3
fenza che mai 1 parapetti -delle facce , de' fian-
chi , e delle ali: di tali opere , fervir poflano
all’ aggreflore per coprirfi, e battere icon ficurez«
za lagRiazza. V. finalmente ; che tutte le ope=
re ,-'ﬁdnp’- loro fronti fi debbono difendere da
fe ftefle , abbiano le parti a norma, che & fla-
to dimoftrato , rifpetto ad un lato di un po=
ligono fn'rtiﬁéa_tuf | 194.
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194. Tuttochd non fia' determinabile nd il
numero , n¢ la  figura delle opere fuddette , e

fia. nella libertd I’ Ingegnere d’ inventarne, fe-

condo 1 cafi diverfi di neceflitd , ,che fe gli
Po{ﬁmu préfentare; pure le principali, . dels.
le quali fi fa’ ulo, feno il rivellino , la contyod
guardia, | opera a-corna, € I opera a corona, ol-
tre di altre, che a quelte fogliono unirfi , CO=

me fono 1 ridotti , le lunette’ grandi | e le pica

tiole.

195. Il rivellino:& un’opera fituata rimpets .

to la cortina. Prefenta alla campagna un ange-
lo faliente comprefo- da due facce, e viene tera
minato. da due femigole. ' Ha la fua foffata co-
municante colla foffata primaria, ed ha 'la fira-
da coperta,- e lo {palto comunicanti con quels
lo della Piazza: Con queft’ opera fi poflono
in - parte coprire i fianchi, alle batterie fituate
nella campagna, e fulla ftrada coperta verfo 1" ana
golo rientrante della controfcarpa non meno 4
che le porte, ed i ponti che fi coftruifcono nel
mezzo delle .cortine. Dalle fue facce pol fi pud
dominare , € berfagliare il terreno Iuﬁgu le ca-

L 3 pita-
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pitali de’ baftioni prolungate nella campagna,
che & il meno battuto dalla Piazza, per lo
quale avanza !"inimico i fuoi approcci con pils
ficurezza , ‘e follecitudine. Quindi fi rende di
neceflith in tutti que’ fronti di Piazze, ne’ qua«
li deve 1’ inimico intraprendervi affedio formale.
196. Or , acciocche apporti il rivellino tut«
ti i fuddetti vantaggi, e fia nel' tempo ifteflo
coftruito come fi' & avvertito (n.193.); fe ne
deve delineare la pianta ; e’l prnﬁl& come fie
gue . Si divida la cortina EF in due parti uguali
ir H , e fi elevi la perpendicolare indefinits
HY. Si prendano fulle facce de’ baftioni i punw
ti R, ¢ § diftant1 da’ vertml degll angoli del«
la fpalla di 10. in 12. tefe. Su SR fi defcri
va un trmngnfﬂ equilatero , il di cui vertis
ce fia Y. Si tagli QP uguale a QR, e fe
i punti R, e $ fi congiungano con P, fi fore
merd in P -un angolo retto. Si prenda tra P,
e X il punto O piut o meno apprnﬁim'anteaal
primo, o al fecondo, fecondocht il rivelli-
no effer debba di maggiore, o minore eftens
fione nelle facce, e fecondo la fituazione diver-
{a,
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fa, che ha Ja campagna, che fi deve Berfagliz
te. Dal puato.O fi tirino due rette ai punti
R, S, che interfeghino la linea della controfcara
{carpa in L,eN , € fi avra Ia-pianta del rivele
lino LON M, fenza le piante del fuo riparo ,
del parapetto, della fearpa efteriote, e della fofe
fata . La pianta del parapetto vi fi delinea allo
" fteflo modo , & colle fteffe dimenfioni ftabilite
( n. 164. '.)Ii_Al- piano fuperiore del. riparo fe

$ .

gli d3 la minor larghezza poffibile ¢ onde fark

di-tefe 4% in 5., comprendendovi la bafe della

banchina ( n. 193. )+ La larghma- della fearpa -

" iInterioré, ed efteriore f determina fecondo fu det.
to (1.64.,286.). E la larghezza poi della foffata
non dev’ efler minore del quintuplo dell’ altezza,
che il ciglio del pardpetto ha fu’l livello della
¢tampagna , dirigendo le linee della controfcarpa
parallele alle facce . Quanto al profilo, & da
notarfi, che 1'altezza del riparo di detta opera
deve fempre effer minore di quella del riparo
primario di 5 al pili 6 piedi (n.193.). 1l para.
_ petto dev’ effere, fecondo fu ftabilito (n.82.¢83 ),
¢ la profondith della. foffata fempre maggiore

L 4 della

|
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della decima parte della larghezza ( n. 90.).

- 197. In fiffatto modo coftruito ‘1l rivellinn;-la'
fua - grandezza viene. pmpurziunﬁm a Quella' del
fronte ; fi vengono a coprire le cortine, ed i fian
‘chi, da’cannoni nemici della campagna ; le facce
vengono di quell’ eftenfione, ch’¢ neceflaria per |
berfagliare efficacemente 1l terreno lingo le ca.
pitali ; I’angolo, viene approffimante al retto, e
fempre . maggiore - di gradi 60. ; - giacché facens
dolo retto fi .raccorcia da capitale , e la faccia.
La foffata vien battuta da’ cannoni fituati {ul-
le facce d¢’ baftioni. Dalle parti CR, BS del-
le facce medefime fi batteno dinfilata i ripari,
dopo che I’inimico {e ne fard ‘renduto padrone;
e tutta tal difefa pud efercitarfi col cannone a
palla, a métr'aglia, e colla fucileria.

198. Si noti ', ‘che fe verfo I’angolo del ri-
vellino fi faccia la foffata meno larga , e pih
profonda- di quella, che & verfo le femizole ,
fi formi il fondo a' guifa di un piano mclmatn
verlo il detto angolo, fi acquiftano de’ nuovi
vantaggi~ Imperocche col -farla meno larga avans
ti I’angolo difefo, I"inimico efercita un fuoco

- - mi'1 .
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minore contro le facce de’ baftioni di. quello ,
col quale pud effer battuto. Dandofi -poi al fondo
- della foffata I'inclinazione a guifa di un piano
inclinato , con elevarfi verfo (le femigole , ove
comutica colla foffata della Piazza; riufcird
difficile - all’ aggreflore di fcoprire il piede della
faccia- del baftione colle batterie polte fu’l ci.
glio’ dello fpalto, per battere in breccia il ris
vellino . - |
 199. Si noti inoltre , che hon bifogna pel®
Iinterno terrapienarlo |, accioc@pe’ non ‘ne poffa
I inimico trarre profitto ; qualora gli* riefca
d’ impadronirfene , -poich¢ gli farebbe facile di
trincerarvifi , ed alloggsiarvifi . Perd 'vi fi debw

bono coftruire lungo I’ interno del riparo le

fampe verfo I'angolo faliente , della’ larghezza
di 10. in 12. piedi, 'e della lunghezza di 14.
in 15. tefe pe’l trafporto delle artiglierie ;
200. Si aggiungono anche 2’ rivellini i fian.
chi , per collocarvi uno, o due pezzi di cane
none, contro.lé batterie, che I'inimico oppo-
ne per ifmontare il fuoco de’fianchi primarj,- e
per difendere ‘vie pit la firada coperta. Per des
g linea«

-

&
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 lineare intdnto nella pianta i fianchi, fi fervos
no comuncmente della feguente coftruzione . Da’
punti L, 6d N fi prendano fulle facce le rette
LK, NK ciafcuna di 10. tefe 1n circa, e fule
le {emigole le rette LX, NX ciafcuna di tes
fe 7; e congiungendo N X fi ha la pofizione
de’ fianchi . Si potrebbe avere anche , con ti-
rare da’ puntt1 K, e K rette parallele alle lune
ghezze de’- fianchi primarj , rper avere’ una die
#fa pil diretta. |
201. Per Een*re detti fianchi pili vantaggiofi,
fi potrebbero fare di una tefa in circa fotto il
livello del piano fuperiore del riparo del rivel
lim;r; Fpuiché 1 tiri procedenti da’ medefimi fa
rebbero pilt rafanti ; e non farebbero efpofti
ad effere berfagliati dalla pﬁmpagha ; n¢ s ime
pedirebbe I’altro notabiliflimo vantaggio 4 di
poter battere dalle facce de’ baftioni d’ infilata
lungo il riparo del rivellino , ¢ full”alto della
breccia nel medefimo fatta. Non vi fi debbono
perd fare 1. fianchi ad orecchioni ;  fe. non nel
folo cafo, che qu'alche baftione della Piazaza
fia foggetto ad eflere occupato prima del rivels
lino,
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lino, per battere di rovefcio fulla falita, e ful-
Palto della ‘breccia : "calo per altro difficile a
darfi . | |

262. Si coftruifce nell’interno” del rivellino
molto {paziofo il ridotto , che & un altro pice
ciolo rivellino, del quale fi ha la-pianta , cen
prendere dall’ angolo delle femigole fulla capita.
le, una lungheaza di 15. tefe in circa, tirando
dall’ eftremo di“queﬂa due rette parallele alle
facce ; finché interfeghino le femignle. Vi ff
forma una foffata di 5. in 6. tefe di Iarghcz:a ;
¢ ordinariamente: un parapetto di fabbrica con
delle feritoje . Serve non folo per dare una E;iﬁ
pronta, e ficura ritirata a’ {oldati , che difendos
no il rivellino; ma dal medefimo fi pud ancora
molto moleftare I'inimico, .ché_ 'vienf ad iftabilirfi
nel ‘rivellino fteflo, ¢ gli fi toglic il fito per cole
Jocarvi grandi® batterie. Alle volte a’ ridotti de’
rivellini delle gran Piazze ; fi di un riparo un
poco elevatg , ed un parapetto di 3. tefe, e fi
fan fervire di teinceramienti, ¢ di batterie , con.
tto quelle , che I'inimico 4sftruifce full’ alto
della breccia. |
' 2.03.
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- 203, Per coprire le facce de’ rivellini , quae
lora in alcuni: cafi fieno troppo efpofte -ad effe-
re berfagliate dalla campagna; fi formano de’ . te-
naglioni , o fieno lunette grandi ; e per battere
pitt efficacemente “fulla firada coperta {i forma=
no anche delle lunette picciole , avanti'gli ana

goli fiancheggiati , ‘e verfo gli angoli rientranti

“della contrafcarpa , ficcome fe' ne offervano le

Fig, ac.
€ 246, S

prante nelle ‘figure 3 Fapprefenta,ndu: L le pian-
te delle lunette grandi, ed M delle picciole.
Comunemente {i declineano le piante delle gran-
di ; con prolungare le facce - de’ rivellini inde-
finitamente :, indi prendendo EG di tefe 30, € .
COdr tefe 15.; fi tirano le rette GO, EG . Que-
f'opera fi fa alta 3 piedi meno del rivellino.

. La fua foffata ha ad un di preflo la ftefla lar-

ghezza, ¢ profondith di quello. Le facce, e la
foflata ‘- vengono difefe dalle facce, de’ baftion:.
Vi fi coftruifce per lo pil nel mezzo un trine
ceramento col {uo parapetto, e fﬁﬂa-ta, per 1M«
pedire 1 colpi & ikfilata lungo le {ue f&ccc; e
viene difefo dallegfgce del rivellino. L’addotta

coftruzione non fi deVe avere come inalterabile,
poi-
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poicht poffono le dimenfioni date variare, fem.-

prequando refti I’opera difefa , ed atta ad. im-
pedire gl’ inconvenienti pe’ qualy fi ha la necef-
{it3 di cofttuirla, fenza perd che I’ angolo difefo
fi faccia minore di gradi 6o : altrimenti fi ren-
derebbe troppo debole . |
" 204. Quanto poi alle picciole, fe fi fono
coftruite le grandi, fi delipea Ja pianta di quels
la fituata verfo I’angolo faliente del’ rivellino =,

con prendere fulle linee , che contengono 1’ ane
golo della controfcarpa rQ r@di r0. in 12.
tefe per Je femigole , e da’punti Q, Q elevate
le perpendicolari Q#, Qt, fi prolunghino finche
& incontrino. - Per le.altre verfo gli angoli rien-
tranti della contrafcarpa del rivellino, qualora non
v1 {ieno le lunette grandi, fi prendano le femigole
GZ,GT.di1s.tefe, e le facce di 20.; € volens
dole formare di una difefa maggiore,, fi prendano |
lefemigole GZ, G T uguali alla meti della fac.

cla del rivellino, o de’ baftioni, perché faranno
cosi fempre ben difefe le facce, e le foffate ; ed
elevando indi da’ punti T, e Z le perpendi coe
lari col Joro incontro, fe ne avra la pianta. Si

_37-:
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avverta, the fe I’ angolo difefo V diviene trop.

po acuto, fi pud rendere maggiore, facendo gli
angoli Z, e T alquanto ‘acuti. La foffata di
quefte lunette fi fa ordipariamente larga 6. te-
fe. Sono al livello della ftrada coperta , onde
“non fono fornite di-riparo, ma di'_femplic: pa-
rapetto ; febbene ftimo che fe quelle coftruite
nella feconda maniera, {i elevaffero per poter bat.
tere {u’l ciglio dello fpalto, fi renderebbero piu
utili. Sono queft’ opere {vantaggiofe, poiche la
parte della foffata, che vien difefa dal rivellino,
ferve di ricovero .all’-inimicn, qualora di quel;
lo fi fia renduto padrone; nel qual cafo non pofs
fono neppure far refiftenza ; effendo allo fteflo
rivellino fottopofte .

205; La contraguardia & opera, la gquale va
- pofta avanti i baftioni , ed alle volte avanti i
rivellini. Prefenta alla campagna un angolo fa-
liente compreflo da due facce. Nela fig.27 fe ne”
rap[;refenta la piranta. Se ¢ fituata avanti il bae
Rione, pud coprirlo, e pud anche nafcondere i
fianchi degli 'nppﬂ&fbaﬁi'nni, Di pili connefla

-col rivellino, -formafi quafi un fecondo riparo,
e fi
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¢ fi ha percid un’ altro ordine di fuoco pér bat.

tere la campagna’. Si-adopra avanti il rivellino,
qualora il medeftmo ritrovafi molto in dentro
da non poter bene fcoprire fullo fpalto avan.
ot gli angoli falienti de’ baftioni, o perch¢ que-
fti fono glquantu {porgenti in fuori, o IpErCh&
fi trnvinu-munitt di contraguardie , In ogni
altro “cafo far} fuperflua,
206. Tre fono le claffi delle contraguardie 4
~ la prima comprende tiufllc della larghezza di
tefe 10, fino a '3 3 la feconda di tefe 8.

9.5.¢ la terza di 3. fino 2* 7., Quelle di pr:--
ma claflfe tuttoché fieno utili , poiche pofono

contenere numerofa artiglieria, e di groflo cali.
bro, e poflono dar h;ogu per farvi-delle tagliate,
‘e de’ trinceramenti per impedirne I’ acquifto _all‘
inimico; gli poffono nondimeno dar comodo di
fituarvi ,lc- batterie per berfaglia_re efficacemente il
corpo della Piazza. Quind: cuﬁvime, che la lar-
ghezza affegnata comprenda anche la rampa, che
fi fa lungo la ;nntrarcarpa della foffata primaria
‘per lo trafporto delle artiglierie, affinchd per lo
giparo, € per lo parapetto nella parte fuperiore

vi
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vi rimanga una . larghezza {ufficiente da eferci-
tatvi -ﬁna-_"valida difefa , ma non eccedente, ac-
ciocche .manchi il fito all’ inimico- per iftabilir.
vi le batterie, e fia.obbligato rimuqvere la ter.
ra, - di_cuit & formata, per, poter baf;teﬁ: le fac-
- cé, ed i fianchi del riparo . Quelle di.feconda
claffe fono atte a contenere cannoni di mezza-
no calibro , ¢ poffono fare qnﬁ- valida difefa, e
non danno. comodo all’aggreflore di ftabilirvi
le batterie in breccia. Quelle finalmente di ter.
za cl.aife dette coprifacce puﬂnnu.fﬁrvire in cers
ti luoghi anguﬁl , Per capr;r le facce di qual-
che baftione cfpuﬁu alle prime: batterie . inimi-
che : onde fi coftiuifcono o dt muraghﬂ con
terrapieno ,, 0 ch pura, e foda fabbrica. .

207. Le facce fi poffono in tutti-e tre icafi
dirigere paralelle alla contrafcarpa ; purché non
riefca I'angolo fiancheggiato troppo ottufo, vale
a dire maggiore di gr#di 115. in 120.; altri.
menti riceverebbono da’ rivellini una difefa obli-
qua, e ficcante. All’oppofto -fe I’ angolo del ba=
ftione , o del rivellino che debbono coprire , &

molto acuto., allora {i slargano alquanto verfo
le
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le femigole ; acciocche divenga in fiffatta guifa
I’ angolo fiancheggiato meno acuto ," e’ con faci«
litd in tempo di attacco fi poffa fare una ta.
ghiata, o ud trinceramento verfo il finimento di
detta ﬁpera . | -.

208. Se dunque fi voglia delineare la piants
di una contraguardia avanti 1’ angdlo di un bas
ftione, e fia di prima claffe; da’punti D, ed F Fig. 23,
fulle linee della cnntrnﬁarpa de’ rivellini fi elevis
no ‘due perpendicolari: Dv, Fr,ctalcana di 10,
tele in circa, e per gli eftremi di effe fi tirino
EO, GO parallele alle linee della controfcarpay
quefte prolungate daranno la Planta cercata; fors
mandovi le rampe come dj fopra (n.206.), con
dare alla larghezza fu'periurc del riparo 4. tefe X
In circa , fenza la bafe del parapetto . Quanto
al -profilo; quefto fi avrd facilmente | avendone 14
Pianta, giacche per Faltezza & minore di quella
del riparo primario di 5. in 4. piedi . (ni193.)
~ Nello ftéffo modo aver f; pud la pianta , ed il
profilo di quelle dj feconda, e terza claffe ,
ferbando le dimenfioni » che loro convengono..
S1 avverta che non aitri_men;i fi coftruif cono

M " avane
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avanti 1 rivellini: ¢ nel calo, che vi fieno co.
ftruite le piccole lunette , -fi prendano le lar-
ghezze {ulle linee delle contrafcarpe delle mede.
fime. =" . ‘

209. L’opera a corna prefenta alla, campa.
gna und cortina con due mezzi baftioni, e ter
mina lateralmente con due lunghi lati, che di.
confi ale. Serve per rinchiudere nella Piazza un
fito vantaggiofo ; o a togliere all’ inimico un
pofto, che occupandolo, gli faciliterebbe la refa
della Piazza, come farebbe un luogo eminene
te , o avvallato . Or potendofi quefti fiti in.
contrare avanti i baftioni, ed avanti le cortine;
puo la detta opera avere.doppia fituazione. -

‘210. Se fi fitua quefta opera avanti la core
tina , come fi-ravvifa nella figura 28 , le ale
non poflono ricevere altronde difefa , che dalle
facce de’ baftioni .. Per la qual cofa bifogna che
non fieno tanto lunghe, che dalle ftefle facce non
fi poflano fino agli eftremi difendere colla fuci-
leria: ¢ che prolungate non formino colle dette
facce angolo troppo acuto , perche fi renderebe
bero le difefe delle facce ficcanti , ¢ gli angoli

dife(s
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difefi de’ mezzi baftioni deboli ; oltredichd im.
‘padrunendnfcnc' I'inimico, da’ parapetti delle ale,
berfaglierebbe i bafltioni. Onde fi deve evitare,
che le direzioni di dette ale fieno convergenti,
e come diceli a coda ds rondine ; ma non deb.
bono neppure. effer molto divergenti, o fia a
contro coda di vondine , percht andando ad in-
contrare le facce de’ baftioni vicino gli angoli
difefi , riceverebbero {carfa difefa, Il 4ronte di
quefta opera -fi deve fare di minor lunghezza
di quello della Piazza, perché altrimenri non
ne ricevercbbe wvalida difefa ; fenza perd mi.
norarlo in modo, che i fianchi non poffans ef-
ficacemente -difendere la cortina, ¢ fe fteffi .
Qualora queft’opera ¢ pofta avanti qualche ane
golo di baftione , le ale debbono ricevere la
difefa dalle facce de’ rivellini, fituati avanti le
cortine adiacenti ; poich¢ quantunque ricever
la poteflero dalle facce de’ baltiani collaterali ,
o dalle parti delle cortine, pure riufcirebbe {car.
fa, e nella magpior parte ficcante.
211. Di detta opera fi delinea la pianta nel
modo feguente.. Se & avanti la cortina ; fi {fuppon.
M 2 ga
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ga il lato del poligono fortificato o efteriore,

o interiore VMS , che fia ‘tra’limiti ftabiliti
(n.146. e feguenti). Dal punto M, che divide
la cortina primaria in due parti vguali fi elevi
fulla medefima la perpendicolare indefinita M X.
Si prenda N X di 120 téfe fino a 130 in circa,
e fi

fe fi abbia a fortificare 1l lato efteriore ;

~prenda NR , di 9o in 100, fe fi debba fortis

ficare ‘il#lato interiore.. Da X, o-da R fi ele
vino due perpendicolari AF, PQ su MX: fi
faccia ‘¢iafcuna di eflfe fempre minore' del  lato
corrifpondente del .pulignnn da 20 in 30 tefe
in circa , perche le -ale poffano ricevere difefa
dalle facce de’ baftioni. Si delinei o rifpetto ad
AF, o rifpetto a PQ la Magiftrale, fecondo fu det
to (n.141. e 142.) Da’ punti pot A, ed F fi
tirino le ale, le quali dirette fulle facce de’ bas
ftioni, formino gli angoli in A, € F non mi.
nori di gradi 6o ; e refterd {iffattamente delinea-
ta la Magiftrale HABCDEFG . Se ¢ in-

~nanzi I'angolo del baftione: fi prolunghi di que.

Fig. 2. fto la capitale, e dall’angolo fiancheggiato O del

baftione fi prenda O X di 120 fino a 130 tefe, fe
| | |
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1l lato che fi fortifica & I’efteriore; ¢ di go in

100 , fe & I’interiore . Si tiri da quefto pun.
to fulla capitale una perpendicolare A F, Ia
quale fi determini come nell’altro cafo; ed ine
di’ fi defcriva la Magiftrale HABCDE FG,
tirando le ale alle facce de’ rivellini in modo,
che gli angoli difefi non fieno minori ‘di gr. 60.

212. Per averne il profilo bifogna fapere, che
Y altezza 'del riparo di quefta -opera & minore
di quella del riparo primario di 5 in 6 piedi ,
f¢ non vi & avanti la cortina, o avanti il ba-
fione , altra opera efteriore ; ‘¢ di una tefa e
mezzo in circa -qualora altra ve ne fia. Al dete
to riparo fe gli dd una larghezza fufficiente 2.
e non eccedente; ed in quanto alla fcarpa | alla
controfcarpa , alla foffata, ed alla ftrada copere-
ta, fi nff;rvi cid che fi & dimoftrato convenire
per un fronte di una Piazza, avendo fempre ri- -
guardo alla proporzione neceffaria da ferbarfi tra
il profilo , ‘e la pianta .

213. L’opera a corona prefenta alla campagna
un baftione , due cortine, e due mezzi baftio-
m1, ¢ lateralmente viene terminata da due ale,

M 3 che
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che fi eftendono fino alla controfcarpa della fofe
fata . Pud aver luogo e avanti le cortine, ed
avanti i baftioni . Si coftruifce allora, che non
g pud includere un qualche fito coll’opera a cor=
, " pa. Circa le ale, e gli angoli de’mezzi baftios
ni, e-circa la dtllmamnne detla Magiftrale in-
tera, fi offervi anche cid che fi & detto per I'opes
ra a corna . ' | |
214. Per delinearne la Magiftrale, fia in pri-.
¥ig. 30, ma ‘avanti la cortina A B fi elevi fulla me.
defima la perpendicularc-CD"dal punto intere
medio- C , ¢ fi faccia ED di izq fino a 130
tefe, {e fi fortifica interiormente, € di go in 100,
fe efteriormente . Indi facendo centro E e col I'inters
vallo ED fi defcriva un 'arc;:: circolare PD M,
e da D vifi adattino i corrifpondenti lati o efte-
riori, o interiori, e fi delinei rifpetto a’ medefi~
mi la Magiftrale PDM . Se pot ¢ avanti 1’ an
golo difefo di un baftione ; la coftruzione in
determipare il prulungafﬁ:ntn della capitale , fa=
ra la medefima, che per Popera a corna :* indi
facendo centro il vertice dell’ angolo del baftione,
e coll’ mt:rvalln di detta prolungamento , {1 de-
{crie



. 133
{criverd larco circolare' : e nella ftefla maniera
'addittatai di: fopra fi potrd fortificare da - dentro
in fuori , e da fuori in dentro; con dirigere
le ale verfo le facce de’ rivellini per trarne
maggior vantaggio. |
215. ‘Nell’ interno delle due opere fuddette i
poflono coftruire de’ridotti , de’ rivellini , e de”
trinceramenti ; e nell’ efterno avanti le cortine
de’ rivellini. Non fi deve di tali opere far ufo,
che ne’cafi di pura neceflitd (*), poichd generale
mente parlando, fono piuttofto pregiudizievoli,
anziché vantaggiofe: L perche richiedono una
guarnigione numerofa , per difenderle vigorofas
mente , onde non fi refifterebbe con .poca gene
te a2 molta: (n.5.) II. vi vuole una fpefa-1me
menfa per coftruirle : e III. finalmente , pere
ch® occupate dall’inimico, vi fi pud ftabilire in
modo, che fi rende impoffibile il racquiftarle; ¢
fe gli dd percid comodo di piu facilmente ime
M 4 pae |

bt TR o ARV AP Tl

(*) Se ne trova fatto ufo in Filisburgo per eccu-
pare il terreno , ch’ ¢ tra la Cittd , e ’'| Reno, ed
in Strasburgo, per occupare lo fpazio tra la Citgadel-
la, ed il Reno. ' |
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Ii)admnirﬁ della Piazza ; acquiftando fra gli als
tri vantaggi, quello di avere nella foffata avane
ti 1) fmhte', un ricovero , ed ua trinceramento
non' battuto . , | o

216. In vece di dette opere ﬁ fuole far ufo
di altre due ; che Je chmmanu tenaglie . La
prima_di quefte ch’ & la pih femplice prefenta
alla campagna due facce, .che fi unifcono. ad ans
golo rientrante’, e termina lateralmente con dus
ale nella controfcarpa. Prefenta l'altra un ango-
Io faliente con-du¢’ rientranti, vale-a- dire ch’d
terminata al fronte da dae facce, le quali formae
no un angolo faliente ; e da due .altre che colle
Pprime formano angoli rientranti. . e lateralmente
41 termina da due ale, com’?¢ chiaro nelle figue
re 31..€ 32 Or ficcome tali opere hanno il
nptﬁbile difetto di non poterfi ne’loro fronti rea
ciprocare con efatezza le difefc , non & da fare
ne ufo , che ne’ puri cafi di bifogno.

217. Si noti , che qﬁalunque fi fia la fpes
eie delle opere efteriori ,- debbono effere fornite
di fofsata; ¢ le d:rezmm delle cnntrnﬁ:arpe deb«
bono effere parallele alle facce in quelle opere

che
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che ricevono difefa dall’altre ; e dirette agli
angoli dglle fiﬁalle_ nell’ altre; che ne’loro fronti
fi difendono da fe . Ed - inoltre debbono effer
fornite di firade coperte colle piazze d’ armi | e
collo fpalto che deve effere diretto al cordone di
~dette opere, o del ciglio del parapetto, feconda
fu Rabilito. = | | ,

218. Sulla firada coperta, oltre le traverfe
delle quali fu detto ; ‘nelle prazze 'd’armi degli
angoli rientranti di .effa , qualota fono molto
fpaziofe, vi.fi .coltruifcono de’ ridotti ; non als
trimenti, che ne’rivellini (. 20a.) dando ad effy
la| foffata , € il parapetto. Si fanno. pill 0 me.
00 grandi ', fecondo. che pit, o meno orande
¢la-piszza d’armi, avvertendo di non mai rén-
dere angufte il fito, dal quaie debbono 1 difen
fori far fuoto. : | a
- 219. Sopra dello.{palto poffono effervi an-
cke opere acceflorie della fteffa {pecie ‘'sid enu.
merate , ¢ di f{pecie diverfa (*). Comun-

que

(") Nella Piazza di Uninga coftruita dal Sig. Vau-
ban {i trova ‘un’ opera a corna {ullo fpalto , e fe ne
trovano in Landd, e in Luxemburgo di fpecie diverfa.

'-_—-—-—.—_
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que {i fieno ; non debbono mai efsere diftanti
talmente dalla ftrada coperta , che da effa non
poffane ricevere difela di fucileriay; n¢ tanto
vicine , che ‘occupate dall’ inimico, fervir le
pofsano per dominarla. Quindi non fi coftrui«
fcono mat a maggior diftanza di tefe 120 , né
a minare di 2§ dal ciglio dello fpalto : avver-
tendo, che fe fono tali, che la difefa la.- debbo-
no ricevere totalmente dalla ‘ftrada: coperta ; le
facce prolungate non debbono formare angoli
acuti colla direzione del ciglio ‘dello. fpalto :
¢ fe fono opere grandi , le quali fi difendos
no ne’ loro fronti-da fe, I¢ ale fempre dovran-
no diriger(i nelo ftefflo modo : e le-foffate fore
- mar fi debbono con tn dolce pendio -comunie
-caﬁ_te con quello dello fpalto,, perchd 1"inimico
vi refti battuto, e fcoverto da per tutto.

220. Tra le opere fullo {palto, merita: confi
derazione la feconda foffata . Quefta fi fuole da
alcani Ingegnéri coftruire,, qualora avvenga, che .
per. la fituazione della campagna non pofla il
terceno difporfi in ‘modo, che refti da per tutto
efficacementc battuto . Il fondo di detta fofsata

' unir
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unir fi deve col piano dello {palto 1in guifa ,
che faceia un continuato piano declive : affin.
ch¢ occupandola !’ inimico , refti battuto e
dall’artiglieria della Pidzza , e dalle opere efte-
riori, e dalla fuqile}iﬁ della ftrada coperta, fen-
za che gli pofla fervire di trinceramento . Vi
deve girare una ftrada coperta colle piazze d'ar.
mi, e collo fpalto; perche -altrimenti non accre-
{cerebbe in menoma parte la difefa .’ Sulla fine
del primo fpalto verfo 'gli‘angoli {alienti, e rien. °
tranti, fi coftruifcano de’ rivellini, e de’ baftioni
diftaccati, per proteggere , ¢ difenders la ftrada
coperta, ‘e lo fpalto della medefima.. Tali ope.
re- non hanno determinate dimenfiont , variane
do fecondo 1é circoftanze diverfe.

221, Si formano anche altre opere fullo
~ fpalto, come le flecce , o faetre , che fono ba«
ftioni avanzati fulle capitali, communicanti per
cammini f{cavati, nella {trada coperta, comanche
vi fi coftruifcono i ridorti di figure diverfe .” Qua-
lunque fi fieno" perd, effendo molte, fi- debbono
reciprocare nelle difefe, e debbono effere protette
dalla facileria della firada coperta, ¢ dal canno-

| ne
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ne di quelle opere; che difendono lo fpalto .

Generalmente delle opere fullo {palto non & da
farne molto ufo , non potendofi da effa fperare
valida reliftenza , e fono altgest oppofte all’ og-
getto principale delle Piazze di guerra .

~ 222. Vi fono altre opere , le quali tuttochd
non fienp dirette per augumentare la difela di
fucilieria, e di artiglieria , pure arrecano ofta«
coli tali all’affediante, che il pd{fann rimuovere
dall’ affedio . Tali fono le chiufe , e riferbe di
acqua , colla quale fi poflono empiere le foffate
nel maggior uopo, e fi poflone produrre delle fu-
bitanee inondazioni ne’ fiti della campagna , ne’
quali fi trova I’ aggreﬁ'ure alloggiatu e negli al-
tri , pe’ quali deve’ profeguire i fuoi lavori. Il
fito delle medefime pud eflere nell’ interno dele
la Piazza , € fuor: di efla (¥).

AR.

L]
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(*) Si offervano coltruite in tutte le Piazze , ove .
vi fono delle acque vicine ; come m Conde¢ , Tur-
nay , Alre, ed in molte Piazze dell'Olanda. Per-m:-
quiftare un’idea efatta di dette chiufe, e delle diver-
fe maniere di condurre le acque pe’l fine additato,
fi legga I Archuettura idraulica del Sig. Belidoro .
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ARTICOLO V.

Delle comunicazions meceffarie in una Prazze di

guerra, come anche delle cannoniere.

223. J A Piazza deve avere colle fue parti, &

‘colle opere accefforie comunicazio-
ni pronte , e ficure pe’l paffaggio della trup-
pa, delle munizioni, e delle. macchine, ed
armi addette alla difefa, altrimenti mancherebbe
il reciproco foccorfo . Quindi {ono neceffarie le
rampe, le quali dall'interno della Piazza condu-
cono su ripari, e su’ cavalieri, e delle qua-
li altrove fi fece menzione. Sone altresi necefla.
rie le porte, ed 1 ponti che dalla Piazza conduco-
no nella campagna. Quanto alle porte fi debbono
coftruire ne’ luoghi piz difefi , e meno efpofti,
perche nog appreftino facile adito alle nemiche
forprefe : onde fi fituano nel mezzo delle cor-
tine , - venendo quivi difefe da’ fianchi ,*e per -
lo piit fono coperte da’ rivellini . Si fanno al
livello della .campagna , - perche facendole al li-
vello della foffata , farebbero efpofte alle forpre-
fe . Si formano di larghezza di 10 in 12 pie-

di,
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di , e dell’ altezza di 14 in circa, e vi {i co.

ftruifcono de’ corpi di guardia per una maggiore
difefa. Se ne debbono fare in minor numero che
fia poffibile, per non - augumentare di foverchio
la truppa neceffaria pe’ detti corpi di guardia.
224. Dalle porte fi comunica nella ftrada co-.
perta, fe von vi fieno rivellini ; altrimrenti in
quefti, per mezzo di peati, i quali verfo la pors
ta, fi coftruifcono in modo , che fi poffano innal-
zare , e abbaffare quando fi vuole, La parte poi
de’ medefimi che attacca a’rivellini i fa ftabile
fopra pilaftri di buona e foda fabbrica ; f{ebbene
~ nel mezzo di quefta’ parte ftabile, fi coltruifcona
in guifa, da poterfi elevare con faciltd . Hane
no la larghezza ifteffa delle porte, Da’ rivellini
fi comunica ad altre opere efteriori, fe ve ne (o
no, con ponti fino, alla ftrada coperta, ove poi i
fa un’ apertura nello fpalto , traviandeola dalla
linea retta, ma che ‘conduca nella campagna, ¢
" che fi chiuda poi per mezzo di una barriera .
225. Vi fono nel riparo altre porte dette fala
{fe per comunicare- nella foffata, e da quefte

alle opere bafle, ed indi alle opere efteriori, fie
. tuate
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tuate al fondo della foffata. Quefte fi coftruifco-

no o' nelle cortine:.ov¢ non vi fono le porte
f grandi; o. dietro, gli orecchioni . Conducono nel.
la Piazza per. un cammino f{cavato ‘nel ripas
ro , coperto con volta, di 10, e 12 [-:iedi di
larghezza , e di un’altezza molto minore. La~
larghezza delle fuddette porte & dig in g piedi,
¢ in tempo "di pace reftano ferrate dall:.i parte
della foflatd con una muraglia di fabbrica di 4
in 5 piedi, la quale fi toglie ‘in tempo di al-
fedio. |
~226. Se la foffata ¢ fecca, fi comunica ful.
le opere bafle dalla medefima o con rampe , -0
con fcale , che fi formano verfo 'gli angoli fa. .
lienti , e rientranti della controfearpa . Dalla
foffata fi comunica al rivellino ,. ed alla firada
coperta per mezzo ‘della caponiera, facendo una
fcala npell’ interno di detta opera verfo le femni-
" gole; e vi fi conduce l'artiglieria per mezzo di
ufla rampa amovibile di legno, la quale alle
volte vi fi forma anche ftabile. |
227. S1 ha la. comunicazione a tutte le al- |
tre opere <lteriori o dal rivelligo per mezzo
) - di



192
di ponti, o della foffata con rampe, ¢ feale :

non bifogna perd fidare alle fole comiunicazio-

i, che fi hanno co’ponti ; perche quefti rotti

-

in tempo di.affedio, refta elpofta a ficura ftrage
quella porzione di guarnigione, che fi ritrova al-
la difefa di quella data opera efteriore , o refta
abbandonata prima del tempo, ritirandofi la trup-
pa prima di fare una valida difefa. Nelle foflate
pi¢ne di acquay le comunicazioni fi debbono fare
per neceflita o per ponti, o per battelli .

2.28. Le cannoniere fono quelle aperture, che
fi fanno ne’ parapetti per efercitire la difefa di
artiglierta .- Or ficcome di~tutte le parti del
riparo, primario , ‘e delle opere efteriori , altre
fono deftinate a berfagliare la campagna, ed al-
tre a difendere quella : cost le cannoniere fi
tdr:bbdna aprirq in modo ne* parapetti di dette
parti , che corrifpondano al fine , al quale par.
ticolarmente fono .dirette .. Si . aprono generals
mente ad angolo retto ne’ parapetti , a 3 pit.
di al di fopra il piano fuperiore del riparo .

Dicefi ginogliera la_ parte del parapetto com

prefa nell’altezza fuddetta; e la parte folida, che
rimas
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rimane tra una cannoniera, e laltra {i dice merfone.

229. Ne’ parapetti di terra, hanno le cannoe-
niere tre larghezze differenti ; la prima A B , Fig:33

dalla parte interna ¢ di piedi 2} ; la feconda

s, che difta daila prima di un piede, o fa
per cm, & di piedi 2 ; la terza EF & di pies
di g9 . Per coprire al ‘piu che fi pud le cafle di
artiglieria , e coloro, che le fervono, le due pris
me larghezze i fanno delle additate mifure ; pil
lunga poi fi fa I'efterna per poter fcovrire maga
giore eftenfione di terreno nella campagna . Di-
flano_le cannoniere le une dalle altre per 3 tefe,
eflendo fufficiente tale intervallo per. lo {pedito
maneggio dell’ artiglieria . Se dunque fulla
pianta QRSV di un dato parapetto di ter-
ra , fi voghiano delincare le piante delle cane
nonlere ; fi divida' QR da 3, in 3 tele,
e da ciafcun punto di divifione, come ¢ fi ele-
vi la perpendicolare ¢D: fi prenda em di pie-
di1:, ¢ fi tiri a QR la parallela rme ; &
prendano indi ¢ A, e ¢ B, ciafcuna di pledi1f, |
e mr, mtdiz, e DE, DF di piedi 4% ; f
conducano le rette Ar, Bt, rE, tF, e li
v N avri

=




194
avrd la pianta di una cannoniera. Ne' parapetti

di fabbrica, o di faffo duro fi potr3 la EF mi,
norare di molto, |

230. Le facce de’baftioni fon deftinate a bere
fagliar la campagna, il terreno lungo le capitas
li de’ rivellini ,‘ ed alla difefa de’ medefimi ;
~ quindi fe ¢ la campagna regolare , ed uni-
ta, viMi aprono le taphoniere ad angoli retti
nel moda additato. Se mai perd vi fia qualche
luogo, che fi giudica potere effer di ?aﬁtaggiﬂ
all’ aggreflore, perché atto a collocarvi batterie,
che molto poffana danneggiare la Piazza ; in
- quefto cafo da tutti i fiti della medefima , da’
giuali poffa riufcire di berfagliare tal parte della
c-ampagna_, {i apriranno cannodicre , ancorche fi
abbiano a coftruire oblique fino ad un certo grae
do. Inoltre n¢’ terreni 1rregolari f1 potranno ans
. che dirigere verfo quelle 'par'ti , ove fi preves
de , che 'polTa I’inimico intraprendere, e profes
guih: i {uoi approcci .~ Di quelle poi che debs
bono 'difendere 1 rivellini o -altrr.;: nper: efterioe
i, fi dirigano alcune per difendere la foffata
¢d altre per berfagliare lungo i ripari delle ftefe

fe
Ai-‘.
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fe opere, in cafo, che vengano dal nemico oc-

cupate, .
131. Quanto alle cannoniere de’ fianchi, fi
formerd la prima dif’ca'nt: dall’ angolo-A 3 in 4 Fige 32
piedi ; per impedire lo f{drucciolamento delle
palle nemiche dalla cortina nella medefima ,
¢ fi dirigerd la finiftra banda rs all’angolo del~
la fpalla C, La cannoniera verfo I’ anghln del<
la fpalla D fi fituerd 4 4 tefg diftante dal medes
{imo, per non renderlo debole ; ¢ fi dirigery la
fua banda dritta mn verfo I’ angolo G delle fe.
migole del rivellino, affinche refti battuta la fofs
{ata: indi cogli ftabiliti intervalli fi coffriirane
no le altre nell’ intero fianco. Se poi i fianchi
fono curvi , fi lafceranno piedi quattro - verfo
By angolo al fanco B; indi fi dirigerd la banda
dt:[}_ra;_ 0q all’angolo della fpalla D, e la finia
ftra all' angolo G delle femigole del rivellino .
Per le qltfé cannoniere poi , le quali {eguono
I' upa .appreflo 1" altra, fi dirigeranno le lore
bande deftre tutte all* angolo della {palla del
baftione oppofto , finche fi pervenga all’ ulti-
ma pe’l pezzo traditore , la di cui banda de-
N 2  ftra
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fira farh diretta verfo I'angolo al fianco del bae
ftione oppofto , -fervendo il rovefcio dell’ oreca
chione per.Ja finiftra.
+ 232, Le cannoniere -de’ rivellini , fi dirige.
ranno, alcune per berfagliare lungo le capitali
de’ baftioni fino a2co e pil tefe; ed una odue
per battere.fulla ftrada coperta; efe avanti 1 baftioa
" ni vi fieno controguardie, fe ne apriranno altre
per difenderne le foffate. Le’cannoniere delle con-
troguardie fi aprono colle ftefle avvertenze fatte
circa quelle delle facce de’ baftioni'. E general,
mente in tutte le altre nperé fi apriranno le
canndniére in modo, che corrifpondano a quella
difefa, per la quale fono ftate coftruite.

233. Circa il tempo di fare dette aperture,
¢ d’avvertirfi; che fe i parapetti fieno , o ine .
tagliati nel faffo duro, o di fabbrica mafficcia;
fi debbono coltruire nella formazione della  Piaze
za colle regole date di fopra ; fe fieno riveftiti
di fabbrica, fi faranno le aparture nella fola fabs
brica, lalciandole piene di terra nell interno, €
~ fi coftruiranno in tempo di prbﬂimu afledio ,

nveflcndq‘ di falficcions le bande laterali . Se
. pot
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poi 1 parapetti fieno di terra ,. e 1’ inimico
per la fituazione dcllalcanmggna pofia regolare
diverfamente i fuoi. approcci ; in tal cafo te.
~mendofli di proflimo attacco , fi potranno co.
ftruire lecannoniere nelle parti difendenti, come
fono i fianchi, per rifpetto a’ quali fono deter-
minati 1 fiti | ne’ quali deve I'inimico alloge
giarfi per batterli: in quanto alle altre deftina-
te per berfagliare la campagna, e gli appmcci;
fi fargnno fubito che fieno fcoperte le mire, che
ha I’aggreflore, ed il piano, col quale abbia de-
terminato tondurre i f{uoi attacchi .

C A PO VIL

Delle contromine di una Piazza di guerra,

ARTICOLO I

Delle contromine in generale , e delle altre opére

che ad effe fi unifcono .

234. T E.contromine fono que’ cammini fot.
—< terranel, che i -coftruifcono nelle par-

ti coltitutive , e nelle opere acceflorie di una
N 3 Piaz-
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Piazza di guerra ; per arreftare P’inimico ir
tatte le intraprefe ,oche pud fotterra tentare ; e
per isloggiarlo, col mezzo della polvere accefa
in alcuni fornelli in detti fotterranei formati,
da que’ fiti che deve egli neceflariariente occu-
pare per berfagliare col cannone la Piazza. Dif-
ferifcono dunque dalle mine ; in quanto ; che
quefte s’impicgano dall’ aggreflore come mezzi
di offela (¥). '
235s. I detti cammini {otterranei, 6 fieno corie
" dotti, fi diftinguono in gallerie, ed in rami. Le
gallerie fono que’ condotti; pe’ quali pud un uo-
mo comodamente camminare in piede; onde fono
alti piedi 6.; € larghi 41. Le gallerie delle
femplici mine non fi riveftono n& fi coprono
cont volte di fabbrica; come fi fa in quelle del-
| e

L . e —

(*) Nel 1487. febbene con efito poco felice , fi
fece la prima volta ufo delle mine con polvere , nell’
afledio dato da’ Genovefi alla Cittd di Serezonella ,
ch’era de’ Fiorentini « Nel 1503. poi dall”Ingegnere
Pietro Navarra {i adoprarono con pil felice fucceflo,
nell’ affedio, che i Spagnuoli diedero al Cafiello dell’
Ovo di quefta Cittd di Napoli poffeduta allora- da”
Franceli . ,
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je¢ contromine ; le qunii debbono reggeré pe 'l
tempo maggiore ; che¢ fi pofla. I rami poi
fono tutti gli altri condotti di minor larghezza,
e di minore altezza, e nrdinﬁriamen;e fono dels
I’altezza di piedi 37, ¢ delld larghezza di 2% in
circa 2§
136. t}cllc gaiierie aitre cﬁ'cnnﬁ capfm!;, cci al.i
tre magiftrali . Le prime fi coftraifcono lungo le
capitali de’ baftioni; o di altre opere, o lungo il
prolungamiento di -effe. Le altre fono guelle,
che fon pofte parallele o alle facce de’ baftioa
n1, e di altre opere; o alla direzione della cone-
trofcarpa; qualora fi formano fotto la ftrada coe
perta . I rami che conducono @’ fornelli, a]le
volte condiicond ad in folo ;e diconfi a mezzo T 3
alle volte a due, e diconfi a T : ed alle vole
te conducono a tre ; ed anche a quattro fnrnel_-'- |
li ; €ome fi rileva dalla figura 34 ; ¢ fi chia«
fnano tripli , quadriipli ec: |
2.37. Tutti 1 lavori néceflar] per contromie
naté una Piazzd ; o fono di effertiva difefa
¢ome {ono quelli , pe’. quali i va ne’ fiti de’
fornelli , per caricarli 4 e farli agiré in tempo
N 4 ~ ©op-
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opportuno ; o fona di precauzione per nr;cﬁﬁrc
da principio le inimiche: fotterranee intraprefe.
Thali fono le gallerie dette d'/nviluppo, che cirs
condano intorno intorno la Piazza ; a qua.lcht:
diftanza dal ciglio dello {palts ; e le altre det-
te di afcolto , che comunicano colle p{i-ﬂlt s ©
fi eftendono nella campagna e -di fronte , e la-
teralmente; per afcoltare fe I’ inimico fi avvans
zi fotterra. Si dd P adito in detti lavori o per
rampe, o per fcale. Vi fi introduce ) aere con
de’fpiragli di figura cenica froncata ; o pirami-
- dale rivolti colla bafe maggiore verfo la fupers
ficie interna della volta , e colla’ minore verfo
P elterna. :

238: I fornelli fituar i debbono in tutti que’
fiti , pe’ quali deve I’inimico. condurre i fuoi
attacchi, e ne’ quali deve alloggiare, e fitnare
le fue batterie. Quindi fi potranno- difporres
I. lungo le capitali de’ baftioni o di altre opes
re , prolungate nella campagna , giacch® per tas
li direzioni I aggreflore con piu ficurezza fi ava,
vicina -alla Piazza. II fotto lo fpalto al di I
del ciglio, ¢ fotto le piazze d’ armi della fira

| da
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da coperta, ove deve neceffariamente alloggiare,
¢ fituare le batterie. III. fotto la foffata innans
21 le facce de’ baftioni , o di altre opere per
rovinare la rampa , che forma I"inimico per la
falita della breccia. IV. finalmente ne’ terrapient
de’ baftioni o di altre opere per far sloggiare ,
e rovefciare I’inimico, allorche¢ vi fi fia ftabie
lito. | : |

239. Per la difefa della Piazza debbonfi fi-
tuare 1 detti. fornelli a diverfo livello . Se fon
pofti fotto lo fpalto a livello della ftrada co-
perta fi dicono fogare ; fe a livellq della foffas
ta di prim’ ordine :
che fono a livello pitt baflo vengono detti di
fecondo 4 € di terzo ordine ¢tc. Si averta, che
fe alla profondita dalla fuperficie dello fpalto
di 13. in14. piedi s incontri.rocca, o acqua; fi
formano le fole fogate, potendofi- colle medefime
sloggiare I inimico da’ fiti verfo il ciglio dello
ffpaltu; e fi fitutuano almeno alla profonditd
di 8. in ¢. piedi, acciocché non fieno fcoperte
dalle bombe, - non gli refti luogo per paﬁ'arvir
al di fotto. Se poi I’acqua , o la rocca _s’ip:

¢ glt altri finalmente ,

COll=
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contri alla profonditd di 20. piedi, fi fa ufd

de’ fornelli di prim’ordine. Se s incontri alld .
profonditd di- 20. fino a 28. piedi, fi poflonc
ftabilire i fornelli delle fogate; e quelli .di prie
_ mo ordiné: E finalmente ritrovindofi la rocca,

o I’acqua alla profonditd di éﬁ. fino a g40. pie-
~di, fi poflono impiegare i fornelli delle fogate ,
quelli di primo ; e gli altri di fecond’ ordine.
A profondita maggiori son fi ftabilifcéne fors
nelli di terZzo ordine ; poiche fi farebbé gram
perdita di pnlveré ; e fi dvrebbe incertezza ne-
gli effetti. Le gallerie ; ed i rami i quali a’
detti fornelli conducono, fi diftinguono anche in
ordini diverfi.

240. Circa gli ftefli fornelli & d avvertirfi.,
I. che quelli fotto lo {palto fi difpongano in
modp , che {coppiando ; lo lafcino intatto vers
fo il ciglio almeno per la larghezza di 16
in 8. piedi, dcciocch® non mianchi la difefa ,
che efercitar fi pud dalla firdda coperta. IL che
i fornelli fotto la ftrada coperta, non rompano
la controfcarpa, poiché agevolerebbono all’inimis

¢o la difcefa nella foffata IIL. che gli'altri ¢os
' "~ ftruts
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ftraiti. ne’ ripari de’ baftioni , e delle opere ac-
ceflorie , fcoppiando non rovinino i riveltimen.
ti, ed i controforti ; giacche alttimenti fi fa-
ciliterebbe all’ aggreffore la formazione della brec-
cia. IV. finalmente non dobbono danneggiare le
gallerie, ed 1 rami, pe’ quali fotterranecamente
fi comuuica.
241. L arte dunque di controminare una
Piazza di gterra deve prender di mira i due
feguenti oggetti. I. In ordinare le gallerie ; i
tami; e gli altri lavori , che conducano pilt
fpeditamente ; che fia poffibile ad arreftare le
inimiche intraprefe. II. In fituaré i fornelli
fotto que’ fiti , da’ quali pud I’ inimico eferci-
tare con pii trani'dggi.d le offefe ;, affincht col
mezzo della polvere acceld fe gli faccia il mag.
glor danno pn{ﬁbilci procciirando di produrre
I effetto verfo quelle parti che fi vogliono ro-
vefci'arci fenza che reftino danheggiate ‘le altre
addette alla. difefa. Or perché detti oggetti fi
confeguifcanc; & neceffario efaminare gli effetti,
che produce la polveré accefa ne’ fornelli.

AR-
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ARTICOLO IL

Dell effetto della polvere accefz ne fornelli | e dels
) le vegole® che ne [eguono per V arte di

CONnLYOMINAYE «

242. On fi dubita , che la polvere qualos

ra s infiamma, forma un fluido elaftie
co, che ¢ la caufa di tutti 1 fuoi effetti . Si
tralalcia di efaminare, fe la dilatazione de’ gra-
ni della polvere afcriver fi debba alla fola ela-
fticitd dell’ aere , che ritrovafi compreflo tra’ i
pori della materia de’medefimi , o a quella del-
I’ aere, e dell’ aéqua infieme fciolta in vapori .
E' inoltre certo, che qualora ’accenfione comine
cia_dal centro, la detta dilatazione fi fa per
itrati sferici, omde il detto fluido agilce con
ugual forza intorno intorno. .

243. Se dunque un fornello, o camera fi
riempia di polvere ; e fituato in materiec omoa
genee, fi faccia cominciare 1’ accenfione pe’l cen-
tro, le parti circoftanti di materia, foffriranno
uguale urto . Per la-qual cofa fe la reﬁﬁe_nza,

che
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che nafce dalla tenacith, e dalpefo di effe, non
poffa vinceili dalla forza della pol inflama
mata , {i fard in dette parti una fEXi’CE come
preflioné, fe fono di materia compreffibile ; e
non ne fegﬁiri effetto {enfibile, fe la materia &
incompreffibile . S¢ la forza poi del detto flui.
do infiammato fupera la refiltenza delle dette
parti , in tal cafo faranno quefte , fpinte a di-
‘flanzé uguali, pitt 0 meno grandi, fecondocche
maggiore o minore fard la forza fuddetta.:

2-4_4. Se in fine avvenga y che da una fola
parte la refiftenza della materia fia minere del-
la forza del detto fluido , verfo quefta parte' fi
p.rﬂdurr_é un incavo , che diceli folido di [cava-
~ giong , e la perpendicolare , che dal centro del
fornello fi abbaffa fu’l piano efteriore del me-
| ‘defimo, fi dice linea di minor refiftenga. Per la
qualitd diverfa delle materie, nelle quali fi poffo-
no 1 forpelli far fcoppiare ; non fi pud né.ge.
neralmente, n¢ con efattezza determinare la figu.
ra di tal folido. I primi minatori, nelle terre
preflo che omogenee il riguardarono: come un
cono, il di cui vertice 2 nel centro del fornel

lo.
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lo. Altri ftimarono, che foffe un cono tronca.
to colla (yd minor bafe verfo il fornello. Ne.
gli ultin'( tempt , comunemente. fi¢ ftimato ef-
fere un-paraboloide (*). J

245. Dall’efpericnze fi & rilevata, che un
fornello moderatamente caricato , fe ‘ﬁ fa feop-
plare in terre preflo che omogenee, produce un
folido di fcavazione , ch’? un paraboloide , il
di cuil {uoco ¢ nel centro del fornello, e’l dia.
metyo della fua bafe & doppio della linea di
miror refiftenza; e qualora la polvere agifce da
fotto infopra, le materie elevate nella maggior
parte ricaddno in detto incavo , Se fi carica fo.
vrabbondantemente, febbene il folido fia parabo-
loide, pure fi fa di maggior grandezza, e’l dia-
metro della fua bafe fi fa anche maggiore del
doppio della linea di minor refiftenza , ¢ le
materie ricadona nell’ incavo fatto.

246. Scoppiando . il fornello moderatamente
caricato ip materie quafi che incompreffibili ,

tra

e e ey

y — ——— e — ———

(*) Tale & :l fennmenm di Valier, di Du Lacg,
di Deidier, e di altri. |
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tra le quali fi annoverano le muraglie, ed il
- tufo molto duro, il folido fuddetto fi pud pra.
ticamente prendere come un cono troncato , in
cui il diametro della bafe maggiore & anche
* doppig della linea di minor refiftenza. Crefcen
do la carica, i fa di figura diverfa, I fornelli
| poi , che fi fan #fcuppigrg; in matﬂrie eterogenee,
formano incavi di figure irregul'a:_-i (%)s "
247. Per determinare almeno per approflima«
zione , quali fieno le cariche moderate , delle
quali é da farfi ufo, accideche il folido di fca.
vazione abbia il diametro della fug bafe doppio
della linea di miner refiltenza, e che le mate.
rie follevate ricadgna. nell’incavo fatto, fi &
dall’ efperienze rilevato , Per far faltare in
aria una tefa cuba di materia , {e & di terra
mefcolata con fabia vi nbbifogqam:‘r oL libre
di polvere; fe & di terra ordinaria, e comune,
libre 12.; fe & di fabia forte, e tufo libre 15.
Se ¢ di fabbrica libre 16., e qualora quefta 2

mol-

e o

#——_ﬁl—- T A [Pt ne

(*) Tutti derti-elperimenti fi rapportano dal Papa-
¢ini , nel lib. 3. della {ua Arnhumura Militare .
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molto ‘nnti;a libre 18.. E fe finalmente la ma-
teria ¢ rocca, ve ne abbifognano libre 20. (*).

248. Determinate fiffatte cofe; ficcome qualo-
ra fia nota I’ indole del folido di fcavazione, fe
ne pud avere la {olidita in ‘tefe cube; cosi qua-
lora ia conofciuta la qualith della materia, in cui
il fornello deve f{coppiare ; fe fi faccia come una
tefa cuba al numero delle tefe cube del folido,
che fi vuole elevare ,.cost il numero delle li-
bre di polvere neceffarie per far faltare-una te-
fa cuba di terra della ftefla qualitd ad un quar.
to proporzionale , fi avrd la quantitd dela ca.
rica ricercata. |

249, Sinoti, che qualora fia data la Iunghez-
za della fuperficie , che fi vuole tollo fcoppio
di qualche fornello far faltare , fi rende fempre
nota l’intera faperficie , che ferve di bale al
folido di Yfcavazione, la linta di minor refiften-
za , e la grandezza del folido; ¢ noto fi rende

ale
e o ey —— A —— —— At} _Jn e Yttt ety W Sttt

(*) Si legga il cap.18. dei Tratrato delle mine del
Sig. D’ Etien Maggiore di Artiglieria, ed Ingegnere
d1 Schaumboarg-Lippe , il quale aflicura aver fatto
si fatte efoerienze . |
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altres} il fito del: fornello . . ‘Sia sinfatti "A C la Fig- 3%,
data lunghezza, il ‘cerchio y che: avid confimile;
diametro ; fark la fuperficic della  bafe  del” foli~g
do," ed elevandofi la perpendicolare BQ uguale:.
a BC, fard O il centro del farnello; e:BO la,
linea 'di minor refiftenza’ (n. 245. € 246. ). Per:
la determinaziong del folido, ficcome pelle terre
omogenee ¢ un paraboloide , . cosi-il fuo profila.
ADC ¢ upa parabola, di cui- O n’¢ il fuoco}
onde fark C O uguale a BF diftariza dell’ ordis
nata alla' direttrice o (iumdl fe dalla nota OCy
poiché. & noto il {uo quadratg ; ~ch’@ uguale al,
doppio quadrato di-B O, fi toglic la linea di mi.
nor refiftenza , fi determina OF , ¢ colla fua metd
fi ha DO, la quale aggiunta a BO, di l'ins
tera. altezza dei':-pamhéluidc ;e ferla fua meta
fi moltiplica per la'bafe, fi ha la fo}idita dello
fieflo. Se poi- il fornello fi fa {cappiare in una
muragha ; {i ‘determinera il {olido.come un co-
Ro troncato , loche fi - pud facilmente efeguirg
per le: cofe dimoftrate nella Geometyia. folida .
- 250.:S1._nat1 anche ; che la figrura Ja piut van.
_tagginfa del fornello,, o della camera in cwi
O 11p0e
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siponer fi deve la polvere,, farcbbi la sferica, po-
tendofi con éffa. augumentare. .al piis che fia pofii-
bile gli sforzi, che {offrono i punti dell’ interna
fuperficie ; pure it coltume & di farla .cubica ,
ﬁun'folot-peréhé'ne riefce pin facile la coltiue
zione ., come anche , perche i pud fnrmar:'piﬁ
debole la faccia, che & parallela alla fuperficie
di quella materia, che i deve far faltare in aria,
o rovefciare, Pér determinarne poi la grandeze
za . {apendofi - per efperienza che 80 libre  di
polvere oceupana ad un di, prefio- uno fpazio di
un piede cubica ; f¢ fi faccia ‘come. 80 libre
al’ numero delle ]ibre deterininate . per una datg
durica , cosy f-ad ‘'un quarto- proporzionale y daw
1ala cadice cuba di effo il-lato mterno del- cu-
bo , che deve feryire come ¢amera della. carie
¢a neceffaria. $1 avvérta , the ficcome fi ha bie
fogno - dirll*rnrj materiali per riveftire la .detta
camera , ‘¢ per- riporre. in effa la polvere ; cost
§ deve augementare la fua grandezza . I prae
tici 1’ aupunentano fino. al terzo di piu di quel
la, che fi ¢ pel modo efpreffo di {opea - deters
minato « - - T -
25T
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25 1. Circa le cariche de'fornelli, molte tavo.

le fi ritrovano calcolate, tra le quali quelle del
- Signor Valier. Il medefimo fulla ipoteli che
il folido di fcavazione foffe un paraboldide, in
cui il diametro delle bafe & doppio della li-
nea di minor refitenza , avendo fatte I’ efpea
rienze sa terreni di terra mefcolata con fabbia ;
ftimd che le cariche feguir doveffero la ragio-
ne de’ cubi delle linee di minor refiftenza ;@
percid le determind rifpetto alla linea di un
piede fino a quella di 4o . Tuttochd fiffate
te tavole fi f{ieno calcolate intorno alla “dets
ta qualita di terre ; fe ' ne pud far ufo nel-
13 pratica fenza fenfibile errore, anche per tut.
te le altre materie, nel modo che fegue. Si fup-
ponga che fi abbia a regolar la carica per un
fornello, che fi voglia far fcoppiare nella {abbia
forte, in cui la linea di minor refiftenza fia di
piedi 12 ; fi cerchi nelle tavole, la carica convea
niente a quelta linea; ed il numero delle.libre,
che I’ efprime, fi .divida per 11., il quoziente
dard ad un di: preflo il numero - delle tefe cu-
be del folido di fcavazione , la cui linea di
0 2 mie

- b TR
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. minor - refiftenta & di piedi 12.; giacch® 1.
libre fono fufficienti per elevare una tefa cuba
di quella terra, per cui le tavole furono coftrui.
te. Per la qual cofa aggiugnendo 4. libre di
pis per tefa cuba, richiedendofene per la fabbia
libre 15. ( n.247.), i avrd la carica neceffa.
ria pe’l propofto cafo.

252. Volendofi determinar le cariche ne’cafi,
- ove il diametro della bafe del folido di fcavae
zione fia il triplo, i-l__-quadrupln ec. della linea
di minor refiftenza; non fi pud colle cofe dette
di fopra efeguire . Da alcum Autor:1 , che han
trattato delle mine fi &°cercato -di dimoftra.
re, che le cariche debbano in quéfto cafo effe-
re nella ragione de’ cubi de’ raggi de’ globi di
compreffione , qualora i fornelli fcoppiano in
materie omogenee compreffibili. Cid farcbbe ve-
ro, fe la polvere accefa delle diverfe cariche fi
dilataffe in uno fpazio coftante , € non fi tro-
vaffe minor refiftenza nella parte fuperiore,
verfo la quale deve fare il fuo effetto . Onde
avviene, che coll’ accrefcere le cariche, non fi ace
¢refcano del pari i diametri delle bafi de’folidi
- ‘ {ud.-
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fuddetti ; 'c-qﬁalunquf: fia quefto accrefcimen-
to, devé avere un limite, che fi abbia a reputare
come il maflimo . Mancano su quefto partico-
lare dell’efperienze _pEr decidere dell’ accrelcimen.
to, che poffono ricevere colle cariche fovrabon-
danti i folidi di fcavazione, ed i diametri dél-
e loro bafi ; quindi non pud farfenc ufo per l'ar-
te di controminare. s |
- 253. Il Sig. Belidoro ha crcdutn , ¢he pnﬂ'n
il diametro del folido di fcavazione effere fei
- volte ﬁaggid:e@ella linea di minor réﬁﬁ:ﬁu:;
.e perche i produca tal’ effetto, d& la feguente re-
.gnla pratica per determinare la carica . Molti-
.plica petr 3 la linea di minor refiftenza, ¢l pro-
.dotto per 100, e col numero che ne nfulta
determina le libre della ‘pdllv:rt neceflarta . Fece
_infatti egli fcoppiare nella Scuola: pratica te-
‘nuta in Verdun I”anno 1759. un confimile for-
nello, avendo. dato alla linea di minor refiftenza

_12 piedi, ed alla .carica 3600 libre; fi .produﬂ'u..
_un incavo, 'in cui il diametro della_bafe era di
‘72 piedi - in-circa ;- ¢ le materie furono sbalzate a.
| -grandi_diftanze . Nel 1762. il Sig: d¥ Febure ne
" 0 3 L fe-

=3



‘214 | |
fece ufo nell’ dttacco di Schweidnitz . |
254- Dalle cofe fin qui dette in-quefto Ar.
ticolo ne fegue I. Che per controminare una
- Piazza , non fia'da farfi ufo di cariche fovra-
-bondanti , affiicht il diametro della bafe del
-folido di fcavazione fia doppio della linea di
-minor refiftenza , e le materie follevate ricada-
‘no nell”ifteflo incavo , fenza che vi fi poffa
T’ inimico alloggiare II. che per conquaiffare
-un térreno omogeneo ‘e piano per una data luna
i;ghczzaﬂ*, 1 fornelli poftr -alla ftefla profondi-
-th, debbano tra loro diffare non pitr del dop-
- plo, n¢ meno di una volta ¢ tre quarti della li-
-mea di minor refiftenza ; giaccht effendo piix di-
Aanti vi refterebbe del terreno non rotto, ed ef-
-fendo piir vicini, qualora & fcoppiato il primo
fornello ,. il fecondo fi sfogherebbe verfo il me-
defimo, trovando verfo quefa parte minor tefi-
ftenza, che verfo la fuperficie del terreno .

. g 33~ 255. Effendo inoltre A'DC il profilo del-fos

lido- di fcavazione, O il centrodel fornello: Pane
-golo A OC fard retto ; € femiretto ciafcuno de”
dueQCB, OAB. Se percio fi voglia far falege
¢ ; - pih
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pih volte 1l.fito B nel piﬁm' A C con fornelli Fig. 36
di diverfo ordine; fe gli angoli ABD CBF,
che 1l [.;i:inxu A C forma coglt altri BD, BF
fieno femiretti, tutti que’fornelli, che fono tra"
medefimi comprefi , faranno atti a rovelcigre dete . -
to fito, e gli altri che ne fono fuori “il lafce.
#anno intatto . Inoltre eflendo G, H, R i fot-
pelli, co’ quali i voglia far faltare piu volte il
fito B; deve il fornello A diftare dall’ altro G
almeno per la linea di minor refiltenza di G ,
«’l fornello R da H per la linea di miinor re- .
fitenza di H anzi per gl’incavi, ¢ voti, che
fi“poffono nel tefreno. incontrare , e per I efacs
#ezza delle cariche, che con difficolth fi pud cohs
feguire , i dd a tali dﬂhnu un. quarto di -pib
della’ linea di minor reliftenza . Onde ne fegue
ancora, che le gallerie; ed'i rami tanto di um
ifteflo ordine, che di ordine diverfo, debbano dis
ftare da’vicini fornelli ‘almeno per una “voita
ed un quarto la linea di- minor sefiftenza de’me.
defimi. " |
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ARTI.COL:O Il

- 55 determinano i fornelli per le contromine in un
.' praﬁ!n di una Piazza di gyrrrﬂ :

Pig. 37. 256. SIa dato il profilo M N . - Per dletcrmi:. /-
ol 4 nare {otto lo fpdlto i-fiti de’ fornelli’
delle fogate; ¢ quelli di primo, e di fecondo
brdine ; dal punto A.fu AN fi prenda AB di
10 piedi in circa j ed al detto punto B fi face
ciacon BN I’angolo NBC femirétto . Si prene
da indi BG di ¢ id 10 piedi, fe tale & la proe
fonditd, alla quale convenga fituare il fornello,
ed elevata da G .la perpendicolate GH fu BN,
che incontri la ‘BC in H; dard quefto punto il
fito ‘pe’l-forncllo della fogata {n.240. ). Impe-
zocche giuftamente caricato,-fcoppiando, eleverd
il terreno fino in B , e mon piu.oltre vetfo il
ciglio dello fpalto; e prefa G i uguale a BG,
Y'eleverd finoin m verfo la campagna (n.255.);
onde fard-atto ad isloggiare 1’ inimico, fenza’ ina
debolire 1a difefa della ftrada coperta.

257. Dal punto R diftante dal livello della
foffata da 2 in 3 piedi, fi tiri RO pafallela &
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QS, e {i prolunghi fido a che interfeghi BC in
O. Cid fatto, fe. H O & uguale, o maggiore di:
una volta, ed un quarto di HG ; fard O 1] fito
‘del fornello del prime otdine . Se poi ne fia mi-
note, ‘bifogna, che il fornello O fi ponga fem-
pre diftante da H' per una volta ed un quarto
della ftefla HG' ( n. 255. ) . Infatti abbaffata
da O'fu AN la perpendicolare OI ,. facendofi
quefta uguale ad IB ; per I’angolo femirettp
IBO, eflendo il fornello ginftamente caricato,
fard fempre il fuo effetto da B verfo N ; percid
{ard -atto a far. faltare’ gli alloggi , e le batte-
rie, fenza rompere il parapetto della firada co-
perta; ficcome fu fabilito (n.240.).

258. Si prenda da O verfo € OE che non
{ia-mai minore di una volta ed un quartodi O1I,
.-pot:ndula augumentare a pmbﬂrziﬂne s Che fard
.m:c:ﬂ'grin per impedire , che I’ inimico abbia il
libero paffaggio per di fotto . Non fi accrefea
perb- di foverchio, per non confumare nelle ca..
riche molta polvere, e fard E 1l fito de’ fornels.
i di terz’ ordine, come fi pud chiaramente di’
moftrare , «abbaffande 12 perpendicolare ET .- -

; 259



218
259. Pér avere fotto Ila ftrada coperta i fore

melli di primo, ¢ fgcond’ordipe; fi prenda la FL
di piedi 10 in 12, e fi faccia 1'apgolo YFK
{emiretto : ed indi, operando o come fopra, o
facendo interfegare le parallele QR, ED colla
FK, fi avranno i fiti de’ foenelli Z, ¢ D, i quas
li lafciando intatta la controfcarpa, faranno at.
ti a far faltare gli -alloggi, e le batterie fituate
fulla ftrada coperta.

.260. Per fituare 1 fornelli al ltﬁ:lla 'chIu
foffata, o alquanto al di f{otto,.ne’-ripari.de’ ba.
ftioni , o di altre opere, per rovelciare gli allog-
gi, e le batterie formate full'alto della brecciag
bifogna riflettere. L che per formarfi una .rame
pa acceflibile all’ inimico, bifogna che il xipae
ro fia rovinato almeno nella ntetd dell’ altezza,
poiche cosi {i avrd un materiale fufficiente a.co-
ftruirla. II. che per far faltare gli alloggiamen-
ti fuddetti , fenza rompere il rimanente del rie
veftimento del riparo, per non. agevolargli. viepe
pit I adito nella Piaz a; il fornello {coppian-
do, deve agire .in materic eterogenee, onde
non fi potra avere un metodo cfatto. per determiw

nar=
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narne il fito (n.246.) . Quindi fi deve cercate,
che almeno ad un dipreflo produca 1’ effetto fuo
dalla mérd dell’ altezza verfo I’alto della breccia. -
261. Sia intanto BX'M il profilo fatto {u una Fig. 33.

faccia di baftione ,- ¢ Q il fito dove 1’ inimico |

pud alloggiare . St fupponga DE' divifa ugual-
mente in F, eda F fi tiri FG, che faccia con

BY nel punto'G I’angolo- F G B ‘femiretto . Si
prolunghi GF fino a che incontri fa dinea del

piano del- riparo 1 Su QG fi elevi la perpens
dicolare F H, ‘che incontri la BG in H; fard
quefto-il fito-del fornello , il quale moderata.
mente caricato , 'facendofi fcoppiare , eleverd il
terrapieno da F-verfo Q . Imperocchd effendo

retto 1’ angolo HFG, ¢ femiretto I"altro FGH,

fard anche I'angolo G H'F femiretto, onde pren-
dendo RF upuale ad F G, retro fi farh'ﬁnga-

lo RHG, e fark HF la linea di minor refi-
ftenza. Se il maflo che fi oppone alla forza del-
la’ polvere, foffe omogeneo , fi rovinerebbe per

Tutea l’-igﬂcﬁﬁnhu RG s ma |’ effetto verlo la
parte F G viene impedito dalla ' fabbrica del
viveltimento -, ‘¢ della fua f{darpa, comanche
: | dalle 1
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dalle materie cadute dalla breccia, le quali fora
mano la rampa; e ficcome per eflere quefta accef.
{ibile Idtvc avere la lunghezza del fuo pendio al-
meno uguale al doppio dell’altezza; cos) di EG
fi fara maggiore la bafe fua ; anche. pérche le
materie dirupate, e di poca liga , naturalmente
formano un angolo minore di gradi 45. (n.64. ).
Per la qual cofa facendofi il maffo di detta rampa
maggiore di quello, che viene elpreflo dal trian-
golo FEG ; la forza della polvere infiammata
troverd verfo F Q minor refiftenza ; onde fi sfo-
gherd con maggior forzada F verfo Q per una
Junghezza fempre maggiore di FR, o fia della
linea: di ‘minor refiltenza, ma nom determinabile
efattamente . - |

262. Si noti, che fe il riparo del baftione
fia talmente eftelo., che I' inimico fi pofla al-
loggiare verfo X ,. allora o il fornello H h
~ dovrd fituare pit in dentro , o fe ne fabilird
un altro come.L, che dilti dalla fcarpa ,inte-
riore, e dal fornello H. per una volta, ed un
quarto  la p&pendimlarc , che da detto punto
L fi pud elevare fu BH, ¢ perviene al piane
fuperiore del riparo. 263,
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263. Per fituare finalmente i fornelli fotto la
foflata_avanti le facce dell’opera, ove 1'inimico
fa breccia ; fi tiri a BY ch’ efprime 1l livello
della foffata la parallela IK alla diftanza di
una volta, ed un quarto la linea di minor refie
ftenza de’fornelli di prim'nrdinc; Si prenda E¢
anguale anche a detta diftanza, ed abbaffando da
la perpendicolare #S fu IK, fi avrd in § il
fito cercato. Se poi non vi fieno fornelli di pri-
m’ ordine, il fito di effi fi avrd con iftabilirli
16 o 12 piedi fotto' il livello della foffata,
‘colla dovuta diftanza della fearpa ; lo che &
chiaro per le¢ cofe anzidette, |

ARTICOLO IV.

Delineare mells pianta di una Piazza di guerra
3 [its de’ fornells ds ogns ordine colle gnikm, .
¢ co rami, che vi danno I dc:e_ﬂ'&.

264. Uanto alla delineazione de’ forpelli delle

fogate, e fuoi rami; rapprefenti X la pjg, 5.

pianta di una Piazza di guerra, ed M N il pro- 3"
filo 'co’ fornelli . Si prenda nel medefimo Hr
| | uguae-
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uguale alla diftanza orizzontale de’ punti A, e G.
Si tirino alle linee efprimenti il ciglio dello fpal-
to le parallele EO EQ@, che ne diftino pei' Hr;
~ed in effe faranno i fiti di tuttt i fornelli, i
quali fcoppiando-, lafceranno intatta quella par-
tc dello fpalto, che ferve di parapetto alla ftra.
da coperta , come & chiaro per le cofe gid det.
te . Per determinarne la pofizione , fi prenda.
no fulle parallele tirate, 1 punti H, H ugual,
mente diftanti dalla capitale AE prolungata, ¢
tra loro pe’l doppio della linea di minor res
{iitenza HG nota nel profilo, o almeno per una
volta, e tre quarti. Cid fatta colla ftefla dop-
pia diftanza , da H innanzi fu dette parallele
fi fegnino i punti K, e fi'avranno i fiti cercati
pe’ fornelli delle fogate. Si avverta, che fe nelle
capitali degli :;nguli falienti, e rientranti vi fi
formino de’rami, allora 1 punti H , e H deb-
bono diftare da’ medefimi ciafcuno per una vol-
ta , ed un quarto la linea di minor refiftens
za ( n.255.); e tra loro confequentemente per
‘due volte , ¢ mezzo la medefima , acciocche i
fornelli non sfoghino ne’ rami fuddetti.

265.
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265. Si di Vagceffo -alle fogate dalla.ftrada
coperta o con rampe., 0 con gradini , fecondo
che lo f{palto.& piit. 0 meno. rapido ; coffruendo
per duc fornelli un ramo ; che- conduca.-ad un
punto intermedio a’ medefimi |, - comunicandovi
con due; altri ‘ami trafverfali ; e fard I”intero
Javoro formato a T , 81 poffono flabilire le foe .
gate anche lungo H prolungamento. delle. capi_t.a-.‘
i EM, per arreftare i lavori dell’ inimico ;
ed anche in altry fiti dello fpalto, e della vicis
na campagna, e .

266. Per delineare i fornelli .del prim’ ordi-
ne, firuati fotto lo fpalto; fi prenda X O fu'l
'pmﬁl&’, che & ]a diftanza orizontale de’ puna
ti A, ed I. Si tirino FR, FR parallele alle
linee efprimenti il ciglio dello.fpalto, che ne
diftino per X Q, ¢ facendofi indi lo: fteflo, che
fi-¢ fatto per le fogate, fi faranno ftabiliti i fiti
de’ fornelli fuddetri , - |

267. Vi fi di 1’ acceflo, o con rami, che vi
conduconq dal piano della foffata, fimili a quels
i delle fngate; oppure ‘ con coftruire una galle-

pia magiftrale NBPQ. al di. fogto della ftrada

COe
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coperta lungo fa controfcarpa , ¢ da quefta per
mezzo di rami a T i pud avere acceflo a’ for-
melli , come fi offerva nella figura. In tal ma-
niera fi ha' il vantaggio.di arreftare I’ inimico
pegli attacchi- fotterranei ., e nella difefa dclla
foffata , che con gcammini. fotterrggei pud. intra-
prtndfre da dietro gli alloggiamenti. fatti fullo
{palto . Si entm a quefta galleria magiftrale ,
facendo delle porte agli angoli falienti, e rien«
" granti della controfcarpa , anchﬂ per farvi circo-
lare I'aria pihi facilmente.

. 268.-Si fogliono anche ‘fare nella muraglia
della ‘controfcarpa ‘delle feritoje per agire col-
la fucileria dalla galleria nella foffata . Si fane
no-verfo gli ungoli: falienti , e rientranti de
piccoli magazzini' per riporvi tutto cid che fere
ve. per la difefa delle contromine .’Se la Piaz-
~‘za & di molta eftenfione , verfo gli' angoli fa-
lienti , ove la controfcarpa gira in archi cire
mlari , fi poffono formare de’ fotterranei atti
f}cr efercitar una valida difefa nella foffata .
Se mai la controfcarpa non & riveftita di fab-
brica , la galleria magifteale i potrd coftruie
re



”

23§
re fotto la ‘banchina della ftrada coperta.

269. Si noti, che qualora ,]Ila- controfcarpa &
riveftita di fabbrica , nella galleria, di diftanza .
in diftanza {i poflono coftruire delle traverfe. di
fabbrica di 2 piedi in circa di larghczza col.
paffagsio ~verfo la parte d_ellul {palto , conm’
delle porte per impedirlo, quando fi'voglia, per
poterla difendere piu efficacemente . Se i face
cia tal galleria larga piedi 6 5 e alta 7, e
vi i coftitruifcano verfo le traverfe, de’ cams
mini da fuoco fpu;‘gengi nella fuperfeic dels
la . controfcarpa , potrebbe fervite di' alloggias
mento ficuro, e comodo in temén'di affedio ad
una parte della guarnigione , che' potrebbe effer
pronta a foccorrere le opere :I’ee;*iogi , € la ftra.

da coperta fpeditamente . I letti pe’l com
do della guarnigione fi  potrebbero fituare per |
lungo nella parte della galleria corriipondente
allo fpéltu , facendoli lunghi 3 piedi; r:ftando.
uno {pazio 'di 3 abtri piedi, per poter far fuos
co per le feritoje . Si avverta anche che nell®
amboccature , che i rami h?nnﬂ nelle gql]:rie .
wi §i coftruifcano anche delle orte , per toglice
| P rc

¥
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re la comunicazione all' inimico ,  qualora in

qualche -ramo § fia mtruduttm
270. Stabilendo I”inimico {ulla ﬁ’rada copers
ta le fue batterie verfo gli angoli falienti , da
ung parte, e 1" altra della capitale per ‘battere le,
facce, ed i fianchi, fotto dette parti, coftruir fi
debbono 1 fornelli, fenza che diftruggano, fcop-
piando, la controfcarpa , la galleria ‘magiftrale,
e la capitale, fe fi voglia di quefta farufo per
dare acceflo a1 fornelli fotto lo fpalto degli ane
guli falienti , Quindi debl}onﬂ difltare tra ;lurq
~pe’l doppio della dinea di minor refiftenza ,
dalle dette. gallerle per una volta ed un quartn,
271, Inokre nelle Piazze d’ armi degh angu.
li rientranti , fe fono molto {paziofe , I’ ini«
mico vi fitua le fue batterie in forma circnla-
re, come nella figura 39. fi vede: percid colla
\d:ﬂanz.q. di una volta ed un quarto la linea di
. minor refiftenza , s} dallo fpalto , che dalla
eontrofcarpa , bifdgna defcrivere un ‘a_rcn circolare
fu del quale , £ dall’una, ¢ dall’ altra parte del-
la capitale colle ftefle avvertenze, fi determinae
no 1 fiti pe’ forgelli. Se poi Ia _prazza d are
mi
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mi ¢ angufta, fi fitui un' fornello -verfo la drits
ta, € l'altro verfo la-finiftra della capitale cola
le debite diftanze, | B -
272. A’ detti fornelli fi pud -dare adito o
¢ol mezzo div rdmi che partono dalle gallerie,
* gapitali, come fi offerva nella figura 39., o con
rami che partono dalla galleria Magiftrale, tra
viando, ¢ faccndu\angcrli, fe il fito & fpaziofo,
rinfcendo 1n fal guifa piu difficile. all’ inintico
incontrarli ; giacche quantynque per le gallerie
capitali, - fi vada piy (peditamente * incontro. al
minatore' pemico , pure quelti con faciltd puod
trovarle, ¢ f?en_tarl_c,! eflendo le direzigni delle
capitalt determinate, - -
273. Se poi vi fiena delle opere efterjori fule
lo fpalto, che fi vogliano minare, fard ne.
ceflario prolungare le gallerie capitali delle praze
ze d'armi, ed al termine di quefte, nella came
pagna fare de’ fpiragli di figura ¢onica (n.236.),
che fieno del diamentro di once 4 in circa nel-
la bafe minore ; e di 6 in 8 nella maggiore.
Si fitua alquanto fotto la bafe fuperiore di
tali' {piragli, una gratitola di ferro, acciocch?
P 2 ini=
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] idimico non gitti per effi ne’ rami, e nelle
gallerie, granate e mifti puzzulenti. Si avverta,
che i rami, che, prendono origine dalle ‘gallerie
¢ conducono' 2’ due fornelli laterali , ' f; poffono
prﬂluﬂghﬁ verfo la campagna , ed aprir fi pof-
fono. in effi altri rami trafverfali; e ferviranne
per Javori di afcolto, per fentire anticipatamen-
te c10, che l’inim-ﬁm opera fotterra.
. 7274. Per determinare i fiti de fornelli nel
‘I interno de’ baftioni , e delle opere efteriori ,
affinche {i. pofla recar gran danno all’ aggreflore ,
qualora sllpggiato fi fia full’alto della breccia; fi
prenda nel profilo-della fig. 38 HE: fi tirino
indi alla Magiftrale della faccia del baltione, o di
gig 30.-altra opera, dalla parte interna le parallele ps,
- ps, le quali ne diftino. per HE. Si ftabilifca-
0o i primi fornelli K., k, che fieno tra lo-
1o diftant1 -pcr-.du;e volte e mezzo la linea di
minor refiftenza , fe vi fia galleria capitale,
¢ per fole due volte. qualora non vi fia. Sul-
le ftefle parallele colle ftefle diftanze fi de-
terminino gli altri fornelli ; fino perd che fi
gianga a 10. tefe” pilt ‘in qud dagli angoli del«
le fpalle. B B 275 .
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- 275. Se il baftione & voto, fi dar} I'acceflo

@’ detti fornelli con rami a T, che prendono
origine da una galleria magiftrale, che difta da’
fornelli medefimi per una volta, ed un guarto
.-l.a' linea di minor refiftenza , acciocché non.res
fti Atterrata dallo fcoppio di effi. Se poi il bas
fione @ pieno , fi forma una galleria capitale;,
la. quale colle fue diramazioni ¢onduca alla mae
giftrale, e da qureﬂa fuffeguentemente fi di ladie
to a’ fornelli con rami ; ovvero f{enza far ufo
della galleria- magiftrale, fi comunica @’ fornel-
1i, come fi offerva nella figura. Si dd I ingref
fo a dette gallerie p¢’ loro eftremiy e vi fi fan
fempre de’ fpiragli verfo gli angoli falienti. Lo
fteflo ha luogo per le opere elteriori, nelle quali
fi poflono anche fituare de’ fornelli verfo le fe
migole , ove deve l'inimico fiffare le batterie
in breccia, e vi fi dd I’ aceeflo o dalle gallerie’
capitali, o dalle magiftrali.”

. 276. Per delineare le mine di {econd ordine,
fe quefte fono fotto lo fpalto, fi prenda ED nel
profilo della fig. 37., efprimente la diftanza- orie
zontale tra A, e T . Si tirino al ciglio del.
| P 3 e
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Fig. 40. Jo fpalto le parillele EO, EO, che ne di
ftino per ED. Indi fi fituino {u-dette parallele
i primi fornelli verfo gli angoli falienti , che
diftino tra loro pe’l doppio, o ‘almeno per
"wuna'volta e tre quarti la linex - di minor refi-
ftenza efptefla nel profilo da ET , fe non -vi
fono gallerie capitali; le:quali fe vi fono; deb.
bono diftare per due volte ¢ mezzo la fteffa E T-.
Gli altri fornelli fi fegnino in feguito, fecondo

¢ detto per quelli di prim’ ordine .
- 277. Nelle Piazze d’armi degli angoli faliens
ti fi fabilifcano foltanto rami di precauzione,
non eflendovi fito fufficiente - per collocarvi de’
fornelli.  Nelle altre degli angoli rientranti, fi
poffono. fituare due fornelli per ciafcuna ; colle

regole date (m.254.€285.)«

Si tirino alle facce de’ baftioni , de rivellini,
delle controguardie,® e di altre opere efteriori , le
parallele (alla diftanza uguale alla ‘linea di mi.
nor refiffenza , che hanno i fornelli di mine in
tali fiti, la“quale fi & gi¥% determinata nel pro-

-~ filo; e fu tali parallele fi determinino i fornelli
coll’ iftefle regole datc.
| | 278,
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2%8. Le galleric magiftrali di.fecund‘urdinegﬁ
coftruifcono folamente ne’baftioni, ne’ r_iw:llini‘;
ed in.altre opere efteriorl, e non gid fatto la ftrae
da coperta: per mera economia, Si fituano al di
fotto di quelle di prim’ ordine , acciocché per meza
20 di fpiragli vi fi poffa far comunicare. I’aere.
Alle Tuddette gallerie, fe fono. ne' baflioni, voti,
vi fi da I ingreflo; con gradinate coftruite negli
eltremi P, e P; fe fono poi” ne’ pieni’, fi forma
una galleria capitdle. comunicante .colla” magi.
ftrale ; facendo I'entrata. in R. A quellé de’ria
vellini fi ¢comunica con una galleria capitalé
che viené 2 terminare nella Piazza  nel mezzo
della cortina, avendo I'ingreflo in X. Sotto']a
ftrada c&pertd, e lo -fpaltn fi Eﬂtﬂﬂni\@ con gal—
lerie capitali procedenti da’ baftioni, e da altre
opere efteriori , come fi riltva dalla figurg.
~.279. - Dalle gallerie magiftrali i di adito a'
fornelli (otto alla foflata con rami a'T . Si
unifcono i fornelli fotto lo fpalto da ~due ia
due con un tamo, dil cui mezzo fi comunica
con una galleria o mapgiftrale ,* o capitale, o
" finalmente con qualche ramo di guelle gallerie;
P 4 che
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che danno l'acceflo 3’ forpelli fotto alla foffata y
nelle quahi.gallerie fi fanno anche de’ rami dt
precauzione , come S, S atti per diftruggere lo
{palle giamento, che deve I'inimico nella foffa.
taca{'trulrc qualora ne intraprende il paffaggio.

280. Ne’ fornelli fotto lo fpalto avanti le
piazze d'armi degli angoli rientranti, ed a quelli
{otto le medefime , fi comunica con una galle-
ria capitale, la quale ha due diramazioni, una
che conduce al baftione , e I’ altra al rivellino.
Sotto le piazze d’armi degli angoli falienti; non
effendovi fornellt di fecond’ ordine, fi fanno fol-
tanto due rami. di precauzione. Tutte le galles
rie di queft’ ordine i fanno comunicanti, per
- poterfi per. mezzo di efle con pit faciltd efercia
tare i foccorli megli attacchi -fotterranei ; ficcos
me piu chiaramente fi ravvifa nella figura, ave
vertendo €he fieno coftruite fotto quelle di pri-
mo ordine . Coftruir i debbono i fpiragli né’
ﬁtl s ove. ¢olle medefime § interfegano, per avea
re ﬁﬂ'attamemc ka circolaZione dell’ aere , e per
poter dalle fiefle gallerie fuperiori gittar fuoco
mclle inferiori , qualora I inimico fe ne 1mpas

— = : -\.-,..I—i—‘—-—l'-ll-"
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dronifca. Tnoltre debbomo l¢ une ¢olle altre co-
Municare per mezzo di gradini .

281. Nelle Piazze di guerra non fi debba.
no regolarmente coftruire gallerie , e mine di
terz ordine . In alcuni cafi particolari vi fi cos
ftruifcono come opere di precanzione. Cost fi
pratica nelle Piazze poﬂ:f: su qualche altura’
Per opera di precauzione verfo la metd dello
fpalto fi fcava intorno intorno una foffata ; e
fi riempie di materie slegate, perché non poffa
¥ inimico profeguire i fuoi lavori fotterranei ,
o pure fi pud coftruire una galleria d’invilupe
po con de’ rami verfo la. campagna.

282, Circa le contromine di qualunque ordi-
ne, fi noti I. di non fmuovere il terreno, né&
mettere materiali di poca tenacitd vicino le
gallerie, ed i rami fituati fotto lo fpalto, poich?
non fi potrebbero in' cafo di bifogno aprire altre
gallerie, ed altri rami per andare incontro all’ ini-
mico , ed arreftarlo ne’ fuoi lavori {otterranei .
IL. foprapporre {ulle volte delle gallerie capitali
de’ rottami , “ed altre materie di poca tenaci-
t3, accioccl® riefca piu difficile all’ inimico fco-:

VIifa
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vritle per mezzo de’ powzi . IIL. fe mai vi fieng

delle acque vicine, le qhali poffa I’ inimico 1n.
trodurrc _uqllf: gallerie , bilogoa fare delle devia-
zioni, 0 de’ pozzi fe il terfeno & atto ad affore
birle: e fe mai il terreno & di -tale qualra le
gillerie di fecond’ ordine coftruir non.fi debbono
fotto quelle di. primo, come [i 2 detto (n. 280 )4
ma lateralmente , facendovi ancje - lateralmente

i {piragli. ,

283.- Dalle cofe dette {ulle cuntrumme, fi
rileva , che colle medefime ;. meglio che con
ogni altra opera fi poffano’ augumentare 1 mezs
zi di dlfefa, e-minotaré quelli di offefa. Infattt
i ripari, ed i parapetti i pit refiftenti fi veggono
m breve tempo diftrutti dalla numerofd drtiglie
ria, che simpiega egli affedj. Le opere efteriorl
le une fulle altre per cost dire ammaffate , nort
poffono apportare. altro van’ta“ggifu , che -1l proe
lungare per pochi giurﬂi'la'tﬂfz della Piazza;
ed efigono intanto grave fpefa per -coftruirle,
e molta truppa per difenderle; Al contrario
qualnra le contromine fieno "ben cqﬁrulte 3 bi—

ftano pochi . per: difeaderf) contro molti ; pois:
. che
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ché¢ pofte fotto lo fpalto lungo le capitali , ime
pedifcono gli approcei ; ¢ pofte ne’fiti, ove deve
I aggreflore alIbggia-r&, poffono pili volte rovina-
re le opere , e batterie di lui. Onde a ragione il
Signor Folard- flima, che una Piazza provve.
duta di viverl, € munizioni , fi pud rendere
inefpugnabile, fe fia ben controminata ; e dife-
{a fia benanche da un favio, ed intelligente uo-
mo di guerr:jh Tnfatti agghiadar deve avanti una
Piazza contrqminata 1’ Armata la pilt numorofa,
fion fapendo ‘ove porre con ficurezza 1l piede,
6 dovrd perire un’infinith di perfone | qu‘alnﬁ
{configliatamente avanzar fi voglia-(*).

g | ., - A b

e ——— i—l—-—h—ﬁ-—l,—d-ﬁ*.

(*} Sulle mine , "e fulle contromine fono da eon-
fultarfi il Signor Dulacq pella fua Teorica del Mec-
caniimo dell’ Artiglieria, il Signor Deidier nel perfatto
Ingegnete Francele, il Signor Belidorp negli Elemen-
ti di Matematica, ed il Signor Valier in una fua Dif-
fertazione inferita negli Atti dell’ Accademia di Pari-
gt. 31 legga altresi -un compiuto trateato fulla fefla
materia di I. D. Etienne Sergente Maggiore .deg!’ [n-
gegneri , e dell’ Artiglieria nelle Truppe Schaoum- .
bourg-Lippe impreflo recenteménte in Munfter. L’ im-
mortal D. Niccold di Martino lalcid manofcritto un
Trattatino teorico fullo fteflo argomento; il quale &
ftato . ultimamente pubblicato dal fuo Nipote D Giu-

feppe.

L= e s 1
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cC AP 0' VIIL.

Delle Ctttadellc, e de’ fnrnm permanenn Della
fcelta de’ fit1 per coltruirvi le Fortezze,

e de’ vantaggi, e del difvantaggi di
~alcuni fiti particolari.

ARTICOLO I
Défle Cittadelle, e de' fortini peymanents,

| 234 LE Cittadelle fono quelle Fortezze che
{i coftruifcono per difenc;ierc una quale
che Citta dagli infulti ¢iun attacco efterno, e
formale, ¢ per. tenere: a freno .1l popolo in tems
po di follevazioni , e di fedizioni ( n,43.).
Dunque formar fi debbono o unite alle Cittl,
in diftanza tale, che poﬂ'ann le medefime di-
fcnderle col cannone ; e col fucile, con farvi
anche delle comunicaziozioni, fenza che le Cit-
ta abbiano dalla parte deil” unione, -parti forti-
ficate, dalle quali fi poffa agire .contro i ripari
delle Cirtadelle. |
- 285. Non fono da coftruirfi " in mezzo delle

Citad , poich¢ non fi potrebbero foccorrere in
’ tCMe
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tempo di follevazioni.- Di pilt tra le Cittadels

le, e le Cittd convien lafciare uno fpﬁzin‘ a
guifa di fpalto, che dicefi fpianata , acciocche
non fi poffa dal popolo, ed anche dall’inimico,
qualora le abbia occupate, intraprendere attacco’
contro le Cirttadelle , fenza che fi efponga a gravi
pericoli , ed a lavori laboriofi . Dcbbono tal.
mente le une effere colle altre connefle, che ri
mangano le Citta difcfe efternamente, e battute
nell’ interno , e che non peflano berfagliare par.
te alcuna delle Cittadelle.

286. Inoltre debbono occupare i fiti 1 pih
vantaggiofi, ed 1 piu forti, tra quelli, che fo-
no accanto le Cittd , talmente che poffano do-
minar qucfte ; ‘non meno, che quelle pﬁrti dele
la circonvicina campagna , per le quali agevole
cofa fia ricever foccorfo , o per dove poffa riu-
fcir facile all’ aggreflore di avvicinarfi . Non
vi deve poi mancar I’ acqua , onde coltruir fi
debbono in modo, che o ne poflano avere dalle
Cittd, o ne abbian propria.

287. La loro figura {i determina dallo {pa-

zio , ch’ ¢ neceflario occupare per opporre mag-
810+
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giori oftacoli.all’ inimico, e per rendetle atte
ad una pih viva , ed efficace difefa. Quindi
{e ne_tmvﬁnn coftruite fu quadrati , fu pen
“tagoni, ¢ fu efagoni. A’ lati dar fi deve la flef-
fa lunéhez.za' dimoftrata neceflaria per le Piazze
di guerra , giacche L;gualmcnté“ relifter debbono
ad attacco formale; febbene perd fieno da pren-
"fierﬁ' i 'lati piuttoflo approflimanti al  minog
hmite, - | | -
288, Suppofto dunque che fi voglia ad ung
Fig. 45 Citti fortificata unire una Cittadella, che en.
tri in parte nella medefima ; avuta la. pianta
della .prima, fe ne tolgano un baftione, due cor-
tine , e due fianchi de’ baftioni collaterali. Si -
"prulunghi indi la capitale del baftione tolto,
pih o meno, fecondo che la Cittadella fi vo-
glia pit o meno avanzata nella Citt, Dall
eftremo di quelta capitale prolangata ; fi elevi
una perpendicolare., la qualc fi prolunghi da
ambe le parti ugualmente, fincht fia ugﬁalc al
lato o interiore , o efteriore di quella figura,
che dar fi deve alla Cittadella. Su tal lato de-
terminato- {i dff:_rit:a I intera figura , ¢ fi fore
tifichi colle regole date. . 289,
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289, Le facce de’ baftioni della Cittd | da’

quali fi_fono tolti i fianchi, fi debbon' dirige-
re verfo le metd delle facce de’ baftioni, o vers
{o il mezzo delle cortine della Cittadella , AaC=
ciocche ricevano: dalls medefima difefa , ¢ fi
debbon prolungare fino alla linea della contro-
{carpa: e detti p.mlungame,nti [i dicono /linee di "
comunicazione, Si avverta di non formar mai
riparo-in talj parti, ma‘una femplice muraglia
di 4 in-g piedi di larghezza, affinche da” Cits
tadini non fi poffa, in calo di rivoluzioni, agi-
re n¢ col cappone, n¢ col facile (*). .

290. Qualora fi "abbia la Cittadells ‘cuﬂ:rui-
re fuorl della Cittd ; fi dividerd la cortina co-
rifpﬁhdente al fito, in cui fi vugle la Cittadel-
la fituare in due parti yguali. Dal punto. di di-
yifione s’ innalzi fulla. medefima una perpendi-
colare verfo la campagna , che non fia magioa

e

(*) Tutto cid fi ritrova efeguito +nel‘le Cittadelle
di Trasbourg, di Barcellona,e di Pamplona, le qua-
li con un loro fronte entrano npelle Citta .
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re di tefe 120. Sull’eftremo di quefta fi elevi
un’ altra perpendicelare , e fi prolunghi ugual-
mente dall’una, e dall’ altra parte, e fi faccia
uguale ad un lato di quella figara , che fi deve
fortificare . Si compifca su tal lato la figura
e i fortifichi. La foffata della Cittd' comuni-
cherd con quella della Cittadella con piccioli fof-
N fo;mandu uno. {palto o fia Ipianata fra. una
fofata, e altra. Si fanno nelle Cittadelle due
porte, delle quali una cuﬁ:uni_ca nella Cittd, ¢
Paltra nella campagna co’ rifpettivi ponti. Nella
figura 41. fi pud offervare quanto fi ¢ detto circa
le Cittaglellé, - ’
291. 1 fortini permanenti debbono refiftere in
ogni tempo , ma non ad attacchi formali (n.44.).
Dunque fi debbono formare di minor grandezza
de'llef_Piazze di ‘guerra , poiche¢ debbone eferci-
tare una difefa minore'] e detta grandezza pud
variare fecondo i cafi diverfi pe’ quali 2 necef-
fario coftruirli . GI’ fngegneri giudicano atti ad
efler fortificati come fortini , il quadrato, il pen=
tagono , ed anche I efagono , che hanno 1 lati

della lunghezza di 8o finoa 130 tefe, fe fi cona
| fide-
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iderano come efteriori, € di 66 fino a 'm‘o CONe
fiderati come interiori ; giacchd non effendo ef-
pofti ad attacco furmale, non debbono effer le
foffate tanto profonde;, nd confeguentemente le
cortine ‘molto lunghe ; ed anche minori fi pof
fono fare le fcmtgﬂle ; . -;:l
| ::.91 Nella coftruzione de’ tilcdeﬁmx, {fuole rie
putarfi non ‘meceffaria alcuna delle parti coftis
tutive di una Piazza, di guerra , \come la. ftra.
da coperta, ¢ lo fpalto. Pid vantaggiofa cofa fas
‘ra- fempre perd fe fi difponga la vicina campagna
in modo , che {ia rafantemente battuta col cane
none , € col fucile, acciocche. refti I’ ipimiceo
piu efficacemente berfagliato. Si debbono 1 ris
pari de’ detti fortini formare della terra la. pidr
tenace; e dove non vi fja fcarfezza di materiali,
fi debbono riveftire di fabbrica ; accmcr.hé pofe
fano refiftere all’ ingiurie del tempo.

Q AR-
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ARTI‘COL*O  § OO

#”# fcdt# de fits asti ad eﬂ'er farty‘imri con
mﬂggrpr vam#ggm .
@

'ai,gg, Ualara fia nella libertd dell’ Ingegnere

di pﬂfceghem il fito da fortificach ,
devc egli badare , L. che fia di aere perfetto ,
ch: vi fia dell’ acqua, e che abbia de'viveri ,
o poﬂ'a riceverli da'luoghi vicini . II. che vi
' fieno i materiali neceffarj, ed adatti per fortifie
carln eﬂtando qttf-' ﬁtl ne’ quah vi fieno terre
trcnafc ¢ di tenua liga; come anche quelli, ove
le pietre , }'arena; ¢ la calce non fi poflong
aver ‘di buona qualitd , mapgiormente {fe non
vi fieno Juoghi vicini , donde fia facile aver
fiffatti - materiali , poich altrimenti o fi forme.
rA una Piazza poco refiftente, o vi § lmpxeahh
13 una fpefa eccedente .

294. Badar deve inoltre 4 che la Piazza nel
fito, ove {i abbia 2 coftruire , ricever poffa la
configurazione, ¢ ‘modificazione dimoftrata necefs
_ fam per accrcfccre i mezzi di difefa; fenza che
mai
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mai fi agevolino. le inimiche intrapréfe . Onde

sfuggir’ deve 1 fiti dominati da altri., e quelli

* foprattufro , che hanno nella vicina campagna

degli avvallamenti . |
295. Deve infomrﬁ‘a'prefceglier quello, che,-
pofto in paragone degli altri vicini, fia di aere
piu falutare , apprefti comodi maggiori agli abie
tanti, arrechi minor difpendio per renderlo fora"
te; e che colle materie modificate dall’ arte, aca
crefca il pih- che fia poffibile i mezzi di difefa , -
e minori quelli di offefa. Per l-.i'qual cofa fi
hanno a preferire Que’ fit1, ne’ q_u_alf fi pud COoe
ftruire una Piazza inacceffibile, Di tal natura
fono quelli',- ne’ quali il ripavo , e la contro.
fcarpa pud _'re{’l'cre_ intagliata nel faffo duro; poie
ch? con difficoltd potrd I’inimico co’ cannoni,
e colle mine aprirvifi una ftrada ; e gli altri,.
ove le foffate poffono coftruirfi in modo, che I ace
qua vi fcorra precipitofamente , onde ne refta
impedito il paffaggio , ancorch¢ fi fieno ne’ rie .
pari formate le brecce.
- 2.96. Tra’ fiti, che render poffono una Piaze
za inacceflibile, fono anche da noverarfi quelli,
| Q = ove
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ove . le .altezze de’ ripari {i poffono talmente

proporzionare colle larghezze , e colle profondie
th delle foffate, che formata la breccia, fi rens
da inacceffibile o perch¢ vi mancano materie
per formare la rampa, o perche quofta viene a
tender(i troppa rapida, o troppe lunga; mcatre
effendo troppo rapida,.non vi fi pud da una goe
lonna di foldati falire, fenza far ufo di gra_din'i\,
onde pud. con faciltd refpingerfi; ed effenda trope
" wpp lunga, giunge full’alto della breccia flanca,
ed anelante, onde i potrd can faciltd da’ di-
fenfori ributtare, e diffordinare. |
297. Nella fcelta del fito, non deve I’ Inge.
- @nere p.ei‘dcre di mira il fine, pe | quale lo Sta.
to coftruifce una Fortezza. Imperocche fe fi voa
glia , che quefta fia coftwuita in un dato pacfe
per impedire |, che I’ inimico fion vi fi ftabilia
fca, dovrd prefcegliere fiti piani, e bene uniti,
acciocche la poffa formare di prim’ordine , vae
le a'dire atta a contenere uha numerofa guar-
nigione per fare delle vigorofe fortite contro
il medelimo aggreflore, il quale per fiffatta ma=
njera viene anche obbligato a mantenere un’ Ar.
mata
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fnata “di offervazione, qualora voglia ‘{ﬂi:;lrrarﬁ;
e di piu tal Fortezza puo fervire altrest di Piazs -
ga d’ armi nella guerra offenfiva. Q;:a'lura-'poi
fi vogliano confeguire gli flefli vantaggi con
ufare del rifparmio, € con impiegare minor nu-
mero” di truppa, prefceglierd ‘i fiti interfegati da’
terrenti’, ‘da’ valloni ; e da altri oftacoli , tut.
ti perd da poter effere dominati’y, e che con
“difficoltd 'amméttano ‘nella campagna delle fa-
cili. comunicazioni'; e vi coftruird  una For.
tezza di fecnndgi ordine; mentre reftando la for.
za nemica’ divifa ,» qualora cerca I’ aggreflore
d inveltirla , eﬂ attaccarla, una minor guarnigios
ne potrd tenerlo a.freno. | ’

" 298. Se finalmente debba colteuichi una For.
tezza per la fola difefa di’un dato luogo, fens
ga del quale ‘non pud I’ inimico fabitirli in un
dato pacfe : fi dovea formare di terz’ ordine, e
tra’ molti fiti, che [i poflono imcontrare, deb-
bono in prima fceglierfi quelli , che fono inat.
taceabili o perch® fon circondati da erti pendj,
e da valloni, o da acque, che non {i poffono
deviare ; onde véngun a tener lontano I’ aggrefa

Q3 fore



246

" fore per’ I eftenfionc -della giufta portata del-
Je armi da fuoco. In mancanza de’ mcdf:ﬁ;mi., b
prelcelgano: quelli , che rendono la: Piazza anat
taccabile in-alcuni mefi dell’ anno, -come i pa-
Judofi , che fon praticabili ne’ fel mefi di fta-
" ‘te. In®ultimo luogo {i abbia riguardo. a. que’
fiti , ove fi pud la Fortezza: rendere macceﬁi-
bile (-n. 296 ).

.. 299, Si-neti che fe una Fortezza fi abbm a
.coftruire in luoghi, dove non ve.ne fieno altre
_vicipe ; B deve aver fomma cufa nella fcelta
.del fito , acciocche riefca della: migliore coftrue
zione poffibile ; .lo che anche fi- deve ‘proccur
rare, allorch? fi deftina- per magazzine di muni-
zioni di altre Piazze. AIll’ oppolto qualora vi
fieno altre Piazze vicine , e fervir non debbs
per Piazza: d’armi,’e di munizione di effe, po-
trd farfi ammeno di una fcrupolofa efattezza,
fempre che perd i abbia un confiderevole ri~
{parmio., | | o

AR.
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"ARTICOLO IL

D¢ Wﬂl_’égg: , ¢ de difvantaggi di alcuni fits
P‘fﬁ#ﬂ.‘!ﬂ‘;l con alcane vegole generali pexr -
fl:l‘l’;jgiﬂfﬁ s |

BMI fiti mnnttioﬁ fone di lmou aere, ‘ed Ipo
preftano * difficoltd all’ inimico in trde
- ghettare' le . artiglierie ; ed in battere da vicie
no la Fortezia , .perd poflono con facilth bloe.
‘carfi, onde fi arrefta ogni foccorfo, ¢ per lo piit
fcarfeggiano di -acque. Quiﬁdi non fi debbono
fortificare, che ne’ cafi di pura neceflitd, nella
quale fi dovrd la' Fortez2a adattare alla natura
del fito + Vi f¥ hanno a coftruire ‘delle grandi *.
ciflerne, e conferve di acqua 3 e vi fi debbono
formare npere'cﬂeriori per battere il piede del
monte , ¢ per ifcoprire , e betfagliare. 1’ aggrefs
fore verfo quella parte della canipagna, per la
quale i pud pilt facilmente. avanzare.
- 301. I fiti avvallati non hanno che foli difvana
~ taggi. Gli altri che partecipano di monti , ¢
di Plam arrecano difficoltd in ben fortificasli-,
Q 4 poi-
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poich® non-vi fi pofforio- facilmetite reciprocare
gl’ interni foccorfi , e I'efterne difefe , ¢ reftano
fempre dominati. Qualora fia “neceffitd  di ‘edi-
ficarvi- Fortezze , bifogna occupare le parti do-
‘minanti, ¢ fe quefte fieno- molte, vi fi poflono
coftruire de’ forti particolari ; formandovifi al-
*t::si traverfe ;, € c;ﬁalieri_ per - cuflodire le parti
della Piazza, che, vengonoa rimaner dﬂ:ﬁina;e..'
.--302. L luoghi ,paludofi ;_ e -dove I’acque #i=
fagna, fonp,di aere dannofo; ma arrecano, dif-
ficoltd all’ inimico - poich¢ .dovrebbe 1ntraprens
dere laborioffimi lavori per attaccarli ; anzi g
le paludi, e le acque hanno molta eftenfione;
fi rendono inattaccabili , fpecialmente. fe non. fi
poffono deviare.. In fortificare, conflirgili fiti , fi
“badi, che fi abbia la comunicazione nella came
phgna, ¢ che quefta non :pﬂﬂa;eﬂ:e,re_-mna faciltd
forprefa ; onde *alcuni Ingegnerei _pmpnngunﬂ
un’ awvantifoffats’ molto profonda , da non -poe
terG dall’ ipimico attraverfare ’ fortificando -ale
cuni piccioli -pofti -avanti la medefima , difpofti
in modo, che ocqupandoli I’ inimico,, non ne pofs
{a far ufo per- offendere la Piazza .- .

303.
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303. 1 fiti al lido 'di .mare forio di aere perw

fetto; fi poffono agevolmente fogcorrere per ma.
se, @ per terra. Qualora vi fi.abbiano a cos
fruir Fortezze , dalla parte di terra, fi fortifie
c¢hino colle regole date ; dalla parte del. mare
p6i: bifogna “efaminare . 1a difpolizione del lido,
¢ del mare; comdnchte 1 venti, che''vi domina-
noy e le correntiy che dal fluflo,; ¢ dal rifluflo.
derivano., - poiche ., .ficcome a feconda: di tutte
fiffatte  cofe , deve. I’inimico. determinar la- mas
niera,, colla quale pofla un’ Armata-navale ats
taccare -confimili Fmtﬁze , ‘cosi ' a ‘norma -dnche
delle -of.feft-,* bifognerd adattare le difefe.:

: 304« Se' poi- ad wuod: qualche Cittd marits
tima -adattar fi- voglia  un perto,; fi deve del-
la parte del vente pili predominante, e folito

a produtre tempefte nel mare , formare tin are

gine con de”grofli fcogli innanzia guifa di un
ripato. con parapetto. Sia quefto coftruito di foda
fabbrica, facendolo girare con facce, con fian-
chi ,~e-con cortine:in-modo, che il detto porto
ne rimanga da pertutto  circondato , eccetto che
dalla parte, oveil mage refta pih placid,cin cui

™y -

Sk vi
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vi fi lafcia I'ingreflo:, il quale. deve effer ben
difelo @ da -qualche forte - pofto all’ eftremo di
detto argine, o dalle fortificazioni della Cirttd ,
o di qualche Cittadella. 1
.i305s Volendofi. fortificare. le' {piagge , cd i
lidi » fenza chie vi fi coftruifcano -Fnrtczzc,_ﬁ fote -
nieranno delle batterie, e de’ fortini permanenti
ne’ fiti: pili atti allo sbarco ; e da’ quali. fi pofe
. fa dominare ‘il mare; per islontadare 1’ inimico,
Se poi’ fi abbiano a fortificare Ie Ifole, fe ques
fte fono  vicine al confinenté i miedo 4 che
© daefle fr pdlfﬁ il medefimo berfagliare cal canngs
ne ; fara. utile fortificarle; maggiormente qualora
fia facile al nemico  d’impadronirfene. Se poi
fono dal medefimo lontane, fi fortificherdnno,ads
dovere , [e ﬁe‘nﬂ.pucﬁi__ i fiti ne quali tentar
fi poffa lo sbarco 4 e fi pofla tra’ medefimi res
ciprocare . I’ interno . foccorfo ¢ poiché  effendo
molti, fard imprela molto difpendiofa il volerli
fortificar tuiti , e fortificati mon fi -potrebbero
efficanemente’ difendere , “pe’[* gran numero. di
truppa , che vi abbifognd'; n# mai. s lmp!.‘.dl-
- sebbero le forprefe, ¢ ledavafioni, - - . i
306.
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" 366. Finalmente i §ti' vicini- 2" fiami dane
no' generalmente il  vantaggio di formare delle
chiufe di acqua per’produrre’inondazioni ne’ Jas
vori nemici ; e diaver le’ foffate fecche ne’
primi giorni dell’afledio , e piene di acqua -ne.
gli ultimi, fecondo fu detto: (.n. 93. );: ed ine
oltre appréftano -il- comodo di foccorrere pilx fpes
ditamente , ‘e con minor difpendio la Piazza ;
qual vantaggio “ha .pur- I’ inimico ; che . ate
taccd, - ‘nr v * - Fl o
" :307. Se fi voglia edificare una - qualche Fore
tezza vicino a fiome ;' efaminar eonviene, -fe ie
rive fieno ftabili, e fe gli alvei fogliano came
biare, poicht da tali mutazioni grave danno ri-
cever ne potrebbe. Di pitt fe un qualche fiame
paffar debba per mezzo una Fortezza ; o. Cittd
fortificata , fe gli dia I'ingreflo, ¢ I'ufcita per
ezzo delle cortine coftruite fu di- archi con
tinuatl , acciocche fieno difefe ‘da’ fianchi , e
mai fi faccia paffare pec’ baftioni 4 per non in.
debolirli. | o '
308. Nel cafo,-che le acque del fiume fieno
tante,, che ‘una cortina di frégqli"ré' lunghezza
non
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" non fia fufficiente’ pc-’[ libero fcold di effe s
quefto cafe-fi prenderd .a fortificare un’ lato- pil
lungo ,' ¢con uno d€ metodi , de’ quali fi dirk
nel Capitolo’ che ft‘g;hﬂ y coftruendo_avanti le cor-
tine di ‘tal ‘lato delle ppérc' efteriori ; per occus
pare- que’ fiti , che vantaggiofi effer potrebbero
all’agareffore in tempo di attacco (*): avvers
tendo, che fe il fiume foffe diftante dalla Fors
tezza da 100 in 120 tefe', fard utile con delle
opere cfteriori pervenirvi , per togliere all’ inis
mico, lo {pazio tra detto fiume , € la qutci- |
za, € rendergli pil-difficile percid I’ attaccos -

| CA:
(*) In tal modo fortificd il Marelciallo di Vauban
la Piazza di Uningd. |
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C A P O IX

Della Eﬁrtiﬁcazianc" de’ poligoni irregolari,

ARTICOLO I
i
S5 do un’ idea generale del meltaafa da. tenerfi in
coftryive le Piazze di gmerra | ne [its
syregolars o

309. 'On fempre § fiti, ne’ quali fi coftruie
{cono le Piazze di guerra, i poffo-

no racchiudere in poligoni regolari; quindi av-
viene, che fi rendano anch’efle irregolari , c10$
tali, che fi trovi difformita’ nelle parti fimili;
onde le facce non fono uguali alle facce, 1 fian-
chi a’fianchi, le cortine alle cortine, e gli ane
goli agli angoli , tuttoche¢ fieno della medefi-
ma fpecie. Intanto i detti poligoni itregolari
fi poflono diftinguere in tre claffi. Nella pri-
ma fono da noverare quelli , i quali fi poffo-
go trasfurgnatjc._ in altri, che fono regolari, Nel-
I3 feconda, fi comprendono quelli, che fono re-
| ducts
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ducibili a regolarit} 'pcr. approffintazione. Alla
terza finalmente fi appartengono tutti gh altrl
, puhgom irreducibilt.

310. L’oggetto , pel quale fi cnﬁrulfce una
Piazza di -guerra @ fempre. lo fteflo , o che fi
fortifichi in fiti regolari, o in irregolari; e per.
cid cogli ftefli princip) coftruir fi deve negli uni,
che negli altri, Ma ficcome: pit difficile riefce
I’ applicazione de’ medefimi, allorche i fiti fo-
no foggetti ad irregolaritd, a cagione della com.
plicazione diverfa delle cirgoftanze, che fi p&f-
fono dare ; cost per non dare in errori, bifo-

gna attentamente cercare, di ridurre a’ poligoa

~ni regolari quelli, da’ quali 3-fiti irregolari foe

po terminati. Se ¢id non fi poffa: con tfittezza

confeguire , fi faccia. per approffimaziotie. E
qualora i.poligoni fieno irreducibili , ticorrer
conviene a’ metodi particolari dedotti da’ priny
¢ip) ftabiliti,
- 311, Inoltre- in fortificare § fiti irregolari,
non fi perda mai di mira la necéflaria propor=
zione, che deve ferbarfi tra la pianta, ¢’l proe
filo, acciocch? poffano con vantaggio. impiegare
fi le
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fi le armi da fuoco. E dove finalmente evitar
non fi pofla qualche difetto ‘melle parti coftity.
tive di una Piazza di guerra, fi. abbia ricorfo
alle opere accefforie, e ad altri ripieghi, che
I’arte, non jfcompagnata dal genio, faprd fuge.
'rire ne” cafi particolari. Onde fi difd negli Age
ticoli, che feguono, di tutte fiffatte cofe,

t

Del modo di fortificare i [fiti srvegolayi- veducibils
densyo poligoni e efattamente regolari , o per
S #Ppraﬂimngfm, .

312, T A lunghezza de' lati di un poligono,

che fi voglia fortificare, come efterio=
re, ¢ comprefa tra le tefe 190 in 1503 € tra
Je tele 360 in 100, ¢ & interiore (n. 146. ).
Gli angoli poi, che detti lati comprendono, non
debbon cflere minori del retto , n¢ molto ot-
tufi, affincht gli ‘angolj de’ baftioni non fi reme
dano minori di gradi 60, né¢ maggiori di 110,
o al pit 120 (& ¥13 ). Ogni poligono dun-

que,
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que , che abbia i lati uguali, ‘e le condizioni
additate, fard efattamente regolare in .termini di
fortificazione . - Se poi abbia le dette condizioe
‘ni, ma diffuguali fieno o i foli lati, o gli.an-
goli, o gli uni, e gli altri, fard pit o meno
approflimante alla regolarita .

313. Per vedere- in prima , fe un fitp irre-
golare fia reducibile ad effer terminato da un

poligono perfettamente regolare ; fi levi di eflo
la piantg, ¢ determinato , che fia di qual’ ordi-
me i abbia la Piazza a coftryire, s’ i.ncludaw di
detta pianfa la parte pilt -neceffaria, e pili vane
taggiofa in um- quadrato, intorno al quale fi
circofcriva un cerchio. Se cid poi efeguir non
i pofla, fi fegﬁinu fulla pianta iftefla tre punti
i piut diftanti, ed i pit vantaggiofi ad includerft
nella Pigzza. Si faccia pe’ medefimi, paffare una
circonferenza-di cerchio, ed in quefto vi § ifcri-
va un poligono regolare , che dal quadratoin
poi fia del minor numero :di lati ; la lungheze
za de' quali fia fecondo fu .d':t_tn (n312). H
- poligono poi fi fortificherd mella maniera efpo-
fta (n. 140 a 142 ). 0 che -fia da confiderarfs

. | 8 | comc
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come efteriore, o come interiore. |
314. Si noti, che ficcome non tutte le figu.
re regolari fono geometricamente ifcrittibili ne’

cerchi ; cosi qualora fia dato il raggio di un

“cerchio , non fi potrd determinare colla geome-

tria il lato di ogni poligono , che vi fi debba
ifcrivere. Per determinarlo’ intanto , {e¢ondo-
chd fi voglia confiderare il poligono efteriore

o interiore, cosi fi vegga nelle tavole calcolate

( n. 130. e feguenti ) fe il raggio dato, corrie

fponda all’ efteriore , o interiore del' poligono
della ftefla fpecie ; e nelle tavole iftefle fi rie
troverd la lunghezza del lato ricercato in amena

due 1 cafi. _

315. Qualora poi in dette tavole il raggio
dato non {i rinvenga , facendo ufo delle altre
calcolate col metodo ordinario ( n. 150, ¢ {e-
guenti ) {i determini con una regola di proporzic-

ne , ficcome fi & avvertito ( n.153 ), cost fe f1

“abbia a fortificare interiormente , come fe fi

debba fortificare efteriormente ; purcht non fi

voglia 1l detto poligono ifcrivere praticamente,
e come dicefi ‘a tentone .

R 316,
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316. Non fempre i fiti irregolari fi poffona
racchiudere ne’ cerchi, o perch¢ haono una lun,
ghezza maggiore della larghezza , e volendole
fare upuali-, fi viene di molto a minorare , o
ad accrefcere il [ito neceflurio per la Piazza, o
perche altre circoltanze ne impedicano I’ efecus.
zione. Se fia la lunghezza del fito maggiore dele
la larghezza, i potrd iucludere in una ovale;
poiche ilcrivendo in efla praticamente quel po.
lignn'u che pil convenga , quefto, tuttoche ab.
bia gli angoli difluguali , pure atti faranno ad
effer fortificati, potendofi evitare i molto acuti;
ed inoltre avenda i lati uguali, fi approflimerd
alla maffima regolaritd.

317. Per delcrivere intanto 1’ ovale , qualora
fi abbia la pianta del fito da fortificarfi, i pud
eleguire in tre maniere diverfe, La prima ufa.
ta dall’ Ingegnere Sangiuliano, fi ha con inclue
dere le parti pit neceflaric della pianfa in un
rettangolo , intorno al quale fuppofto, che fia

Fie. 5. ABCD; fi defcrive ' ovale nel modo che fe.
gue. Si facciano centri i punti A, e B, e cole

I’ intervallo, che pis fi Rimerd convenire , {i de-

ter*
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termini il punto E d interfezione. Indi col

centro E, e coll’intervallo E A fi defcriva are
co circolare AB, il quale, fecondo che il rag.
gio ¢ maggiore, o minore , aggiunger) pili, o me-
no fpazio al rettangolo. Si facciano confimili cos
ftruzioni rifpetto agli altri lati, e refta I’ ovale
defcritta. La fuddetta defcrizione & puramente
arbitraria , e fi pud ufare ne’ cafi , che non fia
determinata né la lungﬁczza , n¢ la larghezza
del fito.

-318. Se fia poi data la lunghezza AB , e Fie 43
la larghezza CD, fi difpongano le medefime in g
modo, che s "interfeghino ad angoli retti, e per |
mety nel punto E, onde' fia AB I'afle mags
glore , ¢ CD il minore, Si prenda indi BG,
che fia minore di ED, ‘Si faccia DL uguale
‘a BG, e fi tiri GL . Nel punto G fi formi
Pangolo LGQ uguale all’ angolo GLQ . St
prenda EI—I'ugual: ad EQ, ed EF uguale ad
EG, e fi conducano le rette QF, FH, HG,
G Q. Co’ centri poi G, ed F, ¢ cogli ugualt
Intervalli GB, FA fi defcrivano gli archi PO,
MN, € ¢o’ centri Q, ed H, e cogli intervals

R 2 li
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li ‘QD, HC, fi defcrivano gli archi OM,
PN, e refterd cost defcritta 1" ovale. Imperocs
 ¢he-QL @& uguale 3 QG, perche {1 oppongono |
ad angoli uguali; LD & uguale 2 GB, ‘o fia
6 O, onde la intera QO fard uguale alla QD,
e confleguentemente alla retta QM ; ficcht¢ Tarco
BM fi unifce cogli archi PO, NM ne’ punti
© ed M. Non altrimenti {i dimoftra, che l'ar.
co PN fi unika cogli medefimi 'ne* punti P,
ed N. |
~ 31."Si pud anche defcrivere Yovale , qua.
ﬁg. ¢ lora fia dato il folo affe maggiore A B . Si di-
vida quefto in tre parti uguali ne’ punti C, e
D. Co'centri C, ¢ D, e cogl’ intervallt CA,
DB, fi defcrivano due cerchi, che s’ interfeghie
fio ne punti E, ed F. S1 conducano 1\‘: rette
"CE, CF, DE, DF, ¢ fi prolunghino “fino a
che incentrino le circonferenze di detti cerchi
ne’ punti G, H, Q, L. Co’ centri. poi E, ed
F, e cogl'intervalli EG, FH, fi defcrivano
gli archi circolari GML, HNQ, e [i avra
I’ ovale J}NB_M, di cui AB fard I’ affe mag-
giore, M N 1l minore, ed EDF C il rombo,
| | come
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~ gome & facile a dimoltrare . Si.avverta , «che
fempré che il fito il permetta, fi deve la.de-
{crizione di quelta ovale preferire alle altre
due, poich¢ fi approflima pii al cerchio, effens
do I affe maggiore al minore ad un di preflo
come 4 a 3. Onde le fgure che vi § ifcrivo-
no, avranno minor .diffuguaglianza negli ane
_‘goh , € percid fono foggette a minori irrego.
larita, . .
~ 320. Che fia nella fuddetta ovale I’affe mag-
giore al minore, come 4 a 3, fi pud agevolmene
te dimoftrare. Imperocch¢ il triangolo CDE
& equilatero , ¢ la fua bafe CD ¢ divifa dalla
.perpendichlare E O ugualmente .in O ; pereid
effendo il quadrato di CE uguale a' quadrati
di CO, - EO; ed il quadrato di CO la quarta
parte del quadratu‘ di CD, o di CE; ferd il
quadrato di EO uguale a tre quarti del' quge
drato di GE, o di CD.. Or fe & fuppon
ga CD uguale a 1000, fard il fuo quadrato
1000000, € quello di EO 750000, ed eftrat.
ta da quefto la radice, fark EO ad un di prefs
fo uguale ad 866, ed EF a 1732. Inoltre le
R 3 due
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due FN, EM fono uguali alle due FH, E G,
come raggi di cerchi uguali ; ma ciafcuna &
quefte & doppia di CD, dunque anche ciafcu.
na delle altre FN, EM @& doppia della ifteffa
CD, e la loro fomma ne fari quadrupla, ovve.
ro uguale a 4000. Se dunque da detta fomma
fi tolga la EF di 1732, reftert NM di 2268
ma 'afle grande AB, come triplo di CD &
uguale®a 3000, quindi farA AB ad NM cone
3000 a 2268, o come 1006 a 756 , vale a
‘dire come 4.2 3 ad un di preflo.
321 -annéhé con uno de’ modi efpofti {t fia
il fito irregolare da fortificare ‘inclufo , come
Piazza di guerra, in una ovale, fi defcriva in
quefta “praticamente quel poligono , ‘che pik cona
venga, cominciando I’ ifcrizione da uno de’ vers .
tici dell affe minore, percheé {i evitino nel mag-
gior numero de’ poligoni gli angoli molto acue
ti. Si proccuri perd fempre, che 1 lati fieno del-
Jda lunghezza di 190 in 150, fe'fi abbia 2 cone
fiderare come efteriore ; lo che avviene , quans
do gli angoli de’ baftioni fi vogliano nel peris
~“metro dell’-ovale ,- ¢ lg cortine in dentro ; fice

noe
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no poi 1 dettt lati della lunghezza dif 160 in
too fe fia da: fortificarfi il poligono interios
te (n. 146 ); lo che fi pud praticare qualora.
non fi voglia reftringere il fito, ed i baftioni
fi abbiano a coftruire fporgenti in fuori.

322. Determinato in fiffatta guifa il poligow
no, fi mifurino gli angoli. Se fi ritrovino non
malto diffegire tra fe, e con quello della figura
regolare dell’ifteffa fpecie , fi fortifichi come fu
ftabilito nel Capitolo V. di. quefto Libro. Se pot
abbiano notabile differenza, fi rapporterd cialcun
lato a quel poligono , che I’ angolo adiacente
addita efattamgnte, o per approflimazione, dane
do qualche moderazione a’ fianchi ;, ed alle few
migole , acciocche fi abbiano difele rafanti, e
baftioni meno difformi; con avere benanche pres
fenti le circoftanze particolari del fito , in cuib
la Piazza fi coftrnilce , fecondo fi & avvertie
to (n.144).

323. Sia per modo di efem.pin X l'ovale de- yig. 4.
fcritta, ed ABCDEF un efagono ifcritto in
effa. Si fupponga in prima che fi abbia a con-
fiderare come un poligono interno. Se i latd

R 4 fieno-
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' fieno uguali a quelli determinati rifpetto all'efs-
gono ( n. 132 ), e.gli angoli poco differifcano
tra fe, e da quello dell’ efagono ; fe ne defcri-
verd la Magiftrale, come fu ftabilito ( n. 140
a 142 ). Se poi vi fia tra gli angoli notabile
differenza; fi elaminini I’angolo F AN, e fup-
ponendo che appartenga ad un pentagono, fi
facciano le femigole AM, A M dellg lunghezza
elprefla nelle tavole ( n.131.), fc il lato &
dell’iftefla lunghezza , che in quelle, fi & de.
terminato avere il pentagono interiore ; altrie
menti fi accrefcano ; o minorino , ficcome di
fopra i & avvertito. S$1 ftabilifcapo gli angolt
a flanchi SMF, SMN di gradi 100 ; {i diz.
no a’fianchi, ed alla capitale le lunghezze, che
loro competono o efattamente , o per approfe
fimazione, e conducendo le rétte RS, RS, ft
fard delineata la Magiftrale del baftione M SR
SM. Si efamini indi I’ angolo MBC; fe que«
fto f1a uguale all’ angolo di un efagono , o che
poco ne differifca, fi fortifichi , come fu detto
( n. 140 ) , modificando foltanto la femigola
BN, cd il fianco NP in modo, che fi renda.

no
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no rafanti le linee di difefa MPQ NSR. Si
profiegua col metodo ifteflo , e refterd delineata
la Magiftrale rifpetto all’ efagono ifcritto nell’
ovale, confiderato perd come poligono interiore .
324. Se confiderar fi.debba I’ efagono fuddets
to , come efteriore ; vi fi potra delineare la
Magiftrale , con adoprare le tavole calcolate
(n.132.), ¢ le coftruzioni da effe dedotte ( n.
140.a 142 ); o le altre dedotte dal metodo co-
munemente ricevuto di defcrivere la Magiftrale
(n.150 e feguenti ) (*). ‘ |
325. Se dunque fi abbia una Cittd che fors

tificar fi debba con cortine e baftioni, ¢ fia ad

un

(*) 11 Signor: Deidier pel Perfecto Ingegnere Fran-
cefe, fortifica i poligoni ifcrittt nelle ovali come efte-
tiori, e col método ordinario, del quale fi ferve an-
che per fortificare qualunque figura isrégolare . Per
agevolare poi la ifcrizione de’ derti poligoni nelle ova-
li, ha calcolato alcune tavole, colle quali, datala Jun=
ghezza dell’ interno recinto della Piazza ,* fi ha I in-
tero afle maggiore , il minote , Ia fpecie del poligo-
no, che fi pud nell’ ovale con tali condizioni ifcrive-
re , e‘la lunghezza del fuo lato ; avvertendo , che
tali- determinazioni fi fono fatte folamente rilpetto
a’ quadrati - fino a dodecagoni , i di cui lati efteriori
fono compreli fra l& tele 190 ih 160, "



266

un di preflo di figura irregolare, e che ron vi
fieno antiche muraglie da doverfi confervare ins
tatte ; fi levera la pianta della medefima , €
s includerd o in un cerchio, fe fia poffibile,
‘in.una ovale. In fiffatte hgure s iferiverd quel
poligono che pitt convenga o efteriore fia, o ine
teriore § e {i fortificherd, come di fopra fi & fate
to vedere ; lafciando perd fpazio fufficiente pee
coftruire 1 ripari, e gli alloggi de’ foldati, quas
lora nella Cittd non vi foflero.

326. Avviene fovvente, che i fiti da fortifis

- earfi fieno talmente irregolari, che non fi pofs

fano includere né in cerchi, n¢ in ovali« In
quefto cafo proccurar fi deve ; di comprenderli
in poligoni , i cul lati; ed angoli quantunque
fieno dlffuguall tra fe , pure abbmnﬂ le condis
zioni additate "( n. 312) ; lo Che. & pud cone
feguire mdtﬂ-:'vnltt con trasformare” Ic"ﬁgure de’
fiti fuddetti in altre ﬁgurc foggette a minori ire
kregularit& Infinite intanto pnﬁunn'eﬂere le mas
niere di fare tali trasformazioni . Sern’p. rappors
ta qui qualche efempio riguardo a.quelle , che

poflono ricevere ac:refc;lmenru y 0 dimfinuzione,
¢ con=
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¢ confeguentemente compenfo tra gli fpazj, che
fi aggiungono, ¢ gli altri, che fi tolgoro. - -

327. Sia  ABCD una di fiffatte figure ; il Fig- ¢&
cui lato A'B fia troppo lungo, l'altro CD
corto, e degli angoli in B, ed in A fia cia-
fcuno minore del retto. Si prendano A M ;BN
di lunghezza tale, che M N refti tra’ limiti di
un lato di poligono interno. Si elevino da M,
ed N le perpendicolari MR, NO, le quali
incontrino la CD prnlﬁngata , in R, ed O.
La figura MRON fard la ridotta , avrd gl
angoli, ed i lati atti ad effer fortificati , ¢ ad
tin di preflo uguaglierd la [Qrima.

318. Qualora poi fi abbia la fleffa figura, €
fi pofla accrefcere verfo il lato maggiore A B; Fis: 47
fi divida quefto -"ugﬁalmcnte in E, ¢ s'innalzi
la perpendicolare EF uguale ad AE; e condot-
te le rette AF, BF, fi avrd un’ altra figura
in cui fi ritrovano corretti gli angoli in A, &
B, ch’ erano troppo acuti; I’angolo B fard rets
to, e non fard pik neceflario di fortificar 1l
lato A B eccedentemente lungo . Si avverta pe-
rd, che fe mai il lato AB fia molto lungo,
o e che
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¢ che lunghi di foverchio fi facciano gli altri

AF, AF; allora la perpendicolare EF .fi fark
minore , € {i avrd I'angolo in F maggiore del
retto, ed i lati faranno minori .

329 Finalmente , fe non fi poffano thettere
in pratica quefte maniere particolari in fortifia
care un dato fito irregolare ;' {i vadano adattana
do intorno al medefimo, lati di giufta mifura,
che formino angoli non minari del retto, fin-
tanto che {e ne cinga I’ eftenfione col minor
numero pofhibile . Determiﬂlatq che fia in qua.
lunque de’ {uddett1 modi il poligono, fi defcriva
la Magiftrale del riparo, come & detto di fo
pra ( n.323., e 324. ).

330. Da molti Ingegneri fi dd la feguente
maniera generale di fortificare 1 peligani irres
golari. Formano fempre cialcuna femigola uguae
le alla quinta parte del lato interiore. Se ques
fto @ lungo 60. fino ad 8o. tefe, ftabilifcono
il fianco di tele 15 , coll’ angolo di 100, gras
di. Se pot ¢ di 8o. fino'a 100, augumentato
il fianco di una tefa a milura, che il lato cree

fce di 10. Effendo i} lato di 100. fino a 140,
'ag.
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I’ augumentano di una -tefa , fecondo che ¢flo
lato crefce di §. Finalmente, fe i lati fono
della lunghezza di 149. fino a 160., fanoo 1
fianchi maggiori di mezza tefa a mifura, che
efli 1ati crefcone di §. Dagli angoli de’ fian-

chi per gli eftremi de’ fianchi oppofti tirano le

linee di difefa rafante, e coll’ incontro di effe

refta la . Magiftrale delineata,

ARTICOLO IIL

‘Del modo di fortificare i poligoni irregolars
‘ irreducibils . |

. 331. I debbono non di rado fortificare alcu-

| ni fiti irl:cgnlari compreft da figure, che
non {i poflono in altre trasformare, come avvie.
ne in fortificare Cittd di gia cofiruite, neliequa.
li fi vogliono ferbare intatte le fue antiche mu-
raglie . Quindi avviene , che s’ incontrino lati

troppo lunghi , o troppo corti ; angoli falienti,

rientranti , ¢ molto acuti. Per la qual cofa &

peceflith dare 1 metodi particolari per fortifi-

Cal-

' ]
P R
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- carli , per fame ufo poi in fortificare quelle

Fig. 48.

figure , che a tali irregolarita fi ritrovono fog-
gette. . .

332. Si fupponga che il latc A B fia ecces
dentemente lungo . Si offervi fe fia divifibile in
due ‘parti , delle quali ciafcuna fia tra’ limiti
de’ lati interni . Se abbia tal condizione, fi dis
vida ugualmente in C. Si coftruifcano in A,
e B i baftioni , fecondo i poligoni 2’ quali
fi vogliano AC, CB rapportare , ¢ fecons
do che quefti lati fieno di maggiore, o mi.
nore lunghezza . Si determinino le cortine cor-
rifpondenti a detti lati, ER, MP; e ne’ punti
R, e P fi formino gli angoli di gradi 100. Si
ftabilifcano 1 fianchi RL, PQ, alquanto mag.
gior1 degh altri EF , MN per arrecare mag-
giore offefa all’ inimico, che viene all’ attacco
de’ baftioni laterali. Cid fatto fi tirino le lince
di difffa MQX, ELX, e col loro incontro
fi ha la pianta dell’ intero baftione PQXLR
che dicefi' piazto; e refterd il lato dato ben fore
tificato. | |

'333. La foffata avanti- tal lato fortificato ,
| tute
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tuttoch® i poffa fare della fteffa larghezza , che
¢ ftata dimoftrata neceflaria (n.88. ) ; pure fard
pit vantaggiofa, fe non fi faccia piu larga della
Junghezza del fianco minore EF, o M N, poi.
cht in fiffatta guifa da’ fianchi del baftione piat-
to fi efercita una difefa fempre maggiore dell’
offefa, che pud !'inimico fare . La linea poi
della contrafcarpa fi dirigerd agli angnli delle
fpalle de’ detti tre baftioni, acciocche la foffata
refti da pertutto ben difefa. Si avverta, che fe
il late dato fia talmente lungo , che fia divifi-
bile in tre lati uguali , vi fi coftruiranno nella
flefsa maniera due baftioni piatti,

334. Si fupponga inoltre , che il lato da.
to ecceda dalla giufta lunghezza talmente ,
che con iftabilirvi un baftione piatto nel mez-
20 , reftano le cortine minori di 15 tefe in
circa della neceffaria loro lunghezza . In quefto
cafo in vece del baftione piatto fi fa da alcusmt
Ingegneri ufo del mezzo baftione , per accrelces
re la lunghezza nelle cortine, Si coftruifce co-
me fegue. Sia AB il lato dato ; all’ eftremo Fig. 4o.
B i coftruifca il baftione , dando alla cortina

MP
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MP la giufta lunghezza . Si ftabilifca il fianco
PQ , che formi I’angolo in P di gradi 100,
e che fia piu lungo di MN, eficonduca MQX;
{i prenda XQ di quella lunghezza, che far} ne.
ceffaria per le circoftanze del fito, in cui fi for
tifica. Si conduca poi XR in modo, che I’ane
golo @X R non differifca molto- dal retto , o
I'angolo X RE fia approffimante ai gradi 100,
~ La fofflata fi fard fempre di minor lunghezza
del fianco PQ. La linea della contrafcarpa fi
dirigerd agli angoli delle fpalle , ed a 5 in 6
tefe diftante da X su X R, accioccht fi poffa

da XR fare una difefa myaggiore dell’ offefa.
339. St poflono benanche 1 lati mplto lun.
ghi fortificare , con coftruirvi nel mezzo una
{feconda picciola cortina con due altri fianchi.
Nel far ufo di quefto metodo , che diceli rine
forzato, badar {1 deve, che le linee di difefa, ov-
vero le facce de’ baftioni coftruiti agli eftremi
~del dato lato , prolungate, terminino a’ vertici
degli angoli de’ fianchi della feconda cortina,
" € non ﬁenﬁ_magginri di tefe 130 in 135. Dt
pit deve la feconda cortina effere di tale lune
ghez-
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ghnzzl, ch: i difenfori de¢’ fianchi di 'effa, non’
s' incomodino fcampremlme‘ntc nél ‘far fuoco.
A’fanchi ‘finalmente dir i 'deve una lunghez.:
Za nen minurg-.’*deila:' metd di fquul’l'a'i che han."
no i fianchi de’ baftioni. | ' .
- 336. Sia intanto il latoe’ A B dd “fortificarfi Fig- 5o
col fuddetto metodo .+ Si de&rmmmn le fcmh
gole AM, BN proporziodate al ‘lato AR. In
M, ed'N i formino gli angoli 2’ fianchi di
gradi Iaﬁ; e i ftabilifcant' de” fianchi ftefli le'
lunghezze tull’éfirégdltfﬂpimuﬂrnt't.( n.109. ). S¥
divida MN in tre parti uguali ne’punti G, ed
I. Si elevino le perpendicolari GH, IK di 1%
tefe in-circa e fi tirino 1¢ linee di difefa KC
D, HEF:, le quali incontrand6fiicolla capita.
e, determiferanno le facce DC; EF, purchd
quelfte rion i Vogliano ‘determinare ; fecondo fa ...
detto (a.116.) > 8epoi o eentri DY, ed F; €
- eogl'intervalli°D K'{:FH fi deferivdno duie archi
circolari, ¢he! interfeghino’ MIN- ne’ punti R ,
ed L e fe fi tirino- RH,; LK ,""H_‘H', relterd
delineata la' Magiflvale ‘dell’ intero fronte. '
337. Si avverta , che fe mai non fi voglid



far ufo della detta ~coltruz ione . .per . iftabilire i

fianchi. della dgconda cortina ;. fi debbono fems,
pre gli angoli di effi formare, di 'gradi :ijqq__ﬁnu'
a 10§, Inoltre, {i noti, che,  quantunque con
quefto modo di fortificare., refti indifelo il pie-
..~ :.deg della, feconda-cortina, poiche non {i ha una
lunghezza corrifpondente all’-altezza del riparo ;,
pure ,pgg_ché:_nqn Pub 1.‘ 3g‘gr¢ﬂ'ﬂr¢ awicinar_ﬁ_,_ : |
feuzache, pafli per mezzo a’ fuochi de’ fanchi de’
~ baftionr, & un: tal. metodo: va:ntag;;iﬂfn in. quale
qhe cafu parm;ulaw im_teadoﬁ avuntj 14 feconn
hl hvellp deﬂn _fuﬁat& el
-388. Si poqanq pucmﬁhg 1 Jati, Iunghl fbr..
tificarg con, pnendere - le- gole .de’ baftioni che fi
fitana ‘agli‘eftremi interamgnte 4.3 wedefimi..
Fig. 5!.;&3 P& ﬂffl}??ib_ &B‘ﬂnwlﬂmL di un. poligone
“interiore, dijtefe. 190, $i,prendano, le gole ina
tere- A C,, BE-{full medefimpiyie i coftruifcas
no- i baltioni . Inv fiffatta,iguifa la cortina CE}
fi fard manare ;. e’ minore fi' fard anche la lie
nea di difefa, le,quali altrimenti: farebbera - €c=
gedentic ot 0 L, epei,
i - ._ | 339~

il
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339. Hanno altri fortificato 1 lati lunghi co-"
firuendovi in ‘'mezzo un dente . Dividono ‘il lae
to in due parti uguali , indi prendono' KL di
70 fino a 40 tefe, e co' centri K, ¢d L, e Fig. s
coll’ intervallo fempre minore di KL defcrivo- |
no due archi circolari, ches’ iqrerfeganﬂ in M
éd unendo pot le rette LM, KM, fi ha il dene
te, il quale avrd I’ angolo M fempre maggiore
¢ gradi 0. Or ficcome le facce del dente non
fi poffono difendere , che con fuoco ficcante ,
percid non & da farne ufo ; come non & da far
ufo altrest del metodo di fortificate o dents di
~ fega ; poiche per la moltiplicith degli angoli fi
rende il lato fortificato foggetto ad effer pitt fa<
cilmente rovinato ; e per gli fpazj che di eflo
occupano i parapetti , Ie ne minora la difefa’,

“ 340. Quanto 2’ 'lati troppo corti ; “fi avvers
‘ta,-che fe la loro lunghezza uguagli quella che -
dar fi deve alla cortina, fi poffono fortificare
con prendere le femigole {u’ lati cﬂﬁ‘tigui'“, ' cos
me f{i’ offerva nel lato- AB. Ma f{e cid non fi Fit. 53
pofla- praticare a cagione, che i lati contigui
fono anche corti'y in tal cafo bifbgni configus

S 2 rare
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rarlo altrimenti , come 2 tenagha femplice CE
D, fempre che i poffa recedere dalla ditezione
CD; ed una tal maniera fi potrd mettere in pra-
tica ogni qualvolta ' inimico non- abbia fito
| proprio per allogiarfi avanti detto fronte, come
~ avviene n¢’ luoghi montuofi. Se tal direzione
poi mutar non {i poflz , ‘effendo il lato molto
corto o fi prenderd. per gola di un baftione,
comg fi ¢ fatto del lato CF, o fi furtiﬁclierg
con ‘un folo baftione , qualora fia neceffiid di
fortificarlo .

341. Gli angoli minori di 6o gr:adl non pof-
fono fortificarfi ( n. 113. ). Se mai perd fi ab-
bia un angﬁln di gradi 60, "o alquarito mag-
giore 3 nel calo , “che non fi abbiano a feguire!
le dlrezlum de’ lati che il formano , fi potrd |
prendere per. I’ angulu del baftione . SHI. infatti

gig, 5. A BC; fi -prendano le facce BD, BE, di quel-
la lunghezza , che richieggono non meno A B,
BC, che gli fpazj, che fi debbono nella campa-
gna berfagliare, < fi formi il baftione HDBEI,
rifpetto al quale abbiano le cortine le dire
gioni HA , IGQ . Qualora poi feguir fi debe

bano



277
Bano le direzioni de’ lati AB, BC; effendo i Fig 59

medeflimi  molto lunghi , fi firueranno i baftio-
ni dimezzati M, ed N a giufta diﬁanzal dagli
altr1 A, e C. Se finalmente i lati fono molto
corti » fi fortifichera 1"3ngolo fuddetto con un
baftions fpaccate come fi offerva nella figura 56.;
quefta maniera perd di fortificare ufar non fi de-
ve, che ne cali di pura neceflitd , poicht il
baftione fi rende molto debele.

342. Se I'angolo ABC fia rientrante, € non yig, ¢»
fi poffa togliere ‘con fortificare il lato AC; efe
ilati AB, BC ficno ‘di giufta lunghezza, fi
formeranno in A, e C due baftioni ,edin B -,
fi coftruird un baftione piatto, ovvero una, piate
taforma MON. Ma fe poi i lati fieno molto
eorti , o fi formerd la fola piattaforma , o i |
foli baftioni. o '

343: Co’ fuddetti metodi, e.con altri ripie-
ghi, che I'Ingegnere potrd immaginare, fi potrd
eolle regole finora date fortificare un fito. come
prefo in un poligono, che non fia reducibile,
né cfattamcntc, ne per :pprbfﬁmazinne‘a regos
laritd. Sia-infatti un fito terminato dal poli.
| S 3 gano
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Fig. 8. gono ABCDEFGHIK, nel quale- fi ritro.
vino lati Junghi, lati corti, angoli falienti , e
¢ientranti. Si mifuri il lato A'B foverchiamen.
te lungo, e fi fortifichi, con uno de’ metodi fta-
biliti, e che pili.convenga hll'a_-'lhﬁghﬁzza , che

| }l medefimo {i ritrova avere ; e fuppofto che fi
. pofla dividere in due lati AL, BL di giufta
lunghezza , fi formino i baftioni in A, ¢ B,.
¢’l baftione piatto in L (n 332 ). Si mifuri.
. mo.indi- i lati BC, CD; e gli angoli in C,
ed in D, e f{upponendoli -tra’ limiti affegnati

B n. 312 ) ;- fi fortifichino fecondo & detto
(n.322.2324 ). Siefamini il lato DE, il quale
fe fi ritrovi alquanto lungo , e gli fia accanto
Valtro lato EE molto [corto; {i prenda la gola
EM interamente fu ED, accioccht fi renda la
cortina M N di giufta lunghezza. Si adatti fu
EF il fianco ER non minore di tefe 20, e
che faccia con EF un angolo di gradi 100.
S1 .dia all’altro fianco MO la giufta fua po-
{izione ,. e la giufta fua lunghezza ; e fi tirino
le linee di difefa”FRP, NQOP; quefte col loro
interfcgamento- daranno la pianta del. baftione
MOPRE. 'Segue
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Segue " I’ angolo nientrinte.’ F formato .dal

lato EF,-itroppo 'corto , e dalf’altro FG di
‘giufta lunghezza ; ‘e ficcome difender f pud- la

- faccia; e’l flanco del baftione, ché fituar fi de.
ve in G colla fucileria, o coll’ artiglieria® fitua.
ta fu EF, e i pud altrest da G F difendete R
P, ed RE ;cos) fe fi faccia‘la [emigola GQ pro- |
porzionata a. GF, ed all’angolo G, e-fi ftabi-
lifcaf il fianco Q X non minore" di tefe 20, e
in modo, che I’ angolo in Q fia di gradi too,

e fi cunduca FX; fe quefta fi prolunga, fi avid

la pnﬁmnm ddla faccia ‘del baftione da coftruirfi
in G. Si determini anche la femigola YG, ¢l
fianco SY. Effendo GH un lato alquanto Iungd,
-fi faccia Ym non maggiore del limite ‘ftabilito
per le cortine, fi mngtungunn i punt’i m ctl
S, e la retta MS fi prﬂlunght fino 4 che id-

~contri la FX in T, refterd " defcritte la piam

ta .del baftione QXTSY.

- Per fortificare I’ angolo: rientrante H; fi'face
cia in m l'angolo Y m ¢ di gradi 100, €’ fiali-
co mg della lunghezza dell’altro SY; e 'ﬁoten;

-do MH fervire per femigola, fi prenda fu HT,
S 4 o un’
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un’ altra {émigola- Hn, e determinato il fian.
€0 ns, non ,'par.endﬂﬁ coftruire un baftione , fi
Rabilifca la piattaforma Hmgsn . Si fortifichi-
no infine 1 rimanenti lati HI, IK , e KA,
i quali tuttoche; comprendano angoli diﬂ‘uguaﬁ,
e fieno anch’ effi, differenti nella lunghezza , pule
re fi ritrovano effere, tra’ limiti - da poterfi fore
tificare. In-fiffatta guifa adunque refterd fortifts
cato il dato poligono. )

344- Si avverta; che qualora in' fortificare %
fiti irreducibili co’ metodi efpofti, evitar non
fi poteffero alcuni difetti a cagione de?’ imper«
fezione del fito, onde non ne reftaffero ben di«
fefe o le foffate, o le facce, o le cortine, o1
fianchi ; o pure non veniffe ben berfagliata la
{ottopofta campagna ; in quefti cafi fi fard ufo
delle opere acceflorie colle avvertenze date nel
Gap. VL. | | _

345. Si noti finalmente che in fortificare i
poligoni irregolari irreducibili fi & fatto ufo del
metodo di fortificare da dentro in fuori, acecioce
‘€he le cortine ricadano fempre, e con efatteze

22 {u queclle direziopi , che conviene feguire,

{pe.
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- fpecialmente qualora fi vogliano ferbare intatte

le mura di qualche Cjttd gid coftruita, e che
fi vuol rendere forte. Infatti cid non fr pud ot-

- tenere con defcrivere i poligoni efteriori, fecona

do il metodo di Deider , e poi fortificarli col
metodo comunemente ricevuto. Imperocche que-

' fto illuftre Autore divide per metd i lati del

dato poligono . Innalza da’ punti di divifione
fu’ medefimi le perpendicolari , ciafcuna delle
quali fa uguale alla diftanza , che aver deve il
corrifpondente lato interiore dall’ efteriore. Per
gli eftremi di “effe tira - le parallele a’ lati del
poligono interiore , e le prolunga fino a che in-
terfegandofi , determinino il poligono efteriore.
Quefto determinato, ne defcrive la Magiftrale, e«
¢ondo fu detto (n. 151, € I52 ). Onde av-
viene, che non effendo i lati efteriori corri{pon-
denti efattamente agl’ interiori , non poffono le

- cortine combaciare fu quefti .

GA.
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C A P .O X.

Della fnrtiﬁcaziﬁné di campagna.
ARTICOLO L

Si rilevano e rrga!a per coftruive le opere di
mmpagnd delle quali fe ne diftinguono le
= ~ diverfe fpecie.

346. T E opere di campagna. fono quelle, col.
le quali fi.rendono forti in tempo di
guerra alcuni luoghi , che per le azioni difene
five , o offenfive debbono le Truppe, e le Are
.mate occupare ; accioccht fi mettano in tal
guifa nello ftato-di refiftere con pit vigore alle
intraprefe, ed alle fcorrerie di un nemico {uperio«
re, o almeno uguale in forze. Quindi tutto cid
che fu dimoftrato nel Capitolo I. di quefto Li-
bro circa i principj di render forte un luogo qua.
-lunque , pud adattarfi molto bene ancora alla co-
ﬂruziinn: di fiffatte opere, purche perd fieno detti
principj modificati fecondo il fine diverfo, pe’l
‘quale le opere di campagna fi formano.
| 347-



_ | :.33-

347. Or ficcome , generalmente parlando , le
opere fuddette fi debbono coltruire in tempo. bre.
viflimo, e per dato tempo anche refifter debbono

all’ ingiurie delle ftagioni ;

n¢ fono: efpofte ad
attacchi formali, poich¢ I' aggreflore o 1'attac-
ca vivamente colle armi da ferir da preflo , €
colla fucileria, o dopo qualche cannonamento vi
fi accofta, e. cerca forprenderle di viva forza:
cosi quantunque fi debbano rendere di difficile
-acceflo , pure cid fi dovra fare 'prﬁporziunata-
mente alla forza collla quale poffono effere at-
taccate} al tempo, in cui i debbono coftruire;
ed allo flato di diffuguaglianza che vi & tra le
Truppe belligetanti. Ond’¢ che a feconda di fife
fatte circoftanze, e di‘molte altre , che a cae
gione de’ fiti 'vi- poffono concorrere .t:i_ccvann
modificazione i principj Rabiliti generalmente
per 1'arte fortificatoria . |
348. Nelle :uperc di campagna non fono ne-
ceffarie dunque le cinque parti, che coftituifco-
no una Piazza di guerra, ma folamente il para- *
petto, e la foffata, dando foltanto ad effe qual-
che clevazione, fe non fi pud loro proccurare col-
| la
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. la fcelta de” fit1. Infattl col parapetto reftano i
. difenfori cuftoditi, e poflono percid pochi die
fenderfi contro molti ; e colla foffata {i srrefta
una colonna di Truppe, I'impeto della quale
difficilmente fi potrebbe con altro oftacolo fre-
nare. Quindi generalmente le dette opere fono
m;mpoﬂe di parapetti, ¢ di foffate; quantunque
" in alcuni cafi particolari fe ne formino con ftra
da coperta, e con fpalto.

249. L’ altezza de'parapetti deve regolarfi, fe.
¢ondo fu detto per quelli delle Piazze di guere
ra. La groffezza poi de’ medefimi dev’effere pro=
porzionata agli attacchi , a’quali poffono effere
efpofti . Quindi fe debbono refiftere alla fempli-
ce fucileria, fi fanno larghl piedi 3; fe a’colpl
molto lontani di artiglieria, fi fanno larghi di
piedi 7 in 8; fe debbono opporfi ad un attace
co molto vivo di artiglieria di groffo calibro,
ma per breve tempo, fi di loro una larghezza

di 10 in 12 piedi ; ¢ qualora finalmente a tae

le attacco .vi debbano per molto tempo refifte-
re, la detta larghezza fi accrefce fino 2 piedi 15,
ed anche di pil.

350.
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350. L’ inclinazione del piano fuperiore de’
parapetti delle opere iftefle non deve effere eca
cedente per non indebolirne Ja parte verfo il
fopracciglio , € per non efporre di foverchio 1
difenfori. Per le Piazze di guerra fi dimoftrd
( n. 84 ), -che la perpendicolare che determina
‘la detta inclinazione abbaffata da un punto del
ciglio {u 'ltpiann orizzontale procedente dal {o-
pracciglio, fia la quinta parte della larghezza,
che i parapetti hanno nella parte fuperigre. Nelle
~ opere di cui fi parla, fi deve diminuire, percheé
pon eflendo quefte molto. elevate {u’l piano dells
campagna, {i pud piy agevolmente, € piit da vi-
‘cino {covrire |’ inimico , che ne .viene all’ at«
tacco ; ¢ tale minorazione fi deve fare fecondo
le diverfe altezze di detri parapetti.
3s1. GI’ Ingegneri ftabilifcono , che fe i pa=
rapetti fono alti 6 piedi, la fuddetta perpen.
dicolare fia di piedi 1 fe di 61, di pie
di 1~; fe di 7, di piedi = ; e di piedi
1 -, fe fono alti pi;:di 7+ . Effendo poi mol.
to alti, e della maggiore groffezza , danno alla
perpendicolare 15 pollici per tefa ; e coskt in.
proporzione . 352-
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352. Debbono altrest 1 parapetti avére anche
la fcarpa interna , e Defterna, acciocchd fieno
pi durevoli , dando alle bafi quelle larghezze
che: convengpno alla diverfa qualitd , e tenacity
delle terre , colle ';quali fi formano , ficcome &
ftato( avvertito (n.64 ). Effendo le terre di poca
tenacith, vengono le fearpe de' parapetti feparate
da quelle delle foffate per un margine , al qua.
le fi deve dare la menoma larghezza , affinchd
F.inimico non Te ne ferva a fuo vantaggio, dis
feefo che fard mella foffata. Onde fi potrebbe il
detto margine formare a guifa ‘di un cordone,
perché non vi fi poffa ripofare, e prender le.
na, per poi pilt vigorofamente forprendere I’ ope-
re. Si riveftono i parapetti delle opere di cams
pagna con falficcioni’, fpecialmente qualora le
terte non - fono molto tenaci . Verfo sli ango-
I falienti'fi elevano alquanto , perché¢ non fies
no infilati i 'diverfi rami delle dette opere , ¢
foggetti non fieno puranche alle palle a rimbals
‘2o, Vi fi formano dalla parte interna una o pilf
banchine, fecondo che fard neceffario .

353 Circa poi- le foffate! debbono effere di
tale
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tale larghezza , che non poffd un unqiu.faltar. :
le : e di altezza, che non vi fi poffla difcendes

)
re , {enza buttarvy delle falcine , o altri mate.

riali, Per fiffarne adunque ne’cafi particolari le
dimenfioni, & da porli riguardo alle fu,dde;t& COne
dizioni non meno, che al,{f:' terre necéflarie per
la formazione de’: parapetti , al numero de’ tra.
© vagliateri, ed al tempo, che fi deve impiegare

per- compir lopera ,- e metterla nello ftato di

dife(a, Gl’Ipgegneri non le formano -mai meno
larghe- di, 77 piedi, ¢ fecondo 1 diverli caff, race
creﬁ;nnﬂ fino a 15. -

354- La profondita delle Eaffate 5 DQn devg
effer multu_grandg s -poiché refterebbero le -me«

defime -indifefe, o s’ indebolirebbero’ di foverchia

1. parapetti, e {i efporrebbero miolte i difenfori,
maggiormente fe Je parti de’ parapetti fi abbias
no a difender reciprocamente . Nelle opere poi
che efercitano foltanto una difefa- di fronte, fe
il tempo il permetre , fi poffono le foffate fare
di maggiore. profonditd , perché poffano da fe
{ole ‘appreftare oftacoli atti ad arreftare un ne.

mico potente. Genecralmente fi-fanno profonde
da

e il
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da- 7 fing a g piedi, fe fono fecche ;.e fi i
norano. qualora vi poffa fcorrere dell’ acqua.
35s. Hanno le foffate le loro fcarpe, e con.
trofcarpe, perchd poffano reggere le terre; e fe-
condo ' che di quéﬁ‘e varia la tenacitd, variaro le
dimenfiori delle larghiezze , che dar fi debbono
alle loro bafi. Non avendo le opere tutte di
Eﬂmpagﬁﬂ-. firada coperta, e fpalto, fe non fe in
‘alcuni cafi particolari { n. 348 ); £ fuole eleva.
" re il ciglio della controfcarpa di 2 in 3 ple-
di in. modo " perd , che colla vicina.campagna
formi un piano inclinato a guifa di fpalto , re-
ftando fiffattamente nafcofto all’ inimico - il pa-
rapetto, ‘onde le difefz fi rendono piu rafanti, Si
noti infine che le lince delle - controfcarpe fi ti-
. xano parallele alle lince della Magiftrale, qualo-
ra non abbia ne facce, ne fianchi, ne cortine ;:
¢ nel cafo, che la Magiftrale proceda con facce,
‘con fianchi , ‘e con cortine , dette linee fi di-
rigeranno parallele alle facce.
 356. La Magiftrale delle opere di campagna
non gira coftantemente con facce; con fianchi , -
con: cartine ,.come nelle Piazze di guerra, poiche:
non



| 289
non efsendo efpofte ad attacco formale, e per~
ci> non fi teme ng di mine , ne di forte ate
tacco di cannone di batterie polte fu’l ciglin.
dello fpalt®; n& gli angoli falienti, ed i rien
tranti apporfano que; difetti, che fi ¢ dimoftra<
to apportare nelle fortificazioni permanenti ; e
{i ammettono per angoli fortificati, anche quel-
li, che non molto fi approfimano al retto.

357. Effendo 1l tempo cofa molto importante
nella guerra, conviene {peflo, in formare le opere
di campagna, far ufo di coftruzioni piu fempli«
¢1, in preferenza di altre pi complicate, tuts
toche¢ fieno quefte’ atte a produrre una difefa
maggtore . Quindi- fecondo i diverfi bifogni,
ed i fiti anche diverfi, diverfe fono nella figu.
ra , ¢ nella grandezza le opere fuddette . Alle
volte fono terminate da pertutto , € I;HCChilldﬂ'
no fpazio; ed altre volte, fenza racchiudere {pa-
zio, efercitano la loro difefa verfo quelle parti,
ove fi teme, che poffano effere attaccate. Tute
te quelle che racchiudono fpazio, diconfi gene-
ralmente fortini , de’ quali 1 pin fenﬁpli:i , c_.i
pit piccioli fi dicono #idotzi. Le altre fono le

T opere
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opere a denti ;-1 baftions diftaccat: , le. rermg!fa,
Vopere a corna ed a corona , ed_1 trinceramgna
#i , 1 quali prendono il nome di /inee.

ARTICOLO IL

Della coftruzione de’ R{da;tfx;

358. T L Ridotto ¢ quell’opera di campagna ,
la cui Magiftrale gira fecondo i lati di

un femplice poligono, e che comprende poco
{pazio, FE’ dunqu'e un’opera di facile coftruzio-
ne, e da farne ﬁfn ne’ cafi che fi ha poco tem.
po, ¢ che fia fufficiente una difefa di fronte,
giacch¢ altra non ne pud appreftare, non fian.
cheggiandofi le parti difcndeﬁti; onde in fe ftefe
fa ¢ di fcarfa. difefa, Qualora 1l fito non obe
blighi a darle determinata figura, fi forma fu
dl un quadrato, coftruito fu un lato , che abe
bia pofizione tale , da potere agire verfo quella
parte , che pili convenga. Efaminando dunque
quelt’ opera , fi rileva, che non {i pud da per-
tutto berfagliare ['inimico , che ne viene all’
attace
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attacco, poiché -lungo le capitali prolungate, re-
ftano de’ {pazj , pe’ quali fi pud avanzare fen-
za pericolo.

359. Sia infatti ABCD la Magiftrale di
un ridotto quadrato, tirando 1 foldati al loro
fronte per elercitare una difefa efficace , indi-
fefa refta la parte della campagna MAN, e

Fig. 59.

le altre verfo 1 rimanenti angoli : e pofta coa

ftante la linea di difefa, la parte della campa«
~ gna difefa in ciafcun ridotto, fard efpreffla dal
prodotto della linea di difefa moltiplicata pe’l
perimetro ABCD; ¢ l'altra non bartuta verrd
dinotata dal cerchio, che ha per raggio la ftefla
linea di difefa, giacche ‘verfo gli angoli fi fora
mano quattro fettori di cerchio , ciafcuno di
90 oradi,

360. Cid ha laogo per tutti gli altri poli-
goni , ¢ confeguentemente ne’ cerchi, qualora {1
vogliano riguardare come poligoni di un infinito
numero di lati; perche per la divergenza de’ tirl
reftano anche nella campagna degli fpazj indifefi.
Si rifletta perd che ficcome la divergenza in ques
- flo cafo fi fa per angoli di pochi gradi, e che
T 2 non
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non fone coftanti i fiti, donde peflono 1 foldati

tirarej cosit tuttoché molti fieno in numero gli
{pazj indifcfi, pure non danno luogo [ufficiente, ¢
coftantemente ficuro, per lo quale fi poffa I’ini
mico avanzare . Dunque i ridotti circolari [a
rebbero in fe fteffi pil vantaggiofi de’rettilinei,
fe non occorreffe in pratica di efercitare per lo
pitt difefe oppofte a dati fronti , e percid coe
ftruire i parapetti delle opere difendenti parals
leli ai medehmi. '
361. Per correggere intanto 1 difetti di fo
" pra notati pe’ ridorti rettilinei , fi potrebbero
far girare 1 parapetti dalla parte interna verfo
gli angoli, in forma circolare, per avere infie
me una difela fufficiente dt fronte, e non la
{ciare totalmente indifefi gli fpazj lungo le ca«
pitali; ma in quefto modo fcarfo fempre fareb-
be il fuoco verio gli {pazj indifeli, e fi reftrina
gerebbe I’ interno fito del ridotto. Si potrebbe-
ro anche rompere gli angoli falienti , <ome fi
rileva dalla figura, perch® cost prefentar potel-
fero verfo le parti non battute altri lati § da’
quali fi potefle efercitare una difefa maggiore 3
ma
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ma ficcome in tal guifa operando, ne rifultano

altri angoli, febbene piu ottufi, pure fi avran.
no fempre nella campagna fpazj indifefi .

362. Hanno alcuni Ingegneri penlato ad un
terzo efpediente, che fi & quello di tracciare 1’ ina
terno del parapettﬁ a denti di fega in modo, che
una delle facce, che formano 1’ angolo del dene
te, fia parallela alla capitale , e I'altra a quel.
la perpendicolare , venendofi fifattamente ad in«
tralciare le direzioni de’ tiri , ed a {panderflt
ugualmente per tutta la fottopolta campagna.
Quefta invenzione, tuttoche molto ingegnofa ,
mon & perd femplice , giacche la meoltiplicitd
degli angoli , rende difficile la coftruzione de’
parapetti , che fi debbono formare ia tempo
breviflimo , e da gente, che intende poco .
Oltreché con difficoltd poflono reggere fenza
un riveftimento, ed i foldati , che poco s im=
barazzano della direzione del fuoco, non ne fa«
ranno mai quell’ ufo, che fi deve. |

363. Si determina la grandezza di un ridote
to dal numero de’ foldati , che ne debbono
eflere alla difefa, e {peflo per le circoftanze del

T 3 fito,
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fito , in cul fi deve coftruire. Comunemente fi

ftima , che un parapetto & ben difefo , fempre
quando per ciafcuna eftenfione di piedi 3, vi
fia un foldato. Quindi fe {t voglia un ridotto
quadrato, da difenderfi da 48 foldati , il peri-
metro interno farebbe di 48 X 3y o fieno di
piedi 144 . Onde ciafcun lato & ugual;: a 12%
o fia di piedi 36 ; diminuito perd quanto & la
larghezza della banchina , di piedi 3 in circa,
della quale fi deve tener conto . La lunghezza
de’ lati de’ridotti non ¢ minore di tefe 7, n&
muaggiore di I5.

364. T parapetti , e le foffate de’ ridotti fi
coftruifcono , {econdo fi & avvertito (.n.349, a
355 )+ In mezzo di uno de’lati vi fi forma un”
apertura; che ferve di porta, la quale fi fard
di una larghezza adattata al paflaggio dell” arti-
glieria, fe di quefta vi fia bifogno; in altro cae
fo, fi fark di 3 piedi, formandovi un ponte pe’l
paffaggio della foffata , il quale alzandof ,- Ia
chiuda , € ne impedifca I'adito.

365. Dalle cofe dette, con facilta fi pud come
prendere il modo non meno di delineare la piane

ta,
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ta, e ’l profilo de’ ridotti fulla carta , che di

tracciarll, e farne eleguire la coftruzione in came
pagna. Si avverta che qualora riveftir fi debbano
1 parapetti con falficcioni ; perché poffano que-
fti formare una fpecie di muragliay & neceffario,
che fieno ben uniti con f.)&licciur}li_, detti coms
thunemente picchetts , che 1i traverfino , unen«
doli ftrettamtente tra fe, e colle terre ;! onde &
meftieri anche nella coltruzione de’parapetti ;, am
rﬁrhaﬁare le terre per iftrati, e peftarle bene , af
finche i riveftimenti fuddetti fi facciano refiften-
t1. all’urto delle miedefime. _ | |
366. Si poflono in un’altra maniera rivefti
ré 1 parapetti de’ ridotti, con delle fafcine. Elea
vato il parapetto -fino al livello della banchina,
€ ben pelte le terre ; lungo le linee efprimenti
gli eftremi delle fearpe, fi piantano de’ piccheta
ti dell’ altezza di 6 in 7 piedi; diftinti perd fra
loro di un piede, e con quella inclinazione, che
dar fi deve alla fcarpa interiore, ed alla efteriow
re. Si fanno entrare nel terreno tanto, onde re.
ftino. dell’ altezza neceffaria. Fra’ medefimi s’ in-
tralcino poi ti:‘rrami , € de’ virgulti di élb&i‘,
| T 4 ¢ fi
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¢ fi formerd cosl una fpecie di gabbia ben du.
revole, ed atta a foftenere lo sforzo delle terre,
delle quali dev’ effer piena.

ARTICOLO IL
Della mﬁﬂ;(fﬂne de’ Fortini .

367. T Fortini fono quelle opere di campagns,
la cur Magiftrale o gira con facce, con
fianchi, e con cortine, o con fole facce, e cor-
tine; onde hanno le parti, che 1'une colle altre
fi reciprocano nelle difefe; e percid differifcono
da”-ridotti. Sono di grandezza diverfa, fecondd
che & diverfo 1" oggetto, per lo quale fi coftrui-
fcono, € fecorido clie & di maggiore , o minor
numero la Truppa che ne deve effere alla difew
fa. Se me coftruifcono di figure diverfe , fecon«
do che variano 1 fiti. Le lunghezze de’ lati le
flabilifcono tra le tefe 40 in 60, ma nienté
vieta che fieno magg'iuri , O minori.
368. Le parti coftitutive di fiffatte opere;
{fono' ordinariamente i parapetti ; e le. foffate.

Qua-
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Qualora perd fervir debbano per fare una pil
valida refiftenza, e fi voglia obbligare I’ inimia
co a darvi un attacco, {e non formale ;, alme.-
" no di molta confiderazione; feil tempo, ed al-
tre circoftanze il permettano, vi {i poffono ag-
giugnere la ftrada coperta, e lo {palto. Le cine
te ordinariamente o girano con mezzi baftio-
ni, o con baftioni interi, o con denti. Le di-
menfioni, che dar fi debbono alle éiénte , e a
profili de’ parapetti, e delle foffate , fi regola-
ho fecondo fi & detto -nell’Articolo I. di quefto
Capitolo, potendofi -variare, purche fe ne tragpa
una difefa maggiore , opponendo all’ inimico -
oftacoli maggiori a formontare, fenza perd mol-
to eccedere nella {pefa. Dunque circa 1 mede.
fimi , refta {oltanto ad efporre i metodi diverfi,
co’ quali fi defcrive la Magiftrale di ciafcuna
{pecie
369. De’ triangoli , tuttochd fieno le figure
le pii imperfette per effere fortificate, pure
{peflo occorre far ufo per le circoftanze di quals
¢he fito. In molte maniere ne delineano la Ma-
giftrdle ; ¢ le pib ‘nfitaté fono le fesuenti. Sia
| il
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il triangolo equilatero A BC, che fi debba fors
tifi.are, Si divida il lato AB in tre parti ugua«
li ne’punti E, ed F, e fi prolunghi CA ver-
fo K, facendo AK uguale ad AE. Da K a
B fi tiri la linea di difefa KB ,; ed al punto
E della retta AB {i formi un angolo di gradi-
100, colla retta EH ; la quale incontrando la -
linea di difefa in H ; determiinerd la faccia KH,
e’l fianco HE del mezzo baltione AKHE. S¢
fi efegud la ftefla coftruzione per gli altri lati,
fi fard delineata - la pianta. del dato triangolo
fortificato co’ miezzi baftioni. Col {uddetto me-
todo, quantunque refta indifefo 1’ angolo del fians
co, e fcarfa difefa ricevano le facce da un fuoa
co obliquo delle parti BG, L C ec. ; pure per le
cofe dette, tali difetti fono tollerabili nelle fors
tificazioni .di campagna. | .

370. Si divida inoltre AB in tre parti uguas
li n¢' punti E, ed F; fi formi {u EF un triana
golo equiliteto EDF; fi faccia lo fleflo per
gli altri lati, e fi avrd la Magiftrale, la quale
ficcome prende la figura di una ftella : fi dirk

3
il triangolo fortificata a ftella ,” 0 a denti.

Ques
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Quefta maniera di fortificare farebbe difettuofil
fima per le Piazze di guerra, perche reftano
tutti gli angoli rientranti indifefi; {z ne fa ufo
perd nella fortificazione di campagna, nella qua-
le, per la poca altezza de’ parapetti fu’l fondo
della foffata, reftano negli angoli {uddetti mino-
ri {pazj indifefi.

371. Si divida finalmente A B in cinque par- Fig. 62
ti uguali, fi facciano le femigole AD, BC,
ciafcuna uguale ad una delle iftefle. Si divida-
no gli angoli in A, e B ugualmente per le ret-
te OE, OF. Si facciano AE, BF uguali al-
lIe femigole , e fi tirino le linee di difefa EC,
FD. In D, e C {t coltituifcano 1 ﬁanchi_ Co-
gli angoli di gradi 100, fino a‘_.che' incontrino
le linee di difefa, e fi fark defcritta la Magi-
ftrale EKD CH F con facce, con fianchi, e con
cortina ; fi faccia la ftefla coftruzione negli altri
latiy; e fi fard fortificato 1’ intero triangolo co’
baftioni , febbene gli angoli fiangheggiati fiee
no anuantu acuti .

372. Il quadrato fi fortifica anche in varie
maniere, {ccondo le varie fituazioni, nelle quali

con-
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conviene coftruire de’ fortini. Sia A B-CD il qua«
drato, fi divida A B in tre parti uguali ne’punti
E, ed F; e DA f{i prolunghi in K in modo,
che fia AK uguale ad AE. Si tiri la linea
di difefa KF, fi elevi in E il fianco coll’ an-
golo di gradi 100, e che. incontri la linea di
difefa 1n K, e fi avrd il mezzo baftione AKHE.
Si eflegua la ftefla coftruzione fu gli altri lati,
e fi avrd I'intera Magiftrale, reftando il quae
drato fortificato con mezzi baftioni.

373. Si dividla AB in due parti, uguae
li in E; e fi elevi dalla parte interna la pers
pendicolare EF ugunale alla ottava parte del.
lato ifteflo ; e fi tirino AF, BF. Si faccia
lo fteflo per. gli altri lati, e fi avrd la Magi-
ftrale intera , e refterd fortificato il quadrato a
ftella. Si divide inoltre A B in tre parti uguae
i ne’ punti E, ed F, e fu EF fi formi-il
triangolo equilatero EGF. Si faccia la ftefla
coftruzione fugli altri lati, e fi avrd la Magi-
ftrale ; e fi dird fortificato co’ denti , e aca
quifterd anche la configurazione di, una ftella.

Si pud un quadrato fortificare cogl’ interi bas
- Rice
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{tioni, fecondo fi ¢ fabilito nella fortificazione

delle Piazze, o da dentro in fuori , 0 da fuori

dentro ( n. 121%).
374. Si noti finalmente circa le opere a ftel.

la formate fu di quadrati, che fe dopo aver

defcritta la Magiftrale, {econdo la prima manie.
ra efpofta (n.373), fi divide cialcun lato della
medefima in tre parti nguali , e fi unifcono i
punti che terminano due di dette parti verfo

gli angoli rientranti, ¢ {fu quefte rette fi forma.

no de’ triangoli equilateri , fi avid un’ opera a

ftella 2 otto punte.
37s. Si formano anche de’ fortini fulle figu-

re pentagone , delcrivendone le .Magiftrali o
con interi baftioni, o con baftioni dimezzati,

ficcome fi ¢ fatto ne’ quadrati. Si fortificano

anche a ftella nel modo che fegue. Sia ABC DE pjp, ¢s.

un pentagono regolare. Si divida AB in due

parti uguali 1n G. S1 elevi la perpendicolare

GFﬁuguale alla fefta parte di A B, e fi tirino
AF, BF. Si faccia la ftefla coltruzione per
oli altri lati, e fi fard delineata la Magiftrale

di un pentagono fortificato a ftella. Si poffono
nel

L e ST SR !

AT O
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nel pentagono raddoppiare gli angoli falienti nel,
lo fteflo modo , che fi & detto pe’l quadrato,

376. Su degli efagoni fi formano anche de

-furti a ftella, dando alla perpendicolare la fefta

parte del lato. Alcuni Ingegneri coftruifcono
1 forti a ftella fu ottogoni, e ne delcrivono la
Magiftrale con formare fu i lati AB, AF e
fu 1 rimanenti, de’triangoli equilateri. Gli, an.
goli difei C, ed E fono di gradi 60 , e gli
altri rientranti di 105 ; poich¢ effendo tutti gli
angoli formati nel punto A uguali a quattro

~rett1, ed 1 due angoli de’ triangoli equilateri

coll’angolo dell’ottogono, formano la fomma di
gradi 255; per compimento a ‘quattro retti,
fara I’angolo CAE di gradi 105 )

377- Ne’ forti a flella di qualunque- fpecie ,
quanto piu gli angoli- rientrano nella figura, i
rendono effi altrettanto pilr angufti; di piki non
vi fi poflono elercitare difefe rafanti; e gli ango-

li falienti fi formano troppo acuti y € POCO re-
{iftent1 . Inoltre pilt crefcono nel numero degli
angoli, crefce del pari il numero degli {pazj in-

difeli ; onde le figure a ftelle con molti angoli
non
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pon fono molto vantaggiofe. Avanti ghi anani s
rientranti fi potrebbero coftruire. Je foffate me.
no profonde, accioche reftaffero pit battute, ed
indi procedendo per piani inclinati, dare ad efe
fe verlo gli angoli falienti, una profonditd mag-
giore , acciocche I’ inimico incontri un oftacolo
pii forte a formontare nelle parti, che {e gh

Prclentann le pr:me,
ARTLCOLO IV.

Ik" denti , de’ baflioni ,-delle tenaglie | e delle altre
operé non terminate da parapetts , e da faﬂﬂtc |
| verfo le gole, -

378 denti , forio le opere pih femplici, per

- che fono terminate da duc facce , che
fi unifcono formando un angolo, Cosi ABC Fig. 68
rapprefenta la pianta di un dente, di.cui A B,
A C elprimono le direzioni, e le lunghezze
delle facce, ¢ BC efprime la .gola, Si fora
mano di ‘differente’ grandezza, I pit grandi han.

no le facce lunghe 30 tefe , e I'angolo fians
cheg-

AT, -
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cheggiato non minore di gradi 60, nd mags
giore di 100 . |

. 379. I baftioni diftaccati fono anche aperti
verfo le gole, e fono terminati da facce , e da
fianchi, come fi ravvifa nella pianta ABCDE.
La grandezza n’¢ diverfa, fecondo 1 cafi diverfi,
ne’'quali occorre farne ufo , onde non fe ne da
upa particolare coftruzione . Servono dette opes
re per coprire 1l fronte di un’ Armata, le tefte
de’ ponti, che fi coftruifcono per comunicazioni
de’ quartieri di un campo, di foffate, e di fiumi
di poca larghezza ; vale a dire minore di mols
to della portata del fycile , acciocche poflano
le facce, ed i fianchi di tali opere effere pro-

tette dalla fucileria delle truppe , che {i ritro- -

vano trincerate, e accampate dalla parte oppoe
fta ; non potendofi difendere da fe fole , conte
; fi offerva efeguito in cuftodire le tefle de’ponti
M, ed N.

380. Se poi fi debbano fortificare le tefte de’
ponti di fiumi di molta larghezza in modo ,
che dalla riva oppofta riufcifle incerta la difefa
di fucileria per proteggere I opere, che coprona;

-

¥
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in ‘quefto calo bifogna far ufo di altre opere ,

che quantunque non fieno da per tutto cinte di
parapetti , pure {i poffono difendere di per fe,
~ reciprocandofi ne’ fronti fortificati le difefe. Forw
mar fi debbono di quella eftenfione , che pilr’
pofla convenire al fito, ed agli attacchi, che do«
vranno foftenere; e che contener poflano numes
ro fufficiente di truppa per opporfi ed arreftare le
intraprefe inimiche , ed acciocche¢ la medefima,
che n’¢ alla difefa , venendo coftretta a ritis
- rarfi, poffa paffare i ponti con ficurezza, e fens
za difordine . Onde fi fuole far ufo di tenaglie
femplici , e doppie, di- opere a corna, ed a coe
roha, ed anche di opere piu grandi, fe fia nea
«eflario- __ |

381. Sia da fortificarfi la tefta H del ponte Fig: 6o
GH, e {i voglia far ufo di, una ienaglia fem-
plice . Supponendo che fia neceffario di dare al
fronte dell’opera so tefe di lunghezza ad una
diftanza preflo che uguale al lato medefimo; fi
dia al detto lato AB quella pofizione, che pii
- fia corfacente al fito. Si tirino da’punti A, e
B le rette AC, BD, che formino con A B

| \'J cli
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;li angoli BAC, ABD non minori del rete
¢0. Si divida A B ugualmente in M, e da M
fi elevi M N perpendicolarmente , e fr faccia
uguale alla quarta parte di A B; e tirate AN,
BN, fi avra la Magiﬁralﬂ_ della tenaglia feme
plice. .

382. Si noti che leale AC, BD reftano ine
difefe : e percid qualora poffano-effere attaccate, i
fortifichino nel medo ifteflo, che il fronte A B;
e {e I’interno fito fi minorafle di molto, fi pren-
dano su i lati AC, BD,leparti AX, BX,del-
le quali ciafcuna fia uguale a'due terzi di AC,
e da’punti X, X fi tirino ai punti O, e O di-
ftanti da C, e D per la metd, o pe’ due terzi

“delle ale medefime, le rette XO XO; ¢ 0y

'!'iz. y0,

avranno le ale fortificate ad angoli rientrant! ,
e di una maggiore difefa, accrefcendo nel tems
po medefimo lo fpazio interno dell’opera.
| 383. Se fi vogha coltruire una tenaglia dope
pia, fi delinei prima la femplice . S1 dividano
indi i Jati AE, BE ugualmente n¢’ punti M,
ed N, e fi prolunghi la perpendicolare FO in
H .in modo, che OH fia l]a metd di AM, St
| tirls
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titino le linee HM, HN, e fi fard delineata

- la Magiftrale della tenaglia doppia . In quanto
alle ale, fe fi timerd opportuno, fi fortificheran.
no nella guifa fteffla, come fi & avvertito di fopra.

384. Si fa anche ufo delle opere a corna, ed
a corona . Delle prime fi poffono delineare le
Magiftrali nel modo ifteflo , che ¢ detto (n.
152 ) per'ﬁ:}rtiﬁcarc un lato di un poligono re
golare ; coftruendo perd de’ mezzi baftioni fu-
gli eltremi delle ale fiffattamente , che le linee
di difefa incontrino le medefime verfo la meta;
e {i avrd “in’ quéfto modo 'una difefa’ meno “ebli-
qua per le facce.

38s5. Se i voglia poi coftruire un’ opera a
corona , fi formi fulla lunghezza A B della Fig- 7=
riva, che fi vuole occupare, un triangolo ifos
fcele ABC , 1l cui angolo al vertice fia fema"
pre maggiore del retto, ed i lati fieno di quella
maggiore , o minor lunghezza , che fard necels
fario , Si delinei la Magiftrale rifpetto ai lati
A C, BC confacce, con fianchi, ¢ con cortine,
ficcome fi & detto delle Piazze di guerra , ¢ fi
aved I intera Magiftrale dell’ opera a corona.

V 2 | S1
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: Si pud anche fortificare la tefta di un pon<
te, di cui fi vuole impedire il paflaggio ad un’
Armata molto potente con tre fronti , 4.quali
potrebbero effere tre lati di un efagono defcrits
to in un mezzo. cerchio . Si noti che in tutte
Je fuddette coftruzioni fi fono fuppofti 1 fit1 rea
golarli ; ma fe avvenga di doverle efeguire in
fiti irregolari , fi potrd far ufo anche di dette
opere, coftruendole irregolarmente, adattando le

regole date nel Cap. IX.

e

ARTICOLO V.

De trinceramensi , e delle linee.,

386 STrettamente parlando, 1 trinceramenti
fono tutte quelle opere di campagna,
che hanno una foffata, ed un parapetto, ma che
non racchiudono fpazio ; € le /inee fono 1 trine
ceramenti medelimi continuati. Le linee, o fie- |
no trinceramenti generalmente {i coftruifcono per
far temere un’Armata accampata, che fia di mi-

nor forza, da undltra pil potente; per arreftare

3
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il «cur[an all’inmimico, e per impedirgli un. qual.

che paflaggio. Se s’ impiegano per impedire. il
foccorfo ad una Piazza affediata, i dicono linee

- fe colle medefime fi vo-

di circonvallazione L

gliano arreftare le iniraprefc, che una guarnigio-
ne pud colle fortite far contro il campo , fi
dicono dinee di controvallagione . Delle une , e
delle altre fi dird nel 1II. Libro-'di quefti Eles
menti .

387. Quantunque le linee fi coltruifcano per
opporre una maggior refiftenza , non di rado &
‘avvenuto, che le Armate fi fieno ptt debolmen
te difefe coll’ajuto delle medefime, di quello,
che non avrebbero fatto in aperta campagna . Quin-
di da molt1 fi & trattato contro I’ ufo delle ftef«
fe. I Marefciallo della Fuquier ¢ di opinione,
che un’Armata nelle linee ¢ fempre inferiore a
quella , che attacca , perche¢ quefta & libera né
fuoi movimenti; e 1 altra refta incatenata, non

potendo dalle linee ufcire, che disfilando. Man

ca il valore alle Truppe, dice il P. Caftelli:

Gefuita, qualora fi ritrovano trincerate, poiche
manca ne’ foldati il coraggio, venendo preoccupati
V 3 dﬂl-_

Fig. 72.
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dall’idea della debolezza, ‘e del pericolo, ragio
pando ciafcuno tra fe: ,, ci mettiamo fulle difefe
,y €O trinceramenti 4 dunque filamo in pericolo,
5 € debol1. . 'I
388. Con buona pace di uomini s} illumi«
nati., ficcome non fempre in tempo di  guerra
un’ Armata pud. eflere nello ftato di offendere o
per diffuguaglianza di forze, o per difvantagsi
naturali ; cost fi accrefce il coraggio a pmpur-

zione, che fi augumentano 1 mezzi di difefa, €
di ficurezza. Per la qual <caofa le linee in queftr
cafi incoraggiftono, le Truppe ;, poiche fono i
{oli mezzi , ¢ le fole armi, colle quali i pil
deboli poffono refiftere ai- piir forti, con azzare
dar poco. Oltreccht un’ Armata attacca fempre
con pilt vigore un’altra in aperta campagna, ane
zi che ne’ ‘trinceramenti, gli attacchi de’ quali
han coftato per lo piir delle perdite grandi, fice
come il diraoftra la Storia di tutti i tempi; né
i poffono intraprendere, fenza una forza fupee
riore. ,
389. Or lafciando quefta quiftione a’ Tattici;
¢ {upponendo le Armate in molti cafi nella ne-
cel-
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ceflitah di munirfi con le linee, fecondo I’ inve-
terato coftume di tutte le ‘pi belligeranti Na-
zioni , vengo ad elporre i metodi diverfi , co’
quali fi poflono coftruire ; ftimando che fieno uti.
li, qualora fi tratta di fupplifﬂ co’ riforgimenti
dell’ arte a cio, che manca naturalmente o per
forza, o per una pofizione {vantaggiofa, che de-
ve un’ Armata prendere . Coftruir {i debbono
adunque in modo, che non fieno arreftati que’
moviment: , che un’ Armata fard coftretta di
fare contro 1 diverfi attacchi, cke I’ inimico pud
tentare per forzarla , variandone la coftruzione,
e I’ eftenflione fecondo 1 fiti diverfi, e fecondo
che fervir debbano o per una pura difefa , o
per difendere, ed attaccare infieme.

396. Il metodo univerfalmente ricevuto in
tracciar la Magiftrale delle linee, @& quellu,'di
cui fece ufo il Signor Vauban in coftruir le linee
di circonvallazione, il perimetro delle quali gi-

ra con facce , e con cortine , ovvero con cor=

tine, e con denti . Diftano i vertici de’ denti pig, 7a.

fra loro per tefe 120. La gola BC ¢ di tefe
30, e la capitale di 22; onde- ciafcuna delle
V 4 facce
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facce fi fa di tefe 27 ad un di preflo. L’ango-
lo fiancheggiato poi diviene di gradi 68 e mi.
nuti; e clafcuno degh angoh ABC, ACB di
gradi 56 in circa. = : \
391. Il Cavaliere Clairac nel fuo eccellen.
te Trattato dell’ Ingegnere di Campagna, dimo-
ftra quefto metodo foggetto a quattro notabis
lifimi difetti. Il primo di efli fi' & che avan-
ti la cortina refta uno fpazio indifefo talmente,
chei tiri, che con difefa diretta fi dirigono dalle
facce de’ denti,,s interfegano colla perpendicolas
re elevata dal mezzo della tnrtina duéu le ‘te-
fe 30: come . fi pud agevolmente col calcolo
trigonometrico determipare. Il fecondo, che ghi
fieffi tiri non interfegano le capitali prolunga-
te de’ denti, fe non dopo 48 tefe da’ loro ver-
tici. Il terzo che I interfegamento de’ fuddetti
tiri i fa a diftanza maggiore di 120 tefe dalle
facce, donde provvengono, e quindi fono foggetti
a fvarj grandifimi. Il quarto finalmente fi &
che per la grande obliquitd , colla quale le fac-

ce de’ denti fi unifcono alle cortine, reftano le
foffate indifefe.

392.
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292. Lo fteflo Clairac emenda i fuddetti di-
fetti nel modo feguente . Unilce 1 vertici de’
denti A ¢ B per'la retta AR, € quelta divide Fig. 73
* ugualmente in C. Da C tira agh angoli D, edg
E le rette CD, CE, e defcrive cosi la Magi- 1
ftrale ADCEB per la lunghezza di 120 tele.
In quefto modo ciafcuno degli angoli ADC,
BEC fi fa di gradi 98, e pochi minuti. Onde
non folo reftano ben difefi gli angoli 1n A,C,
e B, ne vi reltano avanti de’ medefimi , ed
avanti le cortine fpazj indifefi ,, ma la difcla
iftefla & a portata giufta del fucile . La nuova
cortina faliente nel tempo fteflo che difende con
fuoco rafante le facce de’ denti, refta anch’efla
rafantemente difefa, e meglio percid rimangono
difefe le foflate .

393. Si avverta, che febbene in fiffatta ma.
niera fi augumenta alquanto il perimetro della
Magiftrale rifpetto a quella defcritta eol meto-
do ordinario , e percid {i accrefce il lavoro , e
la fpefa; pure non ¢ cid da riguardarfi, poiche
i acquiftano tutti i1 vantaggi di fopra notati,
cio¢ la perfetta direzione de’ fuochi, la miglios

re
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re diftribuzione de¢’ medefimi, e la minorazione
della linea di difefa. Oltre di che fi pud quefto
metodo render anche pil i;antaggiufa, con dare
ciafcun fronte la lunghezza di tefe I1I50; ¢
formare altrest piit fpaziofi i denti con accre-
{cere le lunghezze delle gole ; e delle capitali.
394. Propone lo fteflo Autore un altro me-
todo in coftruire le linee , facendone girare la:
Magiftrale a denti di fega. Divide I’ eftenfione
Fig. 7. per elempio AB da 6o in o tefe ne’ pune
ti C, Dy E. Eleva indi le perpendicolari
CN, DS, EOe¢c., ¢ le fa uguali alla quarta
parte di 60, o fieno a 15 tefe, ¢ tira le rette
AN, CS, DO ec.; prende indi NF, SR,
- 0Q di tefe cinque, ed unilce Je rette CF,DR,
EQ; efi ha cost la Magiftrale AFCRDQE.
In quefta gli angoli in F, R, ¢ Q fi fanno di
95 gradi, come & facile a rilevare; onde fi di-
fendono le parti del trinceramento efattamente,
¢ non vi refta innanzi f{pazio indifefo ; 1 tird.
de’ fucili s’ interfegano piit .di una volta nella

campagra , e fono ugualmente diftribuiti da

)
per tutto, ¢ non avanzandofi di molto gli ango«

11
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Ii falienti, fono meno foggetti alle nemiche of-
fefe. Unifce poi nelle linee di molta eftenfione,
da 400 in 400 tefe de’ baftioni , e nel mezzo
una cortina faliente , per tirare da’ fianchi de’
baftioni oltre il fuoco di fucileria, anche quel-
lo del cannone, che s’interfeghi nel mezzo ,
e dalle facce la prima difefa delle linee.

395. Da altri fi propone doverfi fortificare
le linee con baftioni. Tale & il fentimento del
Marchefe di' S. Croce, per togliere in fiffatto
modo- ' obliquitd de’ fuochi del metodo ordina-
tio, e meglio difendere le cortine , e gli {pazj
innanzi gli angoli falienti lungo le capitali
prolungate . Ne danno la- feguente delineazio-
ne. Prendono il lato AB di 130 tefe; il di. Fig. 7s.
vidono in due parti uguali in C ; elevano la
perpendicolare CD di tefe 25, € tirano le linee
di difefa indefinitamente ; formano le facce A E
BF di tefe 35, edabbaffano i fianchi EG, FH
perpendicolari alle linee di difefa, onde unita
GH, fi ha I’ intera Magiftrale AEG HF B.

396. Se f{i rifletta fulla detta coftruzione , fi

rileva , che la cortina, tuttochd fia la parte
meno
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meno efpofta , ¢ la pih difefa , e le parti fas
lienti, che fono le pilt deboli non lo fono del
pari . Percio 1l fuoco non ¢ ugualmente dis
ftribuito, anzi fcarfa difefa fi pud efercitare da’
foli fianchi lungo le capitali a qualche diltan«
za da’ vertici de’ baftioni, ove 1 tiri di fucile.
ria i renddno incert: per-lo {vario ; e le faca
ce non fono validamente difefe : ed 1noltre oce
cupato dall’inimico un baftione , con difficoltd
{fe ne difcaccia , contenendo un numero confi-
derevole di-~Truppa , che pud eflere offefa fol-
tanto di fronte. - -
397. Si potrebbe quelto metodo rendete pilt
Fig- 76, utile , con dare ad AB la lunghezza di 120
| tefe ; indi elevando la perpendicolare C D ugua-
le alla quinta parte di AB tirsre AD, BD,
e prolungarle indefinitamente. Cid fatto facen-
do le facce AG, BH la metd di AD, dd
punti G, ¢ H fi abbafflino fulle le linee di
difefa le perpendicolari GE HF ., e fard
AGEDFHB la Magiftrale delle linee, In
fiffatta guifa dalle parti della cortina faliente
faranno meglio difefi- gli fpazj lungo le capie

taly
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tli , poicht fi avrd un fuoco di fucileria pit
‘efficace, ed i fianchi reftano ben difefi.

393. Quanto ai parapetti, ed alle foflate fe ne
determinano le piante, ed i profili, fecondo fi &
detto ( n. 349. ¢ fegu. ) qualunque fia il meto-
do, che fi voglia feguire in coftruire le linee . Nea
gli angoli falienti fi formano le piatteforme, o
batterie in barba , della grandezza corrifponden- |
te a’ cannoni che fi debbono impiegare , co-
ftruendole nel modo detto (n.180). Si aprono
le cannoniere ne’ parapetti, ove piu fia neceflario
slontanare 1*inimico, feguendo le regole additate
(m228. e fegu. ). |

399. 51 debbono anche nelle linee coftruire
le porte, ed i ponti per avere la comunicazione
nella campagna, quando non {i voglia attendere
I’ inimico ne’ trinceramenti . . Nel.metodo ordi«
nario , {1 fituano in mezzo delle cortine , coe
manche nel metodo riformato. In quello-a denti
di fega fi coftruifcono verfo gli angoli rientrana
ti, per potere ne’cafi diverfi, dalle linee difendere
le facce delle opere, colle gquali fi coprono i

pont1 dalla parte della campagna . Se le linee
fere

- .__.na.'._...._.;.-.
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?ervﬂ' debbono piuttofto per evitare una dif
fatta, anzi che per tentare una vittoria, ‘{i deve
coftruire un mionor numero di porte ; € al contrario
un numero-maggiore far {fe ne ha, qualora fi poffa,
e fi debba andare incontro all’ inimjco in aperta
campagna , affinch¢ le Truppe poffano piut fpe.
ditamente pfcire, e ritirari nel bifogno,

400. In tutti i piani degli Attacchi di Piaze
ze, che fi ritrovano preflo i diverfi Autori prima
del Sig. Vauban, fi offervano uniti alle linee di
circonvallazione, de’ridotti, ¢ fortini. Dal tems
po, 1n cui egli vifle non fe n’¢ fatto piu ufo,
a cagione della poco durata degli Affedj ,
Hanno tali opere agglunte , de’ vantaggi , e
de’ difvantaggi . Imperocchd proteggono vie
pilt le linee; fervono per afili alle truppe bat-
tute , intimorite , ¢ difordinate , le quali fi
poflono unire , ed ordinare con ficurezza fotto
la protezione di tali opere ., All incontro rens
dendofene 1’inimico padrone ; ¢ difficile slog-
glarnelo , anzi con piu faciltd pud egli occupare
le lince . Dunque per renderle utili ; bifogna

coftruirle in modo, che fieno di difficile accefs
fo
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fo all’ inimico , e non fieno efpofte ad un col.

po di mano. Quindi vi fi debbono coftruire fof.

fate profonde ., accioccht fieno difgiunte dalle
linee ; e fi coftruifcano in quelle linee foltanto,
che hanno a durare per pil tempo , munendofi

. " .
con palizzate, e con pozzi,

ARTICOW o0 VL

Si da una maniera generale di fortificave i Came
pi di barsaglia | i villaggi , ed i cafini.

401. § ‘Campi altri fono femplici, ed altri dj
T battaglia . I femplici fono quelli, ove
la Truppa alloggia ; e gli altri quelli, ne’qua-
li s'invita ’inimico ad una qualche azione di
guerra , I Greci, ed i Romani fortificavano
quafi che fempre i loro campi , ma rare voite
1 campi di battaglia (*). Prefentemente fi for-
tificano fempre i campi di battaglia, ed i fem.

pli-

(*) Cefare perd fortificd il fuo campo di bateaglia
pallato ch’ebbe il fiume Afona, come firileva dal z.
Libro de’ fuoi Comentar;j .
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plici folamente allora, che fono fotto il cannone
della Piazza ; e fervendo per-lo pih per-la difefa
di effe, fe ne tratterd nel Libro IIL. di quefti
Elementi . Intanto i campi di battaglia fortifi
car-fi poffono , e con opere diftaccite , ciod
con denti, con baftioni , e con ridotti, e col
mezzo dellc linee .

402. Delle npmﬁ diftaccate, 1 denu fono le
pitt femplici, colle quali fi pud un campo for-
tificare . I baftioni diftaccati perd danno una

- maggior difefa, poich® con maggior difficoltd

fi poffono forprendere, e piu efficacemente di-
fendono gli {pazj, che tra’ medefimi frammezzano.
I ridotti poi petendo contenere maggior numes
ro di difenfori, poffono fare una pit valida di-
fefa; febbene qualora I’inimico fe ne rende pa-
drone, con difficoltd fe ne potrd sloggiare . Sem-
pre quando con quefte opere diftaccate fi vo-
glia un campo render forte , debbono le mede-
fime difporfi in'modo, che fi reciprochino nel-
Je difefe, e che fieno a diftanza non maggiore
in 6o. in 70. tefe I’una dall’ altra, perche ef-
ficace ; e certo fi renda il fuoco di fucileria.

403.
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403. Quefte opere diftaccate fe fi doveflero
difendere da fe fole, non potrebbero fare una
valida refiftenza, ma qualora vi & dietro delle
medefime un’ Armata accampata, con corpi di
riferva, fi rendono di ottima difefa . Imperocs
che¢ fe I’ inimico le attacca con diftaccamenti ,
{ard * vigorofamente refpinto , poiche effendo le
truppe, che le difendono protette dall’ Armata,
-poffono effere foccorfe, e rinyigorite fempre che
fard neceflario, onde -refifteranno oftinatamente,
€ con coraggio : e fe avvenga che -ne occupl
I’inimico qualcheduna, non-vwi*fi potrd foftenere
a fronte dell’ intera Armata , {pecialmente fe
I’ opera occupata ¢ un‘dente, o un baftione di
ftaccato.

404. Se poi nel tempo ifteflo che attacca dete
te opere, proccura per gl intervalli col groflo
della truppa di attaccare I’Armata fituata in or-
dine di battaglia ; fard alle prime battuto éli
fronte , onde refterh in qualche maniera fcon-
certato ; ed entrando negli {pazj, che tra le opee
re frammezzano, fard battuto di fianco, ¢ da
corpi di riferva fard refpinto di fronte , onde

X - V0=
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_fnlendn avanzare , refterd .invil-uppatn , € da per
tutto battuto, € in ogni calo fi potra refpin.
gere in pieno ordine di battaglia.

405. Dalle cofe dette fi rileva , "che fempre
che un Armata fia ad un di preflo nello flato
di ug;uaglianza , fi pud rendere fuperiore ; fore
tificando , ¢ coprendo il fuo fronte con opere
ftaccate , facendo ufo di denti, e di baftio-
ni. Se por fi abbia up’ Armata alquanto piu
debole per la qualita, e Pel numero , O pers
che . deve. occupare un fronte maggiore ,  di
molto vantagzio- fark-inqueflo calo coprirla
co’ ridotti impiegati , ‘e coftruiti con giudi.
zio, e difcernimento , avendo rimira al nume.
ro de’ foldati ; al valore, ed al fito (*).

406. Finalmente qualora I'Armata ¢ di mol.
to inferiore alla. nemica o pe’l numero , o per

Ja qualitd , onde fia pilt neceflario effere fulla
' di-

r

™) L Armata di Carlo XILI. tutfnché _ﬁfg{‘renuta
follo dalla {ua prefenza , e dal fuo valore , fu inte-
- vamente disfatta, per aver voluro oftinatamente attae-

care I'Armata della Ruffia , ch:: era coperta da otto
ridotti,

————
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difefa , anzi che cercare una vittoria, bifogna
far ufo delle linee, delle quali fi & parlato nellr
Articolo antecedente ; coltruendole della manie.
ra, che pib fi potrd con vantapgio adattare
- -alla fituazione della campagna ; ed i parapetti
delle medefime -fi- coftruifcono diftanti dalla te-
fta del campo almeno per 60 tefe , acciocche
poffano le truppe ordinarfi, e fare le evoluzio.
nt neceflarie.

407. Allorche¢ la natura del terreno il per-
mette, la ﬁg’ura del campo deve-—effer tale, cl'ﬂ;:
contenga 1l maggior fpazio poflibile . Quindi
1 Tattici nonla formano n¢ triangolare, nd
bislunga. Riguardo alla grandezza non meno
dell’ interno {fpazio , che del perimetro di tal
figura, fi regola dal numero delle Truppe, pur-
che¢ non fia neceflitd di accampare in fiti deter-
minati , fenza che fi abbia la libertd della fcelta.
Quindi bifogna fapere in dettaglio , il numere
de’ battaglioni, e de’ fquadroni , € degli uomi-
m da’ quali ciafcuno vien cnmpuﬂ:n affinche,
oltre dello fpazio neceffario per le azioni di
guerra, fi diano alla Fanteria, ed alla Cavalle-

X 2 r1a
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ria 1 comodi neceffarj per le tende , per le are

-mi , pe cavalli, e per altre cofe molte.

408. Per arrecare maggtori oftacoli all’ ini.
mico, che viene ad-attaccare le linee , che co-
prono un’ Armata, fi fa ufo delle palizzate , le -
quali fi poffono coftruire in diverfi modi . Si

fituano verticalmente , lungo il piede della fcar-
Fig. 77. pa, e della controfcarpa delle foffate, come A,
per arreftare in fiffatta guifa I'inimico nella di-
fcela delle medefime , nel cui atto pud effere
efficacemente offefo-, fenza ‘poter fare una. corri-
{pondénte difefa, poiche gli manca il fito-per
-poter liberamente agire ; onde nen poterdo refi
ftere al fuoco del trinceramento, fard coftretto
entrare nella foffata con apricfi de’ paffagdi in
luoghi determinati , e percid non potra, profe-
guire I’ attacco, con quella’ violenza che fi ri
chiede, anzi vi foffrird "una perdita confiderevo-
le di uomini. , o

409. Si' poflono inoltte le palizzate cofttujre
a diftanza di 12 in 14 tefe dall’ orlo fuperio-
re della controfcarpa verfo la campagna, come
B inclinandola m{erfu la medefima con un an-

| golo
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golo di gradi 45, e di altezza fulla.fuperficie
della terra di 3 piedi.. A quefta diftanza non
potrd I’ inimico con granate buttate a mano, of-
fendere il trinceramento; e fe gli arrefta 1l paf-
faggio , onde per profeguire all’ attacco, dovri

.0 tagliare, o {vellere dette palizzate: operazio-

ni pericolofe, perche efpongono la truppa al fuoa
co delle linee.

Se ne coftruifcono altre avanti immediata.
mente il ciglio della controfcarpa con pali aguz.
21, che formino angoli diverfi, fimili a quelle,
di cui fece ufo Cefare avanti le linee di Aleffia.
E finalmente fi poflfono coftruire ne’ parapetti
in {ito orizontale , come C, per impedire all’
inimico di falirvi ; ma quefte impedifcono di

ben difendere le foflate colla fucileria .
410. Per arrecare maggiori oftacoli all’ ini-

- mico, fi coftruifcono avanti le linee i pozzi di

figura conica difpofti ’une vicino all’altro in
modo, che il terreno intermedio fia a dorfo di
aflino , acciocchté non poffa I'inimico paffarvi,
fenza che fpiani le ftrade , e riempia i pozzi
{uddetti,

411,
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411. Refta finalmente a dire del modo di
fortificare 1 Villaggi , qualora fia neceffird che
le truppe vi fi ritirino per cagione de’ freddi, e
delle piogge, o perché non fi poffa avere mi.
gliore {ituazione nella vicina campagna. Se non
fi teme attacco di artiglieria, fi potrd far ufo
delle cafe, e delle mura de’siardini invece di un
trinceramento , e negli fpaz) 1ntcrmf:d} fare del.
le forti palizzate , o un trinceramento di fcars

Do prnﬁlu; ovvero nel bifogno fi fard ufo di

carri, di cavelli di frifia , e di #iberi tagliati,
cén le .punte de’ rami ben aguzzate rivolte ver.
fo la campagna. Se poi fi tema di attacco di
un corpo confiderevole di truppe , che ha feco
dell’artiglieria , fard fempre neceffitd coftruire
un trinceramento od opere diftaccate ; ovvero
coftruire le linee colle dimenfioni date. per le
piante, e pe’profili ( n. 349. e feguenti ).

412. Si noti che fe mai vi.fieno delle ‘altus
re vicine , bifogna occuparle , acciocch® non fi
%nn inutili le linee , e di pil _fe {i . debba
per mbdlto tempo tener la truppa in qualche

villaggio , e appena ficno le cafe fufficienti per
I’ abi.
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I’ abitazione; fard utile coftruire in qualche fito

pit vicino , e meno efpofto un fortino di fuf.
ficiente eftenfione per potervifi ritirare, qualora
il villagpgio venga attaccato.

413. Occorre anche fpeflo nella guerra di

campagna di dover fortificare un cafino. L’inie .

mico pud forprendere una cala o entrando per

le porte , o per le fineftre {calandola, o bruc.

ciandola. Quindi fi debbono ferrare tutte I’en-

trate o con muraglie, o con tavoloni , o con
alberi , che ne attraverfino I’ adito, fiffandoli
bene con ,picchetti fu"l fuoto”, ~& cultodirle nel
tempo ifteflo con trupp’i. Per impedirne la {ca-
lata fi fanno delle baleftriere per buttar pie-
tre , ¢ materie combuftibili dalla parte fuperio-
re, Per islontanarne vie piu I’ inimico, s’apro-
no nelle mara delle feritoje al pian terreno, fa-
cendo una picciola foffata dalla parte interﬁa,
‘perch facendo dette feritoje a fior di terra, fi
- pofla berfagliare I’ inimico , fenza che poffa
egli lervirlene a fuo " vantaggio . Si potrebbe
anche togliere il pavimento-al primo appartas

mento , - affinch¢ fcalando non poffa entrare per
le
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328 .
le finefltre del medefimo. Contro il fuoco bifoa
gna premunifi di acqua , e di terra per eftin<
guerlo. | | i

Non altrimenti {i pl.ié'nella' guerra di cam.
pagna far ufo delle mura de’ giardini, delle Chie.
fe, e di ogni altro edifizio y che poffa appreftar
mezzi di difei:a , € mettere pochi in iftato di

- refiftere a molti .

e

ERRORI. ‘CORREZIONI .
Pag. 35. linea 18 delle figure “della figura
p- 60 lin. 8 AB AR
p-166 lin. 20 X Yy °*
p- 192 lin. 1 della dalla
P-258 lin. § 1impedicano  impedifcano
p.268 lin. 2 A BF
p.273 lin. 15 colla capitale colle capitali
p-281 kin. 8 Deider Deidier
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